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Reagan manovra sui cambi per bloccare le spinte al protezionismo 

Dolaro spinto in basso 

Ha perso il 5%. Ri Italia -107 lire 

Le immediate conseguenze sui mercati di tutto il mondo del vertice svoltosi domenica a New York - Come gli Stati Uniti hanno 
concertato la svolta con gli altri «super-ricchi» (Tokio, Bonn, Parigi e Londra) - Rallenta in settembre ('inflazione italiana 


Una svolta 
solo a metà 
che ha bisogno 
degli alleati 


Le decisioni prese (o quan¬ 
to meno le intenzioni dichia¬ 
rate) dai «cinque grandi » do¬ 
menica, possono cambiare 
gii scenari dell’economia 
mondiale? Da un certo pun¬ 
to di vista si è determinata 
una vera e propria svolta; 
ma se vediamo le cose in tut¬ 
ta la loro complessità, c’è il 
rischio che si tratti di una 
svolta mancata. Molto di¬ 
pende da quel che accadrà 
negli Stati Uniti e negli altri 
paesi occidentali nei prossi¬ 
mi mesi. 

La svolta consiste nell’ab¬ 
bandono da parte americana 
del 'benevolo disinteresse » 
verso la quotazione del dol¬ 
laro e l'andamento dei mer¬ 
cati dei cambi. La forza della 
moneta Usa era considerata 
una conseguenza della salu¬ 
te della sua economia. Non 
aveva senso, dunque, inter¬ 
venire per ridurla o per con¬ 
tenerla, ogni eventuale azio¬ 
ne delle banche centrali e 
delle autorità monetarie non 
avrebbe avuto nessun effetto 
apprezzabile. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione, inve¬ 
ce, appare adesso l’aggettivo 
•utile » per qualificare l’Inter¬ 
vento calmieratore sui cam¬ 
bi e, di fatto, si è riconosciuto 
che il superdollaro è la causa 
di tanti e profondi squilibri 


delia stessa economia ameri¬ 
cana oltre che di quella in¬ 
ternazionale (dal deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti 
Usa al rischio di insolvenza 
dei paesi indebitati, ai crack 
a catena delle banche statu¬ 
nitensi). È un passo avanti 
verso l’abbandono della rigi¬ 
da dottrina monetarla e pro¬ 
babilmente lo si deve a quel¬ 
l’uomo pragmatico e freddo 
che è Paul Volcker il presi¬ 
dente della Federai Reserve, 
la banca centrale americana 
che ha sempre usato la teo¬ 
ria in funzione delle priorità 
di politica economica e non 
viceversa. 

La mancata svolta è nel 
fatto che si usa lo strumento 
dei cambi per ridimensiona¬ 
re Il dollaro anziché seguire 
la strada principale, cioè il 
taglio del disavanzo federale 
americano (è arrivato a 230 
miliardi di dollari). Certo, è 
molto probabile che gli Stati 
Uniti abbiano promesso ai 
loro partners di agire con più 
energia sulla spesa pubblica, 
ma innanzitutto ogni inizia¬ 
tiva del genere è di lenta e 
incerta realizzazione (c’è di 
mezzo it Congresso e la sara¬ 
banda dei gruppi di pressio- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Cambia il governo della città 

Giunta a Firenze 
con un accordo 
Pci-Psi-Psdi-Pli 

Bogianckino sindaco, due vice: Ventura 
(comunista) e Nicola Cariglia (Psdi) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eletta una 
giunta di programma al co* 
mune di Firenze. Ne fanno 
parte comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e liberali. 
Sindaco è il socialista Massi* 
mo Bogianckino, già diretto* 
re dell’Operà di Parigi. I vi- 
cesindaci saranno due, il co¬ 
munista Michele Ventura, 
assessore anziano, e 11 social* 
democratico Nicola Cariglia. 
Otto dei sedici assessori van¬ 
no al Pei con deleghe all’ur¬ 
banistica, alla casa, alla sa¬ 
nità e sicurezza sociale, alla 
pubblica istruzione, allo 
sport, all’annona e commer¬ 
cio, al personale e informati* 
ca; sei assessori al Psi, uno al 
Pii e una delega al Psdi. 

L’accordo, raggiunto al¬ 
l’ultimo momento tanto da 
richiedere un breve rinvio 
della riunione consiliare dal¬ 
le 17 alle 21. è stato molto 
sofferto ed è giunto a conclu¬ 
sione di una trattativa resa 
complessa e difficile dal qua¬ 
dro di alleanze Inedito che si 
è andato consolidando nono¬ 
stante le pesanti pressioni 
esercitate dalla direzione na¬ 
zionale del Pii sui liberali 
fiorentini, tanto da far teme¬ 
re la rottura in più di una oc¬ 
casione. A Firenze, a diffe¬ 
renza di dò che si i verifi¬ 
cato In altre città italiane, si 
sono realizzate le condizioni 
per una maggioranza che 
supera le pur positive espe¬ 
rienze di sinistra per espri¬ 


mere un arco più vasto di 
forze coagulatesi attorno ad 
un programma di rinnova¬ 
mento e di progresso. 

Un accordo di significato 
nazionale, un’alleanza che 
presenta molti caratteri di 
novità e che lancia un segna¬ 
le di disgelo fra Pei e Psi. 

Ognuno ora rivendicherà 
il risultato come un proprio 
successo rispondendo così 
ad una necessità di immagi¬ 
ne esterna ma anche come 
condizione per superare le 
resistenze interne al proprio 
partito, com’è appunto il ca¬ 
so dei liberali. Resta comun¬ 
que il fatto che i comunisti 
fiorentini hanno lavorato 
con convinzione e con pas¬ 
sione non per affermare la 
propria egemonia, pur con¬ 
sentita dal 40 per cento con¬ 
seguito anche alle ultime 
elezioni, ma per dare alla cit¬ 
tà un governo efficiente, ca¬ 
pace e trasparente negli atti 
e nei comportamenti. Per 
questo il governo della città 
viene costituito sulla base 
della parità e delia dignità 
politica fra le forze laico-so¬ 
cialiste e i comunisti che già 
prima del 12 maggio aveva¬ 
no invitato i fiorentini a vo¬ 
tare per una maggioranza di 
programma e di progresso. 

II valore di questo accordo 
va però considerato anche 

Renzo Cessigli 

(Segue in ultima) 


I possibili effetti in casa nostra 


Quale impatto avrà sull’economia italiana una 
riduzione «manovrata» del dollaro? In primo 
luogo c’è da dire che tutte le imprese che in 
questi anni si sono ristrutturate per conquista¬ 
re il mercato Usa perderanno il vantaggio di 
competitività finora acquisito. Ma ciò sarà più 
che compensato dal minor costo della nostra 
bolletta petrolifera e di tutte le merci che im¬ 
portiamo pagandole in dollari. La bilancia dei 
pagamenti, dunque, dovrebbe avere un certo 
sollievo, soprattutto se davvero Bonn attuerà 
una politica un po’ più espansiva (la nostra 
industria esporta moltissimo proprio nel cen¬ 
tro Europa). E anche vero che un indebolimen¬ 
to del dollaro bilanciato da un rafforzaemnto 
del marco metterà sotto pressione la lira all’in¬ 
terno del Sistema monetario europeo (già ieri 
la Banca d’Italia ha dovuto vendere marchi), 
tuttavia la svalutazione di luglio ci offre ancora 


margini di manovra. Un allentamento della 
politica monetaria nella Rft e una riduzione 
dei tassi di interesse sui mercati internazionali 
offrirebbe maggiori possibilità per diminuire il 
costo del denaro in Italia (non dimentichiamo 
che abbiamo i tassi più alti del mondo). 

La Banca d’Italia aveva calcolato gli effetti 
di una rivalutazione del 12% del dollaro in que¬ 
sti termini: diminuzione delle ragioni di scam¬ 
bio del 3%; peggioramento delta bilancia com¬ 
merciale per 2-3.000 miliardi; crescita dei prezzi 
al consumo dell’1,5%. Sarebbe improprio utiliz¬ 
zare in senso contrario la stima, per dire che la 
svalutazione del dollaro porterebbe gli stessi ef¬ 
fetti ma in positivo (meno inflazione, migliora¬ 
mento delle ragioni di scambio e della bilancia 
dei pagamenti). Ma forse può servire per com¬ 
prendere il tipo di interrelazioni tra dollaro ed 
economia italiana. 


Quasi tremila le vittime «ufficiali» ma qualcuno parla di 15 mila 

Messipo, nello stadio tra morti senza nome 
La Fife ha deciso: i mondiali si faranno 

Il nostro Inviato nel campo del «Seguro social», una volta tempio del baseball, oggi improvvisato cimitero - Si estraggono ancora 
vivi dalle macerie: una bambina dopo 80 ore - A Zurìgo il «vertice» calcistico dice: «Non possiamo punire i messicani» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Dieci signori (due americani, due giapponesi, due tedeschi, due inglesi e due francesi) riunitisi di 
domenica, e in gran segreto, in una suite deii’hotel Plaza, pur non avendo deciso nulla di concreto hanno provocato 
uno shock nei mercati finanziari di tutto il mondo. Ma non si trattava di gente qualunque, bensì dei ministri delle 
finanze e dei governatori delle banche centrali dede cinque grandi potenze capitalistiche. Il loro impegno, per ora 
soltanto verbale, a mettere in programma una riduzione del valore del dollaro si è tradotto, poche ore dopo, in una 
caduta del 5% del valore 
della moneta americana. 

In questo caso, si può dire 
che le parole, più che pie¬ 
tre, sono oro. Questa riu¬ 
nione straordinaria - se¬ 
guita oggi da un discorso 
del presidente Ronald 
Reagan — era stata convo¬ 
cata nel giro di 48 ore nel 
più assoluto riserbo e, per 
questo solo fatto, gli gnomi 
di Wall Street hanno tra¬ 
scorso la domenica attac¬ 
cati ai televisori, eccitati 
dalle indiscrezioni, rivela¬ 
tesi poi infondate, sull’im¬ 
minenza di misure volte ad 
alterare i rapporti tra il va¬ 
lore del dollaro e quello 
dello yen giapponese. De¬ 
cisioni operative, però, dal 
convegno del Plaza non so¬ 
no uscite, ma la semplice 
dichiarazione di intenzio¬ 
ne ha fatto ribassare il dol¬ 
laro in una misura consi¬ 
stente. Si tratta ora di ve¬ 
dere se e quanto a lungo 
durerà questo effetto. Gli 
uomini d’affari e i loro 
consulenti sono equamen¬ 
te divisi tra chi si aspetta 
un ritorno alla situazione 
precedente e chi pronosti¬ 
ca l’assestamento progres¬ 
sivo del dollaro sul suo ef¬ 
fettivo valore, che è del 
30% inferiore alle attuali 
quotazioni. 

Le ragioni degli scettici 
si basano sulla constata¬ 
zione che il proposito, as¬ 
solutamente nuovo per gli 
Stati Uniti, di concertare 
con gli altri paesi un inter¬ 
vento delle banche centrali 
per contrastare la tenden¬ 
za del dollaro all’ascesa, 
non è detto si traduca in 
pratica. Si tratta, comun¬ 
que, per gli americani, di 
una correzione profonda 
della linea, tenuta fino a 
ieri, di lasciar fare al libero 
mercato perché la forza del 
dollaro dipenderebbe dalla 
forza dell’economia ameri¬ 
cana. Alle altre economie 
non resterebbe — così di¬ 
ceva Reagan fino a ieri — 
che imitare quella ameri¬ 
cana, grande beneficaria 
delle riduzioni fiscali, delle 
deregulations e delle altre 
scelte tipiche del liberismo 
reaganiano. 

Ma pur dando per certa 
la disponibilità degli Stati 
Uniti a vendere massicce 
quantità di dollari per ab¬ 
bassare la quotazione, 
emergono altre perplessità 
sull’efficacia di questo tipo 
di interventi. Del resto, gli 
interventi analoghi com¬ 
piuti dalie banche centrali 
europee non sono riusciti 
mai a contenere la corsa 
del dollaro verso l’alto. 

Proprio ieri, un grande fi¬ 
nanziere come Roger Al- 
tman, che è tra 1 dirigenti 
della famosa Shearson Le¬ 
hman brothers, ha detto, a 
commento degli orienta¬ 
menti dei cinque; «I merca¬ 
ti monetari sono diventati 
tanto grossi che nessuna 
banca centrale possiede ri¬ 
sorse adeguate a sostenere 
una tendenza*. 

In verità, la principale o 
almeno una delle principa¬ 
li cause della supervaluta- 
zione del dollaro, sta nel¬ 
l'altezza del deficit del bi¬ 
lancio americano. Quando 
il tesoro degli Stati Uniti 
deve farsi prestare i 200 
miliardi di dollari per col¬ 
mare il divario tra entrate 
e spese, provoca una cre¬ 
scita tale dei tassi di inte¬ 
resse da attirare fiotti di 
capitali stranieri sul mer¬ 
cato finanziario più reddi¬ 
tizio, appunto quello del 
dollaro. Ne deriva la so- 


Più fitta la rete delle complicità 

Scomparse a Parigi 
«parti essenziali» 
dei documenti 
sul caso Greenpeace 

Giudicate lacunose e tardive dalla stampa le ammissioni di Fa- 
bius - In pericolo poltrone più importanti di quella di Hernu? 



Laurent Fabius 


Nostro servizio 
PARIGI — Paul Quilès, no¬ 
minato venerdì sera mini¬ 
stro della Difesa in sostitu¬ 
zione del dimissionario Her¬ 
nu, ha fatto ieri una rivela¬ 
zione che, se gli permette 
forse di guadagnar tempo, 
mette in luce tuttavia la fitta 
rete di complicità con la qua¬ 
le gli ambienti militari cer¬ 
cano dì avvolgere e nascon¬ 
dere la verità: il «dossier 
Greenpeace» consegnatogli 
al suo arrivo al ministero 
della Difesa, era stato ampu¬ 
tato «delle sue parti essenzia¬ 
li» relative alla missione de¬ 
gli agenti dei servizi segreti 
in Nuova Zelanda. 

Ciò non ha impeditoa Qui¬ 
lès di consegnare al suo pri¬ 
mo ministro, ventlquattr’ore 
dopo, quel rapporto che ha 


permesso a Fabius di rivela¬ 
re domenica sera al paese «la 
crudele verità», di ammette¬ 
re cioè ufficialmente e per la 
prima volta che erano stati 
due agenti segreti francesi 
ad affondare la nave pacifi¬ 
sta in esecuzione di «ordini 
superiori» pur tacendo il no¬ 
me dei sempre misteriosi 
mandanti, civili o militari 
che siano. 

L’affare Greenpeace, dun¬ 
que, non fa che cominciare. 
E non dovremmo meravi¬ 
gliarci se, alla fine di questo 
straordinario romanzo d'ap¬ 
pendice — degno di un mo¬ 
derno Ponson du Terrail, 
con sovrani, ministri, spie. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 



CITTA DEL MESSICO — Un pol iz iotto sorveglia le bare allineate sul campo di baseball 


Salgono lentamente le cifre uf¬ 
ficiali del terremoto che tra gio¬ 
vedì e venerdì della settimana 
scorsa ha sconvolto il centro di 
Città del Messico e danneggia¬ 
to parte del paese: 2.832 morti, 
11.000 feriti, 4.180 dispersi. E 
l’ultimo dato, ma da più fonti si 
continua a ritenere cne alla fine 
delle ricerche il numero si aggi¬ 
rerà tra le 10 e le 15 mila vitti¬ 
me. Smentita la notizia del ri- 
trovamente di 58 neonati anco¬ 
ra in vita. Sono invece vivi una 
bambina di 18 mesi trovata sa¬ 
bato dopo ottanta ore, un me¬ 
dico sepolto sotto l’ospedale 
crollato e 26 persone trovate 
sotto l’edificio crolato di una 
scuola. Gli aiuti e la solidarietà 
intemazionale continuano ad 
essere numerosi. Ieri la moglie 
di Reagan era a Città del Mes¬ 
sico. E più chiaro il quadro dei 
danni nel resto del paese. Con¬ 
fermato che i mondiali di calcio 
dell’86 si terranno nella capita¬ 
le messicana. Lo ha deciso la 
Fifa dopo un incontro con il 
presidente del comitato orga- 
nizzatore. 

SERVIZIE NOTIZIE A PAG. 3 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO — Si accumulano le casse sotto la 
luce dei riflettori, davanti agii spazi deserti. Sono casse sem¬ 
plici, composte di assi di legno grezzo, di quelle che sì vedono 
caricare e scaricare nei porti, imballaggi anonimi per corpi 
quasi sempre ancora senza nome. E che senza nome proba¬ 
bilmente resteranno. Nel suo messaggio alla nazione il presi¬ 
dente De La Madrid era stato chiaro: 24 ore per il riconosci¬ 
mento. In caso contrario fossa comune per tutti. Ed il «caso 
contrario» è di gran lunga il più diffuso. Raramente le mace¬ 
rie risparmiano un volto o un segno, qualcosa che permetta 
di dire: «è lui»-. 

Nel «parqueo del deporte del seguro social», un tempo sta¬ 
dio del basebai di Città del Messico, ora improvvisata mor¬ 
gue del dopo terremoto, c'è un frenetico andirivieni: bare 
portate dagli autobus, e dalle ambulanze, dai tetti delle auto. 
I mezzi attraversano il grande prato passando accanto alla 
montagnetta del «pìteher» (il lanciatore) e le depositano lon¬ 
tano dal «diamante», accanto al sacchi della calce viva. Gesti 
lenti e rassegnati. Passa lungo il campo un camion con il suo 
fumante carico di ghiaccio secco, uomini con i volti coperti 
da maschere girano tra le casse innaffiandole con disinfet¬ 
tante. Una cassa viene aperta davanti ad una ragazza appena 
arrivata. La ragazza guarda, scuote la testa, e se ne va. Sua 
sorella, probabilmente, è già nella fossa comune. 

Nei quattro giorni trascorsi dal giorno del sisma, al campo 
di baseball (il più grande dei centri di raccolta) sono arrivati 
quasi mille corpi, quanti altri ne dovranno arrivare? Sarà 

(Segue in ultima) Massimo Cavalfini 


Aniello Coppole 

(Segue in ultima) 


UN'ANALISI DI PAOLO FOfl- 
CELUNf, SERVIZI DI BIANCA 
MAZZONI. ANTONIO MEBEU E 
RENZO STEFANEUJ APAG.2 


Ha dichiarato di voler rinunciare alTimmunità 

Tortora annuncia in Tv: 
«Mi emetto da parlamentare» 


MILANO — «Intendo dimet¬ 
terai da parlamentare euro¬ 
peo. Mi vogliono nudo, come 
un piccolo delinquente? Mi 
avranno. I tempi e i modi delle 
mie dimissioni li concorderò 
con t miei compagni radicali». 
L’annuncio ufficiale di Enzo 
Tortora, raccolto sabato a Bru¬ 
xelles in un’intervista di Gior¬ 
gio Bocca, è stato rilanciato ieri 
sera da Canale 5 in prima sera¬ 
ta. Da consumato uomo di 
spettacolo l’ex presentatore te¬ 
levisivo, ora europarlamentare 
radicale, condannato a dieci 
anni di reclusione al processo 
di Napoli perché ritenuto col¬ 
pevole di far parte della camor¬ 
ra di Raffaele Cutolo e di traffi¬ 
co di droga, ha atteso rultimo 
dei 45 minuti della trasmissio¬ 
ne televisiva per far scoppiare 
la bomba delle sue dimissioni. 

Per la verità era una bomba 
annunciata; già nel corso del 
processo Tortora aveva detto 
che, se fosse stato condannato, 
avrebbe onorato la sentenza ri¬ 
nunciando al mandato euro¬ 
peo. Ma, come si sa, alla lettura 
della sentenza Tortora non era 


presente in aula. Se il Parla¬ 
mento europeo accettasse le 
sue dimissioni, Enzo Tortora 
dovrebbe tornare agli arresti 
domiciliari. La legge prevede 
infatti che riviva Ia situazione 
precedente. Ed al momento in 



dicali, era appunto agli arresti 
domiciliari. Questo fin quando 
la sentenza non passerà in giu¬ 
dicato, e cioè dopo 0 processo 
d’appello e un eventuale ricor¬ 
so in Cassazione. Oppure fin 
quando non gli venga concessa 
la libertà provvisoria. Bisogne¬ 
rà vedere ora in quali modi e 
tempi Tortora dara seguito alla 
dichiarazione resa ieri sera in 
tv. La ìunga intervista è stata 
una tesa nproposizione dei te¬ 
mi dell’autodifesa dell’europar- 
lamentare. »I "pentiti” sono dei 
mentitori, Mefiuso innanzitut¬ 
to». «Sono vittima di un com¬ 
plotto». «I giudici mi hanno 
condannato senza prove». 

, Intanto stamane Tortora 
riapparirà in pubblico. Lo farà 
a Bruxelles, insieme ai radicali 
Pannella e Giovanni Negri, an¬ 


ticipando così rannonciata 
conferenza stampa, prevista 
per giovedì a Parigi L’avvocato 
DalrOra, interrogato ieri dai 
giornalisti prima della trasmis¬ 
sione televisiva, ha dichiarato 
di non sapere quali decisioni 
politiche Tortora avesse assun¬ 
to «con il suo partito». 

Intanto prosegue il «giallo» 
su dove sia Tortora. Ieri, molto 

£ robebilmente. era a Milana 
a custode del palazzo di via 
dei Piatti 8, dove abita la fami- 

f lia Tortora, cortesissima ma 
erma, assicura che il «signor 
Tortora non è a Milano». La 
moglie, chiamata al citofono, 
rifiuta di parlare: «Sembrereb¬ 
be un'intervista», fa sapere tra¬ 
mite la custode. Persino il bari¬ 
sta sotto casa sembra far parte 
della piccola congiura del silen¬ 
zio: in questi giorni non l’ha 
proprio visto passare. Bisogna 
arrivare cento passi più in là, 
fino al giornalaio di via Torino, 
per avere una conferma. «E qui 
che viene a comperare i giorna¬ 
li?». «Si, tutte le mattine». «E di 
recente l'ha visto?». «Sì, questa 
mattina». 

Paola Beccante 


Giornalista 
ucciso 
dalla 
camorra 
a Napoli 

NAPOLI — Mortale agguato 
della camorro ieri sera a Napo¬ 
li Un giornalista de «Il Matti¬ 
no», Giancarlo Siani di 27 anni 
è stato ucciso mentre, alla gui¬ 
da della sua autovettura rien¬ 
trava a casa in Piazza Leonar¬ 
do, nel quartiere del Vomere. 
Contro il giornalista due giova¬ 
ni hanno sparato almeno cin¬ 
que colpì di pistola e sono poi 
fuggiti rapidamente. Giancarlo 
Siani è morto poco dopo. Sulla 
matrice camorristica dell’ag¬ 
guato gli inquirenti, subito ac¬ 
corsi sul posto, sembrano non 
avere dubbi. Il giornalista pro¬ 
prio l’altro giorno aveva pub¬ 
blicato sul quotidiano napole¬ 
tano una inchiesta sullo spaccio 
di stupefacenti a Torre Annun¬ 
ziata. In essa veniva descritta la 
vicenda dì una donna di 60 an¬ 
ni che si serviva del nipote di 
dodici anni, come minicorriere 
per la droga. La donna è stata 
arrestata e gli stupefacenti ri¬ 
trovati. Siam si era anche inte¬ 
ressato aU’attività del clan 
Gionta. quello al centro della 
strage del 12 agosto 1984 a Tor¬ 
re Annunziata in cui avevano 
peno la vita otto persone. 

A PAG. 5 


NelTinterno 


Comunisti e socialisti, un 
intervento di Baget Bozzo 

I comunisti devono essere il partito della riforma attuata e 
non il partito della rivoluzione rinviata. Dal canto loro, i 
socialisti devono essere il partito della riforma praticata e 
non il partito della riforma predicata. Così sostiene, in un suo 
intervento, Gianni Baget Bozzo. A PAG. 4 

Due rapine in banca a Roma: 
c’è la mano dei terrorismo? 

Due rapine, ieri, una nel centro di Roma e l’altra a Tivoli. Si 
sospetta che si tratti di operazioni per finanziare nuove cam¬ 
pagne terroristiche. In via Campania, una traversa dì via 
Veneto, bottino assai magro. A Tivoli sottratti cinque miliar¬ 
di e molti preziosi. A PAG. 5 

«Roma città aperta», 40 anni fa 
Ma allora qualcuno non capi 

Quarantanni fa al cinema Quirino veniva proiettato per la 
prima volta «Roma città aperta». Non furono in molti a capi¬ 
re subito il film di Rossellini: qualcuno lo accusò di eccesso di 
realismo. Eppure con «Roma città aperta» cambiavano di 
colpo i vecchi linguaggi e si voltò pagina a un’epoca. Nelle 
pagine culturali un commento di Mino Argentieri. A PAG. 11 

«Farm-Aid», un megaconcerto 
rock per i contadini Usa 

Quest’anno il raccolto di cereali negli Usa sarà enorme. 1 
prezzi crolleranno e altre migliaia di contadini andranno alla 
rovina sommersi dai debiti. Per i «farmer» s’è mobilitato il 
mondo del rock: Dylan, Young e tante altre star hanno can¬ 
tato sotto la pioggia davanti a 85 mila persone. A PAG. 13 
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La moneta è scesa ieri in Italia di oltre 100 lire rispetto a venerdì 

Incertezza del cambio a 1831: 
per ora il mercato ha obbedito 

Quasi inesistenti i minacciati interventi deile banche centrati - La Banca d’Italia impegnata a difendere il rapporto lira-mar- 
co minato dal disavanzo pubblico e dall’inflazione - La sterlina più vicina alle altre monete europee - Soddisfazione di Goria 


Ma il debito 
è una mina ancora 
da disinnescare 


La mina vagante dell'Ingente Indebita• 
mento estero di molti paesi del Terzo mondo 
è tornata prepotentemente a far parlare di sé 
In queste settimane. Vi sono state alcune au- 
torvoll prese di posizione, basti citare quelle 
del premier cubano, Fldel Castro, e del presi - 
dente del paese che detiene il poco Invidiabile 
record del debiti, Il brasiliano Sarney. Il ter¬ 
remoto messicano — ed un >lntempestlvo>, 
contestuale Intervento della burocrazia del 
Fml — ha riproposto nel più tragico del modi 
Iproblema di un allentamento del cappio del 
rlequlllbrlo a tappe forzate Imposto sul collo 
del paesi debitori . 

Ma la recente riunione di New York tra I 
cinque maggiori paesi Industrializzati del• 
l'occlden te Impone che si rifletta anche su un 
fenomeno di Indebitamento assai più recente 
ma forse non meno dirompente. Olà dal 
prossimo anno, secondo le più autorevoli 
previsioni, gli Stati Uniti sottrarranno al 
Brasile II primato del debiti esteri. Qualche 
cifra per Inquadrare le dimensioni •apocalit¬ 
tiche >» del fenomeno: ferme restando le attua¬ 
li tendenze, già alla fine di questo decennio 
l'Indebitamento netto degli Usa dovrebbe 
raggiungere i mille miliardi di dollari..Solo 
tre anni orsono gli Stati Uniti registravano 
un saldo positivo delle loro attiviti sull’este¬ 
ro di quasi ISO miliardi, all'tnclrca la stessa 
cifra che si prevede costituirà quest'anno li 
deficit della bilancia corrente di quel paese. 

«Superdollaro» 

La svolta nella posizione finanziarla della 
maggior potenza economica mondiale si i 
verificata all'inizio di quest'anno, con II pas¬ 
saggio ad un saldo debitorio per la prima 
volta dal primi anni di questo secolo. L’Am- 
mlnlstrazlone Reagan ha tardato II più a 
lungo possibile a misurarsi con lo scenario di 
Ingente indebitamento che si stava via via 
delincando. Il recente vertice di New York è 
forse un segnale che si vuole Iniziare a fare I 
conti con la nuova realtà. 

In particolare Washington non può conti¬ 
nuare a pratica una politica monetarla che 
ha ormai Inciso pesantemente sulla competi¬ 
tività delle merci americane. Jì fronte di op¬ 
posizione alla politica del •superdollaro• è 
ancora eterogeneo ma si sta rapidamente al¬ 
largando. La richiesta sempre più pressante 
di misure protezionistiche sta contrappo¬ 
nendo 11 presidente ad una parte sempre più 
cospicua del Congresso. Il rallentamento 
dell'economia Usa rende Insopportabile 11 di¬ 
lagare di merci straniere, che arrivano dal 
Giappone. dall'Europa, ma anche da quel 
Terzo mondo costretto dal consesso del paesi 
•ricchi- a politiche ferocemente restrittive. 

L'espansione economica americana, ora in 
via di esaurimento, mascherava In qualche 
misura 11 deterioramento della competitivi¬ 
tà, sla In campo agricolo che Industriale. Se 
solo si opera una sommarla distinzione al¬ 
l’Interno della crescita industriale dell'ulti¬ 
mo periodo appare chiara la porta ta del dete¬ 
rioramento, da un lato, e le cause dell’illusio¬ 
ne ottica della crescita, dall’altro. Infatti, 
mentre dal *79 ad oggi la produzione Indu¬ 
striale coplesslva è cresciuta solo di un mise¬ 
ro 8 per cento (con una forte riduzione del¬ 
l’occupazione), un forte balzo In avanti (58 
per cento) i stato registrato dall'industria 
spaziale e della difesa. Un'espansione, quin¬ 
di. totalmente sorretta e «drogata* dalla spe¬ 
sa militare, che non ha In alcun modo Impe¬ 


dito una caduta verticale della competitività 
di prezzo. 

Secondo alcuni recenti calcoli dell’econo¬ 
mista americano Dornbusch, •nei periodo 
1980-84, Il prezzo delle esportazioni america¬ 
ne di strumenti di misurazione elettrici ed 
elettronici è aumentato del 54 per cento ri¬ 
spetto al prezzo di analoghe Importazioni; 
nel settore di componenti di Impianti di tele¬ 
comunicazione la perdita di competitività di 
prezzo è stata del 32 per cento, del 57 per 
cento per gli apparecchi di riscaldamento 
domestico, e del 48 per cento per gli Impianti 
dell'Industria tessile ». Aggiunge Dornbusch: 
•Non si tratta di casi speciali: lo stesso feno¬ 
meno si presenta in tutto 11 settore manlfat- 
turlero ». 

A questo punto Reagan deve prima o poi 
fare degli aggiustamenti di rotta, ma 11 pro¬ 
blema che si trova di fronte non è molto più 
semplice della quadratura del cerchio. Se in¬ 
fatti accogliesse le istanze protezionistiche, 
ciò potrebbe Innescare un meccanismo di 
reazioni e controreazioni dirflcllmente pre¬ 
vedile nel suol esiti finali. DI certo, mentre 
non vi sarebbe alcuna garanzia di ristruttu¬ 
razione del settori •declinati’. si dovrebbe 
scontare un aumento del prezzi correlato al¬ 
l'altezza delle barriere protezionistiche che si 
decidesse di erigere. E Reagan non sembra 
molto disposto ad accantonare 1 risultati di 
contenimento dell'inflazione fin qui ottenuti 
dalla sua presidenza. 

D'altro canto una rapida svalutazione del 
dollaro potrebbe anch’essa avere pesanti ef¬ 
fetti inflazionistici: cosi come si calcola In 
genere che per ogni 10 per cento di ri valuta¬ 
zone del dollaro sulle altre moneta negli anni 
scorsi gli Usa abbiano « risparmiato » almeno 
Il 2 per cento di inflazione, oggi la svalutazio¬ 
ne provocherebbe risultati uguali e contrari. 
DI qui l'esigenza di un •atterraggio morbido* 
del dollaro, governabile solo attravero una 
concertazione Intemazionale ed una politica 
di più decisa reflazione da parte del paesi in 
surplus, per offrire maggiori occasioni di 
sbocco alle merci americane (ma con un In te- 
resse reciproco). 

«Deficit gemelli» 

Del resto la via dell’Incremento del disa¬ 
vanzo pubblico americano per dare sostegno 
ad una economia prostrata dal dollaro so¬ 
pravvalutato appare sempre meno praticabi¬ 
le. Washington deve Infatti fare 1 conti con 
un mostro a più teste, ormai comunemente 
chiamato twin deflclts, •deficit gemelli ». 
Spingere l'acceleratore delle spese militari- 
spaziali, con un disavanzo pubblico che que¬ 
st'anno dovrebbe sfiorare 1 230 miliardi di 
dollari, è sempre più rischioso. Significa In¬ 
fatti contraddire platealmente 1 •plani di 
rientro• già approvati dal Congresso e 1 cui 
risultati di contenimento sono peraltro già 
giudicati assai Improponibili dalla maggior 
parte del commentatori; significa mantenere 
tassi di Interesse elevati che soffocano l’eco¬ 
nomia e perpetuano la sopravvatutazone del 
dollaro cui si vorrebbe porre rimedio. Le 
strade della concertazione economica Inter¬ 
nazionale ed anche quella del negoziati sugli 
armamenti appaiono senza dubbio In questa 
situazione le più •ragionevoli*. Ma c’i una 
•ragione » nella logica di potenza che presiede 
1 rapporti politico-economici intemazionali? 

Paolo Forcatimi 


ROMA — È bastata la mi¬ 
naccia di un intervento delle 
banche centrali di cinque 
paesi a far scendere il dollaro 
di 100 lire. OH Interventi ef¬ 
fettivi sono stati infatti mo¬ 
desti. la Banca centrale tede¬ 
sca avrebbe venduto appena 
0 milioni di dollari. La Banca 
d'Italia, pur non essendo sta¬ 
ta ufficialmente consultata, 
ha fatto molto di più ven¬ 
dendo 50 milioni di dollari e 
53 milioni di marchi per con¬ 
tenere le perdite della lira 
verso la valuta tedesca. 

Il ribasso è la conseguenza 
di vendite massicce di dollari 
che in precedenza erano stati 
acquistati a scopi cautelativi 
o speculativi. Non tutte le 
posizioni speculative sem¬ 
brano però smobilitate. La 
via resta aperta, dunque, sia 
a ribassi che a rialzi. Dipen¬ 
derà dal passaggio concreto 
da una politica di lasciar fa¬ 
re, da sei anni la politica uf¬ 
ficiale del governo di Wa¬ 
shington, all'intervento an* 
«speculativo delle banche 
centrali. 

La «conversione* di Wa¬ 
shington alla regolazione del 
mercato del cambi è valuta¬ 
ta negli ambienti finanziari 
come la conferma che 1 
nordamericani capiscono un 
solo linguaggio: quello dello 
stato di necessità. Poiché il 
disavanzo commerciale de¬ 
gli Stati Uniti si amplia a di¬ 
smisura, facendone il più 
grande debitore del mondo, 
allora si decide di svalutare 
il dollaro. Quella di ieri è in¬ 
fatti una svalutazione di¬ 
chiarata sia pure in forma 
Indiretta, al di fuori delle 
Istituzioni finanziarle inter¬ 
nazionali. Il ministro del Te¬ 
soro Goda è soddisfatto del¬ 
la scelta e osserva che «le au¬ 
torità Italiane hanno da tem¬ 
po sostenuto la necessità di 
una presenza attiva sui mer¬ 
cato dei cambi». La decisione 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 

1831,S 

1938,75 

Marco tedesco 

675,375 

672,3 

Franco francese 

220,85 

220,176 

Fiorino olandaaa 

599,475 

697,76 

Franco balgs 

33,178 

33,263 

Starlina molata 

2629,65 

2621,66 

Sterlina Irlandete 

2095,6 

2090 

Corona danaao 

186,05 

185.64 

Dracma greca 

14.076 

13.996 

Dollaro canadeaa 

1339.6 

1406.65 

Van giapponese 

7,938 

8,008 

Franco avluero 

823,276 

818,06 

Scellino austriaco 

96,965 

96,68 

Corona norvagate 

228,15 

230,05 

Corona svedese 

225,7 

228,876 

Marco finlandese 

317,35 

318,28 

Escudo portoghese 

10,58 

11,169 

Patate spagnola 

11,198 

11.287 



NEW YORK — James Baker, ministro dal Tesoro Usa, annun¬ 
cia lo svalutazione dsl dollaro. In alto, la aala operativa dalla 
borsa di Amstsrdsm, - - 
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Usa rappresenta l'ammissio¬ 
ne esplicita di questa tesi. 

Ma 11 fatto di avere agito 
in stato di necessità ridimen¬ 
siona, secondo altri, il valore 
della mossa. Il ribasso subito 
ieri dal dollaro è un fatto 
provvisorio. Se 11 deficit este¬ 
ro Usa diminuirà — e si ve¬ 
drà soltanto fra qualche me¬ 
se —* sarà a spese anche delle 
esportazioni europee. Infatti 
la svalutazione del dollaro è 
stata decisa al di ruori del 
contesto di altre misure — 
fiscali, creditizie — che con¬ 
sentano al tempo stesso di ri- 
finanziare gli investimenti e 
gli scambi. 

Poco creduta perciò è la 
tesi che 11 ribasso del dollaro 
comporterà una diminuzio¬ 
ne della richiesta pressante 
di capitale sul mercato 
nordamericano. Ieri la borsa 
valori di New York ha reagi¬ 
to con un rialzo modesto ri¬ 
spetto all'entità del cedi¬ 
mento del dollaro. A Wall 
Street aspettano di vedere 
quanto e come diminuiran¬ 
no davvero 1 tassi d'interesse 


nordamericani. La formula 
scelta per la svalutazione — 
una semplice riunione politi¬ 
ca — viene osservata con 
preoccupazione in molti am¬ 
bienti bancari. 

Ormai siamo alle svaluta¬ 
zioni «ad nutum», fatte con 
un cenno del governo al mer¬ 
cato. Dopo tanto teorizzare 
sulla sovranità del mercato, 
la libertà degli operatori, si 
fanno svalutazioni d’ufficio. 
Sono molti a sottolineare la 
maggiore razionalità, in 
confronto, delie procedure 
che esistevano In seno al 
Fondo monetario Interna¬ 
zionale (e che sono presenti 
nel Sistema monetario euro¬ 
peo) che prevedevano una 
consultazione, la fissazione 
della misura della svaluta¬ 
zione e l'annuncio di chiari 
provvedimenti di bilancio e 
creditizi. OH Usa si sono libe¬ 
rati della disciplina del Fon¬ 
do monetarlo ma cosi facen¬ 
do hanno gettato 11 mercato 
mondiale in uno stato di in¬ 
certezza gravoso. 

Questa Incertezza non vie¬ 


ne eliminata ma accresciuta 
dalla decisione d! sabato. 

La prima conclusione cui 
arrivano molti ambienti 
bancari è che all'assemblea 
del Fondo monetarlo (0 otto¬ 
bre) risulterà ora rafforzata 
la tesi di un ritorno a tassi- 
obiettivo annunciati dalle 
banche centrali e seguiti, ala 
pure con una certa flessibili¬ 
tà, mediante un rafforza¬ 
mento delle procedure di vi¬ 
gilanza del Fondo interna¬ 
zionale. Questa tesi era già 
stata presentata in seno al 
«Club del Dieci» che ha ela¬ 
borato un rapporto per l’as¬ 
semblea del 6 ottobre nel 
quale però si rifugge da ogni 
incisiva misura diretta a ri¬ 
portare ordine nel mercati 
internazionali. 

Nel Sistema monetarlo 
europeo si registra una certa 
tenuta. Il cambio lira-marco 
è In tensione ma le cause so¬ 
no note: il governo non è riu¬ 
scito a prendere alcuna deci¬ 
sione di sostanziale risana¬ 
mento del bilancio statale. I 
rapporti fra l'Insieme delle 
12 monete dello Sme saran¬ 
no maggiormente in grado 
di restare in equilibrio se vi 
sarà qualche Iniziativa della 
Comunità europea per 11 ri¬ 
lancio collettivo degli Inve¬ 
stimenti. La svalutazione del 
dollaro ha creato d’altra par¬ 
te le condizioni pratiche per 
l’entrata «onorevole» della 
sterlina Inglese nel tunnel 
del rapporti semlflssl di 
cambio previsti dallo Sme. 

Certo, il dollaro ridimen¬ 
sionato attorno alle 1800 lire, 
quale si è visto ieri, per ora 
resta una ipotesi. Si basa 
sull’idea che la «conversione» 
di Washington sia duratura 
e che sarà seguita da iniziati¬ 
ve politiche coerenti per la 
riduzione del deficit statuni¬ 
tense. 

. Renio Stefanelli 


Il crollo minuto per minuto 
Ira gli agenti della Borsa 

Le tredici ore in Piazza degii Affari a Milano - Il vorticoso lancio degli ordini cifra¬ 
ti - Il signore perbene che rappresenta la Banca d’Italia - Delle 1910 lire di ve¬ 
nerdì ad un fatidico «34» - L’ascesa del marco e la sorpresa del franco francese 


MILANO — Borsa Valori di 
piazza degli Affari, qualche 
minuto prima delle 13 di ieri. 
Ancora qualche scatto delle 
lancette dell’orologio e sarà 
fissata la quotazione ufficia¬ 
le del dollaro. Le altre mone¬ 
te verranno a ruota. Attorno 
al piccolo box in cui gli agen¬ 
ti delle maggiori banche fa¬ 
ranno le ultime contratta¬ 
zioni c'è una certa Agitazio¬ 
ne. Gli esperii dicono che 
non è poi molta, viste le noti¬ 
zie che circolano e la certezza 
che la moneta americana è 
in forte ribasso. Da una cabi¬ 
na telefonica della zona 
cambi viene fatto uscire un 
lungo cavo che percorre tut¬ 
ta la distanza fra l’apparec¬ 
chio e la balaustra che deli¬ 
mita il box. La cornetta che i 
collegata all'estremo del filo 
rimarrà incollata per i lun- 

S hl minuti delle frenetiche 
attute che precedono 11 fi¬ 
xing all’orecchio di un di¬ 
stinto signore, alto, abbron¬ 
zatissimo, 1 capelli e la barba 
grigi perfettamente curati, 
che 'fappresenta la Banca 
d'Italia. Gli altri telefoni del¬ 
la sala vengono presto occu¬ 
pati da signori altrettanto 
impeccabili. Qui la cravatta 
è «‘obbligo, anzi, assieme al 
pass magnetico, è indispen¬ 
sabile come alla Scala per 
entrare in Borsa. 


Sul mercato interbancario 
11 dollaro è dato a quell'ora 
già a 1.835/1.840 lire. Al fi¬ 
xing di venerdì la quotazione 
era di 1.938, ma già venerdì 
sera — quando ancora non si 
aveva notizia della riunione 
del cinque negli Usa — il dol¬ 
laro era sceso sul mercati in¬ 
ternazionali a 1.910 lire. Un 
piccolo ritocco rispetto al ve¬ 
ro crollo che si sta delinean¬ 
do. E nel box dove si stanno 
perfezionando le ultime ope¬ 
razioni prima del fixing, alle 
13 precise scatta l’ora della 
verità. La lavagna delle quo¬ 
tazioni, una tradizionale la¬ 
vagna di pietra che nell'epo¬ 
ca imperante dell’innovazio¬ 
ne e nel tempio della finanza 
funziona per mano di un so¬ 


lerte impiegato armato del 
classico gessetto, £ ancora 
vuota. 

•34» grida l’arbitro delle 
ultime contrattazioni per so¬ 
vrastare U frastuono che vie¬ 
ne dalla vicina Borsa Valori. 
E per «34» si intende 1.834, 
dando già per scontato che il 
dollaro ha perduto 104 lire 
sulla quotazione precedente. 
Intorno si lanciano ordini ci¬ 
frati, alzando la mano e se¬ 
gnando rapidamente con le 
dita evidentemente del nu¬ 
meri. I gesti — c! scusino Ior 
signori 11 paragone popolare¬ 
sco — sono quelli della mor¬ 
ra, ma senza voci, quasi si 
assistesse al gioco dietro un 
vetro spesso che non fa pas¬ 
sare 1 rumori. La colonna so¬ 


nora £ invece delle piu chias¬ 
sose, un berciare confuso che 
stride con l’impeccabile look 
del convenuti. «33» £ la quo¬ 
tazione successiva ed in ra¬ 
pida successione, per un to¬ 
tale di quattro, cinque minu¬ 
ti, si urla 32, 31 e tre quarti 
seguiti dalla parola «lettera». 
Significa che la corsa al ri¬ 
basso non si £ ancora ferma¬ 
ta, come diranno le contrat¬ 
tazioni successive al fixing, 
quando la moneta america¬ 
na toccherà 11 minimo stori¬ 
co (dal 4 settembre 84) di 
1.810. 

La rapida successione di 
cifre rimbalza da chi stringe 
d’assedio lo spazio delle con¬ 
trattazioni a chi si £ guada¬ 
gnato un posto telefonico e 


con una mano tiene la cor¬ 
netta e nell’altra una ricetra¬ 
smittente. SI ascolta e si par¬ 
la contemporaneamente, 
sulla base dei segnali con¬ 
venzionali che lanciano gii 
agenti impegnati nella com¬ 
pra vendita della moneta. 
Ma di acquisti non se ne re¬ 
gistrano, oggi tutti vendono, 
senza che la Banca d'Italia 
faccia un passo per modifi¬ 
care la tendenza. A fine con¬ 
trattazione 1 dollari scam¬ 
biati saranno 61,400 milioni, 
di cui 60, pare, di Bankltalla. 
1.831,50 è l'annuncio finale e 
slamo a 106,50 lire meno ri¬ 
spetto a venerdì scorso. 

Si passa alle quotazioni 
del marco. Questa volta le ci¬ 
fre sono in salita e In pochi 


minuti d’orologio la moneta 
tedesca passa da 674 a 675 e a 

675.50. L’intervento della 
Banca d'Italia funziona in 
questo caso In controtenden¬ 
za, si vende mentre tutti ac¬ 
quistano, in modo da con¬ 
trollare l’ascesa del marco. E 
11 marco si ferma a quota 

675.50, guadagnando 3 lire e 
40, n franco £ l’ultima sor¬ 
presa della mattinata. Si fer¬ 
merà a 220,72, guadagnando 
meno di 50 centesimi. Quan¬ 
do si passa alle altre monete 
sembra che la grande febbre 
sla ormai finita. Continuano 
a venire dalla Borsa Valori I 
clamori della contrattazione 
sul titoli, come In un’asta per 
la compra-vendita di prodot¬ 
ti agricoli. Risultato finale di 
una giornata piuttosto atti¬ 
va negli scambi una lieve 
flessione dei titoli. Fuori, In 
piazza degli Affari, si respira 
un’aria da inizio-estate, con 
un caldo da giugno che scon¬ 
volge le regole degli autunni 
meneghini, 1 bar affollati, Il 
traffico da pre-ferie. E Inve¬ 
ce le ferie sono finite da un 
pezzo. Ma che c’entra questo 
con il dollaro? Dicono che II 
dollaro non £ andato in va¬ 
canza, che già da oggi se ne 
vedranno delle belle. 

Bianca Manovri 


Industriali: «Importeremo meno inflazione» 

Possibili contraccolpi negativi sulle imprese che sono state avvantaggiate in passato dal caro dollaro - Riduzione del costo delle materie 
prime - In futuro la moneta Usa avrà andamenti oscillanti - Le opinioni di Cario Patrucco, Giancarlo Lombardi e Brano Lamborghini 


MILANO — La repentina svaluta¬ 
zione del dollaro sul mercati eur- 
poei che impatto potrà avere nel 
confronti della nostra economia e 
dell'apparato Industriale italiano? 
Le risposte non sono semplici e gli 
interlocutori che ho interpellato — 
Il vice presidente della Confindu- 
stria Carlo Patrucco, Il presidente 
della Federtesslle Giancarlo Lom¬ 
bardi e il direttore dell’ufficio studi 
della Olivetti Bruno Lamborghini 
—- sono tutti inclini alla cautela. «È 
preferibile attendere 11 fixing di 
New York e quanto succederà nei 
prossimi giorni — mi ha detto 
Lamborghini, uno degli economisti 
più attenti e avveduti. Tutti sono 
però dell’opinione che sia da anno¬ 
verare come fatto positivo la volon¬ 
tà congiunta delle maggiori poten- 
se Industriali Intemazionali di ope¬ 
rare comunemente per ridurre una 
effettiva sopravalutazione della di¬ 
visa statunitense. «Era una cosa 

K svista — osserva ancora Lem- 
rghlnl — ma abbiamo già assi¬ 
stito a soprassalti nelle quotazioni 
del dollaro, con cali e riprese anche 
di proporzioni consistenti. Ultima¬ 


mente si £ fatta maggiore la pres¬ 
sione del produttori Usa vero il go¬ 
verno e la Federai Reserve per otte¬ 
nere o il ribasso del dollaro o l’ado¬ 
zione d! misure protezionistiche at¬ 
te a frenare l'Importazione di merci 
negli Stati Uniti. Comunque £ Im¬ 
portante registrare II cambiamento 
di linea delle autorità monetarie 
americane, mal propense ad Inter¬ 
venire sul mercato, oggi invece di¬ 
sposte ad intervenire in parallelo 
con le altre banche centrali per te¬ 
nere il dollaro più basso». 

Carlo Patrucco rileva che col ca¬ 
lo del dollaro noi «importeremo 
meno inflazione, in quanto paghe¬ 
remo meno quel prodotti che gene¬ 
rano il massimo del nostro deficit 
commerciale (in gran parte dovuto 
al prodotti energetici e agroall- 
mentori)-, n vice presidente della 
Confindustria tende anche a sotto¬ 
lineare come siano da prendere con 
«attenzione quegli incrementi di 
redditività che provengono dal dol¬ 
laro o dalla finanza, poiché la red¬ 
ditività reale si deve recuperare al¬ 
l'Interno». Unanime 11 riconosci¬ 
mento del sollievo che il calo del 


dollaro porterà al paesi poveri 
enormemente indebitati. 

•La cosa più positiva e che mi fa 
maggiore piacere — osserva Gian¬ 
carlo Lombardi — £ che la riduzio¬ 
ne della quotazione delia moneta 
americana rappresenta una bocca¬ 
ta d'ossigeno per l paesi poveri*. 
Quale sarà tuttavia la tendenza del 
dollaro nel futuro? «Non mi pare d 
siano le condizioni per un forte ri¬ 
basso, anche se molti economisti 
Usa hanno parlato di una soprava- 
lutazione del dollaro del 20% — os¬ 
serva Bruno Lamborghini — riten¬ 
go assisteremo a andamenti oscil¬ 
lanti. C£ la volontà del governo 
statunitense di fare calare il valore 
del dollaro, ma c’£ da tenere conto 
della volontà del "capitali” affluiti 
in massa negli Usa. Per avere forti 
ribassi del dollaro questi capitali 
dovrebbero abbandonare l’area 
della moneta americana e allocarsi 
altrove. Germania e Giappone pre¬ 
sentano attrattive pari a quelle de¬ 
gli Stati Uniti?». 

Giancarlo Lombardi mette In 
guardia da considerazioni emotive, 
basate soprattutto sulla repentini¬ 


tà del ribasso del dollaro, perché la 
divisa Usa ha «avuto ne) corso del 
1965 andamenti oscillanti verso 
l’alto e il basso: In fondo ora £ tor¬ 
nata al livelli del gennaio 1965, un 
dato quindi meno clamoroso di 
quanto appare immediatamente. 
L’Intervento concertato del cinque 
grandi paesi industrializzati espri¬ 
me un effetto immediato sul mer¬ 
cati. Bisogna vedere se 1 comporta¬ 
menti saranno coerenti e quali Im¬ 
patti avranno in futuro «un'anda¬ 
mento del dollaro*. 

Quali saranno gli effetti sulle no¬ 
stre industrie? «Se l’economia Ita¬ 
liana £ in grado di soddisfare con¬ 
dizioni di competitività potrà av¬ 
vantaggiarsi — dice Patrucco —. 
Le imprese competitive si sono av¬ 
vantaggiate per 11 caro dollaro, al¬ 
meno quelle che esportano nell’a¬ 
rea Usa, e continueranno ad essere 
presenti. Altre aziende, invece, 
quelle che hanno approfittato del 
caro dollaro senza procedere alle 
rtstruttuFsztonl necessarie, po¬ 
tranno ricavare del contraccolpi 
negativi». Giancarlo Lombardi ri¬ 
chiama tre punti: «La discesa del 


dollaro penalizzerà il flusso delle 
nostre esportazioni negli Stati Uni¬ 
ti. Tanti hanno fatto colpi fortunati 
negli ultimi anni e ora avranno ri¬ 
dimensionamenti; 2) ai ridurrà ti 
prezzo delle materie prime e quindi 
anche l'inflazione che importiamo; 
3) in concomitanza con il calo del 
dollaro atanno salendo le valute 
europee e questo dovrebbe aumen¬ 
tare la nostra competitività su 
quello che £ 11 nostro più grande 
mercato di esportazione». Sugli ef¬ 
fetti per le nostre esportazioni in 
Usa ael calo del dollaro Lambor¬ 
ghini sostiene che «abbiamo avuto 
forti dlfrerenzlal! di sopravaluta- 
zione sulla moneta statunitense e 
che cl sono ancora spazi perché 
non ne risentiamo; se poi al calo del 
dollaro al aggiungerà la riduzione 
protezionistica In Usa le cose non 
andranno male». SI può concludere 
con le parole di Giancarlo Lombar¬ 
di: «Non £ facile dare risposte d’em¬ 
blée. Qualcuno gioisce e qualcuno 
no per 11 ribasso del dollaro. Nel¬ 
l’insieme però lo considero un fatto 
positivo perché situa la divisa Usa 
•u valori più prossimi al reale». 

Antonio Mereu 


ROMA — Costo della vita un 
po’ più alto che ad agosto, 
ma leggermente inferiore al 
settembre di una anno fa. I 
dati raccolti in quattro gran¬ 
di città del centro nord (Mi¬ 
lano, Torino, Bologna e Ge¬ 
nova; quelli relativi a Trieste 
saranno disponibili solo nel 
prossimi giorni) dicono che 
l’incremento mensile si col¬ 
loca a settembre Intorno allo 
0,4% (ad agosto era dello 0,2, 
un anno fa fu dello 0,7). 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento annuale gli au¬ 
menti si situano di poco al di 


Prezzi a 
settembre 
crescita 
dello 0,4% 

sotto del nove per cento. Le 
voci «elettricità e combusti¬ 
bili» guidano 1 rialzi di que¬ 
sto mese: la loro crescita mi¬ 


nima £ stata del 2 per cento. 
A ruota l’abblgUamento che 
fa registrare Incrementi ab¬ 
bastanza diversi da città a 
città: si va dallo 0,3 di Bolo¬ 
gna all'l,4 di Torino. Au¬ 
mentano anche 1 prodotti 
alimentari In media dello 041 
percento. 

In base a questi nuovi au¬ 
menti gii esperti stimano che 
cl sarà imo scatto della acala 
mobile (6.800 lire lorde) dal 
primo novembre relativa¬ 
mente al trimestre agosto- 
ottobre. 


PARIGI — Venti milioni di 
disoccupati: dal dopoguerra 
mal l'Europa si era trovata a 
fare 1 conti con una realtà 
sociale coti drammatica. A 
venti milioni di disoccupati 
11 vecchio continente al sta 
avvicinando In tutta fretta: a 
fine deli’86 saremo a quel li¬ 
vello, dice l’ultimo rapporto 
dell'Organizzazione per la 
coopcrazione e lo sviluppo 
economico (Ocze). Il rappor¬ 
to ti basa sulle cifre fornite 
dal 24 paesi membri derivate 
da inchieste demoscopiche 
condotte su campioni di fa¬ 
miglie a cui sono stati ag- 


Disoccupati 
20 milioni 
nelT86 
in Europa 

giunti I dati comunicati da¬ 
gli uffici di collocamento, in 
tutta la sona Ocse alla fine 
dell’anno prossimo cl saran¬ 


no 31 milioni e mezzo di di¬ 
soccupati. 

Anche l’aumento della po¬ 
polazione attiva che si era 
registrato negli ultimi tempi 
in alcuni grandi paesi sta per 
lasciare il posto ad una nuo¬ 
va fase di regresso. La ten¬ 
denza, ad esemplo, si mani¬ 
festerà in maniera evidente 
sia in Canada che negli Usa. 
In Europa neli’86 dovrebbe 
esserci un aumento della po¬ 
polazione attiva di un quarto 
di punto, ma con andamenti 
diversi da paese a paese, dal¬ 
lo aero dell'Italia al 4-1,25 
della Gran Bretagna. 
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Da domani il dibattito al Senato 


Si scava ancora, salvata una bambina di diciotto mesi 


Finanziaria, incomincia 
il conto alla rovescia 
e il clima rimane teso 

Granelli critica Goria: «Si parla di risanamento ma si continuano ad emettere titoli 
pubblici con rendimenti del 15%» - Il ministro Carta : «Ci saranno franchi tiratori?» 


ROMA — Per la finanziarla 
arriva la settimana della re* 
sa del conti e, ovviamente, Il 
calendario si Infittisce di 
appuntamenti decisivi. 
Centrale è 11 dibattito al Se* 
nato promosso dal Pel e dal¬ 
la Sinistra indipendente: 
dovrà contribuire a dirada¬ 
re un po' di quel fumo che 
partiti della maggioranza e 
singoli ministri hanno sol¬ 
levato In queste settimane 
sulla manovra economica 
per P86. Riconoscendo Im¬ 
plicitamente la loro Insuffi¬ 
cienza 1 rappresentanti del 
governo si sono trovati ve¬ 
nerdì a palazzo Chigi per un 
Consiglio del ministri re¬ 
cord per brevità e per dirsi 
che era opportuno attende¬ 
re 1 suggerimenti del partiti. 
Suggerimenti che dovreb¬ 
bero arrivare proprio in 
questi giorni. Socialisti e re¬ 
pubblicani hanno già invia¬ 
to 1 loro: mancano all'appel¬ 
lo quelli di De, PII e Psdl che 


dovrebbero giungere tra og¬ 
gi e giovedì. Stamattina c'è 
anche la riunione della Di¬ 
rezione comunista In vista 
del dibattito parlamentare 
sulla finanziarla di domani. 

All'interno dei partiti del¬ 
la maggioranza circola an¬ 
cora molto nervosismo. Ali¬ 
mentato da due elementi: il 
primo di merito, sul conte¬ 
nuti della manovra econo¬ 
mica che stentano a venire 
alla luce. Il secondo di me¬ 
todo, soprattutto nella De. Il 
ministro della Marina, Gla- 
nuario Carta, fa balenare lo 
spettro del franchi tiratori. 
•Deputati e senatori de si 
sentono, a torto o a ragione, 
estraniati dal processo di 
formazione del provvedi¬ 
menti e in generale del qua¬ 
dro finanziarlo dello Stato» 
scrive Carta. Le conseguen¬ 
ze, insinua, potrebbero esse¬ 
re clamorose, cl potrebbe es¬ 
sere «qualche sorpresa al 
momento delle votazioni In 


aula». 

Ma 11 dissenso continua a 
manifestarsi soprattutto su 
questioni di sostanza, sulle 
scelte che 11 pentapartito sta 
operando. Un altro ministro 
democristiano, Luigi Gra¬ 
nelli. polemizza con la con¬ 
fusione Ideologica alimen¬ 
tata dal suol colleghl di go¬ 
verno (parla di «risibili slo¬ 
gan Ideologici») e mette in 
evidenza gli atteggiamenti 
contraddittori del pentapar¬ 
tito: «È sconcertante che, 
mentre si discute sul come 
riportare sotto controllo con 
la legge finanziaria una si¬ 
tuazione gravissima, si con¬ 
tinuino ad emettere titoli 
pubblici per importi ecce¬ 
denti le scadenze e con ren¬ 
dimenti attorno al 15 per 
cento, nonostante il recente 
aggiustamento dei tassi del¬ 
le banche, senza preoccupa¬ 
zione per l'incidenza che tali 
operazioni hanno, per l'oggi 
e il domani, su una finanza 


pubbllca.sempre più in dif¬ 
ficoltà». È implicita la criti¬ 
ca alla condotta del mini¬ 
stro del Tesoro, Goria. 

Quanto siano grandi que¬ 
ste difficoltà lo dice lo stesso 
Granelli: debito pubblico 
che in tre anni si è quasi 
raddoppiato (da 360miia mi¬ 
liardi nell'82 a 600 mila mi¬ 
liardi oggi), previsioni che 
parlano di una voragine 
nell’87 di 900mlla miliardi, 
pari al 110 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo. 

La legge finanziaria, che 
il governo dovrebbe presen¬ 
tare in Parlamento entro il 
30 di questo mese, sarà di¬ 
scussa a palazzo Madama 
verso la metà di novembre. 
Intanto, mercoledì 2 ottobre 
1 ministri del Tesoro Goria e 
del Bilancio Romita riferi¬ 
ranno al Senato sul bilancio 
di previsione e sulla relazio¬ 
ne programmatica. 

Daniele Martini 


Pii d’accordo col Pei 
per un confronto sulla 
legge del Mezzogiorno 

ROMA — I repubblicani «valutano positivamente» l'iniziati¬ 
va comunista di un costruttivo confronto tra tutte le forze 
politiche democratiche e il governo sulla questione dell'inter¬ 
vento straordinario nei Mezzogiorno; vi aderiscono e si di¬ 
chiarano disponibili ad una discussione «senza vincoli ideo¬ 
logici e senza pregiudiziali nel momento e nelle sedi politiche 
e istituzionali che si vorranno scegliere». 

È la risposta l'unica slnora) che 1 capigruppo Pri Adolfo 
Battaglia e Libero Gualtieri, insieme al vicesegretario del 
partito responsabile dei problemi meridionali Aristide Gun- 
nella, hanno inviato a Giorgio Napolitano e Gerardo Chiaro- 
monte che a nome dei gruppi comunisti aveva proposto una 
riunlne collegiale per valutare le possibilità di sbloccare lo 
stallo creato, immediatamente prima delle ferie estive, dalla 
bocciatura da parte della Camera (dopo il voto favorevole, 
Invece, del Senato) di una norma-chiave del progetto gover¬ 
nativo, «contraddittorio e inadeguato», per l'intervento 
straordinario nel Sud. Era la norma costitutiva del Fondo, 
con il rischio di un pericoloso «continuismo» nella pratica 
delle misure tradizionali cui si oppone l'esigenza di un nuovo 
e selettivo orientamento delle risorse. 

I repubblicani, in verità, ritengono tuttora la soluzione del 
Fondo «un valido compromesso» (contestato tuttavia da lar¬ 
ghi settori dello stesso pentapartito) e si dicono preoccupati 
per qualsiasi iniziativa che possa dilazionare nel tempo la 
predisposizione di uno strumento definitivo per il Mezzogior¬ 
no. E tuttavia si dichiarano d'accordo «sulla opportunità di 
discutere immediatamente e trovare la soluzione possibile In 
tempi ristretti». 


Craxi a Signorile: 
«Tornare al partito? 
Sono già segretario-.» 

ROMA — «Non ho letto l’intervista di Signorile e neanche l 
giornali, ma io ascolto sempre 1 buoni e i cattivi consigli e li 
valuto con attenzione». Sulla via del ritorno dalla Somalia, il 
presidente del Consiglio Craxi ha risposto con queste battute 
alle domande dei giornalisti che gli chiedevano la sua opinio¬ 
ne sull'intervista di Claudio Signorile air«Espresso». Il mini¬ 
stro del Trasporti aveva auspicato che Craxi lasci il governo 
per «ritornare» alla guida del partito. «Io sono segretario del 
Psl — ha aggiunto Craxi — anche se ho preso qualche distan¬ 
za da questo incarico da quando sono a Palazzo Chigi. Del 
resto non farò il presidente del Consiglio per tutta la vita. 
Vedremo, vedremo che cosa voleva effettivamente consi¬ 
gliarmi Signorile». 

Sull’«emergere in alcune zone del Psl di aree abbastanza 
estese di malessere e di dissenso» si sofferma Giuseppe Chla- 
rante nell’editoriale del prossimo numero di «Rinascita». 
Chiarente si riferisce soprattutto alle reazioni provocate dal¬ 
la «scelta pressoché generalizzata di omogeneizzazione al 
pentapartito» delle giunte locali e alla «crescente inquietudi¬ 
ne per il logoramento del ruolo e dell'immagine dei socialisti 
all'interno dell’attuale esperienza di governo». Ciò dipende 
dal «rapido peggioramento della situazione del paese che non 
ha corrisposto alle più rosee previsioni che le fonti ufficiali 
avevano formulato in primavera e che ha perciò colto il go¬ 
verno impreparato e diviso». Chlarante rileva che il penta¬ 
partito «non consente neppure di abbozzare una politica di 
riforme che sia tale da stimolare un positivo confronto a 
sinistra e cosi preparare il terreno di un’alternativa». 


Kabul e guerre 
stellari, queste 
le idee 
della Fgci 

Consiglio nazionale sulla pace - Una 
proposta: la carta europea dei giovani 


ROMA — Le «guerre stella¬ 
ri» e la Nato, l’Europa da¬ 
vanti ai rischio nucleare e al 
razzismo sudafricano, l'A¬ 
fghanistan e il Nicaragua. 
Ieri, consiglio nazionale del¬ 
la Fgci dedicato a pace e 
problemi intemazionali. La 
federazione giovanile comu¬ 
nista lancia l’idea di una 
«carta europea dei giovani», 
annuncia una raccolta di 
firme per il ritiro delel trup¬ 
pe sovietiche da Kabul, re¬ 
clama una serie di sanzioni 
italiane . contro Pretoria 
(rientro dell’ambasciatore,' 
blocco dei voli e dell’Impor¬ 
tazione di oro, albo «nero» 
delle ditte che commerciano 
con il regime di Botha, seve¬ 
ro controllo del traffico 
clandestino di armi e boicot¬ 
taggio del gran premlodl 
Formula 1) e propone il varo 
di una «nave di solidarietà» 
per Capo Verde. Si moltipli¬ 
cheranno intanto nel prossi¬ 
mi giorni le iniziative per la 
marcia pacifista Perugia- 
Assisi del 6 ottobre. 

Secondo 1 giovani comu¬ 
nisti, «il Patto di Versarla ha 
pesanti responsabilità nella 
corsa ai riarmo», ma «oggi 1 
pericoli più insidiosi» per la 
pace derivano dall’atteggia¬ 
mento «dell'occidente, degli 
Usa Innanzitutto, e dei go¬ 
verni conservatori dell’Al¬ 
leanza Atlantica». Confer¬ 
mando il sostegno a un «pro¬ 
cesso di de-aillneamento*. la 
Fgci si oppone alla parteci¬ 
pazione italiana nel progetti 
americani o europei di ricer¬ 
che belliche nello spazio, 
chiede un referendum popo¬ 
lare per fermare e cancellare 
l'installazione degli euro¬ 
missili a Comlso, propone di 
creare «aree de nuclearizza- 
te» e si pronuncia per l’arre¬ 
sto e la riduzione delie spese 
militari («no al caccia Tor¬ 
nado e agli aerei Harrier 
sull’incrociatore Garibal¬ 
di.). 

Il consiglio nazionale del¬ 
la Fgci — slè riunito per l'in¬ 
tera giornata nell'aula ma¬ 


gna della scuola centrale del 
Pei a franocchie — ha ascol¬ 
tato due relazioni di Roberto 
Cuillo e di Gianfranco Bur- 
chlellaro. Stamattina il di¬ 
battito sarà concluso dal se¬ 
gretario della Fgci Pietro 
Folena. 

Anche 11 dramma del Mes¬ 
sico, ha esordito Cuillo, 
«apre uno squarcio sulla ne¬ 
cessità di un diverso ordine 
— economico, politico e cul¬ 
turale — nel mondo*. Un 
ruolo nuovo può assumerlo 
l’Europa, «oggi totalmente 
Inerte», che «noi vogliamo 
unita, de-allineata, verde, 
progressivamente smilita¬ 
rizzata, in grado di rappre¬ 
sentare un ponte verso il 
Terzo Mondo». Per un diver¬ 
so ordine Intemazionale, è 
comunque essenziale «la 
sconfitta delle politiche di 
potenza, in primo luogo del 
neo-imperialismo america¬ 
no», di cui i emblematico il 
caso del Nicaragua. Le mi¬ 
nacce di Reagan contro Ma- 
nagua colpiscono «un regi¬ 
me niente affatto dittatoria¬ 
le, ma che sancisce la demo¬ 
crazia e il pluralismo, di¬ 
chiara il non allineamento e 
l’Indipendenza, riconosce 
l’economia mista». Come il 
Cile, come la Palestina, il Ni¬ 
caragua è per la Fgci una 
•bandiera-simbolo del nuo¬ 


vo Internazionalismo». LI, 
ha ricordato Cuillo «nostri 
compagni volontari stanno 
costruendo, con 1 fondi rac¬ 
colti in Italia, una scuola in¬ 
titolata a Enrico Berlin¬ 
guer». 

«Occorre cercare tutti gli 
strumenti possibili per una 
riduzione degli ordigni nu¬ 
cleari al più basso livello 
possibile»; questa l'Ispirazio¬ 
ne della Fgci sul disarmo. 
Convinti che «all’Est le spese 
militari penalizzano lo svi¬ 
luppo civile e le libertà de¬ 
mocratiche* e che da Gorba- 
ciov sono arrivati «segnali 
concreti per la ripresa ael 
dialogo», 1 giovani comunisti 
sottolineano come «resta an¬ 
cora irrisolto il nodo dell'A¬ 
fghanistan: una violazione 
inammissibile di valori vali¬ 
di universalmente, un atto 
di politica di potenza, un ge¬ 
sto gravissimo che — ha 
detto Cuillo — è tra i motivi 
principali delle difficoltà 
della distensione». Al centro 
della raccolta di firme che 
verrà promossa dalla Fgci, 
la richiesta della «piena indi¬ 
pendenza» deU'Arghanlstan 
e dell’apertura di un «nego¬ 
ziato di riconciliazione na¬ 
zionale». 

Ormai, si avvicina il verti¬ 
ce di Ginevra Reagan-Gor- 
baelov, ma il movimento pa¬ 


cifista continua a segnare il 
passo. Senza coltivare l’illu¬ 
sione di una «diplomazia dei 
giovani» — ha concluso 
Cuillo — la Fgci (protagoni¬ 
sta «unitaria ma coerente» al 
recente festival della gio¬ 
ventù a Mosca: un «incontro 
utile, vivace, aperto e plura¬ 
lista, anche se c’è il ramma¬ 
rico per l'assenza del cinesi») 
. sllmpegnerà per la ricerca In 
Italia di «una larga conver¬ 
genza di posizioni e proposte 
tra 1 movimenti giovanili dei 
partiti, i pacifisti e le orga¬ 
nizzazioni cattoliche». 

Da qui, dalle «difficoltà» 
del movimento per la pace è 
partito Burchiellaro. «Con 
l'installazione degli euro¬ 
missili — ha detto — si è 
chiusa una stagione politica 
di lotte —. I progetti di 
«guerre stellari» ormai chia¬ 
mano in causa «regole de¬ 
mocratiche sul piano Inter¬ 
nazionale» e «creano le con¬ 
dizioni politiche di una insi¬ 
curezza assoluta». Per l'Eu¬ 
ropa, bisogna creare «un si¬ 
stema di sicurezza politico, 
Imperniato sulla distensione 
est-ovest. Impostato su una 
base esclusivamente difen¬ 
siva e sotto il controllo popo¬ 
lare». Mentre per la Nato, «è 
difficile pensare a una bat¬ 
taglia di autonomia all’in¬ 
terno dell’alleanza quando 
in essa è indiscussa e indi¬ 
scutibile la supremazia 
Usa». Oggi, «il superamento 
del blocchi diventa obiettivo 
politico concreto e attuale 
per l'Europa», attraverso — 
ha detto Burchiellaro — «at¬ 
ti di disarmo concordato e 
atti autonomi dei singoli 
paesi». Per l'Italia, la Fgci fa 
quattro proposte: non parte¬ 
cipare ne al progetto «Sdì» né 
a quello francese «Eureka», 
bloccare e smantellare l'ope- 
razlone-Comlso, creare aree 
denuclearizzate, ridurre le 
spese militari («triplicate in 
cinque nani») anche rifor¬ 
mando Il servizio di leva e 
quello civile. 

Marco Sappino 


Ancora vivi tra le macerie 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Bernardo Reina, uno del di¬ 
rigenti delie operazioni di 
soccorso, ha smentito ieri 
che dalle macerie dell’ospe¬ 
dale centrale siano stati 
estratti neonati ancora vivi. 
«Tre o quattro -- ha precisa¬ 
to — li abbiamo tirati fuori, 
ma credo che siano morti su¬ 
bito dopo». Una notizia che 
cancella quelle ripetutamen¬ 
te fornite, e che avevano, tra 
sabato e domenica, gettato 
una luce di speranza sulla 
tragedia e sull'esito dell'in¬ 
faticabile opera di soccorri¬ 
tori. Domenica sera una 
bimba di 18 mesi Jessica 
Alonso, è stata estratta viva 
dalle macerie dopo 80 ore. 
Ma sempre meno si parla di 
sopravvissuti da disseppelli¬ 
re anche se migliala sono an¬ 
cora sotto le rovine e proprio 
questo impedisce di dare una 
dimensione definitiva alla 
catastrofe: 2832 morti, 4180 
dispersi, 11.000 feriti, le ulti¬ 
me cifre ufficiali ma tutti 

F tarlano di dteci-qulndlcimi- 
a vittime. 

Gande slancio di solidarie¬ 
tà internazionale. A Città del 
Messico continuano ad af¬ 
fluire Ininterrottamente aiu¬ 
ti. I primi a mandare soccor¬ 
si sono stati gli Stati cen¬ 
troamericani di Colombia, 
Costarica e della Repubblica 
Dominicana. Sabato matti¬ 
na un aereo da trasporto de¬ 
gli Stati Uniti ha scaricato 
all’aeroporto tre elicotteri 
dei vigili del fuoco e lettini 
per li trasporto in aereo dei 
feriti e dei medicamenti. 
Nancy Reagan, moglie del 


ZURIGO — La Fifa ha de¬ 
ciso che i mondiali di cal¬ 
cio in programma dal 31 
maggio del prossimo anno, 
si svolgeranno regolar¬ 
mente in Messico. Il segre¬ 
tario generale del massimo 
organo internazionale cal¬ 
cistico, Joseph Blatter, ha 
tenuto a precisare che «la 
Fifa non poteva privare il 
Messico dell’organizzazio¬ 
ne dei mondiali. Dopo 
l'immane sciagura che ha 
colpito quelle popolazioni, 
sarebbe stato considerato 
alla stregua di una puni¬ 
zione»; Comunque, alla lu¬ 
ce di quanto emerso dalla 
riunione svoltasi ieri a Zu¬ 
rigo, pare di capire che le 
assicurazioni fomite da 
Guillermo Canedo, presi¬ 
dente del Comitato orga¬ 
nizzatore del mondiali, 
siano state ritenute suffi¬ 
cienti, pur se poggiano an¬ 
cora su dati e informazioni 


Numerose le regioni 
del Messico colpite 

Smentita la notizia dei 58 neonati - Cifre ufficiose del governo 
confermano: morti intorno ai 15mila - Gli aiuti internazionali 


presidente degli Usa, ieri era 
nella capitale messicana per 
un breve viaggio di ricogni¬ 
zione al termine del quale 
vedrà il presidente De la Ma¬ 
drid e telefonerà a Washin¬ 
gton per stabilire gli aiuti 
che possono essere forniti. 

Cinquanta cani per 11 re¬ 
cupero di superstiti dalle 
macerie sono arrivati da vari 
paesi europei, l'Argentina ha 


mandato 20 tonnellate di 
medicinali e 29 medici spe¬ 
cializzati. Un aereo sovietico 
ha portato già venerdì 50 
tonnelalte di viveri. Il gover¬ 
no francese ha Inviato 179 
medici e vigili del fuoco, la 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania una gru di 130 tonnel¬ 
late per 11 lavoro di demoli¬ 
zione. 

L’Italia ha inviato 35 ton¬ 
nellate di medicine e mate¬ 


riale per allestire ricoveri di 
prima necessità per 1 senza 
tetto. Le comunicazioni tele¬ 
foniche tra l'Italia e il Messi- 
co stanno lentamente ri¬ 
prendendo. L’Italcable preci¬ 
sa che subiscono però ritardi 
notevoli e che viene data la 
precedenza a comunciazionl 
di Stato e della Protezione ci¬ 
vile. 

Man mano che le comuni¬ 
cazioni cominciano faticosa- 
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I mondiali si fanno 
«Non potevamo 


punire i messicani» 

La decisione dopo una riunione a Zurigo della Fifa con gli 
organizzatori - Saranno effettuate verifiche in tutti gli stadi 


approssimative. Se ne sa¬ 
pra di più nei prossimi 
giorni, allorché verranno 
effettuate ispezioni scru¬ 
polose agli impianti di 
Puebla, Leon, Guadalaja- 
ra, Irapuato, Toluca, Que- 
retaro, Nezahualcoytol e a 
quelli di Città del Messico, 
cioè i’Azteca e l’Universi¬ 
tario, che non avrebbero 
subito danni, trovandosi 
nella parte della città ri¬ 
sparmiata dal terremoto. 
Lo stesso dicasi per i due 
stadi di Monterrey, città 
distante diversi chilometri 
dalla capitale. 

A Città del Messico il 
Centro medico, a causa dei 
danni subiti, non potrà pe¬ 
rò ospitare il sorteggio del¬ 
la fase finale del mondiali 


che avverrà, il prossimo 15 
dicembre, presumibilmen¬ 
te nei locali dell’Audito- 
rium Naclonal, un grande 
edificio che non è stato col¬ 
pito dal terremoto. Nel 
corso della conferenza- 
stampa, tenutasi dopo la 
riunione, presenti, oltre al 
segretario della Fifa, il 
presidente del Col (Comi¬ 
tato organizzazione loca¬ 
le), Canedo, e il presidente 


della Federazione di calcio 
messicana, Rafael Del Ca- 
stillo-Ruiz, è però emerso 
che qualche difficoltà po¬ 
trebbe sorgere quanto a ri¬ 
cettività alberghiera e che 
punti interrogativi esisto¬ 
no anche sulla reale effi¬ 
cienza dei sistemi di tele¬ 
trasmissione e di teleco¬ 
municazione più ingenera¬ 
le. Ma — è stato detto — 
mancano ancora nove me¬ 


si ai mondiali, per cui tem¬ 
po a disposizione ce n’è per 
riattivare al meglio tali si¬ 
stemi. Cadono così le can¬ 
didature di Brasile, Ger¬ 
mania federale, America e 
Inghilterra che si erano of¬ 
ferte di ospitare i campio¬ 
nati del mondo. 

Nel corso della riunione 
sono state apportate modi¬ 
fiche agli orari delle parti¬ 
te della fase finale. L’Italia 


mente a funzionare, diventa 
chiaro quello che si sospetta¬ 
va dal primo giorno: cl sono 
danni, e molto seri, anche 
nel resto del paese. Le Infor¬ 
mazioni sono ancora molto 
approssimative ma si può ri¬ 
cavarne una specie di map¬ 
pa, da nord a sud. 

Jallsco, 45 mila chilometri 
quadrati di estensione, cin¬ 
que milioni di abitanti, ha 
visto distrutto soprattutto le 
vie di comunicazione. Nella 
sua capitale, Guadalalara, è 
stato colpito 11 sector Llber- 
tad. Crepe e danni preoccu¬ 
panti ma, al contrarlo di 
quanto s’era temuto, non è 
crollata, la famosissima cat¬ 
tedrale. Nel sud dello Stato, 
dove si produce il 60 per cen¬ 
to de) mais, cibo base de) 
Messico, è seriamente colpi¬ 
ta Cludad Guzman, 150 mila 
abitanti. Qui la cattedrale è 
davvero crollata, insieme al 
trenta per cento delle case. 

Nello Stato di Collina, im¬ 
portante produttore di frutta 
e di legno, molte distruzioni 
nella città di Colima ma an¬ 
che nel paese di Cornala, reso 
celebre da Juan Rulfo nel 
suo libro «Pedro Faramo». 
Nella regione di Mlchoacan è 
stato quasi completamente 
distrutto il complesso Indu¬ 
striale Lazaro Cardenas-Las 
Truchas, costruito dieci anni 
fa, e che riforniva di prodotti 
chimici e di una buona 
quantità di acciaio 11 paese. 
Anche il centro turistico di 
Playa Azul e la capitale, Mo¬ 
rella, risultano gravemente 
danneggiate. Paradossal¬ 
mente poco colpito, poiché 
era l’epicentro, lo Stato di 
Guerrero. 


indicata con il n. 1 del ta¬ 
bellone), giocherà le tre 
partite del primo turno al¬ 
le ore 12 locali, corrispon¬ 
denti alle 20 italiane. I cal¬ 
ciatori Italiani disputeran¬ 
no il primo incontro il 31 
maggio all’Azteca di Città 
del Messico ed i due suc¬ 
cessivi il 5 e 10 giugno allo 
stadio di Puebla. 

Qui a Zurigo, sono rim¬ 
balzate alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate da Enzo 
Bearzot a Lecce, dove la 
nazionale italiana si trova 
radunata in attesa di in¬ 
contrare domani, in ami¬ 
chevole, la nazionale della 
Norvegia. Esse sono state 
accolte con soddisfazione 
dal presenti alla riunione. 
Bearzot ha detto: «Sono 
stato particolarmente col¬ 
pito da questa tragedia che 
mi ha riportato alla mente 
il terremoto in Friuli, la 
mia terra. Credo sia giusto 
andare in Messico e non 
mi pare che possa esservi 
problemi per quel che ri¬ 
guarda gli impianti. I 
mondiali possono dare un 
contributo serio a quelle 
popolazioni così duramen¬ 
te colpite e, oltre tutto, non 
si potrebbero rimandare. 
Nell’86 iniziano le qualifi¬ 
cazioni per gli europei e 
nell’estate dell’87 i mon¬ 
diali non avrebbero spa¬ 
zio». Altobelli ha parlato a 
nome dei suoi compagni di 
nazionale; «Siamo rimasti 
sconvolti, ma se ci chiedo¬ 
no di andare è giusto par¬ 
tecipare. Potremo così aiu¬ 
tare 1 messicani a risolle¬ 
varsi da questa immane 
sciagura». 


«Quel che cambia per il mio paese» 


Forse dall’epoca della, rivoluzione 
— 70 anni orsono — o, almeno, dalla 
guerra •cristera », quasi 60 anni fa, 
non c’era stato un fattosconvolgente 
di queste dimensioni che coprisse 
l’intero territorio nazionale. Dicia¬ 
mo che è II primo grande dramma 
del Messico moderno, perché gli In¬ 
cidenti del ’66 (U palazzo -Nuevo 
Leòn ». crollato ora con centinaia di 
famiglie, era stato uno del testimoni 
del massacro di •Piata de las Tres 
Cui tu ras•) i un caso a sé stante e. In 
ogni caso, di origine e carattere poli¬ 
tici. L’unità e la coscienza nazionali 
ne saranno duramente provate dopo 
gli effetti di •logoramento accentua¬ 
tisi nel 1982, quando precipitò la crisi 
economica, la piu grave della nostra 
storia. 

Ma forse la più Inquietante novità 
si trova nel fatto che sono stati colpi¬ 
ti, soprattutto, l ceti medi della socie¬ 
tà. Questo è ancora più evidente a 
Citti del Messico; lì, per la prima vol¬ 
ta, le grandi masse popolari che si 
ammucchiano nella periferia alme¬ 
no direttamente sono state rispar¬ 
miate. Il centro storico, Paseo de la 
Deforma, Avenida Juàrez e Cuau- 
htémoc. Tlatelolco, la Roma e tutti I 
quartieri più danneggiati, sono da 
sempre le zone dove vivono e lavora¬ 
no i ceti medi della capitale. Ma que¬ 
sto dato non avrebbe importanza se 
non fosse peri seguenti motivi: stori¬ 
camente, sono stati I ceti medi a por¬ 
tare avanti l’opposizione politica e 
culturale al governi di turno; nella 


crisi economica In atto, sono stati l 
ceti medi quelli che più drastica¬ 
mente hanno visto abbassarsi 11 pro¬ 
prio livello di vita e. Infine, Il males¬ 
sere — più o meno organizzato — 
che si é visto manifestare ed incre¬ 
mentare (particolarmente negli ulti¬ 
mi tre anni) nelle più svariate forme, 
proviene e si concentra nei ceti medi. 
E la proverbiale stabilità o »paz so¬ 
cial» di cui gode il paese da più di 
mezzo secolo, ha un bastione essen¬ 
ziale ed addirittura strategico In 
questi settori. 

Perdi più, esistevano già da prima 
le pressioni americane e del colossi 
finanziari mondiali sulle pressoché 
svuotate casse messicane. Un paese 
che In dieci anni è diventato una gi¬ 
gantesca fabbrica di petrolio, usa I 
milioni di dollari di esportazioni per 
Il pagamento del soli Interessi di un 
debito che ormai ha raggiunto le do¬ 
dici cifre. Ebbene, un paese economi¬ 
camente Inginocchiato e senza vie 
d’uscita a medio termine sarà molto 
più facile ricattarlo e piegarlo. In 
questo senso, veramente fa pensare 
la posizione assunta da John Gavln 
(ex-attore ed ambasciatore degli Usa 
in Messico), che In una affollata con¬ 
ferenza stampa si mette ad Informa¬ 
re il mondo sulle dimensioni della 
tragedia. 

A questo punto, parlare del disa¬ 
stro architettonico e culturale sareb¬ 
be solo dare un corollario a questa 
lunga serie di traumi. Il senso o sen¬ 
timento di nazione in Messico i tut- 


t’altro che chiaro ed omogeneo, è un 
processo ancora ben lontano dall’ex 
sere concluso. SI cerca un’identità e 
questa, per tanti versi, poggia molto 
su dei simboli materiali, In quanto 
racchiudono del valori storici. Im¬ 
provvisamente sono crollati alcuni 
di questi simboli, specie quelli di epo¬ 
ca coloniale. Sicuramente, come i 
successo dalla rivoluzione in poi, sa¬ 
rà ulteriormente ideologizzato il no¬ 
stro pa trlottlsmo ed anche li senso di 
Identità nazionale. 

E ancora, in un paese così forte¬ 
mente centralizzato sin dall'epoca 
prelspanlca, si presenterà dramma¬ 
ticamente un problema: è Città del 
Messico la più colpita, ma non solo. 
È, per lo meno. Il centro-ovest del 
paese (pari al terrorltorio Intero del¬ 
l’Italia ed a circa SS milioni di abi¬ 
tanti) che dovrà essere Incluso in un 
programma nazionale di ricostru¬ 
zione. La megalopoli che avrà biso¬ 
gno di enormi risorse dovrà conce¬ 
derle anche alle altre regioni biso¬ 
gnose (Jallsco, per esemplo, è la 
quarta regione fra trentuno In ordi¬ 
ne di importanza). E qui si presenta 
un altro aspetto Interessante o, me¬ 
glio ancora, una opportunità che 
non deve essere persa: questa volta, 
la città può e deve essere ricostruita 
razionalmente, cl deve essere uno 
specifico plano regolatore. La decen¬ 
tra lizzazione della popolazione sul¬ 
l’Intera federazione può e deve essere 
promossa, come anche quella delle 
istituzioni e del servizi, cercando pe¬ 


rò di evitare 11 caotico esodo che é 
cominciato all’indomani della cata¬ 
strofe. So che è un triste paradosso, 
ma il terremoto obbliga a una rina¬ 
scita più organica, civile e razionale 
del paese. 

Rispetto alla questione più stret¬ 
tamente finanziaria, più che mal il 
sistema finanziario Intemazionale si 
trova dinanzi ad un complicato • puz¬ 
zle ». Le esigenze di capitali per la ri- 
costruzione sono enormi ed li suo co¬ 
sto, sommato a quello del pagamen¬ 
to del debito già contratto, risulterà 
—prima o poi — insostenibile per le 
precarie finanze messicane. Quindi, 
o si rinegozlano radicalmente I ter¬ 
mini e le scadenze del debito o, più 
semplicemente, si paga quei che si 
può quando si può. 

Comunque, una cosa ben chiara i 
che, perla sua gravità, 11 problema i 
tutt’altro che messicano. Esso coin¬ 
volge, di fatto e formalmente. Il 
mondo Intero. Questo lo ha capito 
presto, dopo 1 primi orgogliosi rifiuti 
ad accogliere l’aiuto intemazionale, 
Il presidente De la Madrid, che ha 
lanciato un vero e proprio Sos, per la 
prima volta In molti decenni, a tutte 
le nazioni. Ma lo hanno anche capito 
molti paesi, fra cui l’Italia, che han¬ 
no cominciato a partecipare ad una 
gara di solidarietà. Speriamo solo 
che questa sia concreta, sistematica 
e duratura. 

Carlos E. Garcia da Alba 




















l’Unità - DIBATTITI 


La questione socialista è da 
molto tempo aperta nel Pei ed 
è posta come un problema 
contestualmente Interno ed 
esterno al partito stesso. In* 
fatti, dal modo in cui il Pei 
definisce il suo rapporto con il 
Psi, dipende anche il modo con 
cui esso definisce se stesso. È 
questo Psi un partito della si¬ 
nistra, cioè un partito che vuo¬ 
te la riforma di questa socie¬ 
tà? Se la risposta è «si», allora 
occorre che il Pei ne accetti le 
conseguenze: cioè che la cul¬ 
tura, le istanze, le posizioni 
che il Psi esprime sono radi¬ 
cate anche nella realtà sociale 
cui il Pei fa riferimento e che 
costituisce il supporto effetti¬ 
vo nel paese della sinistra. 

Se la risposta è «no», allora 
il Psi non può essere definito 
che come il principale avver¬ 
sario, cioè come la forza che 
mistifica nel linguaggio l'ap¬ 
partenenza alla sinistra, ma è, 
in sostanza, una forza gestio- 
naria, interessata solo a occu¬ 
pare il massimo spazio possi¬ 
bile di potere: una forza dun¬ 
que subalterna alla De nella 
politica, anche se conflittuale 
sui termini della spartizione 
del potere. Se questa risposta 
è quella scelta, il Pei è la sola 
forza di sinistra in Italia. Go¬ 
de del privilegio deU’unicità, 
ma, al tempo stesso, soffre il 
dramma della solitudine. Può 
essere certo di conservare il 
suo peso sociale, ma anche di 
non avere la possibilità di tra¬ 
durlo politicamente. Rimane 
certo sempre aperta la pro¬ 
spettiva di un accordo di pote¬ 
re con la De, ma dalla condi¬ 
zione di opposizione. Ciò in so¬ 
stanza significa soltanto sosti¬ 
tuire il Psi nella sua funzione 
subalterna: certo in termini 
formalmente integri, perché 
promossi dalla opposizione 
ma, appunto per ciò, in peg¬ 
giori condizioni per poter con¬ 
correre al governo effettivo 
della società. Non esisterebbe, 
per un Pei solitario, la politica 
deU’alternativa. Esso rimar¬ 
rebbe certo socialmente alter¬ 
nativo al blocco di potere de¬ 
mocristiano, ma non sarebbe 
in grado di produrre una alter¬ 
nativa politica ad esso. Un Pei 
solitario potrebbe definirsi 
una contrapposizione di siste¬ 
ma a sistema, ma non porsi 
come alternativa di governo. 
11 suo stesso radicamento so¬ 
ciale che dà la misura della 
sua forza, determinerebbe an¬ 
che la condizione di impossibi¬ 
lità nel proporsi come alleato 
di altre forze politiche in una 
coalizione di governo. Le aree 
di centro, sul piano sociale e 
politico, sarebbero, in questa 
ipotesi, occupate da alleati 
oella De (Psi compreso) e, 
quindi, da essa controllate. 

La conquista del centro è un 

f iroblema difficile per la Spd 
n Germania, per il Labour 
Party in Inghilterra. È stata 
una conquista effimera per il 
Ps in Francia. Lo sarebbe, po¬ 
sta la natura del sistema poli¬ 
tico italiano e la storia del Pei, 
ancora di più in Italia. Al con¬ 
trario, il Psi di Craxi è riuscito 
a occupare nel nostro paese 
un’area di centro-sinistra. Ha 
perciò potuto, nella anomala 
situazione italiana, quello che 
non è stato possibile ad altri 
partiti in altri paesi: e ciò pro¬ 
prio per la sua posizione mino¬ 
ritaria. Solo al Psoe di Gonza- 
lez è riuscito in Spagna l'im¬ 
presa di conquistare, in termi¬ 
ni durevoli, una posizione 
maggioritaria che occupa ad 
un tempo il centro e la sinistra 
del paese. Se il Psi va conside¬ 
rato come un partito della si- 


Sinistra e alternativa, interviene Baget Bozzo 

Il Psi è «interno» 
al Pei come il Pei 
è «interno» al Psi 


I comunisti 
siano il 
partito della 
riforma 
attuata e 
non della 
rivoluzione 
rinviata 
I socialisti 
siano il 
partito della 
riforma 
praticata 
e non della 
riforma 
predicata 


di GIANNI 
BAGET BOZZO 


nistra, allora l'azione di Craxi 
e del Psi può essere vista co¬ 
me un fatto capace di poten¬ 
zialità positive. Vuol dire che 
esiste un’area di centro che è 
influenzabile dalla sinistra, 
anche se non lo è fino al punto 
da costituire nel paese una ba¬ 
se politica e sociale sufficien¬ 
te per una alternativa di sini¬ 
stra. 

Se il Psi è una forza della 
sinistra, l’alternativa può es¬ 
sere una politica praticabile, 
anche se in forme relativa¬ 
mente anomale. Ma la più ri¬ 
levante anomalia italiana è 
proprio la De, e anche l'alter¬ 
nativa deve tenere conto della 
anomalia reale del sistema 
politico del nostro Paese. Sta 
però il fatto che ora l'alterna¬ 
tiva non è una proposta ope¬ 
rante sul piano politico. Dal 
punto di vista socialista, si può 
sostenere che non lo è soprat¬ 
tutto a causa di una tradizione 
politica incorporata nel Pei e 
che ha sempre preferito una 
intesa con la De rivolta a con¬ 
tenere lo sforzo del Psi per co¬ 
stituirsi una base sociale al 
centro e quindi per acquisire 
uno spazio politico proprio. I 
socialisti potrebbero elencare 
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molti fatti a sostegno di que¬ 
sta tesi. 

Resta però il fatto che per i 
socialisti fare della conflittua¬ 
lità con il Pei il punto chiave 
della loro definizione politica 
sarebbe un errore drammati¬ 
co. Esso riporterebbe la De al 
centro del sistema politico, 
degraderebbe il ruolo del Psi, 
muterebbe il segno politico 
della presidenza socialista «lei 
Consiglio, porrebbe di fatto il 
Psi alla destra della De. 

È la conflittualità con il Pei 
l’essenza politica del Psi di 
Craxi? 

Credo che, nonostante la 
preferenza al pentapartito 
nelle giunte locali, che ha di¬ 
verso segno politico da città a 
città, questa tesi non abbia 
fondamento. Ma è anche vero 
che il Psi non ha definito anco¬ 
ra una sua politica verso il Pei 
dopo Io scontro sociale e poli¬ 
tico del referendum. La vera 
domanda riguarda il Psi stes¬ 
so: in che senso e in che modo 
il Psi vuole comportarsi quale 
forza di riforma «iella società 
italiana? Rispondere a questa 
domanda significa per il Psi 
definire se stesso: e definire al 
tempo stesso i suoi rapporti 


con il Pei. Anche per il Psi, il 
Pei è ad un tempo un proble¬ 
ma esterno e un problema in¬ 
terno. 

Ma si potrebbe dire: le idee 
di riforma della società italia¬ 
na sono diverse nel Pei e nel 
Psi. Ma appare poco credibile 
la tesi che il Psi marci verso 
un neoliberismo, e nemmeno 
si può più sostenere che il Pei 
sia il partito dello statalismo 
di principio. Nessuna delle 
due affermazioni è vera, e non 
lo è più da molto tempo. In 
realtà, sia la cultura fondante 
del Pei che quella del Psi è la 
cultura della sinistra europea. 
Vi sono nel Pei linguaggi ideo¬ 
logici attardati, che guardano 
alla rivoluzione come a un pa¬ 
radiso perduto e all’ecologia 
<K>me a una sorta di paradiso 
ritrovato; vi sono nel Psi linee 
di pensiero che vedono nel 
marxismo la sciagura storica 
del movimento operaio. Ma 

3 ueste sono linee di margine 
el politico, specie nel Psi. Il 
congresso comunista è chia¬ 
mato, su questo punto, a chia¬ 
rire il suo linguaggio, definen¬ 
dosi, in termini propri come 
partito di riforma di una so¬ 
cietà europea contempora¬ 


nea. Non si può concorrere al¬ 
la ristesura della nuova Bad 
Godesberg della Spd senza ri¬ 
definirsi anche rispetto alla 
prima. Quando si parla in «in¬ 
creto di riforme nella società 
italiana, i linguaggi dei due 
partiti si incontrano. È avve¬ 
nuto in riferimento alle linee 
generali della legge finanzia¬ 
ria nel dialogo da lontano tra 
Martelli e Chiaromonte. Ma 
questo dialogo non potrà non 
farsi più concreto, quando, in 
Parlamento, sulla legge finan¬ 
ziaria co mieteranno a fiocca¬ 
re i voti dei franchi tiratori 
democristiani, preoccupati 
soprattutto delle nuove possi¬ 
bilità che l’intesa <mn il Psi of¬ 
fre alla conquista del partito 
intrapresa da De Mita. 

I due partiti della sinistra 
sono l’asse «entrale della poli¬ 
tica italiana l’uno, la garanzia 
della funzionalità delle istitu¬ 
zioni l’altro: e ciò è vero da 
molto tempo. Se i due partiti 
trovassero un punto di combi¬ 
nazione e di «^ordinamento 
che desse spazio alle forze lai¬ 
che, le quali non possono non 
essere compresse da un'asse 
preferenziale Dc-Psi, e tro¬ 
vasse i termini di un diverso 


rapporto con la De, la riforma 
della società e della politica 
italiana si mostrerebbe come 
una possibilità reale, che solo 
fatti marginali hanno finora 
impedito di realizzare. Lo 
scarto tra la possibilità e la 
realizzazione di una politica di 
alternativa è assai più ridotto 
di quanto abitualmente la si¬ 
nistra creda. 

- Esiste nella sinistra una so- 
pravalutazione dell'avversa¬ 
rio e del diverso e una sottova¬ 
lutazione di se stessa che ha 
radice negli anni Quaranta e 
nella sconfitta del frontismo. 
Da allora l'idea che la sinistra 
potesse esprimere una dire¬ 
zione politica della società è 
stata vista come una sorta di 
tentazione diabolica: come 
qualcosa che andava detto in 
principio per essere però sem¬ 
pre negato nel fatto. La sini¬ 
stra così ha mistificato se 
stessa. 

Una società ricca di fer¬ 
menti vitali come quella ita¬ 
liana, con un capitalismo di 
•piccoli bucanieri» come la 
descrive VEconomist, ha biso¬ 
gno di istituzioni funzionanti 
col tempo e a livelli reali. Il 
peso dello Stato manomorta 
può distruggere la vitalità del¬ 
la società. Ma per riformare 
Io Stato, occorre una forza po¬ 
litica che abbia la volontà di 
riformarlo. Altrimenti, lo Sta¬ 
to degrada e pesa sul collo del¬ 
la società. La riforma dello 
Stato è un compito per la sini¬ 
stra, come ha recentemente 
ricordato Scalfari su «Repub¬ 
blica». 

La diversità tra Psi e Pei, 
tra questi e i partiti laici costi¬ 
tuisce la possibilità di una for¬ 
za politica di riforma adatta 
alla anomalia italiana. Può 
questa diversità non divenire 
conflittualità? Può produrre 
la nuova possibilità politica di 
cui è portatrice? 

Nonostante le giunte penta- 
partite, la formula pentapar- 
tita è sempre più il frutto del¬ 
la pigrizia e della mancanza 
di fantasia. Ma non vale que¬ 
sto anche per l’opposizione co¬ 
munista al pentapartito? Non 
sono le due forme, il sì s«>ciali- 
sta e il no comunista, ambe¬ 
due divenute formule stanche 
e rituali? Il no non è diverso 
dal sì solo perché è una nega¬ 
zione. 

La mancanza di coraggio e 
di fantasia, cioè il non saper 
cogliere la possibilità reale di 
cui sì è portatori, è un male 
comune, in forma diversa, ai 
due partiti della sinistra. Il 
Psi è interno al Pei come il 
Pei è interno al Psi: il rappor¬ 
to con l’uno definisce l’essenza 
politica dell'altro: indica le 
comuni radici, che non posso¬ 
no essere rimosse. 

- Quale riforma i due partiti 
propongono, nelle loro distinte 
responsabilità, alia società 
italiana? Se questa è la do¬ 
manda esatta, i comunisti 
debbono accettare di essere il 
partito della riforma attuata 
e in nessun modo quello della 
rivoluzione rinviata. I sociali¬ 
sti debbono divenire il partito 
della riforma praticata e ces¬ 
sare di essere il partito della 
riforma predicata. Divenire 
quello che si è: questo è il vero 
problema di ogni realtà uma¬ 
na, quindi di ogni forza politi¬ 
ca. Ciò significa, sul piano po¬ 
litico, censurare le parole che 
non si possono tradurre in fat¬ 
ti Questo non è pragmatismo. 
Al contrario: è il senso della 
responsabilità delle idee e del 
rispetto delle parole 
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Italia «reclamizzata» in California 


Nostro servizio 

SAN FRANCISCO — Secoli- 
do un pregiudizio ancora 
largamente diffuso, finte- 
resse per l’Italia e per l’Euro¬ 
pa è alimentato In America 
dalla consapevolezza di esse¬ 
re un paese senza storia, sen¬ 
za una storia millenaria 
quanto la civiltà del Mediter¬ 
raneo. Le vicende sociali e 
politiche degli Stati Uniti so¬ 
no Invece articolate e ricche 
di significato almeno quanto 
quelle del nostro paese: la ra¬ 
gione, dunque, è ben diversa 
e certo molto complessa. Esi¬ 
stono, ad esempio, due ele¬ 
menti peculiari nella cultura 
e nella storiografìa america¬ 
na: il primo consiste nel rite¬ 
nere la storia degli Stati Uni¬ 
ti parte Integrante delle vi¬ 
cende culturali e politiche 
del continente europeo; il se¬ 
condo nel dedicare un'atten¬ 
zione particolare alle fasi dì 
crescita, di egemonia e di 
primato, attraversate dagli 
altri paesi. SI studia, dunque, 
con interesse la storia di Fi¬ 
renze nel Cinquecento, ma 
anche l’imperialismo Ingle¬ 
se, la Russia sovietica, il 
commercio dell’Olanda, la 
Francta di Napoleone. 

Malgrado la distanza che 
il separa dall’Europa, 1 gio¬ 
vani che frequentano le uni¬ 
versità della costa occidenta¬ 
le degli Stati Uniti conosco¬ 
no l’Italia assai bene. Ne stu¬ 
diano la storia e, in numero 
sempre maggiore, ne studia¬ 
va la lingua. I dipartimenti 
di studi Italiani sono affolla¬ 
ti e I programmi di scambi 
culturali sempre più Intensi: 
l’università di California ha 
persino aperto da alcuni an¬ 


ni un proprio istituto a Pa¬ 
dova dove i giovani seguono 
corsi di storia, lingua e lette¬ 
ratura. Scrittori e giornalisti 
vengono invitati a tenere 
conferenze e cicli di lezioni 
sull'Italia contemporanea; l 
cineclub proiettano i film dei 
fratelli Taviani e i capolavori 
di Fellini. Ma l’interesse per 
l’Italia ha risvolti curiosi e 
insospettabili: a Berkeley, 
come di fronte a un liceo di 
Roma o di Milano, vespe e 
lambrette sono parcheggiate 
in ogni angolo del campus. 
L'Italia è di moda, insieme 
con tutto ciò che sul nostro 
paese negozi, biblioteche e 
cinema riescono ad offrire. 

Le ragioni del fascino 
esercitato dall’Italia sui gio¬ 
vani americani sono nume¬ 
rose e niente affatto superfi¬ 
ciali. Lo studio del Rinasci¬ 
mento, per esempio, ha 
proiettato l’immagine di 
un’architettura che negli 
Stati Uniti non ha mai con¬ 
cepito opere analoghe: 
un’architettura nella quale 
gli spazi sono circoscritti e, 
quindi, in apparenza, più 
umani. Lo studio delle città 
arroccate sulle colline um¬ 
bre o toscane ha inoltre crea¬ 
to un modello di città del tut¬ 
to diversa a antitetica alle 
metropoli americane. In Ca¬ 
lifornia, dove l’opinione pub¬ 
blica è assai sensibile al temi 
dell’ambiente e dello svilup¬ 
po urbano. Il paesaggio del¬ 
l’Italia preindustriale appa¬ 
re Il miracolo di una civili 
antica e saggia, ma anche 
una visione utopica del futu¬ 
ro. 

Eppure, il viaggiatore 
americano toma perplesso 
dal caos di Roma e di Mila¬ 


no, dai centri deturpati di 
Napoli e di Palermo: ha oc¬ 
chi ormai attenti e l'immagi¬ 
ne dell'Italia non corrispon¬ 
de alla realtà. È deluso. Sia 
detto subito, l’Italia strac- 
ciona, l'Italia della pizza e 
degli spaghetti, degli emi¬ 
grati e della disperazione, è 
già svanita da anni tra i 
computer della Olivetti, le 
•spider» della Ferrari e gli 
abiti di Giorgio Armani. A 
diffondere quella nuova im¬ 


magine di ricercatezza este¬ 
tica e perfezione stilistica so¬ 
no stati, con coraggio e mille 
buone ragioni, le comunità 
italo-americane che nel pri¬ 
mi anni Settanta hanno re¬ 
clamizzato, in lingua ingle¬ 
se, prodotti e gusti visibil¬ 
mente opposti allo stereotipo 
tradizionale: automobili 

sportive, alta moda, vini pre¬ 
giati, località turistiche 
esclusive, antiquariato. È 
stato il segnale, subito accol¬ 


to con favore, di un muta¬ 
mento avvenuto in tutte le 
•little Italies* d'America, or¬ 
mai pronte a proporre idee e 
stili originali, non più timo¬ 
rose di sfidare i modelli 
•americani*: finalmente in¬ 
tegrate. * 

Afa anche gli studenti ita¬ 
liani, approdati negli Stati 
Uniti perseguire programmi 
di ricerca In ogni disciplina, 
hanno contribuito a diffon¬ 
dere la convinzione che in 
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Italia spirasse una brezza di 
rinnovamento. Molti giovani 
appartenevano alle famiglie 
della borghesia imprendito¬ 
riale della Lombardia e del 
Piemonte; fìno a pochi anni 
prima sarebbero stati ac¬ 
compagnati a Saint Moritz o 
In Costa Azzurra per una va¬ 
canza che si sarebbe protra t- 
ta tutta la vite Nei primi an¬ 
ni Settanta, invece, hanno 
cominciato a iscrìversi alle 
•Business School » delta Co¬ 
lumbia University, di Yale, 
del Mlt di Boston. 

Oggi anche questa Imma¬ 
gine, però, comincia a sbia¬ 
dirsi. Il terrorismo ha ricor¬ 
dato al pubblico americano 
che l'Italia i percorsa da una 
rena di violenza sotterranea, 
feroce e imprevedibile quan¬ 
to quella che sconvolge le 
strade della California, che 
l’asprezza dei conflitti sociali 
ha prodotto nel nostro paese 
distorsioni profonde, che la 
distanza tra istituzioni e cit¬ 
tadini non è stata mal col¬ 
mata. Più di ogni altra cosa, i 
viaggiatori si avvedono che 
il patrimonio paesaggistico e 
urbanistico deU'Itaìia prein¬ 
dustriale è stato devastato, e 
che anche nel nostro paese la 
civiltà tecnologica i manca¬ 
ta all’appuntamento con la 
difesa della natura e del¬ 
l’ambiente. Già l’anno scor¬ 
so 1 giornali e le riviste spe¬ 
cializzate avvertivano i turi¬ 
sti del lavoro « archeologico» 
che li attendeva: l'Italia, 
scriveva un quotidiano di 
Los Angeles, »e nascosta dal 
cemento.- e gli italiani dal¬ 
l'indifferenza». 

Dario Biocca 
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Se i giardinieri annaffiano 
altre colture 
la pianta inaridisce 

« r » A * 

Caro direttore, 

quando si parta di rami secchi, è certo che 
se i giardinieri si perdono ad annaffiare e 
curare altre colture, le piante abbandonate 
inaridiscono e mostrano, appunto, i rami 
secchi. Fuori di metafora: in tutti i Paesi le 
ferrovie sono in netta ripresa, si progettano 
nuove linee, si aggiornano il materiale e le 
strutture per un servizio sempre migliore e 
con vantaggi economici ed ambientali che 
solo questo mezzo di trasporto può dare. Qui 
da noi si parla di linee poco frequentale e 
quindi poco economiche ma mai del perché: 
come la bassa velocità, lo scarso rispetto de¬ 
gli orari che rendono disagevole l'uso del 
mezzo ferroviario. 

Di contro abbiamo uno spreco di informa¬ 
zioni a favore dell'auto che rasenta il delirio: 
riviste specializzate di ogni tipo e formalo, 
pubblicità televisiva, inserzioni spettacolari 
sui giornali (pagine piene), riprese delle 
maggiori manifestazioni motoristiche della 
stagione, mitizzazioni psicologiche del tipo 
auto=libertà dell'individuo, espansione del¬ 
la rete stradale, offerta continua di nuovi e 
più sofisticati mezzi che le case automobili¬ 
stiche studiano e immettono sul mercato. 

Cosi come si allarga una strada o la si 
raddoppia per aumentarne la capacità e si . 
aumentano potenze e comfort, ragione vor¬ 
rebbe che si raddoppiassero binari e materia¬ 
le rotabile, le velocità commerciali potrebbe¬ 
ro avere valori di piena concorrenza, insom- j 
ma il mezzo sarebbe appetibile per una più 1 
vasta ed esigente utenza ferroviaria. 

Si pensi a quello che Paesi come Francia e 
Germania fanno per l’incremento delle loro 
ferrovie, le opere straordinarie che occorro¬ 
no per risolvere diffìcili problemi orografici 
di piccoli Paesi come la Svizzera e gli am¬ 
modernamenti continui (anche strutturali) 
degli olandesi e svedesi e perfino britannici 
(che di crisi economica ne hanno da vendere) 
ed apparirà in tutta la sua gravità la situa¬ 
zione italiana che in quindici anni non ha 
saputo (o voluto) finire di costruire nemme¬ 
no la cosiddetta direttissima Firenze-Roma. 

Auguriamoci che in mezzo a tanta siccità i 
maggiori seccati siano i ferrovieri, per ini¬ 
ziare una lotta fuori da opportunismi impro¬ 
duttivi. per la difesa dei posto di lavoro e la 
certezza di salvare un'azienda i cui servizi 
sono tanto necessari al Paese. 

ADRIANO PIAZZESI 
(Firenze) 

Pare che il «business» 
sia una legge di natura 

Gentile direttore. 

Antefatto: l'apartheid del Sud Africa 
scandalizza il mondo. Svezia e Brasile vieta¬ 
no ai propri piloti in Formula 1 di correre in 
Sud Africa. Conseguenza: Johansson (Fer¬ 
rari). Piquet (Brabham). Sema (Lotus), non 
potrebbero correre il Grand Prix del Sud 
Africa. 

Titolo di un quotidiano di domenica 8 set¬ 
tembre: «Correremo in Sudafrica» (che trion¬ 
fo!). Sottotitolo: «Johansson in gara con una 
licenza inglese; per la F.l non esistono pro¬ 
blemi» (potenza della Formula 1!). Esordio 
dell’articolo (con le parole di Alain Prost 
(McLaren): «Non spetta a noi piloti dire se è 
bene o è male correre in Sudafrica» (è noto 
che dire cosa è bene o cosa è male spetta solo 
ai religiosi: gli altri non hanno cervello ba¬ 
stevole). «Noi siamo pagati per correre» (è 
altresì noto che. quando si è pagati, quello 
che si fa non imporla, conta solo la profes¬ 
sionalità: se si è pagati vuol dire che è giusto 
fare quello per cui si è pagali, come l merce¬ 
nari, i killer, i mafiosi, e via dicendo. Con¬ 
clusione, implicita ma evidente: anche se 
spetta ad altri dire cosa è bene, noi facciamo 
lo stesso quello che dobbiamo fare, quello 
per cui siamo pagati: corriamo lo stesso). 
«C’c un campionato mondiale in corso — 
continua Prost —. il Sudafrica deve ospitare 
una delie sue prove; se ci dicono di correre noi 
dobbiamo correre». 

Ciononostante pare che qualcuno abbia 
ancora da ridire e allora il presidente della 
Foca, Bernie Ecclestone, precisa, (sempre 
nello stesso articolo): «Per tutte le prove «lei 
campionato mondiale ci sono contratti firma¬ 
ti da tempo che vanno rispettati. La Formula 
1 non è solo uno sport, c soprattutto un busi¬ 
ness con le sue regole». 

Pare che sia una legge di natura. Oscura 
solo agli sprovveduti. 

prof. RICCARDO ROMIZI 
antropologo dclIVnirersiià di Perugia 

«E se noi non avessimo 
promosso quella battaglia?» 

Cara Unità. 

dissento completamente da quanto affer¬ 
ma il compagno Baracetti (Unità deI 18/9), 
se non altro perché il referendum sulla con¬ 
tingenza era Punica strada che ci rimaneva 
per tener fede e difendere gli interessi di lutti 
i lavoratori (nell'accezione più larga deI ter » 
mine). ■ ■ 

Non solo ma quei decreto (nutrito a suon 
di colpi di fiducia e di prevaricazioni parla¬ 
mentari della maggioranza) tendeva a stra¬ 
volgere la democrazia e i rapporti di dignità 
costituzionale fra le forze economiche, socia¬ 
li e politiche nel nostro Paese. Ed era certa¬ 
mente anche il tentativo, neppure tanto oc¬ 
cultalo. di mettere fuori gioco il Pei. e ovvia¬ 
mente anche i sindacati, dai tessuto demo¬ 
cratico e costituzionale nato dalia Resisten¬ 
za. 

Ora, quella battaglia dei Pei e dei lavora¬ 
tori. sacrosanta e credibile agli occhi delle 
masse popolari, ha riaperto la strada ad un 
fervore unitario (anche se molti ricatti hanno 
impedito la vittoria subito) ed ha ammonito 
certe forze delia grande borghesia e, perché 
no, anche ceri» amici d’oltre oceano, che nei 
nostro Paese è molto difficile applicare certe 
regole di liquidazione del movimento ope¬ 
raio e dei suoi alleati, tanto celebrate in al¬ 
cuni Paesi dell'Occidente. 

Questa strada di fervore unitario ha anche 
fatto sedere alio stesso tavolo i sindacati 
(compresa Cisl e UH. che avevano innalzalo 
la bandiera del •no») e anche se molti pro¬ 
blemi rimangono e sono difficili, tuttavia è 
iniziato un confronto. Non solo, ma quella 
battaglia ha preparato la strada al nostro 
partito (altro che errore...) per recepire oggi 
vaste alleanze e il contrattacco della sinistra 
come ha giustamente affermato il compagno 
Natta a conclusione della Festa nazionale 
de//’Unità a Ferrara . 

Perché? Perché oggi per un’uscita a sini¬ 
stra dalla crisi, come afferma il compagno 


Morelli, occorre capire che il declino dei 
margini riformisti e il conseguente attacco 
allo Stato sociale da parte della grande bor¬ 
ghesia. fa rifluire grandi masse dall'appog¬ 
gio al pentapartito e le sposta verso il nostro 
partito; dove noi dobbiamo essere pronti ad 
accoglierle e organizzarle (non da soli) in un 
grande fronte della sinistra italiana. (Se non 
si spostano verso il Partito, verso chi? — 
Magari verso la destra, se noi non avessimo 
promosso la battaglia per il referendum? E 
chissà cosa avrebbero fatto successivamente 
governo e padroni se non ci fossimo battuti 
strenuamente? E i milioni di lavoratori in 
piazza avrebbero forse pensato che noi siamo 
come gli altri?). 

Ecco perchè sono convinto che quel 14 feb¬ 
braio 1984 sia stata la data d'inizio di un 
grande movimento popolare foriero di gran¬ 
di ed allargate alleanze per l'alternativa ita¬ 
liana (al ai là di alcune, seppur gravi, pas¬ 
seggere vicissitudini di gruppi dirigenti del 
Partito socialista e di manovre pentapartiti- 
che «sulla necessità di anticomunismo come 
cemento di supporto alla stabilità governati¬ 
va•). Si incaricheranno i fatti di sgombrare il 
terreno dai residuati. 

Quel 14 febbraio come data d'inizio per 
l'azione del Pel e dei lavoratori non fu perciò 
fruito di manovre verticistiche o di tattiche 
oscure, ma al contrario fu un grande fatto 
politico, democratico e costituzionale voluto 
anche e giustamente sostenuto dal compagno 
Berlinguer e poi portato avanti con coerenza 
dal compagno Natta. 

Ora, proprio in virtù del fatto che il Pei si 
presenta davanti alle masse popolari e si ac¬ 
cinge al Congresso con le carte in regola, 
dispiace che ci siano ancora compagni che si 
attardano in polemiche sommamente confu¬ 
se. 

DINO REBBIO 

Segretario 39* Sezione Pei (Torino) 

Tu che dici «Bestia» 
ti accorgi solo adesso 
che siamo animali? 

Cara Unità. 

ho letto recentemente diverse lettere sulla 
caccia e sugli animali. Spesso si nota ancora 
una viva contrapposizione fra uomo e anima¬ 
le. anche nelle lettere contrarie alla caccia e 
piene di comprensione verso questi nostri 
•amici ». 

È bene rendersi conto che la contrapposi¬ 
zione è un residuo di concezioni inculcate 
nell'Antico Testamento, con il concetto di 
•re del Crealo » e di •creazione separata ». 
Oggi dovrebbero far ridere: nella cultura oc¬ 
cidentale sappiamo da circa un secolo che 
l'umanità è una specie animale. In altre cul¬ 
ture lo si sapeva da sempre. 

È interessante notare che la concezione 
(nata con il raccontino della Genesi) che di¬ 
stingue e contrappone •l'uomo » e •l’anima¬ 
le» si è culturalmente sviluppata soprattutto 
in aree geografiche (prima in Medio Oriente, 
poi soprattutto l'Europa) dove sono quasi 
assenti le scimmie, e soprattutto quelle gros¬ 
se come gorilla, orango e scimpanzè, che 
avrebbero reso evidente la nostra completa 
appartenenza al regno animale, per la man¬ 
canza di discontinuità. 

Tutto questo lascia completamente impre¬ 
giudicata ogni questione metafisica, non si¬ 
gnificando necessariamente il materialismo: 
tanto è vero che molte filosofie orientali (o 
religioni) hanno concezioni di alta spirituali¬ 
tà per gli esseri viventi senza bisogno di par¬ 
ticolari discontinuità nella Vita. Cosi anche 
nelle culture animiste. 

A quel signore di Comunione e Liberazio¬ 
ne che ha dato così tranquillamente della 
•bestia» pensando di offendere, sarebbe bel¬ 
lo rispondere con un sorriso, dicendo: »E tu. 
ti accorgi solo adesso che siamo animati?-. 

ENRICO CASALINO 
(Torino) 

I «neo galanti» (più che 
neo romantici) abbandonano 
i padri per i nonni 

Egregio direttore, 

leggo mercoledì II settembre «I “verdi" 
del melodramma» a firma di Matilde Passa, 
e il parallelo contro-articolo di SyIvano 
Bassotti «Crescete e poi ne riparliamo». 

Il fenomeno dei cosiddetti •neo-romanti¬ 
ci» però non è affatto nuovo: anzi uno degli 
aspetti meno convincenti di questo movimen¬ 
to italiano è che appare con diversi anni di 
ritardo rispetto alla similare impostazione 
tedesca, i cui primi sintomi risalgono a più di 
dieci anni fa. Si tratta dunque di un fenome¬ 
no d'importazione, caso atipico nel panora¬ 
ma della nostra musica contemporanea che. 
negli ultimi trent’anni. è stata abituata a 
creare un centro d'attrazione, a erìgersi a 
campione (con quella magistrale generazio¬ 
ne di compositori che i • neo-romantici» ri¬ 
fiutano: i Moderna, i Nono, i Donatoni. i 
Clementi, i Berio. i Bussotti. i Catiglioni. gli 
Evangelisti, i Togni. i Manzoni: del resto il 
fenomeno di abbandonare i padri per i nonni 
è stato già analizzato in psicologìa). 

1 La poetica del piacevole e del bello propo¬ 
sta da Marco Tutina (il più protetto da un 
certo tipo di pouvoir tempore!) farebbe clas¬ 
sificare auesti autori più nella categoria dei 
•neo-galanti» che non in quella dei « neo- 
romantici », non per amore di etichette ma 
per alcuni atteggiamenti, come una cinica 
sottomissione alle regole del mercato, l’insi¬ 
stenza su una comunicazione salottiera e in¬ 
cipriata (che nulla ha da condividere con la 
ribellione e il pessimismo della Romantik). 

Anche dal punto di vista compositivo certi 
tic appartengono allèpoca galante, come 
ruso degli abbellimenti, le cadenze eleganti, 
il procedere sostanzialmente orizzontale, le 
figurazioni ritmiche ripetute, i momenti di 
bravura ecc . Ma una scrittura raffinata e 
affettata, come de! resto i bei sentimenti. non 
fanno una buona partitura! Tutto netta loro 
musica suona calligrafico, scontato, pro¬ 
grammaticamente espressivo, oggetto godi¬ 
bile e consumabile: manca il coraggio della 
ricerca, di soluzioni nuove. Corrosa da una 
nevrotica nostalgia di applausi, questa musi¬ 
ca carezzevole ha sempre un tono accondi¬ 
scendente e integrato. 

L'uguaglianza fra semplicità compositiva 
e comunicazione smaschera un’ingenuità di 
fondo: infatti la •semplicità » non può che 
risultare — storicamente — da una progres¬ 
siva distillazione delle tecniche « complesse» 
precedenti, in un’economia compositiva che 
tali tecniche assimila e rinnova. Annullare, 
far tabula rasa della complessità della mu¬ 
sica contemporanea per copiare gli stilemi 
del passato o della musica leggera, è sinto¬ 
mo di infantilismo e di manierismo. . 

RENZO CRESTI 

direttore del «Loglio Musica» di Certaldo 

(Firenze) 
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Precipita 
«Tornado» 
della Rft 

ALGHERO — Un «tornado» 
dell'aviazione di marina della 
Repubblica federale tedesca è 
precipitato in mare al largo 
della Riviera del Corallo di Al* 
ghero. I due piloti, dei quali 
non si conoscono per ora le ge« 
neralità, si sono inabissati col 
velivolo e vengono dati per di* 
spersi. L’incidente è accaduto 
poco prima delle 15 di ieri. Il 
«Itornado» volava in formazio* 
ne con altri due velivoli dello 
stesso tipo, provenienti da 
Scheswig e diretti alla base 
Nato di Decimomannu (Ca¬ 
gliari) per un periodo di adde¬ 
stramento. Secondo le prime 
informazioni, i piloti degli al¬ 
tri due velivoli hanno visto al¬ 
l'improvviso l'aereo scendere 
molto di quota e schiantarsi in 
acqua, non si sa se per un'im¬ 
provvisa avaria o per una ma¬ 
novra errata. È subito scattato 
l'allarme e nella zona sono 
confluiti mezzi aerei e navali, 
coordinati dal centro di soc¬ 
corso aereo di Elams 


Trapianti: 
sconfitto 
il rigetto? 

TOKIO — Sarebbe stata sco¬ 
perta una globulina immuni¬ 
taria in grado di bloccare il fe¬ 
nomeno di rigetto nei trapian¬ 
ti di organi. Questo è almeno è 
quanto afferma il quotidiano 
giapponese «Yomiuri». Secon¬ 
do il giornale la scoperta (con¬ 
siderata «rivoluzionaria) sarà 
pubblicata prossimamente 
sulla rivista internazionale 
«Transplatation». Il medico 
che avrebbe realizzato la sco¬ 
perta (il condizionale è d’ob- 
bligo in un mondo dove trop¬ 
po spesso si gioca con i dram¬ 
mi e le aspettative di tanta 
gente) si chiama Naoshi Ra¬ 
mata: ha studiato nelle uni¬ 
versità di Londra e di Cambri¬ 
dge e nel 1982 ha vinto il pre¬ 
stigioso premio «Jean More!*. 
La nuova gammaglobulina 
(ribatezzata «KX1») sarebbe 
stata scoperta partendo dalla 
constatazione che il fegato è 
l'organo che determina il mi¬ 
nor numero di casi di rigetto. 


Crimini a raffica in Campania 
Salerno: ammazzato a 16 anni 
per una precedenza non data 



Se non piove, Firenze senz 9 acqua 


ROMA — Nonostante il calendario ci avverta 
che siamo entrati in autunno, le giornate con¬ 
tinuano a essere bellissime. 1 meteorologi pre¬ 
vedono ancora una settimana di tempo buono. 


Ma non è tutt’oro ciò che riluce. La foto mostra 
L'Arno in secca in prossimità della diga di Le¬ 
vane. Firenze rischia una crisi idrica se non 
arriveranno le piogge entro breve tempo. 


Dall* nostra radazlone 

NAPOLI — In Campania si può morire, a 16 
anni, in una bella giornata di sole per una lite 
su una precedenza non data; si può essere rapi¬ 
nati la domenica sera da due «balordi», 17enni, 
che pensano di ripetere le gesta dei «Guerrieri 
del Bronx»; si può essere accoltellati perché si 
dice ad un paziente che non può essere ricove¬ 
rato in ospedale; ta polizia può arrestare due 
giovani con una pistola e scoprire che uno di 
questi (quanto aveva appena 13 anni) ha com¬ 
messo un omicidio. Sono le scene di «ordinaria 
violenza» in Campania, avvenute, in una se¬ 
quenza allarmante, nelle ultime 24 ore. Il delit¬ 
to. A Salerno, in pieno centro. Una Golf sì bloc¬ 
ca di colpo; una motocicletta guidata da un 
ragazzo di 16 anni, Fabrizio Dì Biagio, gli ha 
tagliato la strada. Nasce una discussione che 
finisce con il conducente della Golf che estrae 
una pistola e spara un colpo dietro l'altro con¬ 
tro il giovane che muore. I carabinieri hanno 
fermato una persona sospetta (della quale non 
rivelano le generalità) che potrebbe anche esse¬ 
re l'omicida. Ma è difficile che possa spiegare 
agli inquirenti perché ha ucciso un ragazzo di 
16 anni. Domenica sera, le rapine. Due giovani 
17enni, Mauro De Liguori e Luigi Esposito, tut¬ 
ti e due residenti a Casoria, decidono di passare 
una «notte brava». Poco prima delle 20 rapina¬ 
no un'auto a Francesco Marrazzo di 25 anni, 


poi con questa auto vanno a Casalnuovo dove 
sono entrano in un bar e rapinano 6 avventori. 
Si mettono di nuovo in auto ed arrivano ad 
Afragola dove rapinano una donna dei gioielli 
e bloccano una Fiat Uno, alleggerendo di un 
milione e i quattro occupanti. Pochi minuti do¬ 
po fanno irruzione in un bar dove trovano 10 
avventori. Fra i clienti c'è anche un marescial¬ 
lo dei vigili urbani che approfittando di un atti¬ 
mo di distrazione dei aue tira fuori i'arma e 
ìntima ai «balordi» di arrendersi. Uno dei due 
però si volta e spara, mancando il bersaglio. Il 
maresciallo risponde al fuoco e ferisce al torace 
il rapinatore. La «notte breva- è finita. Napoli. 
Nella tarda mattinata di ieri un infermiere 
dell'ospedale Loreto Mare viene accoltellato. 
Aveva detto a un paziente che non c’era posto e 
questi lo ha ferito gravemente perché pensava 
che fosse lui ad impedirgli il ricovero. Sempre 
ad Afragola, sempre domenica sera, la polizia 
ferma due giovani, Antonio Moccia e Luigi 
Mormilo, trovati in auto con una pistola bifila¬ 
re e dodici proiettili. Sono arrestati. Antonio 
Moccia, appena 13enne, nel giugno del *78, nel 
cortile del tribunale di Napoli uccise Antonio 
Giugliano, colpevole di essere forse il mandan¬ 
te dell’uccisione del padre di Antonio. Ora la 
polizia sta indagando: a cosa doveva servire 
quella micidiale pistola? 

Vito Faenza 


Insulti 
via radio 
Arrestati 

LODI (Milano) — Alcuni ca¬ 
mionisti che si erano insultati 
per alcune settimane usando i 
loro apparecchi ricetrasmit¬ 
tenti «Cn» sono stati arrestati 
dagli agenti della polizia stra¬ 
dale. Dopo una serie di insulti 
via radio, tre autotrasportato¬ 
ri di giornali che percorreva¬ 
no ogni notte la linea Milano- 
Bologna e altri due colleghi si 
sono dati appuntamento ieri 
mattina nell'area di servizio 
di Fiorenzuola (Milano). Tra i 
cinque è nata una discussione 
sfociata in una rissa. Franco 
Folichetti, 35 anni, ha estratto 
una pistola calibro 7,65 e ha 
premuto il grilletto, ma l’ar¬ 
ma si è inceppata e l’uomo 6 
stato picchiato e ferito. La zuf¬ 
fa è stata sedata dagli agenti 
che hanno arrestato anche 
Camillo Scoino, 50 anni, di 
Calderara (Reggio Emilia), 
Euclide Alecce, 30 anni, di Do¬ 
vere (Cremona), Francesco 
Onesti, 37 anni, di Cesano Bo- 
scone (Milano), Gaetano Rus¬ 
so, 36 anni, di Alonza (Milano). 


i" 


Un colpo vicino via Veneto e uno «miliardario» a Tivoli 

Roma, rapine in banca 

Servono a finanziare il terrorismo? 

In un istituto di via Campania magro bottino per il ritardo di un furgone imbottigliato nel traffico - Alia 
Cassa di Risparmio della località del circondario sottratti cinque miliardi in contanti e molti preziosi 


ROMA — Un colpo «piccolo» in 
pieno centro di Roma ed uno 
•miliardario» a pochi chilome¬ 
tri dalla capitate. E su ambedue 
il sospetto che sì tratti di una 
ripresa delle rapine per finan¬ 
ziare una nuova campagna ter¬ 
roristica. La Digos della capita¬ 
le non nasconde il proprio al¬ 
larme: altri grossi «colpi», negli 
anni passati, hanno preceduto 
la riorganizzazione a Roma di 
spezzoni del terrorismo (a volte 
«rosso», a volte «nero») e quindi 
la puntuale ricomparsa di gravi 
azioni eversive. Su che cosa si 
basano i sospetti della polizia? 
Vediamolo scorrendo la rico¬ 
struzione dei due assalti. . 

Il primo, poco prima di mez¬ 
zogiorno, ad una filiale della. 
Banca Nazionale della Comu¬ 
nicazioni di via Campania, una 
traversa di via Veneto. 11 secon¬ 
do nel pomeriggio attorno alle 


16 ad una filiale della Cassa di 
Risparmio di Tivoli, a venti 
chilometri da Roma. In tutte e 
due gli episodi in azione sono 
entrate maxibande perfetta¬ 
mente organizzate. In via Cam¬ 
pania i banditi erano sei: cin¬ 
que uomini ed una donna che è 
rimasta fuori delta banca a fare 
da palo. La presenza della don¬ 
na e uno dei «segnali» terroristi¬ 
ci. Altri sono le armi usate per 
l'assalto: pistole, ma anche una 
mitraglietta M12. I banditi 
hanno disarmato i due vigilan¬ 
tes di guardia all’istituto di cre¬ 
dito. Una volta dentro la banca 
hanno fatto razzia del denaro 
che era nelle casse «nella cassa¬ 
forte. Un bottino modesto: cir¬ 
ca dieci milioni. I rapinatori so¬ 
no stati «traditi» dal traffico .di 
Roma: a quell'ora, infatti, un 
furgone blindato della «Securi- 
ty service» avrebbe già dovuto 


depositare il suo prezioso cari¬ 
co. Il furgone invece, ieri, è ri¬ 
masto imbottigliato ed è arri¬ 
vato a rapina compiuta. I ban¬ 
diti dopo il colpo sono fuggiti a 
bordo di due auto: una «Mini 
Metro» gialla (ritrovata abban¬ 
donata più tardi a poca distan¬ 
za) ed una «127». Uno dei ban¬ 
diti ha preferito fuggire a bordo 
di un «vespino». 1 rapinatori 
erano, secondo il racconto dei 
testimoni, tutti molto giovani. 
Gli investigatori stanno prepa¬ 
rando degli identikit. Potreb¬ 
bero essere delle nuove leve del 
terrorismo. 

Per la Cassa di Risparmio di 
Tivoli gli investigatori non 
hanno questa possibilità. I ra¬ 
pinatori (sette) non hanno agi¬ 
to a volto scopèrto. Al posto 
della classica calzamaglia han¬ 
no usato, per mascherarsi, bar¬ 
be finte e parrucche. Questo se¬ 


condo colpo è filato via Uscio 
come l’olio. Nell’assalto alla 
banca di via Campania un ban¬ 
dito per respingere la sortita di 
uno dei due vigilantes ha spara¬ 
to alcuni colpi di pistola in aria. 
I sette uomini d’oro di Tivoli, 
tutti armati di pistola, sono 
fuggiti con un bottino che supe¬ 
ra i cinque miliardi senza colpo 
ferire. Sono arrivati davanti al¬ 
l’agenzia delia Cassa di Rispar¬ 
mio nella centralissima piazza 
della Verdura. Erano le 15,45. 
Hanno immobilizzato e disar¬ 
mato le due guardie giurate in 
servizio davanti all’istituto di 
credito. 

I vigilantes sono stati anche 
ammanettati e sospinti in un 
vicino bar. Qui i banditi hanno 
tenuto sotto la minaccia delle 
pistole anche il gestore e nume¬ 
rosi clienti. L’altro spezzone di 
banda è entrato nella banca. 


Dopo aver fatto piazza pulita 
del denaro contante (il bottino 
in valuta secondo una prima 
stima supera i cinque miliardi) 
si sono fatti accompagnare al 
piano di sotto dove si trovano le 
cassette di sicurezza. L’agenzia 
della Cassa di Risparmio ha an¬ 
che uno sportello di Monte dei 
Pegni. I banditi hanno fatto 
man bassa di oggetti preziosi 
■impegnati». Un inventario del 
tesoro custodito nella cassette 
di sicurezza non è stato ancora 
fatto. I funzionari si limitano a 
dire che la rapina ha fruttato ai 
banditi diversi miliardi. I sette 
poi si sono allontanati a bordo 
di un «Fiorino», una «^«-fur¬ 
gone. Del «Fiorino», nonostante 
te vaste battute organizzate da 
polizia e carabinieri, nessuna 
traccia. - - • • 

r.p. 


Napoli, la vittima è un giornalista de «Il Mattino» 

Aveva iniziato 
un’inchiesta sulla 
camorra: ucciso 


NAPOLI — Lo hanno atteso 
sotto casa, Ieri a tarda sera. 
Una testimone 11 ha visti su 
un muretto del piccolo viale 
privato. Sembravano ragaz¬ 
zi come tanti. Invece erano 
killer in attesa della loro vit¬ 
tima. Giancarlo Stani, 27 
anni, redattore del «Matti¬ 
no» di Napoli, aveva appena 
finito il suo lavoro. Tornava 
a casa ignaro e soddisfatto. 
Ieri 1 coileghi del suo gior¬ 
nale gli avevano fatto 1 com¬ 
plimenti. L’inchiesta sullo 
spaccio di droga a Torre An-. 
nunziata che il giovane cro¬ 
nista aveva appena iniziato, 
era buona. Stani non sapeva 
che forse quell'inchiesta 
aveva segnato la sua con¬ 
danna a morte. La sua auto 
aveva appena imboccato il 
vialetto che da piazza san 
Leonardo, nei popoloso 
quartiere del Vomero, lo 
portava a casa. I due killer 
si sono avvicinati e hanno 
fatto fuoco, più volte. Qual¬ 
cuno dirà poi di aver sentito 
cinque colpi secchi. Gian¬ 
carlo Siam è morto quasi 
subito. A nulla è servita la 
disperata corsa in ospedale 
del soccorritori. 

Le ricerche sono scattate 
subito. Posti di blocco di po¬ 
lizia e carabinieri sono stati 
effettuati anche in provin¬ 
cia, ma dei killer, finora, 
nessuna traccia.Gli investi¬ 
gatori sono certi: «È una 
vendetta della camorra — 
dicono — una spietata ven¬ 
detta contro un giovane 
giornalista coraggioso». 


Che fosse uno che non 
passava veline, il giovane 
Stani lo aveva dimostrato 
ancora domenica scorsa. Il 
suo ultimo «pezzo» si intito¬ 
lava «La nonna manda il ni¬ 
pote a vendere l’eroina». Vi 
si raccontava la vicenda di 
una donna di 60 anni che si 
serviva del nipote dodicen¬ 
ne come «minicorriere». 

Siani non aveva scritto 
quel pezzo dalla scrivania 
della redazione del «Matti¬ 
no». Da buon cronista era 
andato tra I vicoli a guarda¬ 
re, a chiedere, a documen¬ 
tarsi. E così aveva descritto 
anche la giornata di uno di 
questi «minicorrieri»: *mu- 
schilli» (moscerini) li chia¬ 
ma la camorra, per la loro 
velocità nel piazzare la mer¬ 
ce e sparire nei vicoli, invisi¬ 


bili. E1 «muschilli» sono tut¬ 
ti minori, non imputabili, 
piccoli «Peppino Girella» che 
Eduardo non riconoscereb¬ 
be più. Siani, nella sua in¬ 
chiesta, era partito da loro, 
dai «muschilli» per arrivare 
ai burattinai, quelli che diri¬ 
gono le fila dei gioco. Ricor¬ 
dava le «vie della droga», che 
partono dalla cintura dei 
paesi vesuviani: una zona 
che il giovane cronista co¬ 
nosceva bene, avendo ini¬ 
ziato la sua attività nella re¬ 
dazione distaccata del «Mat¬ 
tino» di Castellammare di 
Stabia. E ancora una volta, 
come già aveva fatto In pas¬ 
sato, aveva parlato del po¬ 
tente clan di Valentino 
Gionta, imprendibile boss 
della camorra che controlla 
gran parte delle attività eco¬ 


nomiche legali e illegali del¬ 
la zona. Siani rievocava la 
strage di Torre Annunziata 
del 12 agosto scorso, quando 
da un pullman con la scritta 
«Gita turistica» scesero al¬ 
meno venti killer e decima¬ 
rono 11 clan Gionta, lascian¬ 
do sul selciato otto morti 
(fra cui due passanti inno¬ 
centi) e dieci feriti. 

Ora gli inquirenti stanno 
rileggendo proprio gli ulti¬ 
mi «pezzi» scritti dal giovane 
giornalista: cercano una 
traccia» qualcosa che possa 
indicare la pista per risalire 
al killer e ai mandanti del¬ 
l'omicidio di un giovane 
cronista entusiasta e corag¬ 
gioso. 

Franco Di Mare 


Nel ’75 Passassimo del giovane missino. Per tutti l’accusa è di omicidio volontario 


Delitto Ramelli, arrestati a Milano 
tre medici. Ora in carcere sono 10 


MILANO — Si chiamano Al¬ 
do Ferrari Bravo (una pura 
omonimia, pare, con il Lu¬ 
ciano coinvolto nel processo 
romano del 7 aprile). Franco 
Castelli, Luigi Montinari. 
Tutti medici, tutti trentenni 
o poco più. Sono i tre nuovi 
arrestati nell’inchiesta sulla 
morte del giovane neofasci¬ 
sta Sergio Ramelli, aggredi¬ 
to, inseguito e finito a colpi 
di spranga nel marzo *75. 

Anche per loro l'accusa è 
di omicidio volontario, come 
per Walter Cavallari, Marco 
Costa, Claudio Colosio, 
Claudio Scazza e il consiglie¬ 
re demoproletario dì Gor¬ 
gonzola Giovanni Di Dome¬ 
nico. L'elenco avrebbe dovu¬ 
to comprendere altri due no¬ 
mi, di altri due militanti di 
Avanguardia operaia. Uno, 
anzi, era il responsabile del 


servizio d’ordine di Ao per la 
zona di Città Studi. I due non 
sono entrati nell’inchiesta 
perché sono morti nel frat¬ 
tempo, il primo suicida, il se¬ 
condo vittima di un inciden¬ 
te stradale. Ma fanno satire a 
dieci l'effettivo del «com¬ 
mando» che prese parte alla 
mortale aggressione di un 
giovane solo e disarmato. 
Per nessuno degli imputati 
infatti si ipotizza una sorta 
di concorso «morale». Tutti, 
secondo il capo d'imputazio¬ 
ne contenuto nei mandati di 
cattura firmati dai giudici 
istruttori Guido Salvini e 
Maurizio Grigo. e quel che è 
più secondo le ammissioni 
degli stessi accusati, avreb¬ 
bero preso fisicamente parte 
all’agguato, anche se eviden¬ 
temente con ruoli diversi e 
sfumati. 


Esattamente un anno più 
tardi, quattro di loro, e preci¬ 
samente Costa, Scazza, Colo¬ 
sio e Di Domenico, si ritrove¬ 
ranno, sempre stando alle 
accuse, a partecipare ad una 
replica di quella prima san¬ 
guigna violenza, i’assaito al 
bar di largo Porto di Classe. 
Il locale andò praticamente 
distrutto, tre dei presenti fu¬ 
rono così duramente colpiti 
che per questo secondo epi¬ 
sodio l'imputazione è poco 
meno grave che per il primo: 
triplice tentato omicidio. 

Per ora, ad ogni modo, i 
magistrati si stanno concen¬ 
trando. a quanto pare, sul 
primo fatto di sangue. Risul¬ 
tano infatti interrogati fino¬ 
ra tutti gli imputati dell’omi¬ 
cidio finiti in manette la set¬ 
timana scorsa (il solo Di Do¬ 
menico non ha potuto essere 
sentito perché è stato ricove¬ 


rato all’ospedale Sacco per 
sospetta epatite virale all’in- 
domani dell’arresto). E già 
ieri dovrebbero essere co¬ 
minciati gli interrogatori dei 
tre nomi nuovi di questa in¬ 
chiesta. Sono interrogatori 
lunghi e minuziosi, protrat¬ 
tisi qualche volta fino alle 
ore della notte: segno evi¬ 
dente che gli accusati si di¬ 
mostrano disponibili a dire 
molto su quella stagione di 
violenze della quale sembra¬ 
no aver preso da tempo le di¬ 
stanze, a indicare responsa¬ 
bilità, a ricostruire collega- 
menti. L'impressione, in¬ 
somma, è che da quando, un 
anno fa, gli inquirenti rac¬ 
colsero le prime segnalazioni 
di alcuni pentiti dell'inchie¬ 
sta milanese sulle Br, il qua¬ 
dro di quegli anni torbidi ab¬ 
bia acquistato contorni più 
nitidi. 


È stato un cammino lun¬ 
go. Fin dal *73-74, infatti, il 
sostituto procuratore Giudo 
Viola, cui era stato affidato 
uno stralcio dell’inchiesta 
fiorentina sui servizi d’ordi¬ 
ne di Avanguardia Operaia, 
aveva lanciato l’aUarme sui 
pericoli di una violenza tut- 
t’altro che «spontanea», a suo 
giudizio, tant’è vero che ave¬ 
va segnalato all’ufficio istru¬ 
zione che a suo avviso c’era¬ 
no gli estremi per procedere 
a carico dei responsabili del¬ 
l’organizzazione per associa¬ 
zione sovversiva- La segna¬ 
lazione non ebbe il seguito 
sperato. Della cosa i giornali 
milanesi ebbero modo di ri¬ 
cordarsi quando giunse noti¬ 
zia che Rameiii, dopo 47 
giorni di agonia, era morto. 

Paola Boccardo 


11 suo massacro venne fatto passare 
come «un’autodifesa del movimento» 


MILANO — Quel mattino di 
giovedì 13 marzo *75. venne li¬ 
quidato come «autodifesa del 
movimento». Sergio Ramelli, 
quasi diciannovenne, tomo a 
casa. Chiuso il lucchetto del 
tuo motorino in via Patladini, 
non fece in tempo a raggiunge¬ 
re il portone. In una decina lo 
aspettavano al varco con spran¬ 
ghe e chiavi inglesi- Il 29 aprile, 
dopo quarantasette giorni di 
agonia, mori. Ramelli era un 
anno più vecchio di Claudio 
Vaniti, ucciso a colpi di pistola 
dal neofascista Braggion solo 
qualche giorno prima; sette an¬ 
ni più giovane di Giannino Zi- 
becchi, travolto da un camion 
dei carabinieri nei pressi della 
tede missina di via Mancini in 
pieno centro il 17 aprile; un an¬ 
no più giovane di Alberto Bra- 
•sili, accoltellato a morte da sei 
sanbabilini al cinema Arti e alla 
tede del comitato antifascista il 
25 maggio. Date che fanno an¬ 
che accapponare la pelle. «Au¬ 
todifesa del movimento» delle 
tquadracce neofasciste, diceva¬ 
no allora i responsabili dei 
gruppi dell’estremismo milane¬ 
se. Erano i mesi degli slogan 
tulle chiavi inglesi e anche il re¬ 
golamento dei conti con Sergio 
Ramelli, iscritto al Fronte della 
Gioventù, messo in condizioni 
di trasferir» dal Molinari (una 


delle roccheforti di Avanguar¬ 
dia operaia) in un istituto pri¬ 
vato. ebbe il suo slogan: «Ra¬ 
melli ce lo ha insegnato, uccide¬ 
re un fascista non è reato». 

Città studi, in particolare at¬ 
torno a viale Argonne, via Ame¬ 
deo, dove abitava Ramelli, era 
una zona calda. 11 Msi ha sem¬ 
pre avuto lì foni consensi elet¬ 
torali, punto di riferimento la 
sezione di via Guerrini. Vi fece 
la comparsa pure Angelo Ange¬ 
li, quello delle famigerate Sam ; 
e i neofascisti ferirono a pisto¬ 
lettate una bambina in viale 
Romagna. 

Ramelli aveva subito un pro¬ 
cesso pubblico durante un'as¬ 
semblea studentesca. 

L’«antifascismo militante», se¬ 
condo la terminologia dei grup¬ 
pi estremisti, aveva le sue rego¬ 
le ferree: il processo pubblico, 
la marcatura giornaliera, l’e¬ 
spulsione dalla scuola, in pa¬ 
recchi casi la lezione sotto casa. 
L'antifascismo veniva cosi 
scambiato per intolleranza fina 


a se stessa e questa arrivava al¬ 
l’ultimo stadio, quello della vio¬ 
lenza omicida. 

Allora nel «movimento» si 
parlava del caso Ramelli come 
di un «incidente». Quasi che 
dell’epilogo tragico nessuno do¬ 
vesse portare responsabilità al¬ 
cuna. Proprio sul fascismo, sul 
modo In cui isolarlo e batterlo, 
ci furono tensioni fortissime in 
quelle settimane. Ai comunisti 
che condannavano nettamente 
la logica dei «servizi d’ordine* si 
toglieva la parola nelle assem¬ 
blee quando non succedeva di 
peggio. Alcune scuole e facoltà 
erano considerate off limits. 
Milano restava una città in cui 
continuavano le scorribande 
neofasciste e San Babila era an¬ 
cora una delle zone proibite per 
i giovani in eskimo e sciarpa 
rossa. La polizia guardava. Ci 
volle la pressione popolare con 
un grande sciopero deciso nel 
giro dì un’ora contro un raduno 
missino per ripulirla. Ma la lo¬ 
gica dei servizi d’ordine aveva 
ormai preso piede e l’azione 


«militare» era ormai indipen¬ 
dente da quanto succedeva al¬ 
l’esterno dei grappi estremisti. 
Il Movimento studentesco del¬ 
la Statale con i kotanga. Avan¬ 
guardia operaia con il suo brac¬ 
cio armato di bastoni e spran¬ 
ghe fortissima a Scienze e tra 
gli studenti medi al Molinari, 
Lotta comunista asserragliata 
nella Casa dello studente, cosi 
pure Lotta continua. E i vari 
•collettivi» sparsi ne» quartieri, 
a cominciare dal Casoretto. La 
ripartizione delle «aree di in¬ 
fluenza» non poteva essere ri¬ 
messa in discussione: i «conti 
politici» fra i diversi grappi ve¬ 
nivano risolti a colpi di spranga 
o di bastone al termine di 
un’assemblea o in margine ad 
un corteo. La politica non c'era 
piu, restavano tracce di violen¬ 
za, alcune molto profonde. 

A Medicina c’era il Ms di Ca¬ 
panna, Toscano e Cafiero. «Ao» 
era il gruppo minoritario, ma 
con una presenza molto orga¬ 
nizzata. E adesso si viene a sa¬ 
pere — stando all'inchiesta in 


corso a Palazzo di Giustizia — 
che proprio dagli studi di medi¬ 
cina provengono sette dei quat¬ 
tordici arrestati per l’uccisione 
di Ramelli e l’assalto al bar 
Porto di Classe. Chi ricorda 
quegli anni nella facoltà dei ca¬ 
mici bianchi ha memoria delle 
tensioni polìtiche forti che op¬ 
ponevano i grappi, le scherma¬ 
glie in assemblee. Ma, in fondo, 
i momenti di maggiore tensio¬ 
ne, con veri e propri scontri fi¬ 
sici fra aderenti alle diverse 
formazioni, avvenivano nell’au¬ 
la magna della Statale o in 
piazza. Sembrava contasse solo 
l'azione dimostrativa, ti regola¬ 
mento dei conti: in una succes¬ 
sione allucinata più o meno 
tutte le formazioni estremisti- 
che studentesche e parastuden¬ 
tesche si erano «militarizzate». 
Dopo la morte di Ramelli, la 
stagione delle spranghe comin¬ 
ciò a spegnersi. O meglio, cam¬ 
biò la geografia deU’estremi- 
smo milanese e l'uso o meno 
della violenza diventò la discri¬ 
minante tra i diversi grappi. 
Molte zone d’ombra, impacci e 
ambiguità irresponsabili pesa¬ 
rono parecchio quando si trattò 
di dire e di fare contro le P38 
degli autonomi e il terrorismo 
brigatista. 

A. Podio Safimbeni 


ROMA — «Se Agca fosse riu¬ 
scito a scappare dopo l’at¬ 
tentato al papa e si fosse ri¬ 
fugiato da noi, l’avremmo 
ucciso con le nostre mani...*. 
Parola di Abdullah Catti. È 
un’espressione truculenta 
che il capo dei «lupi grigi», di¬ 
venuto in queste ore il super- 
teste del processo, usa per di¬ 
mostrare la sua tesi di fondo: 
Agca è un isolato, un «mala¬ 
to di protagonismo» che ha 
tralignato e ha tradito l’ami¬ 
cizia di molti «lupi grigi», 
procurando con le sue bugie 
un’infinità di guai a tutti. 

Plausibile o non plausibile 
questa ricostruzione, Abdul¬ 
lah Catti, ieri, l’ha delineata 
senza Incertezze, con la stes¬ 
sa aria autorevole con cui sa¬ 
bato sera aveva rivelato che i 
servizi segreti tedeschi gli 
avevano offerto soldi e im¬ 
punità per confermare le ac¬ 
cuse di Agca sulla pista bul¬ 
gara. Una dichiarazione cla¬ 
morosa che ha avuto i suoi 
effetti: anzitutto I tedeschi 
non hanno liberato (come 
era previsto) Yalcin Ozbey, 
l’altro teste che avrebbe fat¬ 
to da intermediario in quella 
proposta tra gli 007 di Bonn e 
Catti; inoltre, sempre i giudi¬ 
ci tedeschi, hanno interroga¬ 
to per molte ore Alì Agca 
proprio in relazione alla po¬ 
sizione di Ozbey, prospettan¬ 
do la possibilità di aprire an¬ 
che loro un’Inchiesta sull’at¬ 
tentato al papa. Il tutto men¬ 
tre, ieri, si diffondevano ie 
voci su un progetto di rapi¬ 
mento o di attentato contro 
Agca segnalato nel mesi 
scorsi dai nostri servizi di si¬ 
curezza. 

Insemina il quadro delle 
indagini si amplia a macchia 
d’olio, vengono a galla storie 
di spionaggio, eppure Catti 
racconta una versione del¬ 
l’attentato che, vera o non 
vera, è di una semplicità di¬ 
sarmante. Quale complotto? 
— sembra dire Catti —. È ve¬ 
ro, Agca girava per l’Europa 
con soldi, documenti falsi, 
armi, ma tutti questi aiuti 
erano il frutto di gesti di soli¬ 
darietà o di rapine compiute 
in precedenza dallo stesso 
attentatore. Catti, in defini¬ 
tiva, non smentisce tutte le 
cose raccontate dal killer, 
ma anche quando le confer¬ 
ma le inserisce su uno sfon¬ 
do del tutto diverso. 

Su una cosa è categorico: 
Orai Cetik, questo misterioso 
personaggio chiamato in 
causa da Agca, con l’attenta¬ 
to al papa non Centra non 
era a piazza S. Pietro e — ha 
annunciato Catti — «se voi 
gli darete l’assicurazione che 
non sarà estradato in nessun 
paese», è pronto a venire a 
Roma a dimostrare la sua 


Voci inquietanti mentre depone il superteste Catti 


Rapporto dei servizi: 
volevano rapire Agca? 


innocenza. È la conferma 
che Cetik non è fuggito a So¬ 
fia sul famoso Tir bulgaro, 
ma In realtà è in Francia in 
attesa degli sviluppi della si¬ 
tuazione. Catti, per scagio¬ 
nare il suo amico Cetik, ha 
raccontato questo particola¬ 
re: «li giorno dell’attentato, 
io stavo parlando al telefono 
nella nostra casa di Vienna 
con mio fratello, quando Ce¬ 
tik mi gridò: "Corri, vieni a 
vedere, c’è Agca in televisio- 
ne—”». 

Catti, per la verità, am¬ 
mette di aver comprato due 
pistole con i soldi inviatigli 
da Agca e ricorda che Sener, 
un suo amico, aveva saputo 
delle intenzioni dell’attento- 
re. Agca, un giorno, aveva 
detto a Sener che a Roma 
avrebbe fatto «qualcosa con¬ 
tro il papa* e l’interlocutore 
gli aveva detto: «I cristiani ti 
odieranno...». Agca rispose: 
•H pare poco guadagnare 
l’odio di due miliardi di cri¬ 
stiani?». Nessuno — ha detto 
però Catti — avrebbe pensa¬ 
to allora che Agca poteva 
davvero compiere un atten¬ 
tato al pontefice. Il turco ha 
rincarato la dose: ha raccon¬ 
tato che il killer, a Vienna, 
aveva espresso l’Intenzione 
di sparare all'ambasciatore 
russo, provocando una lite 
nel gnippetto viennese dei 
•lupi grigi». Comunque — ha 
raccontato ancora Catti — 
due giorni prima dell’atten¬ 
tato, Agca telefonò a Roma 
dicendo se poteva tornare a 
Vienna. Il presidente ha 
chiesto: «E voi l’avreste ospi¬ 
tato se fosse riuscito a scap¬ 
pare da piazza S. Pietro?» Ca¬ 
tti ha risposto con un ghigno: 
«Si, ma gli avremmo spacca¬ 
to Il cranio con i colpi che 
rimanevano nella pistola—». 

Oggi dovrebbe esserci il 
gran finale della deposizione 
di Catti con un nuovo con¬ 
fronto con Agca. L’attentore 
del papa, anche ieri pome¬ 
riggio, ha evitato di incon¬ 
trare 11 suo ex capo, ma que¬ 
sta mattina sarà costretto a 
venire in aula. Sabato aveva 
mostrato di temere il con¬ 
fronto con Catti, limitandosi 
a Invettive generiche senza 
contestare le affermazioni di 
Catti. Di qui a dire che que¬ 
sto teste turco venuto dalla 


Francia abbia dato una ver¬ 
sione esauriente della vicen¬ 
da, ce ne corre. E veniamo 
alle voci su un progetto di ra¬ 
pimento di Agca. A quanto si 
e saputo ieri in aula vi sareb¬ 
bero state nei mesi scorsi al¬ 
cune segnalazioni di fonti 
straniere; una di queste indi¬ 
cava che un gruppo di mer¬ 
cenari francesi di estrema 
destra, aiutati da neofascisti 
italiani e trafficanti di dro¬ 
ga, voleva uccidere Agca (o 


rapirlo) attaccando con ba¬ 
zooka il furgone blindato che 
trasporta l’attentatore la 
mattina al processo. Dalle 
indagini dei nostri apparati 
di sicurezza non si sarebbe 
ricavato però alcun elemen¬ 
to certo sul piano. Sono ri¬ 
maste le* voci, sulle quali, 
naturalmente, è stato redat¬ 
to un dettagliato rapporto. 
Da allora la sorveglianza sa¬ 
rebbe stata intensificata. 

Bruno Miserendino 


Il tempo 



SITUAZIONE — New si eowo v arie n t i n o t a v o* dà segnalare per quanto 
riguardo 3 tempo odio m o in qua nt a lo situazione meteorologico suOT- 
tofio o sui boemo dot Me nti ts nsw so è s emp r e controdate do uno vasto 
orso dì aito pressione a tmosfe r i co . Con tale situazione te perturbazioni 
a tte ntici »# continu a no o muoversi sec o n d o latitudini a noi più setten¬ 
trionali. 

a. TEMPO M ITALIA — C o n dM on i p r evale n t i di tempo boono su tutta 
le regioni itadooo con cielo serene e scars a mente nuvoloso. Tempore- 
nei a c ce nni ala nrbWtl sono a ncore p e se » A suda regioni msrklio- 
nsti e suda Sic ilie. Zone di teschio o locati ba nchi di nebbie p os s a n o 
ridurre javisibAtb dor ant e le ere n ot turne sode pianure pedane e sode 
vedete minori dei centro. La temperatura potrà ulterior m e n te aumen¬ 
tare per guanto riguardo i valori dmi m e ntre rimene inveriate per 
qua nt e r i guard a i «sieri nettare * . 
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La requisitoria al processo alPautonomia veneta 

Teorema Calogero atto due 
«Toni Negri era il capo» 

«E ve lo dimostro con prove vere» 

Il pubblico ministero protagonista dell’inchiesta «7 aprile» ribadisce la tesi della contiguità 
tra Autonomia 1 organizzata e terrorismo - «Userò i pentiti solo se ho riscontri oggettivi» 



Toni Negri Pietro Ceiugero 


Dal nostro inviato 

PADOVA — «Le prove orali saran- 
no considerate valide solo se e in 
uanto armonizzino con riscontri 
i carattere oggettivo e documen- 
tale». Comincia con questa premes* 
sa di particolare attualità la requl- 
sitorla del pubblico ministero Pie¬ 
tro Calogero al processo «7 aprile», 
ramo Veneto. Il -grande inquisito¬ 
re» dell'autonomia ha iniziato a 
parlare ieri mattina, si sa già che 
ne avrà per almeno sei udienze. 
Una delle prime cose che ha voluto 
sottolineare davanti alla corte 
d'assise di Padova è stata proprio 
la sua valutazione delle testimo¬ 
nianze. Il magistrato del processo 
che diede il via alla lunga querelle 
sul terroristi pentiti, di essi in real¬ 
tà non si è mal fidato a fondo. Ha 
sempre preferito lavorare su fatti, 
rapporti, documenti sequestrati 
agli imputati. E questi ripropone 
oggi, puntigliosamente, a quasi 
sette anni di distanza da quel 7 
aprile 1979 che segnò una svolta 
nella risposta delle Istituzioni al 
terrorismo. Il professor Antonio 
Negri, già condannato a Roma a 
trent’annl di reclusione per rapine 
ed omicidi, poi deputato radicale e 


latitante a Parigi, è e resta 11 «vero 
motore dell’eversione» Italiana. La 
tesi che faceva da supporto agli ar¬ 
resti del '79, sulla quale si era suc¬ 
cessivamente basata la richiesta di 
rinvio a giudizio, sembra alle radici 
anche della requisitoria Iniziata ie¬ 
ri. Tutta la prima parte Calogero 
l’ha dedicata al ruolo del docente 
padovano nella formazione e dire¬ 
zione del «collettivi autonomi» ve¬ 
neti, oggetto di questo processo. Il 
Pm ha analizzato 1 seminari «auto¬ 
gestiti» — secondo l'accusa vere e 
proprie scuole quadri dell’eversio¬ 
ne nascente, In cui si discuteva di 
scopi e tecniche della lotta armata, 
ottenendo tra l'altro il 30 garantito 
—> organizzati dal gruppo di Negri 
a scienze politiche del primi anni 
70. Poi la formazione da essi dei 
collettivi autonomi (braccio veneto 
di «Rosso») e la crescente attività 
del terrorismo diffuso. Calogero ha 
ripercorso questa prima parte del 
processo per dimostrare 11 ruolo di 
assoluta dlrezine — politica, orga¬ 
nizzativa e militare — che esercita¬ 
va Negri, ed il carattetere organiz¬ 
zato e ramificato in tutta Italia del¬ 
la sua «autonomia». Le prove? Il 
Pm ha citato decine di testimo¬ 


nianze, dal docenti di scienze poli¬ 
tiche a numerosi pentiti: Donat- 
Cattin, Barbone, Marocco, Calati, 
Ricciardi, Ferrandi. Ma ha usato, 
soprattutto, testi scritti, come ave¬ 
va promesso. Un esemplo per tutti, 
quello di pugno di Negri sequestra¬ 
to nell’archivio che il docente ave¬ 
va nascosto presso amici compia¬ 
centi. È un testo che racchiude il 
programma «per rendere irreversi¬ 
bile il terreno della guerra civile», e 
detta di conseguenza le misure or¬ 
ganizzative, gli obiettivi da colpire 
(banche, fabbriche, centri di ricer¬ 
ca scientifica, ecc.) e cosi via. Lo 
stesso documento si ritrova come 
programma ufficiale di «Rosso» e 
del collettivi autonomi veneti. Que¬ 
sta, per Calogero, è una prova in- 
scalfiblle: «Quella persona che ha 
elaborato e dato il programma ad 
una organizzazione ne è necessa¬ 
riamente partecipe, ne è anzi 11 ca¬ 
po», afferma sicuro. È solo il primo 
gradino nel suo ragionamento. Gli 
anelli successivi 11 ascolteremo da 
oggi. La curiosità è puntata soprat¬ 
tutto sulle conclusioni: Calogero ri¬ 
proporrà, e con quali argomenti, la 
tesi — del resto già in buona parte 
confermata a Roma — del collega¬ 


mento aiitonomia-brigate rosse? 
Attorno al processo, a Padova, re¬ 
gna però il massimo disinteresse. 
Nell’enorme aula di sicurezza ap¬ 
positamente costruita a suon di mi¬ 
liardi per ospitare li dibattimento 
del suoi 140 imputati, a ridosso del 
carcere fra campi dove li granotur¬ 
co cresce altissimo, gli spazi sono 
vuoti. Una ventina di Imputati a 
piede libero (nessuno del resto è in 
carcere; alcuni sono latitanti; le 
gabbie di vetro ospitano solo tre 
persone che sono dentro per altri 
procedimenti), ancor meno fami¬ 
liari sullo sfondo, pochi avvocati, 
uno sparuto drappello di giornali¬ 
sti. Neppure oggi, commenta un le¬ 
gale, «c'è il pubblico delle grandi 
occasioni». Il dibattimento è anda¬ 
to, per lo più, completamente de¬ 
serto. Perchè? Il 7 aprile, non si può 
dimenticarlo, in fin del conti ha 
rappresentato il primo colpo duro 
inflitto ai vertici del terrorismo nel 
momento di una sua espansione 
che appariva inarresablle. Ha po¬ 
sto, pur utilizzandoli solo a confer¬ 
ma di dati di fondo già noti, Il pro¬ 
blema all'epoca inedito dell'uso del 
pentiti (Fioroni confessò nel di¬ 
cembre 79, quando a leggi premiali 


ancora non si pensava). Ha solleva¬ 
to tesi come 1 rapporti autonomia- 
br, i'orgazzazlone coordinata e 11 li¬ 
vello politico del terrorismo, che 
ancora fanno discutere. E vissuto, 
anche per questo, di contrasti che 
l'hanno fatto divenire 11 processo 
più lungo, o quasi, d’Italia: quattro 
anni per giungere al dibattimento, 
quasi tre per arrivare alla requisi¬ 
toria. Sette anni sono tanti. L'inte¬ 
resse cala per forza. Le strutture 
autonome cl sono ancora tutte ma 
si limitano ad una attività di man¬ 
tenimento e ricostruzione. Oggi il 
sindaco democristiano di Padova è 
11 primo alfiere della riconciliazio¬ 
ne con una forza che anche In pie¬ 
na attività si era retta grazie a tanti 
appoggi istituzionali, come aveva 
denunciato il generale Dalla Chie¬ 
sa. Gli «ex» leader autonomi, con¬ 
dannati a Roma e Imputati anche 
al processo di Padova, fuori, nella 
città, dialogano pubblicamente, in 
incontri e dibattiti, con altre forze e 

f ierslno con alcuni del giudici che li 
nquisivano. E nell’aula deserta e 
periferica la grande rimozione, ve¬ 
ra o apparente che sia, si rispecchia 
fedelmente. Produrrà, e come, frut¬ 
ti anche giudiziari? 

Michele Sartori 


Tangente-story all’ospedale militare di Genova, cinquantadue comunicazioni giudiziarie 


Congedi facili: rischiano 40 giovani di leva 

Avevano ottenuto l’esonero per motivi di salute: ora dovranno rifare le visite, ma stavolta con i periti della Procura della 
Repubblica - A dare il via all’inchiesta, un esposto da parte di un gruppo di genitori i cui figli non avevano ottenuto il congedo 


GENOVA — Una tangente- 
story anche per l'ospedale mili¬ 
tare di Genova-Sturla? Stando 
alle cinquantadue comunica¬ 
zioni giudiziarie emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Genova parrebbe proprio di si. 
Gli avvisi di reato parlano in¬ 
fatti di corruzione e simulazio¬ 
ne, e di infermità, nell’ambito 
di un'inchiesta che il sostituto 
procuratore Massimo Cappello 
sta conducendo da tempo su 
presunte irregolarità nella con¬ 
cessione di esoneri presso il 
Centro medico militare del ca¬ 
poluogo ligure; in particola- 
re:quaranta comunicazioni giu¬ 


diziarie avrebbero raggiunto al¬ 
trettanti giovani iscritti alle li¬ 
ste di leva sospettati di aver 
comprato, a suon di milioni, o 
lunghissime e immotivate con¬ 
valescenze, o congedi definitivi 
per inesistenti motivi di salute. 
Destinatari delle altre dodici 
comunicazioni giudiziarie sa¬ 
rebbero i medici (militari e 
non) che componevano le com¬ 
missioni che hanno concesso gli 
esoneri «facili», la cui identità, 
però non è stata resa nota. 

A dare il via all'inchiesta pa¬ 
re sia stato l’esposto di un 
gruppo di genitori, di cui ragaz¬ 
zi avevano chiesto l’esonero. 


per concreti motivi, e non era¬ 
no riusciti ad ottenerlo. I geni¬ 
tori si erano così improvvisati 
investigatori e avevano messo 
su un vero e proprio dossier buì 
traffico di esoneri e lunghe li¬ 
cenze ottenuti dietro compen¬ 
so, con tanto di nomi e cogno¬ 
mi, di presunti «beneficiati» e 
«benefattori». 

Ora i quaranta casi di esone¬ 
ro sospetti presi in esame dal 
giudice Cappello, saranno pas¬ 
sati a vaglio stretto: periti no¬ 
minati dalla Procura sottopor¬ 
ranno i giovani indiziati di si¬ 
mulazione ad una accuratissi¬ 
ma visita medica per accertare 


se le loro effettive condizioni fi¬ 
siche e psichiche corrispondo¬ 
no a quei criteri di idoneità sui 
quali dovrebbe essersi basato il 
congedo. 

La perizia riguarderà anche 
le relative cartelle cliniche, se¬ 
questrate dai carabinieri di pa¬ 
lazzo di giustizia presso il cen¬ 
tro medico militare di Sturla, 
cui fanno capo i comprensori di 
Genova e Savona e che definiva 
in media, ogni anno, un mi¬ 
gliaio di pratiche di esonero. 
Media che, ha precisato il dot¬ 
tor Cappello, con l’avvio del¬ 
l’inchiesta e l'arrivo delle prime 
comunicazioni giudiziarie pare 


sia crollata a valori assai più 
bassi, con un calo verticale 
quanto repentino. 

Quanto ai presunti «benefat¬ 
tori», i responsabili dei congedi 
per motivi di salute saranno 
sentiti dal magistrato dopo che 
i periti avranno terminato il lo¬ 
ro lavoro; c'è da aggiungere che 
nei giorni scorsi, nell’ambito di 
un'inchiesta simile e parallela 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Savona, è Finito 
in carcere l’ex comandante del 
distretto militare, colonnello 
Michele La Porta, di 51 anni, 
accusato appunto di corruzione 
per un presunto traffico di con¬ 


gedi troppo facili e molto ben 
ricompensati. 

Anche a Genova, naturai- 
mente, pare che la consistenza 
delie bustarelle fosse tutt’altro 
che trascurabile: il dato non è 
confermato ed è frutto solo di 
indiscrezioni, ma pare che la 
tariffa per ottenere un congedo 
definitivo si aggirasse sui dieci 
milioni di lire. 

Cinque anni fa uno scandalo 
analogo travolse il distretto mi¬ 
litare di Napoli: bastava pagare 
cinque milioni allora. Finirono 
in galera in otto. 

Rossella Michienzì 


L’ex presidente alla Tv 

Sugli scandali 
nuova autodifesa 
di Leone: «Sono 
stato tradito» 

«Sì, è vero mio figlio aveva un ufficetto 
al Quirinale» - Ha ancora parlato di 
«oscura congiura nei suoi confronti» 



Giovanni Leone 


ROMA — Dalle fresche stan¬ 
ze della villa »Le rughe» sulle 
colline fuori città, in ballo 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica Giovanni Leone per di¬ 
chiararsi, ancora una volta, 
«innocente e vittima di una 
oscura congiura». Leone, Ieri 
sera, dopo il «Corriere della 
sera», ha trovato un po’ di 
aiuto nel secondo canale Tv 
che lo ha Intervistato nella 
rubrica «Incontri ravvicina¬ 
ti», 11 settimanale televisivo 
curato da Luca Ajroldi e An¬ 
tonio Lubrano. È difficile 
raccontare Leone perchè l’ex 
presidente ha un volto, uno 
stile e una mimica che meri¬ 
tano, ogni volta, il «primo 
plano»: per gestualità, per le 
pause e 1 sospiri che. alla fi¬ 
ne, risultano più chiarifica¬ 
tori delle parole e delle frasi, 
un po’ roboanti, da «principe 
del foro». 

In poche parole, Leone 
non ha detto, sulle sue di¬ 
missioni anticipate, sulla P2 
e su tante «oscure manovre» 
niente di nuovo e niente di 
più di quello che aveva già 
spiegato o creduto di spiega¬ 
re, In diverse interviste e nel¬ 
la nota autodifesa recitata 
davanti agli inquirenti della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla Loggia di 
Celli (ricevè il «venerabile» al 
Quirinale, in forma ufficia¬ 
le). Ha detto Leone, rispon¬ 
dendo alle domande di Anto¬ 
nio Lubrano, porte con abili¬ 
tà e con un piacevole senso 


di autoironia, che il famoso 
giorno delle dimissioni anti¬ 
cipate (15 giugno 1978) fu «il 
giorno più infausto della sua 
vita e che lo ricorda con 
grande dolore e con grande 
amarezza». 

Ma è sul «caso», sullo scan¬ 
dalo, sulla vicenda P2 e su 
quella «Lockheed» che l'ex 
presidente è partito, lancia 
in resta, per fornire una 
■propria verità». Lo ha fatto, 
per essere sinceri, un po’ gof¬ 
famente. tentando persino di 
rinunciare alla propria «na¬ 
poletanità» per riguadagna¬ 
re credito e rifarsi una specie 
di verginità. 

Sul «problema delle cor¬ 
na», fissate da una famosa 
fotografia scattata all’Uni¬ 


versità di Pisa dove 11 presi¬ 
dente si era recato In visita, 
ha detto che lui non è super¬ 
stizioso e di aver fatto le cor¬ 
na come gesto di difesa per 
essere stato «aggredito» dagli 
studenti. All'accusa di aver 
gorgheggiato canzoni napo¬ 
letane in America e in Urss, 
ha replicato di averlo fatto 
convinto che la cosa non 
avrebbe nociuto alla figura 
del presidente ed ha aggiun¬ 
to: «Anche Pettini ha cantato 
spesso “Bella ciao" e nessu¬ 
no ha detto nulla». Poi ha 
spiegato di non aver potuto 
difendersi dalle accuse per¬ 
chè il presidente, dal punto 
di vista giuridico, è «prigio¬ 
niero». Poi, con aria sicura. 


ha parlato di «slealtà* da 
parte dei comunisti che, pur 
•avendo votato il governo 
Andreotti, decisero all'im- 
proviso di metterlo da parte 
per riprendere tono con le 
masse». Leone ha aggiunto 
ancora di essere sempre più 
convinto che si trattò di una 
«oscura congiura nei suoi 
confronti». L'intervistatore, 
a questo punto, ha fatto no¬ 
tare che anche la De non lo 
difese. La risposta di Leone è 
stata che il suo partito «ebbe 
un momento di debolezza 
perchè usciva dal trauma 
della morte del povero Moro 
ed era in una situazione di 
grande imbarazzo con i co¬ 
munisti*. 


Insomma — spiega Leone 
— «si trattò di una occasione 
attesa da tempo da parte del 
comunisti per rompere con 
la De». L’ex presidente ha 
quindi polemizzato con I ra¬ 
dicali, con il libro della Ce- 
dema fatto «di petegolezzi», 
così come ita stabilito la Cas¬ 
sazione, con una precisa sen¬ 
tenza. 

Giovanni Leone è stato In¬ 
vece durissimo con alcuni 
personaggi che avrebbero 
dovuto informarlo di quello 
che stava accadendo, per 
esempio a proposito della F2. 
L'ex presidente, senza tanti 
complimenti, ha parlato di 
•tradimento», a proposito 
dell'allora comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri Mino e 


del prefetto Federico D’A¬ 
mato, capo degli affari riser¬ 
vati al ministero dell’Inter- 
no. Sono persone — ha detto 
ancora Leone — che tennero 
tutto nascosto: persino 1 tre 
tentativi di ucciderlo con at¬ 
tentati. Ha anche aggiunto 
che tutti sapevano che il fa¬ 
moso «Antilope Kobbler» del¬ 
lo scandalo «Lockheed» non 
era lui, ma 11 ministro della 
Difesa in carica. Insomma, 
ha spiegato Leone, egli fu 
vittima e vittima di troppe 
losche manovre. Ad una do¬ 
manda un po’ impertinente 
sul figlio Mauro e sulla pre¬ 
senza del «giovane Leone» al 
Quirinale, l’ex presidente ha 
aggiunto che il ragazzo non 
si occupava di politica. «Ave¬ 
va solo un piccolo uffìcietto 
» ha ammesso — all’interno 
del Quirinale, per gli amici di 
Napoli che avevano bisogno 
di qualcosa». E di poliica? Di 
politica «si discuteva a casa» 
ha spiegato Leone. 

Il dispiacere più grosso? 
«Quello che i! paese non ab¬ 
bia riconosciuto le mie mo¬ 
deste capacità di servitore 
della nazione». 

Insomma, non si è capito 
bene se Leone non vide, fece 
finta di non vedere, non volle 
capire o fu giocato da perso¬ 
naggi senza dubbio politica¬ 
mente più scaltri e navigati 
di lui. 

Wtedtmiro Settimelli 


Vasto cordoglio 


È morto 
Raucci 
deputato e 
dirìgente 
comunista 
meridionale 


SALERNO — Gravissimo 
lutto dei movimento comu¬ 
nista e meridionalista: è tm* 
provisamente e prematura¬ 
mente scomparso a Capua, 
dov’era nato sessantuno an¬ 
ni fa e dove aveva condotto 
alcuni Importanti esperienze 
politiche e sindacali, il com¬ 
pagno Enzo Raucci, per lun¬ 
ghi anni membro della Ca¬ 
mera dei deputati. I funerali 
di Raucci, che era deceduto 
nella prima mattina di do¬ 
menica per infarto, si sono 
svolti Ieri pomeriggio a Ca¬ 
pua con grande concorso di 
compagni, di parlamentari e 
di amici; l’orazione funebre è 
stata pronunciata dal com¬ 
pagno Maurizio Valenzl. 
Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati alla vedova e al 
figli dal segretario generale 
del Pel Alessandro Natta 
(che rimpiange «Il caro com¬ 
pagno Enzo di cui ricordia¬ 
mo l'appassionato contribu¬ 
to meridionalista»), del pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
Jottl che ha anche inviato 
una corona di fiori («il com¬ 
pagno onorò per lunghi anni 
l'assemblea di Montecitorio 
con la sua attiva e impegna¬ 
ta presenza»), del presidente 
dei deputati comunisti Gior¬ 
gio Napolitano, che gli era 
legato da saldi vincoli di sti¬ 
ma, e che Io aveva chiamato 
nuovamente alla Camera co¬ 
me prezioso collaboratore 
del nostro gruppo, della Cgll. 


Enzo Raucci era nato a 
Capua nel febbraio del ’24, lì 
aveva studiato, e lì sì era 
Iscritto al Partito già nel ’44, 
a vent’annl appena. Due an¬ 
ni dopo era tra I dtrlgen tl del¬ 
la federazione di Caserta e In 
quella veste aveva partecipa¬ 
to — un’esperienza per lui di 
grande valore — a IV con¬ 
gresso nazionale del Partito. 

Sono, quelli, anni molto 
difficili e duri, nel Casertano 
come in tutta la Campania e 
nell’intero ■ Mezzogiorno. 
Raucci è uno del più giovani, 
maturi e appassionati prota¬ 
gonisti del movimento di ri¬ 
scossa meridionalista, tra 
braccianti e contadini pove¬ 
ri: prima come segretario 
della Cedi di Caserta, poi co¬ 
me responsabile del lavoro di 
massa nella federazione co¬ 
munista, quindi come re¬ 
sponsabile della Camera del 
lavoro di Capua e animatore 
della sezione comunista di 
quel centro, come consiglie¬ 
re comunale, come dirigente 
sindacale In Terra di Lavoro. 
Per quelle lotte durissime 
era stato più volte denuncia¬ 
to e arrestato. 

Enzo Raucci continuerà 
ad arricchire nel Casertano 
la sua esperienza per una de¬ 
cina d’anni, anche alla dire¬ 
zione della commissione En¬ 
ti locali. Sino a quando 11 
Partito non Io chiama al¬ 
l'Impegno parlamentare, sul 
banchi della Camera. Vi re¬ 
sterà dal ’60 al ’76, e divente¬ 
rà ben presto un esperto au¬ 
torevole e ascoltato del pro¬ 
blemi finanziari e del tesoro, 
del bilancio e delle Parteci¬ 
pazioni statali. Ma non di¬ 
menticherà mal le origini 
della sua esperienza politica 
e ad esse resterà sempre for¬ 
temente legato attraverso gli 
organismi regionali e nazio¬ 
nali, In cui via via sarà chia¬ 
mato, dell’Alleanza Contadi¬ 
ni prima, deila Con fcol ti va¬ 
lori poi. 

S uando Infine Enzo po- 
bc cominciare a rallen¬ 
tare la sua operosissima atti¬ 
vità, ecco ancora una volta 
scattare — bastò una propo¬ 
sta appena accennata da 
Giorgio Napolitano — la 
molla del suo fortissimo at¬ 
taccamento al partito: con 
generosità, con passione, 
con sacrifìcio (nella sua Ca¬ 
pua tornava solo per I fine- 
settimana) aveva accolto 
l’invito a mettere la sua 
grande esperienza in mate¬ 
ria economica a disposizione 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista della Camera che lo 
ebbe In questi ultimi anni co¬ 
me preziosissimo ancorché 
oscuro collaboratore Fino a 
venerdì scorso. L’-Unità* si 
associa al cordoglio ricor¬ 
dando con affetto Enzo 
Raucci. 


Rischia la chiusura 
l’università di Camerino 

CAMERINO — L’antica università di Camerino, che opera 
da 650 anni nell'Alto Maceratese, potrebbe essere chiusa per 
•Improduttività». E quanto si apprende dal rettore dello stes¬ 
so ateneo, Mario Giannetta, il quale è venuto a conoscenza 
che una speciale commissione del ministero del Tesoro 
avrebbe proposto la soppressione dell'ateneo «In quanto Im¬ 
produttivo per 11 rapporto esistente fra strutture, docenti e 
studenti». «A pensare che 11 “venerdll nero" — ha poi aggiun¬ 
to polemicamente 11 rettore — è costato allo Stato più del 650 
anni dell'università di Camerino. Mal, Inoltre, lo Stato si è 
accorto che esiste una legge con la quale si limitano a 40mlla 
gli Iscritti alle università». «L’ateneo — ha quindi concluso 
Giannetta —, nel suol anni di vita, si è portato all'avanguar¬ 
dia sotto tutti gli aspetti, soprattutto quelli scientifici tanto 
che la facoltà al Farmacia è stata qualificata fra le prime 15 
operanti in Europa». 

A «porte aperte» Reiezione 
degli organismi Pei a Cosenza 

COSENZA — Ieri sera si è riunito a Cosenza 11 comitato 
cittadino del Pei di Cosenza per eleggere gli organismi diri¬ 
genti del partito nella città, a «porte aperte», alla presenza 
cioè del rappresentanti della stampa e di fronte alle teleca¬ 
mere della Tv. E la prima volta che ciò accade In Italia. «È 
questa un’esigenza — ha affermato In una dichiarazione il 
segretario della federazione comunista di Cosenza, Nicola 
Adamo — per rendere più libero e trasparente il dibattito 
dentro 11 dibattito ma anche perché esso sla sempre meno 
chiuso e più collegato ed aperto alle esigenze, al contributi, 
alle sollecitazioni, alle conoscenze esterne. Qui a Cosenza 
stiamo cercando — dice Adamo — di sperimentare del resto 
un’esigenza avvertita anche più In generale e presente da 
tempo nelle discussioni dello stesso comitato centrale». 

Sarà revocato il licenziamento 
del giornalista di «Sicilia» 

PALERMO — Otto ore di discussione. Una maratona di In¬ 
terventi. SI sa che il licenziamento del vice capo cronista del 
«Giornale di Sicilia» sarà revocato. Questo è intatti 11 punto di 
partenza, vero e proprio ordine del giorno, della prossima 
riunione (si terrà mercoledì) quando li comitato di redazione 
Incontrerà per la prima volta dall'inizio della dura vertenza, 
Antonio Ardlzzone, Il proprletarlo-edltore del quotidiano del 
mattino di Palermo. Ieri il «faccia a faccia» ha visto Impegna¬ 
ti sia Ardlzzone che l’intera assemblea del redattori, che ha 
contestato la linea del giornale negli ultimi anni. Per la pri¬ 
ma volta Infatti «sotto processo». 

Arrestati a Lecce i genitori 
della bambina rinvenuta morta 

LECCE — I genitori di Martina Villa, la bambina di tre mesi 
che sabato sera era stata trovata morta, con la testa fracassa¬ 
ta, nel cortile antistante la sua abitazione a Racale, un picco¬ 
lo centro della provincia di Lecce, sono stati arrestati dal 
carabinieri. Vito Villa, di 25 anni, e Rita Mariano di 18 sono 
accusati di omicidio volontario. L’ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procuratore della Repubblica di Lecce 
Cataldo Motta dopo l'autopsìa. I due, che sono stati arrestati 
dal carabinieri della tenenza di Casarano e rinchiusi nel car¬ 
cere di Lecce, saranno Interrogati domani dal magistrato. A 
quanto si è appreso, avrebbero negato decisamente di aver 
ucciso la figlia. 


Firenze, Cossiga visita 
la mostra delPantiquariato 

FIRENZE — «Ho trovato un museo e non una mostra, ma un 
museo molto vivo»: questo il commento del presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga che. Ieri mattina, ha visitato, 
in forma privata, la XIV biennale intemazionale deU'antl- 
quariato di Firenze. Il capo dello Stato ha attraversato l’inte¬ 
ro percorso espositivo della prestigiosa manifestazione anti¬ 
quaria di palazzo Strozzi, seguendo con grande attenzione ed 
Interesse l’illustrazione del responsàbile della manifestazlo- 
neU’antiquarlo Mario Bellini.. . 

I . . . 

Una scossa di terremoto 
. nelle isole Eolie 

LIPARI — Una scossa di terremoto è stata avvertita nelle 
isole dell’arcipelago eoliano alle 11,30 di questa mattina. La 
scossa ha avuto la durata di pochi secondi ed una Intensità — 
secondo 1 rilevamenti dell'istituto geofisico nazionale di Ro¬ 
ma — del quarto grado della scala Mercalli. Il sisma è stato 
avvertito soprattutto dagli abitanti dell'isola di Salina che 
hanno vissuto attimi di panico per la psicosi creatasi dopo il 
terremoto nel Messico. Anche gii abitanti di Lipari hanno 
avvertito la scossa. In nessuna delle isole eoliane si lamenta¬ 
no danni alle persone o alle cose. 


Il partito 


| I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
! ECCEZIONE ALCUNA mercoledì 25 settembre fin dal mattino. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 25 
settembre (ore 16) e alle sedute successive. 

«Proposte del Pei per la riforma della Pac» 

Dal 27 ai 29 settembre avrà luogo a Cascina, presso l'Istituto 
«Emilio Sereni», il seminario sulle proposte del Pei per la rifor¬ 
ma delle politica agricola comune (Pac). Promosso dalla Sezio¬ 
ne agraria centrale in collaborazione con il Gruppo comunista 
del Parlamento europeo, il seminario sarà introdotto da due 
reiezioni rispettivamente sullo stato dal dibattito in Europa 
sulla riforma delle Pac (rei. Natalino Gatti) e sulle proposta del 
Pei e i problemi ancora aperti (rei. Guido Fabiani). Le conclu¬ 
sioni saranno tirate da Luciano Barca, responsabile della Se¬ 
zione agraria. I lavori dal seminario, con la presidenza di Gianni 
Cervetti presidente del Gruppo comunista al Parlamento euro¬ 
peo, si apriranno alla 15.30 di venerdì 27. 

Frattocchie 

II seminario che si doveva tenere alle Frattocchie il 3, 4, 5, 6 
ottobre per ì responsabili dei dipartimenti Problemi del partito 
delle Federazioni e dei Comitati regionali è stato rinviato. 

Estrazione Festa dell’Unità di Torino 

Sottoscrizione e premi: 

1* premio - O 5587 (auto Fiat Uno Fire); 2* 18078; 3* A 2815: 
4* A 9453; 5‘ L 0713; 6* L 3017; 7* A 8259; 8* N 1657; 9* N 
2854; 10* F 3446 

Banco pesce: 

1* premio 3687 (cfclimotore); 2* 1685; 3* 3304; 4* 5569: 5* 
4926; 6* 2797; 7* 2350; 8* 1486; 9* 1423; IO* 2054. 


In questa settimana la 
campagna di sottoscrizio¬ 
ne per il partito e la stampa 
comunista è stata raggiun¬ 
ta la quota di 2? miliardi 
535 milioni 487.000 lire. In 
sette giorni è stato raccolto 
oltre un miliardo di lire ed 
è stata raggiunta la per¬ 
centuale del 78,04%. In te¬ 
sta alla classifica c’è sem¬ 
pre Ferrara con un versa¬ 
mento di un miliardo 126 
milioni (150% deU’obietti- 
voi, seguita da Bologna 
(12932%) con tre miliardi 
300 milioni. Ecco la gra¬ 
duatoria: 


1 1 Somma 


Fadaraz. 

raccolta * 

firma 

1260.000000 150.00 

Bologna 

3300.000.000 129,92 

Imola 

390.000.000 118,18 

Riefl 

50.820.000 115.50 

Siracusa 

149.188.000 114,76 


Sottoscrizione per il partito e la stampa comunista 

Raccolti oltre 27 miliardi 


Reggio Ernia 

1.501.000.000 

112.86 

Bergamo 

204.400.000 

85,17 

Ravenna 

900.000000 

107,14 

Verona 

143 970000 

64,69 

Modena 

2203.000000 

106.94 

Venezia 

376.634.000 

84.64 

Fra» 

325.334.000 

10328 

Milano 

1.810000000 

83.87 

Fon 

520.000.000 

10136 

Beton 

50.124.000 

83.87 

Grosseto 

435333000 

10124 

Pordenone 

89 350.000 

83.50 

Crema 

80.000.000 

100,00 

Treviso 

164300 000 

82.74 

Viareggio 

200.000.000 

100,00 

Parma 

285000000 

8028 

Fermo 

90202.000 

9639 

VareM 

265.000000 

79.34 

Perugia 

402.850.000 

95.69 

Gvtaveecito 

64.000000 

79,01 

Stola 

107.947.000 

95,53 

(santo 

35550.000 

7930 

Massa Carrara 

160.900.000 

94.65 

Genova 

700.000.000 

78,65 

Aosta 

67.124.000 

9135 

Brescia 

510000.000 

78,46 

Piacenza 

193.000.000 

9130 

Gorizia 

146300.000 

7834 

Trieste 

150.693.000 

88,64 

at —f— 

WfJJO 

202271.000 

7730 


Savona 

295.039.000 

7624 

Siena 

415.800.000 

70,00 

Crotonc 

88.800000 

7530 

Mantova 

262300.000 

6938 


40.000.000 

75.47 

Oristano 

20.650.000 

6930 

Pisa 

503370000 

7524 

Ranni 

161.000300 

6831 

Tigufco 

91.157.000 

74,41 

CapoirOriarato 

34.000.000 

68,00 

Asti 

40 674.000 

73,95 

Gallura 

23.800.000 

66.00 

Verbarto 

113.720 000 

7334 

Vercefi 

100500.000 

67,91 

R. Calabria 

58 562.000 

7320 

Macerata 

78 648.000 

6722 

Alessandria 

270.000.000 

72,78 

Pistoia 

258.620.000 

67.00 

La Spezia 

284.400.000 

7230 

lodi 

116.000300 

65,19 

Viterbo 

115.176.000 

7134 

Pavia 

265.000.000 

6435 

Teramo 

140.000.000 

7134 

Como 

138.850.000 

«438 

Novara 

141300.000 

70,65 

Trvoi 

52.542.000 

6437 

Cremona 

162.129.000 

70.49 

Agrigento 

63256.000 

64,55 

Timi 

251.800.000 

70,65 

Trento 

34.100.000 

6434 


lecca 

75.600.000 

6333 

(tane 

82390.000 

46,14 

Ascafi Remo 

74.000.000 

6325 

Taranto 

58.408.000 

45.63 

Sitano 

77.607300 

62,09 

Ragusa 

54300000 

4530 

Pesaro 

296380000 

6230 

Potenza 

44.000.000 

44,90 

Padova 

176.000000 

61.75 

Torino 

500.000 000 

44,84 

Ancona 

171.138.000 

6134 

Iucca 

33 000.000 

44,59 

Cimo 

55237.000 

5939 

Avezzano 

21243.000 

4335 

Matora 

53.800.000 

5823 

Tata no 

99313.000 

42.71 

Rema 

651378.000 

5532 

Foggia 

87300.000 

41,86 

l'Aqurta 

44.500.000 

54,94 

Sondrio 

28 000.000 

41.79 

Trapani 

52.000.009 

53.06 

Sodano 

22300.000 

4131 

Imperia 

60 000.000 

51,72 

Cosenza 

50000000 

40,98 

Livorno 

330.000 000 

51.72 

CasteK 

83300.000 

39.67 

Vicenza 

60280.000 

5132 

Cagliari 

66331000 

37,06 

Cariato 

25.000.000 

51.02 

Nuore 

45370.000 

3630 

Erma 

38000300 

50.67 

Fresinone 

43.688.000 

35,11 

BIRWM 

H 000.000 

50,00 

Benevento 

16.139.000 

3422 

Firenze 

. 808379300 

49.16 

lecce 

50 670.000 

31.47 

Arazzo 

130.000.000 

4737 

litri 

50.630.000 

31,45 

Pescara 

67330.000 

4730 

Napot 

221285.000 

29.39 

détti 

41264.000 

47.43 

Catanzaro 

28.600.000 

28,60 

AvtBìno 

25.000.000 

47,17 

Messina 

23.000.000 

25,64 

Castola 

56.486.000 

4630 

Bari 

65367300 

25,42 


Sassari 

27300000 

2523 

Trentino AA 

56.100000 

52.92 

Catania 

28750000 

25.00 

Sega 

556.828.000 

52,04 

CaianóseBa 

14221300 

23,70 

fi. ■Tmita 

M$raC3ia 

97800.000 

5137 

Totale 

27335.478.000 


Sardegna 

208.351.000 

39,69 




Pugfia 

320045000 36.74 
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Campania 

398317.000 3633 




Totali 

Z7335.478.000 
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Vane ff Aosta 

67.124.000 

91.95 




Umbria 

654650 000 

83.93 


Somma 

% 

Lombardia 
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l’Unità - DAL MONDO 


Chiusa la conferenza del Pcc, ancora protagonisti i «grandi vecchi» Deng e Chen Yun 


BEH 


Pechino nel guado delle riforme 
non cita più i pensieri di Mao 

Al centro i problemi dei ricambio a tutti i livelli - Ostacoli e difficoltà del rinnovamento economico - Accentua¬ 
zioni diverse - La discussione resta aperta • Oggi il nuovo Cc ridefinisce Ufficio politico e Segreteria 



Deng Xiaoping 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Mao è ormai lontano. 
Nessuno ha più fatto il suo nome, A 
dieci anni dalla sua morte la Cina si 
trova impegnata in profondità nel 
guado delle riforme. Indietro cornuti- 
que non si torna. Ma ci sono da discu¬ 
tere gli ostacoli e le difficoltà che re¬ 
stano da superare per raggiungere 
l’altra riva. Problemi e cose tutte 
nuove, che nessuno pensa si possano 
abbordare con le citazioni del «gran¬ 
de timoniere». La conferenza del Pcc 
che si è chiusa ieri ha consolidato il 
percorso lanciando una fune verso 
“altra riva: quella di un ricambio, 
non solo ai vertici del partito, ma in 
tutti i centri effettivi del potere poli¬ 
tico in Cina tale da garantire una 
•successione» al gruppo dirigente che 
sinora ha guidato il clopo-Mao. E ha 
fatto il punto sui problemi. La di¬ 
scussione non sembra affatto conclu¬ 
sa. Continuerà e bisognerà seguirla. 
Ma verte su cose ben concrete, attua¬ 
li, lascia spiazzato chi cercasse di ca¬ 
talogarla secondo vecchi schemi. 
Protagonisti di questa discussione, 
nella seduta conclusiva di ieri, sono 
stati i due «grandi vecchi» della svolta 

? ostmaoista: Deng Xiaoping e Chen 
un. 

Riforme: bilancio 
di sette anni 

Deng Xiaoping ha fatto il bilancio 
della «lunga marcia» delle riforme 
inizitata sette anni fa con la terza ses¬ 
sione ptenaria del Comitato centrale 
eletto all’Xl Congresso (1978). Ha ri¬ 
cordato che all’inizio della riforma 
nelle campagne «se ne dicevano di 


crude e di cotte», ma all'inizio degli 
anni ottanta, una volta ottenuti i pri¬ 
mi risultati, c’era già «più accordo*. 
Ha indicato nel «completamento del¬ 
la riforma», dallo scorso anno estesa 
all'assai più complessa economia in¬ 
dustriale e urbana, l'obiettivo centra¬ 
le. Da cercare di raggiungere .in un 
futuro non troppo distante» (in altre 
occasioni aveva parlato di tre-cinque 
anni). Ha detto che «l'orientamento 
generale e i principi sono già stabili¬ 
ti», ma ha ammesso che «occorre an¬ 
cora elaborare, per tentativi, le nor¬ 
me e le misure specifiche». Ricono¬ 
scendo che. anche per quanto riguar¬ 
da l'agricoltura, «si accumuleranno e 
andranno affrontati nuovi problemi». 

Chen Yun invece è entrato diretta- 
mente nel merito dei problemi. Ha 
detto chiaro e tondo, ad esempio, 
che, benché sia migliorato il livello di 
vita dei contadini, non c'è poi un cosi 
gran numero di «famiglie da 10.000 
yuan», come la stampa cinese vorreb¬ 
be far credere: «Ciò che viene riferito 
dai nostri organi di informazione è 
divorziato dalla realtà». Ha poi lan¬ 
ciato un grido di allarme sul fatto che 
i contadini guadagnano molto di più 
col commercio e con la piccola indu¬ 
stria che nel coltivare i cereali. «Ora 
— ha notato — non gli interessa 
nemmeno allevare maiali e coltivare 
ortaggi». Ha condiviso il fatto che 
vanno sviluppate le industrie rurali, 
ma si è detto preoccupato del fatto 
che si sente dire assai più spesso e più 
forte che .non vi può essere prosperi¬ 
tà senza l'industria», anziché «non vi 

f iuò essere stabilità economica senza 
o sviluppo agricolo». Di fronte alle 
tentazioni e alle civetterie tecnocrati- 
che ha ammonito — anche in consi¬ 
derazione delle calamità atmosferi¬ 


che di questa fine estate? — che «bi¬ 
sogna fare attenzione alla produzione 
cerealicola» e che «nutrire e vestire un 
miliardo di persone costituisce una 
delle più importanti sfide politiche 
ed economiche delta Cina», perché 
•una carenza di cereali porterebbe al 
disordine sociale». 

Una crescita 
troppo rapida 

Sia Deng che Chen hanno affron¬ 
tato poi il problema del «surriscalda¬ 
mento» nella crescita economica 
(+22,8 per cento nei primi sette mesi 
di quest'anno rispetto al periodo cor¬ 
rispondente delPanno scorso). Una 
crescita troppo elevata, ha ricono¬ 
sciuto Deng, «creerebbe molti proble¬ 
mi che avrebbero un effetto negativo 
sulla riforma e sul piano sociale». 
Quindi «meglio essere prudenti». Più 
drastico Chen: «Una crescita cosi ele¬ 
vata non può essere mantenuta, per¬ 
ché crea tensioni al limite sul piano 
dell’energia, dei trasporti, delle ma¬ 
terie prime e semilavorati, e delie al¬ 
tre risorse». Quindi, secondo Chen, 
«progresso costante», sì, ma «bilancia¬ 
to e sistematico». 

£ in questo quadro che Chen Yun 
ha messo — con assai più enfasi di 
Deng Xiaoping — l’accento sulla pia¬ 
nificazione, perché, ha detto, «solo fa¬ 
cendo bene il lavoro del controllo ma¬ 
croeconomico possiamo stimolare la 
microeconomia, e renderla dinamica, 
sì, ma non caotica». Quindi mercato 
sì, ma in ruolo «subordinato» rispetto 
all’economia di piano. 

Gran parte degli interventi dei due 
dirigenti è dedicato ai «fenomeni ne¬ 
gativi» emersi con le riforme. Per 
Deng il riemergere di «mali che ai era¬ 


no estinti da tempo dopo la liberazio¬ 
ne», fenomeni di «avidità, corruzione, 
ingiustizia che erano propri del capi¬ 
talismo», deve avere una risposta so- 
prattutto ideologica. Per cui bisogna 
opporsi nel lavoro di propaganda, al 
«liberalismo borghese, cioè al far 
pubblicità a ciò cne favorisce il pren¬ 
dere la via capitalistica». Anche se — 
e la cosa suona come una critica della 
campagna contro l'«inquinamento 
spirituale» di un paio di anni fa — 
«argomentazioni troppo semplicisti- 
che, troppo unilaterali o arbitrarie 
non servono allo scopo». Nel quadro 
di una tale risposta «ideologica», 
Deng Xiaoping ha invitato la nuova 
generazione di quadri a non credere 
che bastino «competenze professio¬ 
nali e capacità manageriali» e a «stu¬ 
diare il marxismo» (nel senso, molto 
•laico» di metodo «per trovare solu¬ 
zione ai nuovi problemi», mentre sia 
in questo intervento che negli altri 
resi pubblici, cadono completamente 
vecchie formule tipo «marxismo-leni- 
nimo e pensiero di Mao Zedong»), 
Tenendo presente che — questa la 
conclusione dell’intervento di Deng 
— il fine ultimo del «socialismo con 
caratteristiche cinesi» è il «comuni¬ 
Smo». 

A queste accentuazioni «finalisti¬ 
che» ai Deng, corrisponde invece un 
Che Yun molto più concreto, che in¬ 
vita i membri dei partito a non «met¬ 
tere il denaro al ai sopra di tutto», a 
non cedere alla tentazione di arric¬ 
chirsi con la speculazione, le truffe e 
le bustarelle e stigmatizza coloro che 
«nei rapporti con gli stranieri mostra¬ 
no di non avere alcuna dignità perso¬ 
nale o nazionale». 

Con la densità, il peso e il contenu¬ 
to frizzante dei loro interventi, gli 


«ottantenni» Deng Xiaoping e Chen 
Yun hanno confermato che attorno a 
queste due personalità continua a 
fondarsi l’equilibrio essenziale di tut¬ 
to il dopo-Mao. In questi ultimi anni 
Deng è apparso sempre, ha visto tutti 
gli ospiti stranieri importanti. Chen 
Yun e apparso invece solo nei mo¬ 
menti cruciali, e di stranieri in questi 
anni ne ha visto uno solo — il sovieti¬ 
co Arkhipov venuto qui nel dicembre 
scorso. A Deng certamente si può at¬ 
tribuire la «progettualità» complessi¬ 
va di quello che è andato avanti in 
questi anni, dall’audacia nel premere 
sulle riforme all’idea del riformare a 
fondo i sistemi del partito e dello Sta¬ 
to, garantendo la «continuità» delle 
nuove politiche coll'accordare la 
massima attenzione al problema del¬ 
la «successione» generazionale dei 
quadri. 

Non cambia la 
politica estera 

Chen Yun invece è colui che si è 
sempre battuto contro i .passi più 
lunghi della gamba», sin da quando, 
negli anni cinquanta aveva osato 
contrappore — pagando anche di 
persona — una «strategia non maoi¬ 
sta dello sviluppo economico» ai balzi 
di Mao. Chen Yun è quello a cui si è 
sempre fatto ricorso quando i proble¬ 
mi diventano dirompenti ed incon¬ 
trollabili, e che è stato il protagonista 
del «riaggiustamento» seguito alla ca¬ 
tastrofe del «grande balzo» (ecco il ri¬ 
chiamo al fatto che innanzitutto bi¬ 
sogna provvedere a che i cinesi non 
muoiano di fame) e di quello seguito 
ai «balzo» — tentato, ma fermato pri¬ 


Chen Yun 


ma che conducesse a nuove catastrofi 
— di Hua Guofeng dopo la caduta 
dei «quattro», E sta di fatto che, an¬ 
che da) terzo plenum in poi, ogni vol¬ 
ta che Deng Xiaoping si è trovato di 
fronte a reazioni, difficoltà e contrat¬ 
tacchi, è proprio a Chen Yun che ha 
dovuto appoggiarsi per cavarsela. 

Dopo gli inteventi di Deng e di 
Chen, ha preso la parola Li Xiannian 
(il terzo dei «grandi vecchi» rimasti 
nel comitato permanente dell’ufficio 
politico, dopo le dimissioni di Ye Jia- 
nying), concludendo col dichiararsi 
d accordo con tutt’e due. E per riba¬ 
dire che comunque non cambia la po¬ 
litica estera di indipendenza, pace e 
apertura, perché innanzitutto per far 
progredire la modernizzazione la Ci¬ 
na ha bisogno di «un ambiente inter¬ 
nazionale di pace», anche se il contri¬ 
buto che la Cina può dare alla pace 
dipende strettamente da come riesce 
a portare avanti i compiti interni di 
edificazione economica e di riforma. 
Il solo discorso sinora non pubblicato 
integralmente è quello del premier 
Zlino, suireconomin, cioè sui temi più 
scottanti. Hu Ynobnng, nel suo inter¬ 
vento di apertura, aveva molto insi¬ 
stito sulla collegialità con cui si è ar¬ 
rivati a questa conferenza. Tema cui 
ha fatto eco nuche Chen Yun, nella 
conclusione del suo intervento, insi¬ 
stendo sul fatto che «tutte le decisio¬ 
ni su questioni importanti devono es¬ 
sere assunto collegialmente», e nes¬ 
sun singolo individuo «deve avere 
l'ultima parola», se «si vogliono evita¬ 
re errori e deviazioni non necessari». 
La quinta sessione del Comitato cen¬ 
trale rinnovato a questa conferenza si 
riunisce oggi per ridefinire l'ufficio 
politico e (a segreteria. 

Siegmund Ginzberg 



ITALI A-SOM ALIA Concluso il viaggio africano del presidente 


Le scelte di Craxi nel Corno 
sollevano molti interrogativi 


_ ISBAELE _ 

Contestato il razzista Meir Kahane 


TEL AVIV — Clamorosa contestazione, dome¬ 
nica, nei confronti del rabbino Meir Kohane, il 
leader del movimento razzista e fascista «Kach«. 
Recatosi a Givataim, sobborgo di Tel Aviv, per 
un comizio, Kahane è stato contestato da una 
folla di oltre diecimila persone ed ha potuto par¬ 
lare a uno sparuto gruppo di seguaci solo grazie 
alla massiccia protezione assicurategli dalla poli¬ 
zia in assetto di guerra. Il che non ha però impe¬ 
dito ai dimostranti di sommergere Kahane sotto 
un diluvio di uova marce e pomodori e di sopraf¬ 
fare le sue parole con bordate di fischi. Gli agenti 
hanno effettuato alcuni arresti; c’è stato qualche 
tafferuglio, un giornalista di una stazione Tv 
americana e un operatore sono stati feriti da un 
sasso. 


Kahane ha reagito istericamente alla conte- 
stazione, urlando: «Cancellerò Givataim il giorno 
in cui sarò al potere» e promettendo di vendicarsi 
dei suoi avversari, e in particolare del sindaco di 
Givataim. Yitzhak Yaron. organizzatore della 
manifestazione anti-Kach alla quale hanno ade¬ 
rito tutti i partiti politici. Alla fine, il rabbino 
razzista ha potuto raggiungere la sua auto solo 
attorniato da un autentico muro di poliziotti. 

A Gaza intanto un bambino palestinese di 6 
anni, Aiman Jondieh, è morto in seguito alle {en¬ 
te riportate venerdì, quando soldati israeliani 
hanno sparato contro l’auto del padre che non si 
era fermata a un posto di blocco. Fonti militari 
hanno dichiarato sbrigativamente che i soldati 
«si sono comportati in conformità agli ordini vi¬ 
genti sull’apertura del fuoco». 

NELLA FOTO: Kahane si dirige alla sua auto attor¬ 
niato dai poliziotti. 


LIBANO 


ROMA — Il viaggio africano 
di Craxi è finito Ieri. Non più 
folle plaudenti con ampie 
concessioni alla adulazione, 
non più bananeti lussureg¬ 
gianti in riva al Giuba, non 
più profughi nella terra brul¬ 
la del nord della Somalia: 
suggestioni e realtà Irrepeti¬ 
bili che hanno fatto da sce¬ 
nario alla volontà determi¬ 
nata del presidente del Con¬ 
siglio di cambiare faccia ad 
una direttrice importante 
delia nostra politica estera, 
quella che passa per 11 Corno 
d'Africa. Adesso bisogna ti¬ 
rare le somme. 

I tre punti-chiave che Cra¬ 
xi ha affermato col suo viag¬ 
gio sono presto detti. Innan¬ 
zitutto non è vero che ritalia 
mantenga tra Somalia e 
Etiopia, in guerra dal 1978, 
un atteggiamento «equidi¬ 
stante» (tesi sostenuta dal 
nostro ministero degli Este¬ 
ri). Sceglie e preferisce, tra 1 
due, la Somalia nel bene e 
nel male. 

In secondo luogo quanto è 
stato fatto fino ad oggi verso 
il governo amico di Mogadi¬ 
scio è largamente insuffi¬ 
ciente. Soprattutto chi ha 
impostato e condotto l’azio¬ 
ne di cooperazione (di nuovo 
la Farnesina) deve adeguarsi 
ad un impegno maggiore e 


Brevi 


più dinamico per promuove¬ 
re lo sviluppo somalo. Parole 
testuali del presidente del 
Consiglio: «Fino ad oggi han¬ 
no concluso poco». Per dare 
11 buon esemplo, da una par¬ 
te, Forte, non a caso a Moga¬ 
discio con Craxi. ha impe¬ 
gnato in men che non si dica 
quasi un quinto degli aiuti 
straordinari stanziati per la 
fame, per progetti da realiz¬ 
zare in Somalia (400 miliardi 
su 1900, E meno male che al 
momento dello stanziamen¬ 
to dei fondi si temevano «in¬ 
terventi a pioggia*!); dall’al¬ 
tra si dice apertamente di 
coinvolgere gli imprenditori 
Italiani neU’industrlalizza- 
zione de! paese. 

Terzo, e di conseguenza si 
apre cosi, per lo meno sulle 
linee di tendenza, un conten¬ 
zioso tra Palazzo Chigi e mi¬ 
nistero degli Esteri che sa¬ 
rebbe bene poter seguire per 
rispondere finalmente ad un 
Interrogativo che ci assilla 
da tempo e cioè: chi fa la po¬ 
litica estera in Italia? Anche 
nel caso specifico de! viaggio 
del presidente del Consiglio, 
infatti, oltre a valutare le 
scelte compiute bisogna ve¬ 
rificare come e in che misura 
sono condivise dal partners 
governativi per sapere, poi, 
come e in che misura po¬ 
tranno essere realizzate. 


Nella scelta di campo 
aperta a favore della Soma¬ 
lia, a proposito de! conten¬ 
zioso somalo-etiopico, ad 
esempio, emergono alcune 
contraddizioni che potrebbe¬ 
ro risultare difficilmente ge¬ 
stibili sul piano dell’azione 
concreta. Craxi sostiene, ed è 
stato riaffermato nel comu¬ 
nicato congiunto diramato 
al termine della sua visita a 
Mogadiscio, che le crisi e 1 
conflitti vanno risolti con un 
•metodo negoziale», dunque 
anche il conflitto dell’Oga- 
den che oppone Somalia ed 
Etiopia. Ma come farà con¬ 
cretamente a favorire un 
processo negoziale, e sempre 
che glielo chiedano, essendo¬ 
si schierato apertamente 
dalla parte di uno del con¬ 
tendenti? 

Fino ad oggi l’Italia aveva 
mantenuto tra Mogadiscio e 
Addis Abeba non dico una 
•equidistanza» ma per lo me¬ 
no una prudente politica del 
bilancino. Tanto In Etiopia 
quanto In Somalia abbiamo 
agito a titolo di cooperazione 
allo sviluppo, quanto di più 
alleno, in teoria, da qualsiasi 
•scelta di campo» tra Est e 
Ovest Ora ci si viene a dire 
che non forniremo armi a 
Mogadiscio ma la Somalia, 
se aggredita, «non potrà es¬ 


sere lasciata sola». 

Gli Stati Uniti che sono gli 
Stati Uniti e che forniscono 
alla Somalia un’assistenza 
militare per un valore di 40 
milioni di dollari non si sono 
mal sbilanciati tanto nel di¬ 
fendere la causa somala. 
Siad Barre come paladino 
della causa occidentale nel 
Corno d'Africa non sembra 
loro credibile fino In fondo, e 
si guardano bene dall’ar¬ 
mario fino ai denti. 

Dunque: la nostra politica 
estera nel Corno si sarà pure 
chiarita, ma ha tutta l’aria di 
un gioco al rialzo da verifi¬ 
care. Lo stesso dicasi per la 
svolta nella cooperazione 
economica. A parte 11 latente 
contrasto con la Farnesina 
sul tipo di cooperazlone da 
realizzare, a parte 11 sospetto 
che vorremmo fugare al più 
presto che la politica «del do¬ 
no» (per Intenderci l 400 mi¬ 
liardi di Forte) servano a 
spianare la strada ad opera¬ 
zioni economiche d’altro se¬ 
gno, a parte tutto questo, 11 
coinvolgere l’Imprenditoria 
italiana in Somalia significa 
una precisa Incentivazione 
governativa: quanto sono 
d’accordo su un progetto si¬ 
mile 1 titolari del ministeri 
Interessati? 

Marcella Emiliani 


Dopo Tripoli, Beirut: 
battaglia sciiti-drusi 


BEIRUT — SI moltipllcano 
a Beirut gli Incidenti fra mi¬ 
liziani drusl e sciiti. La scor¬ 
sa notte e fino a Ieri mattina 
è stata battaglia aperta pra¬ 
ticamente in tutto II settore 
occidentale della città fra gli 
armati di «Amai» e del Parti¬ 
to socialista progressista; e 
solo l’Intervento telefonico 
dei rispettivi leaders, — lo 
sciita Nablh Berri, che era a 
Damasco e 11 druso Walld 
Jumblatt, che era nella sua 
residenza di Mukhtara sullo 
Chouf — è riuscito a porre 
fine agli scontri. 

Iniziata nel quartiere di 
Musseltbeh, la battaglia si è 
poi estesa a Tallet Khayat 
(dove si trova la sede della 
Tv controllata dagli sciiti), a 
Zarif e infine alla centralissi¬ 
ma zona di Hamra. SI è com¬ 
battuto duramente anche in¬ 
torno all’hotel Commodore, 
quartier generale del giorna¬ 
listi stranieri a Beirut, dove 
molte auto sono state dan¬ 
neggiate da proiettili, razzi e 
schegge di mortalo. 


Quando si è cominciato a 
combattere, 11 presidente 
Amin Gemayel stava tenen¬ 
do una conferenza stampa 
televisiva nel terzo anniver¬ 
sario della sua elezione. Se¬ 
condo la polizia, il bilancio 
degli scontri fra drusl e sciiti 
è stato di 9 morti e 17 feriti. 
Altre due persone hanno 
perso la vita per duelli di ar¬ 
mi automatiche e mortai 
lungo la «linea verde* che di¬ 
vide In due la capitale. 

La calma i Intanto torna¬ 
ta Ieri sera a Tripoli (Libano 
settentrionale), dove è stato 
concluso un accordo tra re¬ 
sponsabili militari siriani e 
forze musulmane della città, 
che prevede 11 mantenimen¬ 
to dell'ordine a opera dell’e¬ 
sercito libanese coadiuvato 
dalla forza araba di dissua¬ 
sione, contingente di truppe 
siriane giunto in Libano nel 
1976. Dopo quattro ore di col¬ 
loqui con una delegazione 
militare siriana, 11 leader del 
movimento di unificazione 
islamica (Mul), sceicco Saeed 


Shabaan, ha acconsentito a 
far entrare in città truppe si¬ 
riane per appoggiare l’eser¬ 
cito libanese in funzione di 
controllo e ordine pubblico. 
•Poco dopo l'annuncio del¬ 
l'accordo. è cessato li fuoco*, 
ha detto una fonte della poli¬ 
zia. 

Con 1 combattimenti di ie¬ 
ri — due bombardamenti, 
con granate e razzi, in zone 
residenziali hanno causato 
la morte, secondo fonti della 
polizia, di 21 persone e II feri¬ 
mento di 101 — il bilancio 
degli scontri è salito a circa 
180 morti e 530 feriti. La 
nuova fase di ostilità tra la 
milizia «Tawheed* di Sha¬ 
baan, appoggiata da palesti¬ 
nesi fedeli al leader dell’Olp 
Arafat, e combattenti filosi- 
nani, era cominciata il 15 
settembre, dopo due mesi di 
tregua. La città è ormai in 
condizioni disastrose, con 
Interi quartieri devastati, 
senza luce né acqua né pane; 
almeno 100 mila persone (va¬ 
le a dire un quarto della po¬ 
polazione) sono fuggite fuori 
dall'abitato. 


Olanda: incostituzionali gli euromissili? 

L’AJA — Un Toppo di gnnsti ind ip e nd enti olandesi, riuniti in convegno, ha 
affannato che i <i spiegamento degli euromissili sarebbe mcostituzicnaJe, 
perché i governo non avrebbe alcun poterà di bloccarne r uso. 

Delegazione dal Frante Amplio da Nilde «fotti 

ROMA — 0 precidente dota Camera. Nilde Jota, ha ricevuto ieri una delega- 
none dei Frante Amplio ixugueyano guidati dal tuo presidente, gtn tubar 
Seregn». e dal dragante della Oc cavguayana Carlos Serenar, la delegatone 
ha «usuato l'impegno per r «vernata del processo democratico ai Uruguay, 
che neon uà Afficeli*. Ndde Jota ha espresso l'auipw che la democrazia t> 
rafforzi ai tutta rémme* lama. 

Distrutto riviste stampate in Italia 

PARIGI — Migtsa di eopw di rivista stampate ai fiata sono nate (istrutte da 
manifestami dal saldacelo dal libro (Cgt) che protestavano contro la stampa 
arastaro di pubbfcca&on» A vano genera. 

Glemp par la revoca dalla sanzioni 

DETROIT — Al sesto pomo deca sue visita negfe Usa. * prunai» polacco 
mone. Oamp ha ripetuto * suo avvito sr ammavstranone Reegan pareli* 
revochi le under» economiche contro la Polonia. 

Gorbaciov a Sofia in ottobre 

MOSCA — H leader sovietico Gorbaciov partecipar* ai ottobre a Sofia a una 
numone ai verace dei paesi dei Patto A Vussvis. 

Attentato a oleodotto Nato nella Rft 

BONN — Un attentato ha atterrano i flusso «tiravereo roleodotto dea» forze 
deaa Nato che attraversa tutta la Germania federale. Una tubatura * esplosa 
• Lmbirg- 

Missione di mona. Poggi in Ungheria 

VATICANO — 0 nunzio «con incarichi spedala mone. Pogp sta compiendo 
un# nvss«one «pastorale» m Ungherie. 

Sciopero dalla fama di detenuti a Varsavia 

VARSAVIA — Una tramata di detenuti polipo hanno effettuato la scorsa 
settimana tra gorre A sciopero dela fame nel carcere A R a* ceree* e a 
Varsavia. Ne ha dato notizia i botarono dande*ano di Sobdamosc. 

Sanguinoso atto di pirateria in Malaysia 

KUAlA LUMPUR — Prati sono sbarcati nana cittadina a L ah ad Ditu (Bar- 
neo mdeyuanol e hanno rapatelo 24 mia dotan uccidendo undo persone. 

Carico sequestrato dagli iraniani 

TEHERAN — Pati dei «eneo de*a nave danese «Arnold Meir*», aitarcene- 
te domer e te pretto Hormus da urut* dalla marna «amena. * nato sequestra¬ 
to data automa di Teheran, te Qua* affermano che si trattava A materiali A 
importanza mature dettateti al tra*. 


JOHANNESBURG — Anco¬ 
ra morti in Sudafrica, l’apar¬ 
theid continua a tradursi in 
uno stillicidio quotidiano di 
uccisioni e di violenze. Alme¬ 
no otto incidenti si sono ve¬ 
rificati la notte scorsa — se¬ 
condo la polizia — in varie 
località. Nei ghetti neri vici¬ 
ni a Pori Elizabeth hanno 
perso la vita un manifestan¬ 
te nero ed un poliziotto, an¬ 
ch’egli nero; ne ha dato noti¬ 
zia un portavoce della polizia 
che però non ha fornito par¬ 
ticolari sulla dinamica degl) 
scontri. In altri agglomerati, 
automobili ed edifici sono 
stati presi a sassate o Incen¬ 
diati, la polizia ha effettuato 
dodici arresti. 

A Queenstowan, nella par¬ 
te orientale di Città del Capo, 
un nero è stato ricoverato 
all’ospedale in gravi condi¬ 
zioni dopo essere stato trova¬ 
to esanime con un copertone 
di automobile in fiamme in¬ 
torno al corpo, 

A Città del Capo, intanto, 


il reverendo Allan Boesak, 
esponente del Fronte demo¬ 
cratico unito e tenuto in car¬ 
cere per circa un mese (fu ar¬ 
restato alla vigilia della 
•marcia» sulla prigione in cui 
ì detenuto da venti anni Nel¬ 
son Mandela), ha tenuto il 
suo primo sermone dopo la 
scarcerazione. Rinnovando 
la sua dura critica contro II 
regime razzista, ha definito 
l’apartheid una «eresia». 

Una riunione contro l’a¬ 
partheid, ma su posizioni 
moderate, si é svolta Invece a 
Johannesburg per Iniziativa 
di Frederich van Zyl Slab- 
bert, parlamentare bianco e 
leader del Partito federale 
progressista, e del leader de¬ 
gli zulu, Gatsha Buthelezi. 
Essi hanno fatto appello «a 
tutte le razze» ad unirsi per 
una soluzione pacifica della 
crisi sudafricana, sulla base 
di »una comune cittadinanza 
e una sola costituzione». Il 
Fronte democratico unito 
non ha partecipato alla riu¬ 
nione. 



ha iniziato la pubblicazione delle dispense del 


CORSO TEORICO-PRATICO 
DI DIROTTO TRIBUTARIO 


diretto da Pasquale Marino 


0 corso, composto da sessanta dispense, redatte da noti 
studiosi di diritto tributano, è ut corso di pubblicazione su “U 
fisco" dal n. 22 del 1985 al n. 21 del 1987. Sul n. 28 è stata 
pubblicata la sesta dispensa. 

Lo scopo del corso è di consentire agli interessati di poter 
raggiungere un grado iniziale di preparazione di base, m 
campo tributario, per accedere all'approfondimento delle 
vane problematiche tributane che si presentano nell’esple¬ 
tamento della professione di tnbutansta o nella gestione 
amministrativa delle aziende. 

U piano de) corso prevede 6 dispense relative ad 
argomenti generali wtrodutnvi del sistema tributano e 54 
dispense relative ad argomenti pratico-specifici quali i 
redditi fondian, di capitale, di lavoro, d'impresa, valutazioni, 
Dor, accertamento, riscossione, rimborsi. Iva, bolla di 
accompagnamento, ncevuta e scontrino fiscale, registro, 
successioni, Lnvun, din tu doganali, sanzioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Iva. Non è quindi un 
corso teorico di dintto tributano di tipo uruversitano, ma una 
trattazione, la più completa possibile, della problemauca 
teonco-praUca dei tributi vigenti. 

Un corso indispensabile per chi vuole saperne di più sul 
dumo tributano applicato. 

“il fìsco” in abbonamento o in edicola 


Abbonamento annuale 1.7.1985-30.5.1986 
Abbonamento biennale 1.7.1985*30.6.1987 


L'abbonamento biennale. 80 numeri, 1.7.1985- 
30.6.1987 contenenti tutte le 60 dispense del corso è 
di L. 350 000. L’abbonamento annuale 1.7.1985- 
30 6 1986.40 numen. con le pnme 30 dispense è di L. 
200 000. Versamento duetto con assegno bancario 
“non trasferibile" intestato a E.T.l. S.r L. Viale Mazzi- 
ru, 25 - 00195 Roma o sul c/c postale n. 61844007 
intestato a E.T.l. S r.l. - Roma 


(•) à;i»li \ 


il fìsco 


REGIONE LOMBARDIA 

U.S.S.L. N. 49 SUZZARA 

VIA MARANGONI. 4/A 


Realizzazione in concessione del 2° lotto del 
Nuovo Ospedale dì Suzzara 
Si rende noto 

che l’USSL n. 49 di Suzzara (MN) intenda affidare in 
concessione la realizzazione del 2* lotto del Nuovo 
Ospedale di Suzzara. Importo presunto lavori 
L. 11.000 milioni (Iva compresa). 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge, 
possono chiedere di essere invitate inoltrando richiesta di 
partecipazione, in competente bollo, in lingua italiana, 
entro il 20 ottobre 1985 a: USSL n. 49, Via Marangoni 
4/A, 46029 Suzzara. 

La richiesta di partecipazione dovrà essere corre¬ 
data da: 

1) Certificato in bollo di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori o Ente estero corrispondente. 

La categoria richiesta è la 2 per l’importo di iscrizione O (9 
miliardi e oltre). Tale certificato non dovrà essere in data 
anteriore ad un anno dalla data della presente. 

2) Curriculum tecnico finanziario dell’Impresa. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. Il 
bando di gara sopra-esteso è stato inviato all'Ufficio Pub¬ 
blicazioni delle Comunità Economiche Europee in data 17 
settembre 1985. 

Suzzara, 14 settembre 1985. 

IL PRESIDENTE Lucio Bellentani 



Ancora scontri e morti 
Primo sermone di Boesak 
dopo la scarcerazione 


I ««natoti dal Pct partecipano al lut¬ 
to del prelùdente del loro gruppo 
parlamentare Cìernrdo Chiaromunle 
per la morte del padre 

GIUSEPPE 

CHIAROMONTE 

Roma, 24 «ettembre 1985 


•LUnità» partecipa al lutto di Gerar¬ 
do Chiaromunle. precidente del 
gruppo del l'ci al Senato, per la mor¬ 
te del padre 

GIUSEPPE 

CHIAROMONTE 

Roma, 24 «ettembre 1985 


E morto 

ETTORE JASON! 

Al fratello, compagno Aurelio e alla 
sua famiglia le più fraterne condo¬ 
glianze dei compagni deU'l/mld. 

Milano-Salso maggiore, 24 settembre 
1985 


Ricorreva len l'ottavo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIANFRANCO BROZZI 

Il padre Giovanni, la mamma Eie* 
Davoli lo ricordano con amore e do¬ 
lore immutati, sottoscrivendo in sua 
memoria 80 mila lire per l'Unità. 
Fovtglio (Reggio EmiliaL 24 settem¬ 
bre 1985 


Puw.na Urarmforti, Piero Chiassi, 
Pina Celia. Elisabetta De Carolis, 
Gianna Ferrane. Antonella Calassi. 
Giuliana Gasparri. Antonio G larva¬ 
ne, Sandra Giartgreco, Attilia Gorga. 
Mastmo llasam. Gianna Pecoran. 
Enzo Pienifilit. Teo Ruffa. Emidio 
D'Aniello. Delia La Rocca ricordano 
tl compagno 

ENZO RAUCCI 

e sottoscrivono per l'Un uà. 

Roma. 24 settembre 1985 


Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

FEDERICO STORTINI 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Genova. 24 settembre 1985 


Nel Sr anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PESSOTT 

la moglie, la figlia, il genero e il ni¬ 
pote lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unità. 

Genova, 24 settembre 1985 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO PENNATI 

la moglie Io ricorda con dolore e im¬ 
mutato affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrive 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 24 settembre 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

SALVATORE ZA M BALDO 

(Pietro) 

lo ricordano i fratelli Lino e Riccar¬ 
do, le cognate e i nipoti In memoria 
sottoscrivono per l'unità. 

Luto, 24 settembre 1985 


GASPARE DELLA ROCCA 

ricordando la tua volom* di andare 
sempre avanti, u salutiamo tutti. I 
tuoi cari. Si sottoscrive per l'Unità. 
Popoli (Pescara). 24 settembre 1965 

In memoria del loro raro 

ARTURO CANTINI 

fratelli e sorelle dello scomparso 
hanno sottoscritto 100 mila lire per 
l'Unità. 

Firenze. 24 settembre 1985 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20182 MILANO 

VtaN F. Tatti. 78 . T«L (02) 64 23 557 
00185 ROMA 

Vm óm Tarai, 19 . Tal. (06) 49.50.141 
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Entra nel vivo la quarantesima assemblea generale 

Parlano le grandi potenze 

Shultz: Mosca ostacola il negoziato 
Oggi la risposta di Scevardnadze 

I due ministri si vedono domani a New York poi il capo della diplomazia di Mosca andrà alla Casa Bianca 
per gli ultimi colloqui prima del vertice Reagan-Gorbaciov - Andreotti ha incontrato il collega sovietico 



Axel Cosar Springer 


BFT 

i 

Scompare Springer, 
l’anima della 
Germania com’è stota 

La morte dell’editore che fondò un impero della carta stampata 
La «Bild Zeitung» diffonde 5 milioni e mezzo di copie al giorno 



NEW YORK — Entra nel vi¬ 
vo, con gli Interventi del rap¬ 
presentanti delle maggiori 

f iotenze, l’assemblea genera- 
e delle Nazioni Unite: ma 
per quanto solenne — si trat¬ 
ta Infatti del quarantesimo 
anniversario dell'Onu — 
questa occasione è destinata 
a far solo da sfondo a nume¬ 
rosi incontri bilaterali e so- 
rattutto a quelli fra Shultz e 
cevardnadze e fra Reagan e 
Scevardnadze. Questi incon¬ 
tri sono infatti gli ultimi ad 
alto livello prima del vertice 
che il capo deila Casa Bianca 
avrà con il capo del Cremlino 
il 19 e 20 novembre a Gine¬ 
vra. L’attesa per questi collo¬ 
qui è accresciuta anche dalle 
numerose indiscrezioni su 
nuove proposte di cui Sce¬ 
vardnadze sarebbe latore. In 
particolare si insiste nell’i- 
potesl che Mosca si dica di¬ 
sponibile a ridurre anche del 
quaranta per cento le armi 
nucleari chiedendo agli Usa 
di rinunciare alla sperimen¬ 
tazione delle armi stellari 
pur continuando la ricerca. 


Queste proposte dovrebbero 
essere illustrate durante l’in¬ 
contro che il ministro degli 
Esteri sovietico avrà con il 
segretario di Stato america¬ 
no mercoledì dopo aver pro¬ 
nunciato il suo intervento al 
Palazzo di vetro. 

Ieri da quella tribuna ha 
già parlato Shultz e il suo in¬ 
tervento, privo di novità, 


conferma il clima teso che 
caratterizza questa viglila 
del vertice. «Abbiamo offerto 
dei compromessi — ha detto 
il segretario di Stato — e 
espresso chiaramente la no¬ 
stra disponibilità a tenere in 
conto le legittime preoccu¬ 
pazioni sovietiche per il rag¬ 
giungimento di un accordo 
che accresca la stabilità stra¬ 


tegica e rafforzi la deterren¬ 
za», sinora però «l’Unione So¬ 
vietica non ha negoziato con 
la sensibilità richiesta dai 
colloqui». I sovietici — ha ag¬ 
giunto Shultz — continuano 
ad insistere con la loro cam¬ 
pagna propagandistica con¬ 
tro il progetto di difesa spa¬ 
ziale dimenticando che loro 
stessi sono impegnati nella 


ricerca e nella messa a punto 
di un analogo sistema. 

li segretario di Stato ha al¬ 
tresì rimproverato all'Urss 
di non aver mal accettato 
una riduzione sostanziate 
degli armamenti offensivi e 
di aver anzi potenziato il suo 
arsenale con armi nucleari 
di «primo colpo». Le azioni di 
Mosca — ha detto — stanno 
«erodendo» la base sulla qua¬ 
le è stata fondata la deter¬ 
renza per decenni. Lo stesso 
tono ha usato anche sugli al¬ 
tri temi del panorama Inter¬ 
nazionale dal Sud-Est asiati¬ 
co al centro America. Ma ha 
anche fatto qualche accenno 
positivo ricordando che «le 
superpotenze hanno evitato 
il conflitto mondiale per 
quattro decenni» e che «ci so¬ 
no stati alcuni successi» nel 
tentativo di limitare la proli¬ 
ferazione nucleare. 

A margine dell’Assemblea 
generale il ministro degli 
Esteri italiano Andreotti ha 
incontrato li collega sovieti¬ 
co Scevardnadze, con cui ha 
parlato dei temi che saranno 
al centro del vertice Reagan- 
Gorbaciov. 


_RFT__ 

Guerre stellari, a Bonn 
governo sempre più diviso 


Dal nostro inviato 
BONN — Il governo tedesco¬ 
federale è sempre più diviso 
sull’opportunità di una par¬ 
tecipazione al piani Usa di 
«guerre stellari». L’opposizio¬ 
ne interna, guidata dal mini¬ 
stro degli Esteri Genscher, 
sarebbe tanto forte da com¬ 
promettere il buon esito del¬ 
la visita che Khol compirà a 
Washington all’inizio di no¬ 
vembre. Il cancelliere, infat¬ 
ti, pur avendo ceduto alle 
pressioni per rinviare la de¬ 
cisione ufficiale di Bonn alia 
fine dell’anno o all’inizio 
dell’86 (in un primo momen-' 
tosi era parlato del prossimi 
giorni) avrebbe voluto assi¬ 
curare a Reagan almeno la 
■buona disposizione» del pro¬ 
prio governo. L’adesione te¬ 
desca, nella forma di un «ac¬ 
cordo-quadro» che regola¬ 
menterebbe la collaborazio¬ 
ne industriale ai plani 
dellMnlziatlve di difesa stra¬ 
tegiche» (Sdi), sta particolar¬ 
mente a cuore aU’ammlni- 
strazlone Reagan anche per 


dare un'immagine di com¬ 
pattezza del campo occiden¬ 
tale, su un tema tanto con¬ 
troverso, alla vigilia del ver¬ 
tice con Gorbaciov. 

In mancanza del si di 
Bonn, gli americani dovreb¬ 
bero «contentarsi» della pre¬ 
sa di posizione di Londra, il 
cui governo, stando a infor¬ 
mazioni Nato (che vanno co¬ 
munque prese-con le molle, 
giacché la stessa cosa era 
stata detta per Bonn) sareb¬ 
be finora l’unico ad essere 
orientato per la stipula di un 
•accordo-quadro». Il governo 
italiano starebbe anch 'esso 
trattando con gli americani, 
ma comunque non vorrebbe 


prendere posizione prima di 
quello tedesco. Altri governi 
dell’alleanza, come quelli ca¬ 
nadese, danese, norvegese, 
greco, per non parlare dei 
francesi, hanno respinto già 
ogni Ipotesi di colnvolgl- 
mento, mentre ancora incer¬ 
ta, ma orientata per il no, sa¬ 
rebbe la posizione degli olan¬ 
desi e beici. 

Un segnale delle ténsìòhi 
che si stanno accumulando, 
sulla questione, d'altrónde,^ 
venuto dallo stesso segreta-* 
rio politico della Nato.lord 
Carrington. Questi, giorni 
fa. In un discorso preparato 
per la trentunesima sessione ‘ 
annuale dell'associazione 


del Fatto Atlantico a Oporto 
(discorso che poi non ha pro¬ 
nunciato, ma del quale ha 
diffuso il testo) ha ammonito 
a «fare attenzione al poten¬ 
ziale di divisione» che la Sdi 
rappresenta «sulle due spon¬ 
de dell’Atlantico». . 

Per tornare a Bonn, un 
settimanale ha fornito Infor¬ 
mazioni che definiscono be¬ 
ne le posizioni che si stareb¬ 
bero confrontando nel seno 
della coalizionedi centro-de¬ 
stra e dello stesso governo, 
Pressioni su Khol perché 
rompa gli indugi almeno con 
una dichiarazione di Intenti 
prima della visita a Washin¬ 
gton sarebbero esercitate 
particolarmente da un'ala 


della Cdu guidata dal capo¬ 
gruppo parlamentare Dreg- 
ger e dal leader della Csu 
Strauss. Quanto a Genscher, 
questi non rifiuterebbe in li¬ 
nea di principio l'ipotesi di 
limitate partecipazioni del¬ 
l’industria tedesca ai piani 
Usa (avrebbe ricevuto assi¬ 
curazioni dal direttore stesso 
del programma, generale 
Abrahamson, che le aziende 
tedesche non verrebbero 
trattate alla stregua di su- 
bappaltatrici minori), ma re¬ 
sterebbe assolutamente con¬ 
trario alla stipula di un «ac¬ 
cordo-quadro» per due moti¬ 
vi. Primo perché, configu¬ 
rando una vera e propria 
scelta In favore delle «guerre 
stellari» collocherebbe Bonn 
tra i governi che vogliono la 
militarizzazione dello spazio. 
Secondo, perché questa ade¬ 
sione non potrebbe non 
preoccupare ulteriormente ) 
sovietici, rendendo ancor più 
precari 1 già difficili negozia¬ 
ti In corso. 

p. 80 . 


SVIZZERA Approvato di stretta misura per referendum il nuovo diritto matrimoniale 


Uomo e donna più uguali in famiglia 


Nostro servizio 

ZURIGO — Lo scorso fine 
settimana in Svizzera è stato 
caratterizzato da una tripli¬ 
ce votazione federale: si è vo¬ 
tato sul nuovo diritto matri¬ 
moniale (approvato con il 
54,7% del voti), suH’armo- 
nizzazlone dell'inizio del¬ 
l’anno scolastico (accettata 
con il 58,8% del suffragi) e 
sulla garanzia contro i rischi 
dell’innovazione (respinta 
con it 56.8% del voti). 

Tra gli argomenti posti in 
votazione quello più rilevan¬ 
te è senza dubbio rappresen¬ 
tato dalla proposta del Con¬ 
siglio federale di riformare il 
diritto matrimoniale succes¬ 
sorio. Si trattava in sostanza 
di porre donne e uomini sul¬ 
lo stesso piano di uguaglian¬ 
za rispetto al matrimonio. 


Il nuovo diritto matrimo¬ 
niale, che entrerà In vigore 
tra due anni, costituisce una 
tappa della lunga strada 
compiuta dalle donne svizze¬ 
re per l'uguaglianza dei di¬ 
ritti: dopo la concessione del 
suffragio femminile nel 
1971, e l’introduzione nel 
1981 dell’articolo costituzio¬ 
nale sulla parità dei diritti, 
siamo ora in presenza di una 
terza importante tappa, alla 
quale farà seguito — Io ha 
affermato Elisabeth Kopp, 
primo consigliere federale 
donna — la revisione del di¬ 
ritto di cittadinanza. 

Non ci si deve stupire dun¬ 
que se, proprio sulla questio¬ 
ne del nuovo diritto matri¬ 
moniale, si sia accentrata la 
più accesa campagna eletto¬ 
rale: da un lato gli ambienti 


progressisti e laici, che soste¬ 
nevano la proposta del Con¬ 
siglio federale con argomen¬ 
ti basati sul rispetto recipro¬ 
co, sul diritto dell'individuo 
— uomo o donna che sia — 
ad una propria dignità e ad 
un proprio valore; daU’altra 
parte gli ambienti più con¬ 
servatori, che hanno messo 
in guardia i cittadini dell'in¬ 
gerenza del diritto civile nel¬ 
la famiglia. 

11 responso deH’elettorato, 
pur positivo, non è tuttavia 
entusiasmante: poco più del¬ 
la metà del corpo elettorale 
ha espresso una scelta di 
progresso, poco se si tiene 
conto dei fatto che, presumi¬ 
bilmente, la metà dei votanti 
era costituita da donne e che 
l’innovazione proposta dal 
Consiglio federale non era 


altro che l’adeguamento del 
diritto di famiglia al princi¬ 
pio già accettato della parità 
dei diritti. - • • 

Lo scorso fine settimana 
elettorale ha dimostrato che 
sul terreno dell’emancipa¬ 
zione femminile è difficile 
tornare indietro, anche se 
non si può non considerare 
rattissimo numero di citta¬ 
dini che regolarmente si 
astengono e la partecipazio¬ 
ne è stata infatti dell’ordine 
del 40%). 

Questo senz’altro ha In¬ 
fluito anche sull’esito del se¬ 
condo referendum in vota¬ 
zione: quello sulla garanzia 
contro i rischi dell'innova¬ 
zione, proposta dal Consiglio 
federale (appoggiato dai sin¬ 
dacati e dalie sinistre) e re¬ 
spinto dal popolo con uno 


scarto di oltre 200 mila voti. 

La proposta prevedeva lo 
stanziamento di un fondo di 
100 milioni di franchi dispo¬ 
nibili nell’arco di 10 anni per 
garantire il capitale di ri¬ 
schio Indispensabile per pic¬ 
cole e medie imprese in gra¬ 
do di immettere sul mercato 
procedimenti o prodotti 
nuovi per mezzo delle nuove 
tecnologie. 

Si trattava in sostanza di 
un incentivo per la creazione 
di nuovi posti di lavoro la cui 
bocciatura sarebbe incom¬ 
prensibile se non si tenesse 
conto che nella Confedera¬ 
zione elvetica la partecipa¬ 
zione al voto è sempre molto 
bassa e che circa un quarto 
dei lavoratori non possono 
votare perché immigrati. 

Marina Frigerio 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNITA* 

NAPOLI Viale Giochi del Mediterraneo 

OGGI 


TENDA DIBATTITI-ore 18,30 :Comune ót Kapok: cu cos à guesu 
cnsi’Cario D'Amata. Uoo Grippo. Berardo impegno. Luigi turatola, franco 
Picardi. Presiede: Nino Dande. 

CAMPETTO DELLA FESTA - ore 17-19: Tomeo di caldo 
gonnie 

TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori ardmafi: Esperirne con i'occu- 
pamne dì Donald (kxk. Mickey Uouse. Betty Boops. Popeye ed altri 
BALLANDO, BALLANDO - ore 20: Bailo, video e musica 
SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18,30: Conm- 
casone con I Caputo. A Nunziante Casaro 
Ore 21 Recital del soprano Angela Canteao 
Ore 22: Pano bar 

CINEMA - ore 21: Firn caldi: Gremfins (fi J Dante 
PALASPORT - ore 20: Tony Esposito 


DOMANI 

TENDA DIBATTITI - ore 78.30: l’amt»ente che o circonda: nemici 
oaraci? 

Paniamone con l. Conti: presiede: Sandra Macd 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 1 7- 19: Tomeo Scalcio gara¬ 
nte. 

TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animas esperienze con Toccu- 
parone (fi DonaM Oucfc. tfickey Mouse. Betty Boops. Popeye ed alta 
PISCINA SCAN00NE - ore 19Ì&- Pallanuoto: Canottieri-Pos*po. 
SBALLANDO BALLANDO - ore 20: «Quasi solo d'enea», (fi Mara 
Fortuna (spettacolo (fi danza contemporanea) - ORE 2090 • Bado, video, 
musica. 

SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18/22: selezio¬ 
ne musicate. 
dIO Or* 22: Piano tw. 

a NE MA - ore 21: Fan catdr «Strade di fuoco», di W.H9 
PALASPORT - ore 20: Tullio de Piscopo: Ospiti: James Senese. 
Jet Amoroso. 


FILIPPINE 


Uccisi vice 
governatore 
e giornalista 

MANILA — Il vicegoverna¬ 
tore della provincia filippina 
di Sulu, Alano Maediza, è 
stato ucciso insieme a tre 
guardie del corpo in un’im¬ 
boscata di guerriglieri. I 
quattro si trovavano su una 
Jeep che percorreva una stra¬ 
da del capoluogo della regio¬ 
ne, la città di Zamboanga, 
quando contro la macchina è 
stato aperto un intenso fuo¬ 
co; tutti e quattro sono morti 
sul colpo, mentre una quinta 
persona è all’ospedale in 
gravi condizioni. 

A Davao invece è rimasto 
vittima di un altro attentato 
il direttore di un settimana¬ 
le, Randolph Sunico, di 50 
anni, del «Philipplne sou¬ 
thern chronlcle». Il giornali¬ 
sta è stato affrontato nei 
pressi della sua abitazione 
da tre giovani che lo hanno 
abbattuto a colpi di arma da 
fuoco e si sono poi dati alla 
fuga. Almeno 14 giornalisti 
sono stati uccisi nelle Filip¬ 
pine dal gennaio scorso. 


AFGHANISTAN 


Gravi scontri 
al confine 
col Pakistan 

ISLAMAEAD — La radio 
di Kabul, captata a Isla- 
mabad, ha affermato che 
50 miliziani di frontiera 
pakistani sono rimasti uc¬ 
cisi e altri 80 feriti nel cor¬ 
so di scontri durati tre 
giorni con truppe afghane 
nella provincia orientale di 
Paktia. La radio ha ag¬ 
giunto che le autorità 
afghane hanno inviato 
una forte protesta alle au¬ 
torità pakistane per l’in¬ 
trusione dei miliziani pa¬ 
kistani in territorio afgha¬ 
no. La tensione tra i due 
paesi si è così fatta nuova¬ 
mente pericolosa. 

La zona dove sono avve¬ 
nuti gli scontri in questio¬ 
ne si trova presso Khost, 
una roccaforte in mano al¬ 
la guerriglia afghana, che 
istata obiettivo di una vio¬ 
lenta offensiva di forze so¬ 
vietiche e afghane 11 18 
agosto. 



Attentati nel 
Punjab, tre 
bimbe morte 


NEW DELHI — Gli elettori 
del Punjab vanno domani al¬ 
le urne, per una elezione che 
le organizzazioni dei sikh 
hanno ufficialmente conte¬ 
stato e nelle quali il primo 
ministro Rajiv Gandhi si i 
impegnato a fondo in prima 
persona. La campagna elet¬ 
torale — che i sikh avevano 
dichiarato di voler boicotta¬ 
re «pacificamente» — si è 
conclusa in modo tragico, 
con una serie di attentati 
terroristici. Uno In partico¬ 
lare ha avuto conseguenze 
sanguinose: a Batata è stata 
fatta saltare in aria l'auto¬ 
mobile di due parlamentari 
del partito del Congresso e 
l'esplosione ha provocato la 
morte di tre bambini. In un 
altro attentato, a Faridkot, è 
rimasto ferito un altro bam¬ 
bino. 

-1 sondaggi effettuati fino¬ 
ra danno in vantaggio il par¬ 
tito del Congresso di Rafiv 
Gandhi. 


Il caso ha voluto che siano 
scomparsi quasi Insieme. 
Nemici, schierati sempre su 
fronti opposti, diversi in tut¬ 
to, Heinrich Bòli e Axel Cae- 
sar Springer si sono combat¬ 
tuti tutta una vita, ma In 
fondo sono stati protagonisti 
sullo stesso palcoscenico, 
grandi interpreti della stessa 
trama, quella difficile e lace¬ 
rata della storia della Ger¬ 
mania dopo la guerra, la ri- 
costruzione, Il •miracolo eco¬ 
nomico» e poi le Incertezze e 
le Irrequietudini degli anni 
più recenti. Sempre su fronti 
opposti, ostili nel più profon¬ 
do delle convinzioni, della 
cultura e delle scelte dì vita, 
ma accomunati fin nel dato 
più Immediato e biologico, 
l’età (nato nel 1912, Springer 
era di soli cinque anni più 
anziano di Boll), che in un 
paese la cui storia recente è 
segnata dalle cesure più ra¬ 
dicali conta e significa molto 
più che altrove. Due figli del¬ 
la •generazione del nulla », 
secondo la bella espressione 
Inventata dallo scrittore cat¬ 
tolico: ragazzi nella crisi del¬ 
la fine degli anni 20, «educa¬ 
ti» durante il nazismo, scara¬ 
ventati nella guerra e poco 
più che trentenni nella mise¬ 
ria delle macerie fisiche e 
morali del primissimo dopo¬ 
guerra. 

Quando Bòli ottenne il 
premio Nobel, nel *72, qual¬ 
cuno scrisse di lui che era 
l’anima della Germania •co¬ 
me avrebbe potuto essere ». 
Springer, a suo modo, è statò 
l’anima della Germania co¬ 
me è stata. E come, almeno 
in parte, continua ad essere. 
Una Germania che si rispec¬ 
chia senza dubbi e solida nel¬ 
la coscienza di sé nei 5 milio¬ 
ni e mezzo di copie che la 
•Bild Zeitung » diffonde ogni 
mattina per le strade di ogni 
città della Repubblica fede¬ 
rale. . 

La storia del •figlio del 
nulla » Axel Gaesar Springer 
comincia nel 1948. Nella 
Germania devastata c’è una 
cosa che ha ripreso a funzio¬ 
nare prima e meglio del re¬ 
sto: la radio. Il 34enne di 
Amburgo ha un’intuizione 
geniale: l tedeschi hanno 
perso la guerra ma non Ugu¬ 
sto un po’ maniacale della 
programmazione anche nel¬ 
le piccole cose; hanno biso¬ 
gno di una pubblicazione 
che II aiuti a orientarsi tra le 
tante emissioni radiofoni¬ 
che. Le autorità di occupa¬ 
zione britanniche, verso le 
quali ha buone amicizie, gli 
concedono il permesso per 
un bollettino settimanale sui 
programmi radio :. nasce 
•Hòrzu» (•Ascolta*). È una ri¬ 
voluzione. Ancor oggi la rivi¬ 
sta, rilanciata alla fine degli 
anni 50 con l’avvento della 
tv, è il settimanale più ven¬ 
duto della Repubblica fede¬ 
rale, con 3,7 milioni di copie. 

Dueanni dopo, la situazio¬ 
ne è completamente mutata. 
È nata la •guerra fredda », la 
divisione deila Germania è 
ormai cosa fatta dopo la ri¬ 
forma monetaria nella •bìzo- 
na» anglo-americana e U 
blocco di Berlino, la •denazi¬ 
ficazione .» è un ricordo, il 
plano Marshall ha fatto da 
volano a una ripresa econo¬ 
mica e produttiva che già po¬ 
ne le premesse del futuro 
•miracolo ». Springer giudica 
arrivato il tempo dì adope¬ 
rarsi per la ricostruzione con 
le sue idee e la sua capacità. 
Fonda un vero giornale, lo 
•Hamburger A bend bla tt». La 
formula è nuova: informa¬ 
zione stringata, pochi edito¬ 
riali politici, ma un preciso 
orientamento nel grande 
conflitto che comincia ad op¬ 
porre l’Occidente allOriente. 

La politica di Springer as¬ 
sume, verso il doloroso pro¬ 
blema della divisione della 
Germania, un segno molto 
simile a quello di Konrad 
Adenauer. Si rivendica l’uni¬ 
ficazione sotto il segno della 
•libertà occidentale », ma di 
fatto la scelta di un’integra¬ 
zione sempre più piena ad 
ovest di •questa parte» della 
Germania divisa chiude ra¬ 
pidamente il discorso. Uno 
dei suol giornali, l’unico con 
un carattere esplicitamente 
politico, la •Welt•, continua 
ancor oggi a mettere le vir¬ 
golette Intorno alla sigla Ddr 
(Rdt, Repubblica democrati¬ 
ca tedesca). Ed è già un pro¬ 
gresso rispetto a quando, per 
designare l'altra Germania, I 
giornali di Springer scrive¬ 
vano -die sogenannte Ddr» 
(•la cosiddetta Rdt») oppure, 
semplicemente, «die zone». 
Materialissima espressione 
di questo atteggiamento. Il 
grattacielo berlinese della 
•Springer Verlag• fu innalza¬ 
to a ridosso del muro: tro¬ 
neggia sull’est, minaccia, 
ammonisce, ma vuole essere 
anche sirena che incanta, 
simbolo di benessere e di po¬ 


tenza, monumento alla libe¬ 
ra economia di mercato. 

Ma torniamo agli inizi del¬ 
la carriera dell’*lmperatore 
Cesare» (nomignolo che, di¬ 
cono, non gli dispiaceva af¬ 
fatto). Il '52 è l’anno del 
grande balzo. Con un «pooi» 
di ottimi giornalisti e un’im¬ 
postazione grafica nuova di 
zecca nasce la •Blld Zeitung». 
È un •Boutevardblatt», cioè 
un giornale da leggere per 
strada, In treno, sul metrò, In 
autobus. Titoli •sparati», ar¬ 
ticoli brevissimi, grandi foto, 
possibilmente scioccanti. 
Molta cronaca locale, molti 
mostri da sbattere In prima 
pagina, molti argomenti che 
possano titillare la •prude¬ 
rle», particolarmente •pru¬ 
de», del tedesco medio, di ses¬ 
so maschile e cultura medio¬ 
bassa. Un divertente librici¬ 
no sessantottesco fece un’a¬ 
nalisi dei modo In cui la 
•Blld» ha dispensato attra¬ 
verso gli anni porzioni di ses¬ 
so accuratamente dosati per 


essere appena al di là della 
normalità accettata. Nelle 
inchieste prodotte a iosa per 
denunciare il ttriste fenome¬ 
no deila prostituzione» ci si 
preoccupa regolarmente di 
fornire, «en passanti. Indiriz¬ 
zi e specializzazione delle va¬ 
rie tSexhouses». Cronaca ro¬ 
sa, sesso, crimine e «farisei¬ 
smo tedesco»: la formula 
funziona. 

Ma attenzione. Si sbagiie- 
rebbe a collocare la perla di 
Springer semplicemente nel 
novero dei •giornali a sensa¬ 
zione» e scandalìstici che po¬ 
polano l’editoria di molti al¬ 
tri paesi, specialmente an¬ 
glosassoni. Rispetto al «Sun» 
o ai «News of thè World» la 
•Bild» e la sua edizione do¬ 
menicale, la »Blld am Son- 
ntag», hanno qualcosa di più: 
sono giornali •politici». 

Memorabili, per stare a 
tempi vicini, restano almeno 
due campagne del giornale. 
Quella contro l'Ostpolitik, in 
cui a Brandt o a Egon Bahr 


non si risparmiarono accuse 
di «tradimento della patria», 
e quella degii anni di piombo 
del terrorismo, che assune l 
toni da caccia alle streghe 
cosi bene tratteggiati nell’in- 
dlgnato pamphlet di Bòli 
•L’onore perduto di kathari- 
na Blum». 

Ma è anche nelle piccole 
cose, forse sopra tu Ito nelle 
piccole cose, nei fatti di co¬ 
stume o netta cronaca spic¬ 
ciola che la •Blld» fa •politi¬ 
ca». La manipolazione del 
•buoni sentimenti » conser¬ 
vatori presenti al fondo di 
tanta parte della società te¬ 
desca, di commendai terra- 
terra e le esemplificazioni 
partigiane inserite qui e là 
quando si parla della Spd o 
del sindacati (o magari dei li¬ 
berali), qualche Insinuazione 
e l’uso un po’spregiudicato 
di «voci». Il tutto, va detto, 
confezionato da un comples¬ 
so redazionale di livello pro¬ 
fessionale Indiscusso. 

Paolo Soldini 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1985-1995-2000 INDICIZZATE 

(III EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 

per ■ rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per 
H pagamento degli Interessi fino al 30% nominale annuo 

Godimento 1» ottobre 1985 • Interessi pagabili in via posticipata, senta ritenuta. 
■ 1* aprile e H 1* ottobre * Tagli del tltolb da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore 
nominale di Lire 1.000 runa. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L’interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva¬ 
lente, arrotondato allo 0,05% piu vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 
6 mesi c del rendimento medio effettivo del campione di «Titoli esenti da imposte » 
calcolato dalla Banca d’Italia. 

L'interesse per la prima cedola pagabile il I° aprile 1986 è fissato nella misura 

de! 6,70%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Sara riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggio- 
razione percentuale complessiva pari alla somma di quelle risultanti, per ciascun 
semestre di vita delle obbligazioni, applicando l’aliquota del 10% al lasso di 
interesse come sopra determinato per il semestre stesso. La maggiorazione matu¬ 
rata dal I” ottobre 1985 al 30 settembre 1995 verrà corrisposta mediante presen¬ 
tazione dell’apposito buono pagabile dal 1" ottobre 1995; la maggiorazione 
maturata successivamente a detta data verrà corrisposta all’atto del rimborso 
di ciascuna quota di capitale. 

Per if semestre 1° ottobre 1985 • 31 marzo 1986 fa maggiorazione è fissata nella 
misura dello 0,67% (corrispondente al 10 % deir interesse per la prima cedola). 

AMMORTAMENTO 

In 2 quote semestrali mediante rimborso, il 1° aprile e il 1° ottobre 2000, di 
metà delle obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L’emit¬ 
tente si è riservato la facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito 
dal 1" aprile 1988. Gli obbligazionisti Manno Ut facoltà di chiedere il rimborso 
anticipato al /° ottobre 1995. 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 

Vambile in retinone «IFindicinazione. Vtt il primo se- 

ramit, oltre ella maxtntraziotte ni capriole tur tiriate arilo -j «» nCO/ 

Ojb7-„ il rendimento coemponde. in razione d’anno, al XO,CK» /o 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta c tributo, presenti c futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l’imposta sulle successioni c dona¬ 
zioni. Gli interessi c gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE . 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale c provinciale della 
Cassa Depositi c Prestiti c pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione c autorizzalo a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a deposizioni di legge, di regolamento o dì statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. . - 

* * * 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione 
più interessi di conguaglio, da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA 
al quale partecipano i seguenti istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA-CREDITOITALIANO-BANCO DI ROMA-ISTITUTODI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE-ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CR EDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO- 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO- BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA €H RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - 
BANCA POPOLARE DI MILANO-BANCA POPOLARE DI BERGAMO- BANCA POPOLARE 
COMMERCIO A INDUSTRIA - RANCA NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - BANCO DI 
’ SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO -ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO- 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D’AMERICA 
E D’ITALIA - BANCO S GEMINIAMO E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA 
CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E 
DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA 
SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANCA MANUSARDI A C. - BANCA C. 
STEINHAUSUN A C. - BAMQUE tNDOSUEZ-ITALIA - CITI BANK, NA. 

Le prenotazioni saranno accettate «fai 25 mi 27 settembre 1985 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei 
limili del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dorrà essere effettuato il 30 settembre 1985. 
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Antonio Piztinato 


Le trattative al via 

Cgil, Cisl e Uil avvertono: 
«La piattaforma vale tutta» 

Vertice tra Lama, Marini e Benvenuto - Oggi il confronto con il governo sui pubblico 
impiego - La Confindustria: solo tagli al costo del lavoro - Polemiche con la Cgil 



Cario Patrucco 


ROMA — La piattaforma vale tutta intera e nes¬ 
suno si illuda di poter fare come con il carciofo: si 
prende il «cuore» della scala mobile e si butta il 
resto. Lama, Marini e Benvenuto hanno deciso, 
ieri, in un vertice nella sede della Cgil, di andare 
con questa discriminante politica e di tenerla 
ferma tutti e tre assieme ai singoli tavoli di trat¬ 
tativa, già oggi con il governo e, soprattutto, gio¬ 
vedì con la Confindustria. 

Le preoccupazioni sulle difficoltà del negozia¬ 
to sono aumentate di intensità, fino a spingere le 
tre confederazioni a una sorta di stato di allerta, 
dopo l’ultima sortita del vicepresidente della 
Confindustria. Senza mezzi termini, infatti, Pa¬ 
trucco ha detto che ciò che gli interessa è solo il 
costo del lavoro sotto i tetti, per tutto il resto — 
a cominciare dal riconoscimento delle professio¬ 
nalità per finire ai tempi di lavoro — che il sinda¬ 
cato neppure provi a ficcare il naso. 

A questa filosofia è corso a dar man forte l'uf¬ 
ficio studi degli industriali privati con una serie 
di conti che mettono assieme il sistema di indi¬ 
cizzazione proposto dal sindacato, il recupero di 


tutti i punti formati dai decimali (e non uno 
soltanto) e la riduzione dell’orario di lavoro. Nel 
1986 — questa la conclusione — il costo del lavo¬ 
ro crescerebbe del 10‘?É. E siccome gli industriali 
accreditano per il prossimo anno un «tetto» del 
69i, la trattativa dovrebbe tagliare ben più mas¬ 
sicciamente la scala mobile e accantonare sia la 
contrattazione aziendale sia i rinnovi dei con¬ 
tratti collettivi di categoria. Non una sola cifra, 
però, è stata fornita sull’effettivo andamento del 
costo della vita quest’anno (con le inevitabili ri¬ 
cadute nei prossimi 12 mesi) né sugli incrementi 
di produttività a cui pure il sindacato lega riven¬ 
dicazioni come la riduzione d’orario. 

Chissà come alla Confindustria devono aver 
preso invece ì calcoli effettuati in sede governati¬ 
va nel corso degli incontri tecnici con il sindacato 
che hanno preparato la ripresa odierna delle 
trattative per il pubblico impiego. Prendendo a 
riferimento livelli d’inflazione dell’8,5% que¬ 
st’anno e del 6,59; per il prossimo, si stima cne il 
sistema di indicizzazione salai iale proposto dal 
sindacato liberi uno spazio fra le 300 e le 450 mila 


lire in 3 anni da utilizzare per il rinnovo dei con¬ 
tratti di settore. E sono pur sempre cifre che il 
sindacato prende con le pinze, ne) senso che «non 
accetta — lo ha deto Lettieri, della Cgil — tetti 
che siano una gabbia per la contrattazione e sof¬ 
fochino in partenza il progetto di riorganizzazio¬ 
ne del lavoro e dei servizi che è al centro della 
piattaforma sindacale». 

Entrambi i maggiori negoziati, dunque, si pre¬ 
sentano ostici. Alla Confindustria Caviglioli, del¬ 
la Cisl, ha detto seccamente che «se intende dav¬ 
vero discutere solo il costo del lavoro, la trattati¬ 
va durerà poche ore. Provare per credere». Men¬ 
tre Lettieri si è rivolto al governo per avvertire 
che se le sue risposte alia piattaforma «saranno 
inaccettabili, apriremo una nuova stagione di 
lotte». 

Proprio quest’ultimo richiamo alle lotte mette 
in evidenza una lacuna deH’intervento di Cavi¬ 
glieli. Può darei che questi dia per scontato, nel 
caso di una clamorosa rottura del negoziato con 
Lucchini, il ricorso alla mobilitazione. Ma non è 
nemmeno tanto malizioso il sospetto che da una 
certa parte del sindacato si attenda solo un falli¬ 


mento del confronto diretto tra le parti per ripro¬ 
porre la vecchia logica della concertazione o 
scambio politico che dir si voglia. Tiziano Treu, 
uno dei «consiglieri» della Cisl, ha, del resto, so¬ 
stenuto esplicitamente che «ci vuole il terzo atto¬ 
re, cioè il governo». 

Più sfumato Colombo, segretario generale ag¬ 
giunto della Cisl. ha parlato di «coessenzialità tra 
tutti i tavoli della trattativa economico-sociale», 
opponendo questa «linea» alle proposte lanciato 
dalla Cgil nei convegno di Modena per un ritorno 
all’esercizio del potere contrattuale là dove l’in¬ 
novazione e le ristrutturazione producono gli ef¬ 
fetti più dirompenti: in fabbrica. Per Colombo, 
«più che una svolta rischia di diventare una sban¬ 
data». Ancora più rozzo è stato Sambucini, della 
Uil, nel parlare di «carico di ideologia e di conti¬ 
nuismo». Ma la Cgil su questo terreno non ha 
alcuna intenzione ai scendere: «Vadano a leggere 
bene la relazione. Si accorgeranno — è la replica 
di Pizzinato — che non di tattica si tratta ma del 
ripensamento di una strategia complessiva per il 
sindacato intero». 

Pasquale Cascella 


Per la Fiat il bilancio ’85 è eccellente 
Auto» rimane sempre la prima in Europa 

Confermato un risultato operativo pari a 1215 miliardi nel primo semestre del 1985 contro gli 860 del primo semestre 1984 
I cassintegrati da 11 mila a 18 mila - Risultati soddisfacenti in tutti i settori - Previsti nuovi tagli all’occupazione 


TORINO — Riunitosi sotto 
la presidenza di Giovanni 
Agnelli ieri il consiglio di 
amministrazione della Fiat 
ha approvato la relazione re¬ 
lativa all'andamento del 
gruppo nel primo semestre 
1985, inviata alla Consob. Vi 
sono contenute le conferme 
alle indiscrezioni circolate 
nel giorni scorsi e da noi ri¬ 
portate circa l’andamento 
positivo del gruppo. Vedia¬ 
mo 1 dati principali: un risul¬ 
tato operativo di 1215 miliar¬ 
di (profitto calcolato prima 
delle componenti finanziarie 
e fiscali) contro gli 860 del 
primo semestre 1984, con 
una Incidenza sul fatturato 
del 9,3% rispetto al 7,4% del 
1984; il fatturato complessi¬ 
vo ha raggiunto i 13.006 mi¬ 
liardi (+11% sul 1984); la po¬ 
sizione finanziaria netta è 
scesa dai 4600 miliardi del 
1984 al 3074 del 1985 (ma l’in- 
debltamento potrebbe cre- 


ROMA — Nessuno si aspetta 
la riforma. Ma almeno passi 
in direzione «della soluzione 
del problemi», questo sì. In- 
somma: per il sindacato la fi¬ 
nanziaria '86 è un'occasione 
da non perdere per aggredire 
alcuni del problemi del- 
l’Inps. E tra le tante questio¬ 
ni, le Confederazioni ne se¬ 
gnalano due: la «separazione 
tra previdenza e assistenza» 

— che di fatto è la causa del¬ 
l'enorme deficit dell’istituto 

— e una «utilizzazione più 
solidaristica delle risorse fi¬ 
nanziarie». Questo è il senso 
della lettera che Cgil-Cisl- 
Uil hanno inviato ai ministri 
del Tesoro e del Bilancio e al¬ 
le commissioni parlamenta¬ 
ri che avranno il compito di 
•vagliare» il prossimo docu¬ 
mento finanziario del gover¬ 
no. 

Nel documento le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori pro¬ 
pongono una serie di misure 
la cui «realizzazione» potreb¬ 
be avere tempi rapidissimi. 
Sulla prima questione, per 


scere verso la fine dell’anno 
pur restando sotto i livelli 
dell’84); l’autofinanziamento 
è passato dai 980 miliardi 
dell’84 ai 1484 del 1985; il sal¬ 
do attivo import-export ha 
mantenuto i livelli del primo 
semestre dell’anno scorso 
(+2100 miliardi rispetto a 
+2150). 

SI attendevano anche dati 
sugli utili, ma questa è una 
voce mancante nella relazio¬ 
ne Inviata alia Consob. Sol¬ 
tanto una valutazione da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione Fiat: «L’esercizio 
1985 dovrebbe chiudersi con 
risultati economici, patri¬ 
moniali e finanziari sensibil¬ 
mente migliori di quelli del¬ 
l'anno precedente». Poiché 
l'utile nel 1984 fu superiore 
ai 600 miliardi sembrerebbe 
confermata la validità della 
cifra degli utili 1985 da noi 
riportata, cioè circa 1000 mi¬ 
liardi di lire. 

Al miglioramento dei ri¬ 


sultati dell’84 hanno contri¬ 
buito in modo determinante 
l dividendi percepiti dalle so¬ 
cietà del gruppo, pari a 272 
miliardi (+74% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso). La gestione finan¬ 
ziaria ha segnalato un totale 
dei proventi netti di 108 mi¬ 
liardi, rispetto agli 80 miliar¬ 
di registrati al 30 giugno 
1984. 

I dipendenti al 30-6-1985 
erano 226mila contro l 
240mila dello stesso periodo 
dell’84. Occorre calcolare che 
oltre limila addetti sono in 
cassa integrazione, rispetto 
ai circa lttmila del giugno 
1984. 

Sono dati temperati nella 
relazione inviata alla Con¬ 
sob dalla avvertenza circa ia 
•necessaria cautela derivan¬ 
te dalla forte stagionalità 
che caratterizza l'attività 
commerciale e produttiva di 
numerosi settori». Prenden¬ 


do in considerazione 1 vari 
settori di intervento del 
gruppo, di particolare inte¬ 
resse è il miglioramento red¬ 
dituale del comparto veicoli 
industriali (+19% di fattura¬ 
to rispetto al primo semestre 
1984), l’espansione, +27%, 
del settore mezzi e sistemi ai 
produzione (il Comau per in¬ 
tendersi). - 

Nell’auto la Fiat conferma 
la sua posizione leader in 
Europa con una penetrazio¬ 
ne del 13,4%, mentre in Ita¬ 
lia la sua quota è del 52,5%, 
in un mercato stagnante in 
Europa e in crescita in Italia 
(+5,6%). Nei veicoli indu¬ 
striali l'Iveco ha venduto 
48.014 unità (+9,6%) con una 
quota di penetrazione in Eu¬ 
ropa del 15,7%. Da ricordare 
che l'Iveco ha firmato in 
marzo un contratto con la 
Nanjlng Motor-Co della Cina 
Popolare per la fornitura di 
know-how tecnico e assi¬ 
stenza. La Fiat Trattori ha 


venduto più di 40mila tratto¬ 
ri, sugli stessi volumi del pri¬ 
mo semestre 1984, con una 
percentuale all’esporta 2 ìone 
del 65%, consolidando inol¬ 
tre il primo posto nelle ven- 
dite in Europa. La Fiat Allis 
ha venduto 3459 unità 
(+6,8%) portando la sua 
quota mondiale del 7,4% 
dell’84 al 7,8% dell'85. Per la 
Comau si segnalano ordini 
al 30-6-1985 per oltre 1000 
miliardi, un sensibile incre¬ 
mento delle esportazioni, un 
aumento dei ricavi del 30% 
sullo stesso periodo del 1984. 

Sono ritenuti soddisfacen¬ 
ti 1 risultati conseguiti dagli 
altri settori, quali Teksid, 
componenti, ingegneria civi¬ 
le, prodotti e sistemi ferro¬ 
viari, aviazione (soddisfazio¬ 
ne per l’acquisizione di com¬ 
messe nel programma del 
motore principale delI’A- 
rianne 5), termomeccanlca, 
bioingegneria, teiecomuni- 


Jnps, ecco le proposte sindacali 
da inserire nella finanziaria ’86 


esempio (il peso insopporta¬ 
bile che sul bilancio deli'Inps 
hanno gli «oneri assistenzia¬ 
li»: le integrazioni al minimo 
della pensione, gli interventi 
straordinari della cassa inte¬ 
grazione, le indennità di di¬ 
soccupazione e così via) i sin¬ 
dacati restano con i piedi 
ben a terra quando scrivono 
che «porre interamente que¬ 
ste spese a carico della col¬ 
lettività è, per il momento, 
una operazione improponi¬ 
bile». Non chiedono la «Lu¬ 
na», ma qualcosa può essere 
fatto. Per esempio con la leg¬ 
ge finanziaria che sta per es¬ 
sere presentata al Parlamen¬ 
to «si potrebbe prevedere 
l’assunzione da parte dello 
Stato di una parte degli oneri 
assistenziali per un importo 


pari al “prestito” che altri¬ 
menti, con le anticipazioni di 
Tesoreria, lo Stato effettue¬ 
rebbe all'istituto». 

Un esempio forse può 
chiarire meglio la questione: 
dei ventiduemila e cinque¬ 
cento miliardi che sono il to¬ 
tale dei trasferimenti dello 
Stato all’istituto per que¬ 
st'anno ben undicimila sono 
stati solo «prestati» all’Inps. 
Undicimila miliardi corri¬ 
spondono alle spese dell'isti¬ 
tuto per le spese assistenziali 
che invece dovrebbero essere 
a carico del Tesoro. Nono¬ 
stante questo però quegli un¬ 
dicimila miliardi continua¬ 
no a pesare negativamente 
nei bilanci Inps, contribui¬ 
scono a creare il «suo debito». 
Se lo Stato decidesse di «as¬ 


sumere in proprio le spese 
assistenziali sotto il profilo 
del bilancio, non vi sarà per 
Io Stato nessun aggravio — 
precisa la nota delle tre con¬ 
federazioni — neanche di 
una lira, ma i bilanci del- 
l'Inps e soprattutto i rappor¬ 
ti finanziari tra l'Istituto e lo 
Stato cominceranno ad esse¬ 
re improntati ad una mag¬ 
giore correttezza». 

Sui conti dell’istituto di 
previdenza, insiste anche ia 
seconda proposta indicata 
dalie organizzazioni sinda¬ 
cali (proposta che anche 
questa potrebbe essere ac¬ 
colta già nella finanziaria 
*86). Proposta che punta ad 
attenuare «la scarsa solida¬ 
rietà che attualmente esiste 
fra i regimi generali dei lavo¬ 


ratori dipendenti che fanno 
capo all'Inps*. Oggi all’isti¬ 
tuto «fanno capo sei regimi» 
(cioè ci sono sei bilanci): il 
fondo delle pensioni lavora¬ 
tori dipendenti, la cassa uni¬ 
ca assegni familiari, tratta¬ 
menti economici per la ma¬ 
lattia. la maternità e tbc, 
trattamenti ordinari di di¬ 
soccupazione, trattamenti 
ordinari di cassa integrazio¬ 
ne. 

Ognuno di questi «regimi» 
ha i propri conti, e si disinte¬ 
ressa completamente di quei 
che accade nel bilancio del 
vicino. Il sindacato sostiene 
che con un decreto del mini¬ 
stro del Lavoro si può deci¬ 
dere. da subito, che «gli 
avanzi di esercizio siano uti- 


cazioni, editoria, turismo e 
trasporti, società di servizi 
finanziari. 

La relazione approvata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione della Fiat espone «so¬ 
briamente» i dati che, se con¬ 
fermati alla fine dell’eserci¬ 
zio 1985, sembrano eccellen¬ 
ti. Sottolinea anzi una preoc¬ 
cupazione per il fatto che 
l’Incremento di fatturato «si 
realizza in un mercato carat¬ 
terizzato da una incessante 
concorrenzialità sul piano 
dei prezzi e delle condizioni 
generali di vendita. A questa 
situazione, destinata a per¬ 
durare, il gruppo Fiat ri¬ 
sponderà con una continua 
ricerca di miglioramenti nel 
costo di tutti! fattori di pro¬ 
duzione». Presumibilmente 
mediante ulteriori riduzioni 
di manodopera, innovazione 
tecnologica e il mega-accor¬ 
do con la Ford. 

Antonio Mereu 


lizzati a favore delle gestioni 
che chiudono il bilancio in 
deficit». 

Anche in questo caso la 
misura indicata è molto rea¬ 
listica: «Cgil-Cisl-Uil — dice 
testualmente la lettera In¬ 
viata ai ministri e alle com¬ 
missioni — sono dell’avviso, 
e l’esperienza lo conferma, 
che, non i la legge finanzia¬ 
ria lo strumento più idoneo 
per risolvere 1 problemi del 
nostro sistema previdenzia¬ 
le. Da qui ia necessità di ri¬ 
forme organiche, quali quel¬ 
la pensionistica, ancora fer¬ 
ma dinanzi alla competente 
commissione parlamentare 
delia Camera». I sindacati 
spiegano però che «le misure 
proposte nella lettera, costi¬ 
tuiscono un avvìo importan¬ 
te per la soluzione dei pro¬ 
blemi del settore». E queste 
misure possono tranquilla¬ 
mente trovare posto nel do¬ 
cumento finanziario per il 
prossimo anno: si tratta solo 
di volontà politica. 

Stefano Bocconetti 


Brevi 


I 


Maxicontratto ftalimpianti-Urss 

ROMA — Si firma oggi a Moses a maitcontratto da 2 OOO mAard< per ia 
costruzione da pane datritabmpianti del gruppo ln-Fins<der del grande com¬ 
plesso «chiavi m mano» per la produzione et tutu non saldati a Voisii 

Sciopero Alfa Romeo 

MILANO — Uno sciopero di tre are cto» lavoratori dea*Alfa Romeo e <h altre 
fabbriche di Mdsno è stato indetto per ogg dalla Firn dal capoluogo lombardo. 
Disama lo sciopero (m programma daOe 9 alla 12) si svolgerà per le via di 
Mdano una manifestazione che si concluder* davanti aia Prefattura 

Confindustria su oneri impropri 

MILANO — Nei prosane gom la Confndustna presentar* al governo un 
documento sulla situazione deg* oneri contnbutivi impropri che gravano sul 
sartore odustnahr: lo ha antiopeto ieri a Mdano d vicepresidente delia Conta- 
dustna Certo Patrucco. 

Accordo Ansaldo-Mitsubishi 

GENOVA — La Ansaldo trasporti e la aooet* giapponese Mitsubishi stame 
corporation hanno stpulsto un accordo che consente* reitegrazxxie delle 
rispettive conoscenze nel campo data trazione ferroviaria a permetta* la 
progettazione e la reahzzaziona uà di un veicolo elettrico di tpo avanzato par 
i trasporto urbano su rotaia. s>s <* un prototipo t* locomotiva 

Sifa (Iri) in saluta 

ROMA — Positivo l anciamento nel prtmo semestre di ouett'ermo deia 
sooet* immobiliare a finanziaria pm azioni Srfa (guppo In) i cu risultati 
gasbona* recavano un msrgme lordo <* 9.3 mdisrd 

Fiscafizzaxiona oneri sociali 

ROMA — E entrjro m vigore d deerato che proroga, moOficarvJo'a. tao al 30 
novembre prossimo, la fiscafczzaziona degh onan aooa* R decreto-legge detta 
anche misure m materia di contributi previdenziali a di tesoreria centrala a 
conferma l'aumento da*a prima rata da pagare par d condono eddizn 


Dal 26 al 29 settembre 
congresso Cna a Roma 


ROMA — «Fino ad oggi i’ar- 
tigianato è stato visto come 
un piccolo settore imprendi¬ 
toriale da assistere o al mas¬ 
simo da incentivare: mai pe¬ 
rò come un settore integrato 
nei processi industriali ed 
economici del paese». Un’im¬ 
postazione che va «ribaltata». 
Come? Semplice: «Con un 
progetto». Un progetto per la 
qualificazione, il consolida¬ 
mento, lo sviluppo del setto¬ 
re. Partendo da queste pre¬ 
messe — e con questi obietti¬ 
vi in mente — la Cna, la Con¬ 
federazione Nazionale del- 
l’Artigianato, ha deciso di 
andare al congresso nazio¬ 
nale. L’assise si svolgerà a 
Roma dal 26 al 29 settembre. 

L’appuntamento naziona¬ 
le è stato presentato ieri In 
un incontro a Roma dal se¬ 
gretario generale Mauro To- 
gnoi. Innanzitutto qualche 
dato: Il settore, che è compo¬ 
sto da quasi trecento «me¬ 
stieri», conta quasi un milio¬ 


ne e mezzo di titolari d’im¬ 
presa, che hanno alle loro di¬ 
pendenze ben il cinquantasei 
per cento del totale degli ad¬ 
detti nei settori produttivi. 
Negli ultimi tre anni i posti, 
nel settore, sono aumentati 
di ben duecentomila unità. 

Insomma l*«artigianato» 
— e proprio questi numeri lo 
testimoniano — non vuole 
più svolgere un ruolo margi¬ 
nale nelle scelte economiche. 
La «Cna», lo dicevamo prima, 
rivendica un «progetto» che 
vuol dire programmazione, 
iniziative, misure per la for¬ 
mazione professionale, per 
risolvere I problemi legati 
all'innovazione, al credito, 
all’occupazione. Problemi 
che devono trovare la loro 
soluzione fin dalla prossima 
legge finanziaria: «Per esem¬ 
pio — è stato detto ancora 
ieri — dentro il documento 
economico dovrebbe essere 
precisato il rifinan 2 ìamento 
deU’Artlglancassa e la parte¬ 
cipazione alle risorse del 
Fio». 


I 




deiranno 


Ottocentomila copie stampate 
Già previste una ristampa 
e una edizione in lingua inglese 
Vendite altissime nelle edicole 
e nelle organizzazioni del partito 
Consensi e apprezzamenti unanimi 



Duecentosettantadue pagine, 
testimonianze, articoli, interviste di amici, 
avversari politici, personalità della cultura, 
giornalisti, statisti italiani e stranieri 

Eccezionale documentazione di fotografie a colori 
e in bianco e nero, in gran parte inedite 


Consegna ai sindacati 
del piano del lavoro 

ROMA — Un milione e mezzo di posti di lavoro da qui al 
Duemila. È, l’ambizioso obiettivo che sì pone il piano sull’oc¬ 
cupazione messo a punto dal ministero del Lavoro e che oggi 
sarà ufficialmente consegnato ai sindacati. li progetto dovrà 
essere approvato entro il 30 settembre dal Consiglio dei mini¬ 
stri e nello stesso tempo anche dal Comitato Interministeria¬ 
le per la programmazione economica. 

I sindacati hanno accolto favorevolmente la redazione del 
documento, ma avanzano alcune riserve. «Il piano è uno 
strumento estremamente importante — dice, ad esemplo, 
Giorgio Liverani della Uil — ma bisogna ribadire che non si 
crea occupazione con decreti e disegni di legge». Soprattutto 
in un momento in cui l’economia intemazionale e quella 
italiana vanno verso nuovi drastici ridimensionamenti delia 
quota di popolazione occupata. È di ieri la notizia di una 
relazione dell'Ocse che parla di venti milioni di disoccupali 
in Europa alia fine dell’86: un livello mai toccato dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Il sindacalista della Uil chiede quindi al mini¬ 
stro del Lavoro, Gianni De Michelis, «serie politiche indu¬ 
striali ed economiche a medio e lungo termine». 

. Nel suoi aspetti generali il plano di De Michelis prevede di 
accelerare il ricorso ai part-time che in Italia i attestato 
intorno al 6% contro il 13-14% degli altri paesi europei. At¬ 
traverso il part-time e tutta una serie di altri provvedimenti 
si punta alla creazione di 150 - 160.000 posti di lavoro all’anno 
con un ridimensionamento del tasso di disoccupazione intor¬ 
no al 7-8%. Nel primi tre anni II piano dovrebbe costare 
10.000 miliardi. 


Chiedi il libro 
alla tua sezione, 
alle edicole 

e nelle Feste dell’Unità 
Lire 10.000 

Collana Documenti Editrice l’Unità Spa 
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Quarantanni fa al Quirino veniva proiettato per la prima volta «Roma città 
aperta». Quasi nessuno l’aspettava, furono in molti a non capirlo eppure 
quel film rovesciava il vecchio linguaggio e segnava un mutamento d’epoca 

Roma liberata 

dal neorealismo 


Fu la prima manifestazione 
artistica di rilievo internazio¬ 
nale, dopo la Liberazione. Si 
svolse a Roma, nella seconda 
metà del settembre 1945, al 
Teatro Quirino. Allora, Testa¬ 
te non offriva allettanti diver¬ 
sivi e nemmeno occasioni cul¬ 
turali. Niente Biennale di Ve¬ 
nezia, niente Mostra del Cine¬ 
ma, ancora semiclandestini i 
cineclub e rari come mosche 
bianche; persino andare al 
mare, recarsi a Ostia, era ri¬ 
schioso perché in mezzo alla 
sabbia si annidavano le mine 
depositate dai tedeschi. Eppu¬ 
re quando sui muri della città 
furono affissi i manifesti, che 
annunciavano un «grande fe¬ 
stival del cinema, del teatro e 
della musica*, fummo in molti 
a drizzare le orecchie. 11 pro¬ 
gramma era allettante e che 
vi figurasse la presentazione 
in anteprima di Roma città 
aperta, nella giornata del 24 
settembre, non stuzzicò l’im- 
maginazione né dei consueti 
spettatori, né degli appassio¬ 
nati. Mi dispiace scriverlo, ma 
non v’era attesa per il film di 
Rossellini e la curiosità scar¬ 
seggiava perché di Roma cit¬ 
tà aperta si sapeva poco, po¬ 
chissimo, quasi nulla. Nessun 
giornale aveva pubblicato no¬ 
tizie, anticipazioni, servizi 
sulla lavorazione del film; si 


ignorava la trama di quella vi¬ 
cenda cinematografica e ogni 
particolare, tranne che vi re¬ 
citavano Aldo Fabrizi e la Ma¬ 
gnani e che si trattava della 
storia di un prete ucciso dai 
nazisti. I settimanali più letti, 
Film d'oggi. Star (lo dirigeva 
Ercole Patti), si erano occupa¬ 
ti di altri film italiani in can¬ 
tiere, avevano riprodotto foto- 

§ rafie di Due lettere anonime 
i Camerini, O sole mio di 
Gentilomo, Montecassino di 
Gemmiti, ma il silenzio più 
assoluto aveva circondato Ro¬ 
ma città aperta. Gli unici in¬ 
terrogativi riguardavano il 
battesimo del primo film ita¬ 
liano realizzato dopo Tarrivo 
degli alleati a Roma. 

A organizzare la rassegna 
del Quirino provvidero l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, l’Asso¬ 
ciazione culturale cinemato¬ 
grafica italiana (un organi¬ 
smo che riuniva gran parte 
dei cineasti italiani), l’Eti e la 
Rai. Il programma prevedeva 
una serie di esecuzioni musi¬ 
cali nel mese di dicembre, le 
rappresentazioni di La Man¬ 
dragola di Machiavelli e di So¬ 
gno di una notte di mezza esta¬ 
te di Shakespeare e un venta¬ 
glio di film in cui erano stati 
allineati i francesi Lesentants 
du paradis e Les visiteurs du 
soir di Carnè, L’immortale 


leggenda di Delannoy, Goupi 
mains rouges di Becker, gli in¬ 
glesi Enrico Vdi Olivier, Lady 
Hamilton di Alexander Korda, 
Breve incontro e Spirito alle¬ 
gro di Lean, li ladro di Bagdad 
di Berger, Powell e Welan, i 
sovietici Ivan il terribile di Ei- 
senstein, Lenin nei 1918 e li 
numero 21 7 di Romm, La leg¬ 
ge del grande amore di Sguri- 
di, Berlino di Rajzman, gli ita¬ 
liani Roma città aperta e 
Giorni di gloria, un documen¬ 
tario prodotto dall’Anpi, coor¬ 
dinato da Giuseppe De Santis 
e firmato anche da Pagliero, 
Visconti e commentato da 
Umberto Calosso e Umberto 
Barbaro. 

Sorprende, ai giorni nostri, 
la completa assenza degli 
americani, ma non stupiva nel 
1945. quando i film di Holly¬ 
wood dominavano gli schermi 
della capitale e nel resto del 
paese. Una invasione, certa¬ 
mente, ma benedetta dai gio¬ 
vani, come me, che avevano a 
lungo sofferto della scompar¬ 
sa dei film e degli attori ame¬ 
ricani e ora potevano saziarsi 
del recupero del tempo perdu¬ 
to. Ne avevamo fin sopra i ca¬ 
pelli di Livia Silvi e di Leonar¬ 
do Cortese, di Roberto Villa e 
di Paola Veneroni, di pellicole 
in costume, commediole pae¬ 
sane, trombonate alla Carmi¬ 


ne Gallone e sagre di pirati 
salgariani, telefoni bianchi e 
facezie rurali, ultime carroz¬ 
zelle e signorinette cinguet¬ 
tanti. Tale era la reazione alla 
semi autarchia del cartellone 
che si finiva per detestare fi¬ 
nanche i film nazionali non 
privi di qualche valore. Que¬ 
sto stato d'animo, dettato da 
saturazione, spiega le ragioni 
per cui le nostre preferenze si 
appuntavano più sui nuovi ar¬ 
rivati, gli americani, che non 
sui prodotti di casa nostra. 

Ma Roma città aperta com¬ 
pì il miracolo, ebbe Telfetto di 
convertirci tutti. Lo proieta- 
rono di pomeriggio giacché gli 
organizzatori ritennero che 
interessasse di meno. Non a 
caso, cedettero lo spettacolo 
della sera a un film straniero. 
Se ricordiamo bene, di cele¬ 
brità non ce ne furono molte 
ad applaudire il .film di Ros¬ 
sellini. La Roma mondava dei 
circoli culturali si era mobili¬ 
tata unicamente per l'inaugu¬ 
razione del festival. Il 22, nel 
foyer del Quirino, si era incon¬ 
trato il fior fiore della Roma 
scrutata dai cronisti: Dina 
Galli e Maria Mìchi, Alida 
Valli e Piovene, Nino Besozzi 
e Adolfo Frane!, IsaPola e Ve¬ 
ra Bergman, Tina Sassoli e 
Carlo Ponti, Augusto Genina e 


Amedeo Nazzari, Camillo Pi- 
lotto e Alberto Moravia, Mas¬ 
simo Bontempelli e Gabriele 
Baldini, Ennio Flaiano e Lu¬ 
chino Visconti, Vincenzo Tala- 
rico e Oreste Biancoli, Gino 
Cervi e Fabrizio Sarazani, 
Parri e Scoccimarro. Ma il 24 
erano quasi tutti assenti, men¬ 
tre gli uomini politici si erano 
fatti notare per un maggior 
interessamento a Roma città 
aperta: il generale Chatrian, 
sottosegretario alla Guerra, 
Negarville, sottosegretario 
agli Esteri, l’onorevole Resta¬ 
gno per conto della Democra¬ 
zia cristiana. I giornali furono 
parchi nei resoconti, ma sa¬ 
rebbe assurdo rimproverarli 
di indifferenza. I giornalisti 
non avevano spazio e in dieci 
quindici righe ai critici spetta¬ 
va di descrivere i film visti e 
licenziare un giudizio. I setti¬ 
manali di cinema uscivano a 
otto pagine e rispettavano 
un’identica economia. Eira il 
trionfo della sintesi. 

Ebbene, Tindomani, la criti¬ 
ca si divise. «Siamo davanti a 
un film corale? O cattolico? O 
invece si vuole particolar¬ 
mente esprimere la spontanea 
anima del popolo travagliata 
dalToppresslone?*, sì chiede¬ 
va suU’AvantiJ Alberto Vec¬ 
chietti. «In altre parole, a noi 
non pare che il film sappia 
svolgere un tema, ma che, al 
contrario, accenni a parecchi 
temi, rimanendo, però, nel 
limbo e non riuscendo a con¬ 
vincerci*. Antonio Pietrangeli 
su Star parrebbe riecheggiare 
più o meno le stesse riserve: 
«La nuda e cruda citazione, la 
trascrizione — per quanto in¬ 
cisiva e fedele — di un fatto, 
non basta. Si rimane nella cro¬ 
naca. La quale, magari, con¬ 
serva un grande valore emoti¬ 
vo per chi rabbiavissuta, ma 
rimane statica e inerte: la sua 
verità non ha valore perchè 
non è la verità deH’arte». 
«Qualche taglio imprimerà un 
ritmo più accelerato allo svol¬ 
gimento dellatrama*, inter¬ 
viene su II popolo Carlo Tra¬ 
bucco, «mentre l’eliminazione 
di qualche neo (una certa sta¬ 
tua profana e messa là vicino 
a quella di un santo è un con¬ 
trasto che può apparire scon¬ 
veniente) renderà il film più 
corretto*. Tiepido Sarazani su 
II tempo. «Là dove non andia¬ 
mo d'accordo con Rossellini è 
nella seconda parte, dove uno 
spietato verismo olterpassa i 
limiti deU’estetica. La verità 
riprodotta in cera nel museo 
Grevin non è mai arte. E per 
aver voluto trasferire in sede 
artistica talune mostruose ve¬ 
rità Rossellini è caduto in una 
retorica di grand guignol*. 
«Tragica stona di resistenza, 
di lotta e di martirio*, contro¬ 
batte Umberto Barbaro su 
l’Unità, il film «ne dà un qua¬ 
dro e un giudizio così veritiero 
e così giusto da suscitare im¬ 
mediatamente in tutto il pub¬ 
blico il più vivo consenso e, 
per 11 ncordo della recente 
tragedia anche commozione 
profonda... il regista ha sor¬ 
retto la semplicità della tra¬ 
ma drammatica su sequenze 
alternanti abilmente note co¬ 
miche o addirittura grotte¬ 


sche alle scene più forti e stra¬ 
zianti, secondo quella che tutti 
conoscono per buona regola 
psicologica e ragionevole pre¬ 
visione delle reazioni emoti¬ 
ve*. «È l’ottima requisitoria di 
un accusatore che non ha al¬ 
cun bisogno di frasi retoriche 
o dì argomenti capziosi per 
convincere gli spettatori», af¬ 
ferma Moravia su La Nuova 
Europa. «Un film notevole», 
dichiara Montanelli sul Cor¬ 
riere d’informazione. «... resi¬ 
stere alla retorica allora (du¬ 
rante il fascismo, ndr.) era dif¬ 
ficile, ma forse ancor più ar¬ 
duo era opporvisi all’indoma¬ 
ni della Liberazione in un film 
sulla Resistenza... questa è 
forse la prima pellicola euro¬ 
pea del dopoguerra che può 
reggere il confronto con quel¬ 
le americane sulla lotta anti¬ 
fascista*. «Tranche de vie, che 
nella tradizione di artefizio.i 
falsità, e fasulUsmo del cine-‘ 
ma italiano porta un accento 
di onestà, e in cui sembra in¬ 
giusto vedere, come è stato 
fatto, una semplice applica¬ 
zione di buone regole», sostie¬ 
ne Michelangelo Antonioni su 
Film d'oggr, «la perqusizione 
del casamento da parte delle 
SS e l’uccisione della donna, la 
sparatoria contro gli autocar¬ 
ri e in generale tutta la parte 
delle scale e nelle strade sono 
veramente vigorose specie 
l’uccisione, centrata in una 
sua essenzialità plastica e rit¬ 
mica che conferma in Rossel- 
linì la sua vocazione». 

Un sasso era stato lanciato: 
alcuni avevano avvertito l’im¬ 
portanza deH’awenìmento, di 
cui erano stati testimoni; altri 
non ebbero le antenne punta¬ 
te; altri ancora, fuorviati da 
vecchi parametri, non capiro¬ 
no. Gli storici, gli studiosi, i 
polemisti avrebbero avuto, 
nel futuro, di che discutere e 
accapigliarsi. Ma noi, che non 
eravamo ancora «addetti ai 
lavori», noi che vivevamo il ci¬ 
nema con il cuore e l’intelli¬ 
genza, forse non ci interro¬ 
gammo alTìmbrunire del 24 
settembre 1945, non sprofon¬ 
dammo nel dibattito sui mas¬ 
simi sistemi, ma ci guardam¬ 
mo attorno: parecchi avevano 
gli occhi lucidi di pianto, altri 
erano instancabili nel battere 
le mani. Durante la proiezione 
non si era levato un colpo di 
tosse nella sala, nessuno in 
platea aveva abbandonato il 
posto. Noi che stavamo in pie¬ 
di, in un angolo riservato a chi 
non disponeva di molti soldi, 
non c’eravamo mossi dalTini- 
zio alla fine, inchiodati dalle 
immagini del film. Fu un’e¬ 
mozione unica, umana ed 
estetica, la sensazione di esse¬ 
re improvvisamente usciti da 
un’età ed entrati in un’altra, in 
una diversa stagione della no¬ 
stra esistenza. Àttimi inegua¬ 
gliabili e comprensibili solo a 
quanti hanno conosciuto il tra¬ 
monto di una dittatura e Tini- 
zio della libertà. Emozionati, 
con t’animo in piena, non ci 
restava che precinitarsi dagli 
amici a dir loro: «Dovete asso¬ 
lutamente vedere Roma città 
aperta!». 

Mino Argentieri 



«I Bronzi di Riace? I nostri antenati, vedendoli, sarebbero inorriditi»: il grande storico 
dell’arte Francis Haskell spiega com’è cambiato nel ’900 l’apprezzamento del Bello 

H sonno dei gusti 


Nostro servizio 

NAPOLI — Invitato da due presti¬ 
giose istituzioni, l’Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e la Fondazio¬ 
ne «Napoli Novantanove» è in questi 
giorni a Napoli Francis Haskell, sto¬ 
rico dell’arte (è professore ail’Uni- 
versltà di Oxford, dove vive, ed è 
membro del Trinlty College) e teori¬ 
co del gusto, studioso del difficili 
rapporti tra arte, storia della cultura 
e del collezionismo, e della fortuna 
critica degli artisti e degli stili. Tra le 
sue pubblicazioni più famose ricor¬ 
diamo Mecenati e pittori studio 
sui rapporti tra arte e società italia¬ 
na nell'età barocca. Riscoperte nel¬ 
l’arte e L’antico nella storia del 
gusto. A Napoli è venuto a spiegare. 
In un affollatissimo seminario a Pa¬ 
lazzo Serra di Cassano, sede dellTsti- 
tuto di Studi Filosofici, i rapporti tra 
storico e Belle arti, dalla «scoperta» 
dell’immagine, attraverso i secoli e 
le società. Ed eccolo, questo raffinato 
storico, magrissimo, sorridente, feli¬ 
ce di trovarsi a trenta gradi di tem¬ 
peratura in un settembre eccezional¬ 
mente caldo anche per i partenopei. 
— Professor Haskell, lei ha dichia¬ 
rato recentemente che ii gusto non 
esiste più, che viviamo in un perio¬ 
do di mancanza di gusto. Intende 
dire che questo i un periodo di in¬ 
certezza, di transizione in attesa di 
un nuovo gusto dominante, o sia¬ 
mo definitivamente alla fine? 
•Non credo che tornerà un gusto 
dominante, come avveniva in passa¬ 
to: un tempo c’erano alternative ad 
un gusto che declinava. Oggi si può 
ancora sommariamente distinguere 
tra “buon gusto" e "cattivo gusto" 
nulla di più». 

— Ma che coa’è esattamente il gu¬ 
sto? Un atteggiamento intellettua¬ 
le? Una passione? Un bisogno psi¬ 
cologico? Una sublimazione? E co¬ 
me si forma nell’individuo, nella 
collettività? 

•Certamente non è una cosa che 
nasce spontanea. I nostri rapporti 
con ciò che chiamiamo "gusto" sono 
influenzati da tanti fattori, ideologi¬ 
ci, ambientali, morali, politici— 
l"*occhlo Ingenuo" senza preconcet¬ 
ti, non è mai esistito. L’Idea seicente¬ 
sca che un fanciullo Ignorante potes¬ 
se godere del bello e respingere il 
brutto istintivamente, è assurda. Il 
gusto è educazione, deve esser prati¬ 
cato, coltivato». 

— Lei ha parlato di seduzione della 
scultura elamica, e nella prefazione 
al suo ultimo libro ha citato il caso 


dei Bronzi di Riace, della «popolari- 
. Là stupefacente e spontanea» — so¬ 
no sue parole — di cui hanno godu¬ 
to. Non è confortante? Non esiste 
ancora, allora, quel gusto per Tanti- 
co, per il bello, come nei secoli scor¬ 
si? 

' «Il caso dei Bronzi di Riace è stato 
interessantissimo, nella nostra epo¬ 
ca. Eppure quando parlavodi "sedu¬ 
zione" delia scultura classica inten¬ 
devo qualcos’altro: per esempio, il 
pubblico di intenditori che ammira¬ 
va le antiche statue, uno o due secoli 
fa, sarebbe inorridito davanti ai 
Bronzi di Riace: la loro bellezza è 
troppo forte, troppo violenta, per 
quel tipo di gusto. L'anno scorso so¬ 
no andato a Reggio proprio per am¬ 
mirarli, e mi son reso conto che la 
loro è quella "terrible beauty” emo¬ 
zionante, erotica, che avrebbe spa¬ 
ventato e respinto molti collezionisti 
e amatori di un tempo». 

—Che cosa sono le mode? Deviazio¬ 
ni del gusto? In «Riscoperte nell'ar¬ 
te» lei parla, ad esempio, della 
grande fortuna che un pittore oggi 
- quasi sconosciuto, Francesco da 
.Imola, ebbe a Roma intorno al 
1820.1 suoi quadri facevano furore, 
andavano a ruba. E all’opposto lei 
. ci racconta che un’opera d’arte co¬ 
me La Tempesta di Giorgione ven¬ 
ne pressoché ignorata per un lungo 
lasso di tempo, addirittura dal 1530 
al 1855. Come si spiega? 

«Lei mi fa una difficile domanda; 
sarei tentato di dirle — ma non ci 
credo — che ci sono valori perma¬ 
nenti, universali, che non cambiano 
mai, ed altri valori che cambiano ve¬ 
locemente, sostituiti da altri più con¬ 
soni ad un certo momento storico. Le 
confesso che è un’Idea che mi piace 
moltissimo, e qualche volta la utiliz¬ 
zo, ma non è giusto! Forse 11 gusto 
può esser considerato una moda che 
può anche durare due secoli— Ed è 
vero che certi fenomeni rimangono 
eterni, la pittura di Raffaello, di Ti¬ 
ziano, mentre la moda può riguarda¬ 
re piccoli pittori— Questa i una tesi 
del primo Ottocento, per la verità. 
Ora, in quell’epoca, un artista come 
Guido Reni veniva considerato tra i 
peggiori, bestemmiato, Ignorato, ora 
noTTo mettiamo tra I maestri dell’ar¬ 
te universale—». 

— Oggi però le mode imperano e il 
gusto e assente. Dopo le avanguar¬ 
die storiche, che hanno terremota¬ 
to il mondo dell’arte, c’è stato il 
-• vuoto, la libertà cotale, ma anche la 
■' confusione. Forse U futuro dei gu¬ 


sto sta nel Kitsch? 

. «No, non credo! Proprio perché esi¬ 
ste questa mancanza di gusto, sareb¬ 
be da vigliacchi rinunciare a creder¬ 
ci, a cercarlo. In un secolo come que¬ 
sto, specialmente dopo la guerra, se 
avessimo detto “la moralità è finita” 
, non so dove sarebbe arrivato il gene¬ 
re umano. E Tultimo dopoguerra fu 
un periodo di immensa desolazione 
morale. Troppo facile abbandonarsi. 
Anche oggi, bisogna cercare dei va¬ 
lori estetici». 

— Il titolo del suo seminario è «Lo 
storico e le Belle Arti», una relazio¬ 
ne difficile. È una relazione d’amo¬ 
re, un rapporto intellettuale, o un 
rapporto perverso, da necrofilo? 
«Questo no, spero! Il fatto è che ab¬ 
biamo sempre voluto vedere nelle 
arti figurative testimonianze sul 
passato, sia come veri reportages (un 
ritratto storico, una fisionomia, un 
avvenimento) sla come traccia pro¬ 
fonda di una mentalità di un’epoca, 
lo spirito di un tempo. Pensi al pro¬ 
blemi connessi ad uno stile come fi 
Manierismo— Interrogare l’arte, 
chiedere ad essa risposte sulle socie¬ 
tà passate: in queste conferenze vo¬ 
glio mostrare quali e quante doman¬ 
de sono state fatte all’arte. Le rispo¬ 
ste, però, sono state sempre di diffici¬ 
le Interpretazione». 

— Lei non si è mai addentrato nel 
problema metodologico per la let¬ 
tura delle opere d’arte. Il suo è un 
approccio storico-sociale, mentre la 
scuola inglese è soprattutto icono¬ 
logica, quella di Warburg c Pano» 
fsky. Non cerca anche lei un meto¬ 
do che permetta aito storico una 
comprensione globale dei fenome¬ 
ni artistici, nefi’identità tra storia 
deU’arte e storia della cultura? 

•Io sono un empirico. Appartengo 
sì alla scuola inglese, ma mi pongo 
sempre domande concrete, sono al di 
fuori dei sistemi; fi mio è un procedi¬ 
mento parcellare, basato sui fatti, su 
una lettura storico-sociale, che non 
rifiuta le metodologie, ma le applica 
solo in certi casi, senza pretese di un 
metodo globale che sla la chiave in¬ 
terpretativa di tutto». 

— Lei ha parlato spesso dei rappor¬ 
ti tra critica, pubblico e artisti. Og¬ 
gi il pubblico che segue l'arte è 
schiavo del critico alla moda, o del 
mercante intraprendente che crea¬ 
no le correnti, gli stili pittorici. Ma 
nel Settecento non era cosi: c’era 
spesso divergenza tra la valutazio¬ 
ne critica e la stima accordata dal 
pubblico ad un artista. Quel pubbli¬ 
co era sganciato, libero da condizio¬ 


namenti, regolato sul gusto. Perché 
ora non è così? 

■Oggi fi critico ha immenso potere. 
Da parte del pubblico c’è pigrizia e 
insufficiente preparazione, forma¬ 
zione da contrapporre all’opinione 
del critico. Così è facile essere condi¬ 
zionati». 

, — In altri tempi esisteva lMiomme 
de gout», personalità eccellenti, au¬ 
tonome di studiosi, intellettuali, 
collezionisti. Una di queste figure, 
forse l’ultima, era Mario Praz, 
grande uomo di cultura. Il suo bel¬ 
lissimo testo del 1940, «Gusto neo¬ 
classico» riuscì a far rivalutare — e , 
ad impone — quello stile che era I 
, sempre stato respinto, giudicato £ 
freddo e accademico da autonvo /J 
' fissimi storici dell’arte come Ventu- 
ri e bonghi, e in aperta polemica 
con Hugh Honour che ad esempio 
aveva giudicato la celebre scultura 
- di Canova, «Amore e Psiche», un, 
«erotic frigidaire». Ora Canova ed 
Ingres sono considerati immorta¬ 
li— Come si spiega che un intellet¬ 
tuale, letterato, ma soprattutto «uo» 

" mo di grato» abbia fatto opinione 
più degli illustri storici delrarte? 
«Sono felice che lei mi abbia ricor¬ 
dato Mario Praz: l’ho conosciuto, mi 
ha ospitato nella sua splendida casa, 
e abbiamo fatto parte assieme del 
comitato organizzatore di quella 
grande mostra a Londra, finanziata 
dal Consiglio d'Europa, The Age of 
Neoclasslclsm all’inizio degli anni 
Settanta. Per rispondere alla sua do¬ 
manda, le dirò che questo poteva an¬ 
cora accadere negli anni Quaranta, 
ma si ricordi che negli ultimi anni 
della sua vita Praz era malvisto, con¬ 
siderato un eccentrico, un menagra¬ 
mo, e quindi fu isolato— A proposito 
poi di Honour, quando con Fleming 
ha recensito fi mio lavoro Mecenati e 
Pittori mi ha detto in confidenza di 
aver commesso una grande scioc¬ 
chezza, riguardo alla sua teoria se¬ 
condo culla fine della civiltà barocca 
abbia corrisposto alla fine della civil¬ 
tà. Ora anch’io, più avanti vado negl! 
anni e più amo lo stile neoclassico e 
l'Impero». 

— Per concludere, quali domande, 
oggi, dobbiamo fare aU’arte? 

•Vedo che man mano che stiamo 
distruggendo l nostri paesaggi, le 
nostre città, la gente va sempre più a 
rifugiarsi nel musei, per scoprire le 
opere antiche, il sollievo che da esse < 
possono ricevere...». 

Si, forse è l'unico culto ormai pos¬ 
sibile. 

Eia Caroli 
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Napoli, successo 
per la Messa del 
giovane Puccini 


Nostro servizio 

NAPOLI — Giudicata da Puccini un pec- 
calo di gioventù «La Messa di Gloria» per 
coro a quattro voci ed orchestra si è rive* 
tata aii’ascoito tutt’aitro che un tentativo 
sbagliato da parte di un mucisista alle 
primissime armi. La «Messa» ha inaugu* 
rato la stagione sintonica autunnale del 
San Cario: un avvio insolito, non soltanto 
per la presentazione al pubblico napoleta- 
no di un’opera pressoché ignota, ma per 
la sede in cui l’avvenimento ha avuto luo- 
go: il duomo di Napoli rigurgitante di fol- 
la fin sotto le navate laterali e nella gran¬ 
de cappella dedicata a San Gennaro. 

Il ripescaggio della «Messa» pucciniana 


risale al 1951 per iniziativa di un editore 
americano. Da allora pochissime sono 
state le esecuzioni. Puccini rinnegò que¬ 
sta sua opera giovanile composta tra il 
1878 e il 1880 a compimento dei suoi studi 
presso l’istituto musicale di Lucca, impe¬ 
dendone ia pubblicazione e l’esecuzione. 
Nella Messa sono ravvisabili temi, spunti 
melodici che si ritroveranno, come un’e¬ 
co, in molte opere pucciniane, e, addirit¬ 
tura, alcuni brani che il musicista utitite- 
rà per il Te Deum della «Tosca» e per il 
secondo atto di «Manon Lescaut». Il divie¬ 
to nasceva presumibimente dalia esigen¬ 
za del compositore di nascondere al pub¬ 
blico, che lo considerava giustamente un 
inesauribile cretore di melodie, di avere 
invece plagiato se stesso. Da questo «pec¬ 
cato», dal quale nessun musicista può dir¬ 
si immune, Puccini si riscatta in pieno. II 
carattere saliente della «Messa» è dato da 
una sorprendente maturità e sicurezza 
linguistica, assolutamente impensabile 
in un principiante. Puccini, fin dal suo 
esordio, è in possesso di una tecnica raffi¬ 


nata, che gli consente di destreggiarsi con 
grande disinvolutura tra coro e orchestra 
come se già avesse alle spalle una lunga 
esperienza. Nell’episodio iniziale, ad 
esempio, il compositore si afferma già con 
i tratti inconfondibili della sua personali¬ 
tà, con le effusioni d’una vena melodica 
impreziosita da una strumentazione di fi¬ 
nissimo conio. Nelle altre parti della com¬ 
posizione è avvertibile l’influenza di Ver¬ 
di ravvisabile nella solennità e nobiltà 
dell’eloquio musicale, l’episodio di mag¬ 
giore rilievo resta comunque il «Gloria», 
una pagina di musica di amplissimo re¬ 
spiro fino a raggiungere monumentali 
proporzioni. 

Giacomo Maggiore, ha realizzato un’e¬ 
secuzione della «Messa» curata in ogni 
dettaglio e stilisticamente raccomandabi¬ 
le nella misura in cui il direttore non si è 
lasciato prendere la mano da certo liri¬ 
smo pucciniano troppo scopertamente af¬ 
fiorante tra le pieghe della partitura. Ot¬ 
timi coro e orchestra. 

Sandro Rossi 


Un «Sestetto» 
tutto nuovo 
per Donatoni 

Nostro servizio 

CREMONA — La terza edizio¬ 
ne del «Festival di Cremona» 
ha presentato nel suo terzulti¬ 
mo appuntamento concerti¬ 
stico, un «Sestetto» per archi 
scritto appositamente da 
Franco Donatoni. Malgrado la 
densa complessità del «Sestet¬ 
to» il pubblico che riempiva la 
grande chiesa di San Marcelli¬ 
no ha mostrato di gradire l’o¬ 
pera ed ha applausito a lungo 
gli esecutori e l’autore presen¬ 
te. 

Effettivamente quest’ulti- 


ma pagina di Donatoni ha 
buoni motivi per interessare e 
piacere. Accanto ai vortici 
strumentali tipici del musici¬ 
sta veronese, nel «Sestetto» si 
accumulano reminiscenze del 
passato (poche), echi notturni 
come di serenata e passi di lie¬ 
vità e leggerezza quasi bocche- 
rintani. Donatoni tiene sotto 
controllo i suoi tic e quegli 
«ostinati» ritmici e melodici 
che tendono a scatenare proli¬ 
ferazioni incontrollate di suo¬ 
ni. Interrompe invece ogni 
episodio al momento giusto, 
alternando le tecniche (Glis- 
sandi, Balzati) e gli atteggia¬ 
menti espressivi. Ascoltare 
questo «Sestetto» è come pas¬ 
sare un quarto d’ora al micro¬ 
scopio, cambiando continua- 
mente vetrini, e restando affa¬ 
scinati per la vitalità dei vari c 


diversi microrganismi osser¬ 
vati. Violini, viole e violoncelli 
in Donatoni erano i bravi G. 
Baffero, S. Guarino, W. Jan¬ 
ssen, E. Rossi, P. Deschi, E. 
Contini. Accanto a loro suona¬ 
vano negli altri brani del pro¬ 
gramma i violinisti S. Roma¬ 
no, G. Crosta, F. Lama, G. Ar- 
naboldi, il contrabbassista L. 
Colonna e la clavicembalista 
Maria Grazia Berlocchi, impe¬ 
gnata con elegante maestria 
nel Concerto in re minore di 
Bach. 

In apertura si era ascoltato 
il «Concerto Grosso n. I op. 6» 
di Haendel. Messi da parte i 
sobri splendori barocchi e i ro¬ 
velli del modernismo, gli ese¬ 
cutori hanno chiuso la serata 
col composto romanticismo 
dell’ «Ottetto» per archi di 
Mendelssohn. 

Franco Pulcini 



Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Piero 
Angeia 
toma con 
«Quark» 


Dopo la pausa estiva (durante la quale sono andati in onda i 
numeri speciali) riprende questa sera alle 20,30 su Raiuno 
•Quark», la popolare rubrica scientifica di Piero Angela — giunta 
al suo quinto anno di vita — con la collaborazione di Lorenzo 
Pinna, Ginngi Poli e Marco Visalberghi. Nella prima puntata au¬ 
tunnale, oltre ad un viaggio di Lorenzo Pinna nel mondo dei 
computer, saranno trasmessi tre interessanti servizi. 

Il primo si intitola, pirandellianamente, Cosi è se vi pare ed è 
firmato da Enrico Stella e Marco Visalberghi. Mimetizzarsi vuol 
dire confondersi con l'ambiente circostante e sparire alla vista dei 
predatori: in questo gli insetti sono davvero inimitabili. Alcuni di 
loro, ad esempio, hanno preso a modello le foglie imitandole così 
bene da copiarne anche il leggero tremolio dovuto dal vento. Gli 
insetti velenosi o indigesti, invece, hanno scelto di rendersi il più 
possibile visibili, contando sul fatto che i predatori, messi in guar-, 
dia dalle esperienze precedenti, eviteranno di importunarli. Il se- 
condoservìziosi intitola La bugia pietosa: un'esperienza vissuta e 
porta la firma dello stesso Angela. Si tratta di un lavoro sul signifi¬ 
cato e sul valore delle bugie: è lecito, per esempio, mentire a fin di 
bene? Il caso personale al quale Angela fa riferimento, infatti, è 
quello di un uomo cui, da bambino, venne nascosta la morte della 
madre; bugia che poi causò nell’uomo un profondo trauma. L’ulti¬ 
mo servizio, infine, è incentrato sull'uso della macchina della veri¬ 
tà e soprattutto sull'attendibilità dell’uso che di essa viene fatto in 
alcuni paesi, principalmente negli Stati Uniti. L’autore del servi¬ 
zio è Gìangi Poli. 

Raiuno: Spielberg formato tv 

Solo a distanza di più di dieci anni è possibile vedere anche sulle 
nostre emittenti le prove televisive di un regista all’epoca soltanto 
•promettente» e oggi considerato uno dei maestri del cinema •spet¬ 
tacolare», nonché uno deipiù ricchi cineasti della nuova Holly¬ 
wood. Si tratta di Steven Spielberg, pioniere di un divertimento 
tutto fondato soltanto sulla fantasia sfrenata e sull’avventura. Per 
la serie «Thrilling», infatti. Raiuno alle 21.25 trasmette questa sera 
un tv-movie intitolato Savage, diretto da Spielberg nel 1973 e 
interpretato da Martin Landau. Non si tratta, ovviamente, di un 
prodotto «maturo» per il grande schermo (come poi fu Duel, inve¬ 
ce), ma c’è un evidente cordone che collega questo film per il 
piccolo schermo e gli interessi spettacolari del regista. E comun¬ 
que anche da questo lavoro traspare l’antico interesse del regista 
per la televisione, interesse che si è manifestato in più di un’occa¬ 
sione e che di recente è tornato all'attenzione di tutti per merito di 
una nuova serie televisiva che ha fatto discutere parecchio negli 
Stati Uniti. In Savage, comunque, Spielberg racconta del giornali¬ 
sta televisivo Paul Savage che, affiancato da una giovane collega, 
indaga sulla misteriosa morte di una ragazza. Corruzione politica, 
malavita e intrecci amorosi sono gli ingredienti tradizionali attra¬ 
verso i quali la vicenda si sviluppa. 

Eurotv: Alee Guinness e la «Talpa» 

Anche Eurotv si affaccia alla ribalta delle novità d’autunno 

f imponendo da questa sera alle 22.20 le sei puntate in cui si artico- 
a La talpa, uno sceneggiato inglese (interpretato da Alee Guin¬ 
ness) tratto dal noto romanzo ai spionaggio firmato da John Le 
Carré. Non si tratta delia prima presentazione televisiva, ma il 


de interpretazione di Alee Guinness nei panni ai George isimiey, 
nostalgico antieroe dell’Intelligence Service britannico. Sulla tra¬ 
ma, ovviamente, non è opportuno dilungarsi per non togliere mi¬ 
stero e ritmi al racconto; basterà ricordare che sì parla di un’in¬ 
chiesta condotta dall’anziano Smiiey per smascherare il traditore 
(la «talpa», appunto) posto dai sovietici alla testa dei servizi ingle- 


Scegli 
il tuo film 




Rimini ’l 


Il nuovo film di Akira Kurosawa è un capolavoro. Ispirato ad antiche leggende 
giapponesi e al «Re Lear» di Shakespeare, è un’amara parabola sulla guerra e la violenza 


« 


Ran 


» 


cinema da re 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Sis ta col fiato so¬ 
speso (in dalla prima inqua¬ 
dratura. Colline e montagne 
verdeggianti a perdita d'oc¬ 
chio, alcuni cavalieri abbi¬ 
gliati in fastosi, esotici co¬ 
stumi scrutano vigili all’in- 
torno, un cielo basso percor¬ 
so da nuvole incalzanti. Poi i 
titoli di testa. Ecco l'ideo¬ 
gramma rosso su fondo ne¬ 
ro: alcuni segni precisi, quasi 
un’immagine magica. Signi¬ 
fica Ran, ovvero tumulto, 
caos, sommossa, ed è il tito¬ 
lo, come ormai si sa, della at¬ 
tesissima nuova fatica di 
Akira Kurosawa. La tensio¬ 
ne emotiva cresce parallela- 
mente al succedersi della 
immagini. Ora la cinepresa 
opera una prolungata, am¬ 
pia panoramica. Si in tra v- 
veddono scorci campestri 
apparentemente acquietati 
nella nebbiosa trasparenza 
del mattino. Poi, l’obiettivo 
si inoltra subitaneo nel folto 
di un boschetto. Un enorme 
cinghiale in fuga cerca inva¬ 
no di sottrarsi ai cacciatori 
che non si vedono, ma si in¬ 
tuiscono sempre più vicini. È 
solo un momento, la scena 
dell'azione è ora centrata 
sull’accampamento dei cac¬ 
ciatori. Questi, composti e ie¬ 
ratici nei loro costumi, coi 
loro lambiccati copricapi. 


siedono gli uni di fronte agli 
altri in due file parallele. In 
fondo, vestito di un sontuoso 
abito bianco e oro, siede tra 
le due File l’austero, canuto 
Hidetora Ichimonjl, potente 
signore di quelle fertili, ric¬ 
che contrade e gran guerrie¬ 
ro dal passato torbido, 
cruentissimo. 

Pian piano ci si comincia a 
lasciare andare al fascino di¬ 
screto del racconto, al proli¬ 
ferare misurato delle imma¬ 
gini. Kurosawa, si può dire, 
ha già vinto a metà. Anche 
questa volta. Il sovrastare 
imponente di quadri natura¬ 
ti insieme preziosi e selvaggi, 
le liturgiche movenze dei 
personaggi inducono imme¬ 
diatamente ad una strenua, 
appassionata attenzione. E, 
infatti, c’è di che aprire le 
orecchie, gii occhi. Hidetora, 
ancora sorridente e divertito 
per le facezie e i lazzi garbati 
dell’efebico giullare Kjoami, 
si appresta a rendere note le 
importanti decisioni prese in 
considerazione della sua età 
avanzata e nell’intento di 
meglio amministrare i suoi 
domini. Dunque, tra lo scon¬ 
certo e la sorpresa dei pre¬ 
senti — vassalli, famigli e 
guerrieri — annuncia che 
egli affida d’ora in poi la po¬ 
testà sulle sue terre, sui suoi 
averi ai tre figli: Taro, Jiro, 


Programmi Tv 


BRACCATO (fUidue, ore 20.30) 

Alain Delon, il bel tenebroso del cinema francese, raddoppia: in 
questo recente film (1982) che arriva per la prima volta in tv ha la 
doppia mansione di regista e protagonista (e il lavoro si triplica se 
si pensa che è anche produttore). Insomma, un film rigorosamente 
d'autore (o ìd’attore»?...). Delon è Jacques Darnay, un rapinatore 
che esce di galera dopo dieci anni: aveva compiuto una rapina in 
una gioielleria sulla quale non è stata ancora fatta luce. La polizia, 
dunque, decide di pedinare Jacques, mentre anche una banda di 
giovani malviventi Io bracca sperando forse di mettere le mani sul 
bottino. Nel cast anche Francois Périer e Anne Parillaud. 

ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER (Retequattro, ore 20.30) 
Altro raddoppio, stavolta da parte di Adriano Celentano che nel 
firn diretto da Castellano e Ptpolo interpreta la bellezza di due 
ruoli: è Herman, tedesco supernazista che sì arruola nelle SS e fa 
subito carriera, ma è anche Gustav, un anarchico che vuole a tutti 
i costi assassinare Hitler. I due, dimenticavamo, sono fratelli ge¬ 
melli. Per chi non l’avesse capito, è un film comico (datato 1978) in 
cui compare anche Amanda Lear. 

OLTRE IL DESTINO (Retequattro, ore 2Z30) 

Storia supermelodrammatica diretta nel 1955 dall'esperta mano 
di Curtis Bemhardt. Marjorie (Eleanor Parker) è una cantante 
australiana che si reca a Parigi per studiare il bel canto. Lì si 
innamora del dottor King (Glenn Ford) e lo sposa. In seguito, 
durante una tournée in Brasile, si ammala di poliomielite... Se vj 
piacciono gli amori lacrimogeni e strazianti il film fa per voi. E se 
avrete l'impressione di aver intravisto l'agente 007, non spaventa¬ 
tevi: è proprio lui, Roger Moore, giovanissimo e «relegato» in una 
particina. 

LA COSTANZA DELLA RAGIONE (Canale 5, ore 23.30) 
Inghippi familiari e prese di coscienza in una pellicola diretta nel 
1965 da Pasquale Festa Campanile. Bruno, giovane dalle idee 
progressiste, non trova lavoro. L’amore per una ragazza Io convin¬ 
ce però a mitigare il proprio carattere intransigente. La trama non 
ci convince per nulla, meno ancora il nome del regista. Gli inter¬ 
preti, per l a cronaca, sono Catherine Deneuve e Samy Frey. 

GLI OTTIMISTI (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Non conosciamo questo film del ’73 diretto da Anthony Simmons, 
ma la presenza come protagonista dì Peter Sellerà è comunque una 
piccola garanzia. La storia è curiosa: due amici fanno amicizia con 
un artista da strada che gira il mondo insieme a un cane. Nasce 
cosi un singolare quartetto... 


O Raiuno 

12.00 TG1 FLASH 
12.05 TG L UNA CASUAL 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - 0 Mecfcoevo 
16.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 

15.30 OSE: LA MONETA ELETTRONICA 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Cicogne e cavoli» 

16.30 IL CONTE Ol MONTECRISTO - (4- puntata) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NO W: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 2• puntata 

17.35 L'AMICO GIFSY - Studio fotografico 

18.05 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KfTZEL - Cartoni arumati 

18.20 SPA2IOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK - Viaggi nel mondo defla scienza a etra di Piero Angela 

21.25 THRILLING - Fdm: «Savage» 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MA CHE COLPA ABBIAMO NOI - 20 anni ai Piper 
23.55 TG1 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


12.00 LAOY MADAMA - «Ritomo a casa», telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - COME NOI - Difendere gb haroficappau 
13-30 CAPITOL - 292* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sonentno 
16.00 OSE: NOVA - «L'alternativa degli insetti» 

16.30 L'ESTATE A22URRA - «Una cicogna da Par*j». teiefdm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 CARTONI ANIMATI - Il felice Henry - Crooera per coppie 
18.00 I FIGLI DELL’ISPETTORE - «Trasporto pesante», telefilm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 BRACCATO - Fdm. Regia di Alan Delon 

22.30 TG2-STASERA 

22-40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 VIAGGIO NEI LUOGHI ETRUSCHI - 3- puntata 
23.60 TG2-STANOTTE . 


Saburo. Quando, però, il più 
giovane e devoto tra costoro, 
appunto Saburo, dissente 
dalla decisione del padre e 
l’accusa perfino di insensa¬ 
tezza senile, per quello stesso 
gesto Hidetora, preso da in¬ 
contenibile furore, lo disere¬ 
da, lo scaccia, confermando 
al contempo che i nuovi pa-, 
droni saranno i restanti figli 
e, in particolare, il maggiore 
Taro verrà investito quale 
indiscusso capo del clan de¬ 
gli Ichimonji. 

L’ambientazione di questa 
corrusca, già tormentata vi¬ 
cenda è dislocata storica¬ 
mente al tempo dei •principi 
belligeranti », cioè nel XVI 
secolo, quando le più potenti, 
ambiziose famiglie giappo¬ 
nesi si facevano guerra aper¬ 
ta perii dominio assoluto del 
paese. Ma la stessa vicenda, 
benché vagamente ispirata 
al racconto della più tipica 
tradizione epica giapponese 
La prova delle tre frecce, ri¬ 
sulta visibilmente ricalcata 
sul tragico, sanguinoso in- ' 
trico dello shakespeariano 
Re Lear. Pur se Kurosawa si 
è preso, per l’occasione, di¬ 
verse e, comunque, sempre 
interessanti licenze, quale 
quella, ad esempio, di tra¬ 
sformare in maschi le origi¬ 
narie eredi del vecchio re, 
Goneril, Regan e Cordelia e. 



Qui sopra e in alto due inquadratura di «Ran» di Kurosawa 


inoltre, di trascurare total¬ 
mente le figure marginali di 
Edgar ed Edmond, gli incon¬ 
ciliabili fratelli figli del duca 
di Gloucester. E la cosa certo 
non sorprende, poiché le fre¬ 
quentazioni della letteratura 
europea da parte di Akira 
Kurosawa sono state sempre 
assidue, quanto mai sapien¬ 
ti. Valga per tutti, Il trono di 
sangue (1937), film che Ku¬ 
rosawa trasse, con geniale 
rielaborazione tutta giappo¬ 
nese, dal Macbeth shake¬ 
speariano. 

È evidente che l'antepri¬ 
ma italiana ad Europa-Cine- 
ma ’85 di questo Ran mette 
in sottordine qualsiasi altra 
componente della stessa ma¬ 
nifestazione. Anche perché 
gii strepiti e le disfunzioni 
della prima europea assolu¬ 
ta, a Parigi, hanno oggetti¬ 
vamente rivalutato l’impor¬ 
tante evento riminese. Ma 
questi sono miserie ai con¬ 
fronto dell’intrinseco, com¬ 
plesso splendore di un’opera 
come Ran. Kurosawa ha 
ammesso, a suo tempo, che il 
precedente Kagemusha è 
stato, si può dire, una sorta 
di «prova generale• di que- 
st’aìtro ricco. Intensamente 
spettacolare Ran. A parte 
qualche trascurabile obie¬ 
zione, c'è da crederci. Non 
solo e non tanto perché l’a¬ 
zione si svolge nello stesso 
agitato, sanguinoso scorcio 
storico, ma proprio perché 
rultimo lavoro di Kurosawa 
amplia e approfondisce ii di¬ 
scorso capitale sulla vita e 
sulla morte, sulla pace e sul¬ 
la guerra, sulla buona e sulla 
cattiva fortuna fino a subli¬ 
marsi in un lancinante grido 
contro l’insensato destino 
dell’uomo. Sia che egli guer¬ 
reggi, soffra tra gli orrori del 
XVI secolo ; sia che egli cam¬ 
pi malamente, del tutto 
esposto alle apocalittiche 
minacce del nostro tribiolato 
tempo. 

Si direbbe, anzi, che Ran 
voglia quasi ripercorrere un 
sintomatico cammino delle 
scelleratezze e della stolidità 
umane giusto per ricordare, 
per ribadire quanto e come 
Kurosawa, come già il som¬ 
mo Shakespeare, sia colmo 
di sdegno, di esecrazione per 
la violenza, la guerra. Tanto 
che il suo film non si soffer¬ 
ma nemmeno sulla generica, 
convenzionale perorazione 
pacifista, ma affida soprat¬ 
tutto all’insopportabile abie¬ 
zione, agli scatenati orrori e 
furori delia guerra la con¬ 
danna senza appello della 
pazzia degii uomini. C’è in¬ 
fatti, inRan, una prolungata 
sequenza ormai famosa, che 
racconta lo scontro a morte 
tra i fratelli Taro e Jiro e le 
loro potenti armate. Ebbene, 
proprio questo momento 
tragicissimo viene risolto da 
Kurosawa con un eloquente, 
efficace espediente formale. 
Mentre infatti sullo schermo 
si incalzano, si incrociano, si 
confondono immagini e ge- 


16.40 DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 

17.10 DADAUMPA 

18.20 SPECIALE ORECCHIOCCHK) 

19.00 TG3 

19.30 TG3 REGIONI - Pro^amma a diffusone regionale 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 0. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • 2' parte 

22.30 TG3 

23.05 STRAVINSKU - L’uomo e le musica 


8.30 
9.00 

9.30 

10.30 
11.13 

12.30 

14.30 

15.30 
17.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 


Canale 5 

ALICE - Telefilm 
FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O Neal 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggilo 
LOU GRANT - Telefilm 

IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quu con Corrado 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARO - Telefilm 

ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogo Fogar 
I JEFFERSON - TeJefdm 
LOVE BOAT - Telefilm 

FALCON CREST - Telefilm con Jane Wytnan 
DALLAS - Telefilm 

LA COSTANZA DELLA RAGIONE - Fdm con Catherine Deneuve e 
Samy Frey 


10.30 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11.30 SANFORO ANO SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 

14.30 KUNG FU - Telefilm ' 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BlMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predo!in 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 SIMON & SIMON - Telefilm 

21.30 HARDCASTLE A McCORMICK - Telefilm 

22.30 MASQUERADE - Telefilm 

23.30 SPORT - Basket NBA 


O Telemontecarlo 


Retequattro 


8.30 Mi BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telefilm 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 DISONORATA SENZA COLPA - Fdm 

12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

14.15 DESTINI • Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.45 IO. MAMMETA E TU • Fdm 

17.30 LUCY SHOW - Telefilm 

18.00 Al CONFINI OSILA NOTTE - Telefilm 

18.30 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

20.30 ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER - Firn con Adnano Celentano 

22.30 OLTRE IL OESTINO - Fdm con Glenn Ford 
00.30 L'ORA DI HITCMCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

9.30 FANTASILANOIA • Telefilm 


□ Raitre 


15.60 PERUGIA: ATLETICA LEGGERA 

16.10 DSE: I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 


18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

18.30 WOOBINDA - Telefilm con Larry Wdcox 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
METEOROLOGICO 

19.25 I RE DELLA COLUNA - Sceneggiato con Bdl Duke 

20.30 GU OTTIMISTI - Firn (fi A. Smmons. con p. Setters e D. Multane 
22.00 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA • Concerto 

23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura (fi Enzo Restagno 

□ Euro TV 

12-00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Teiefdm con Patncta Pereyra 

20.30 MORTE IN VATICANO - Fdm con Ter enee Stamp e Paola Moina 
22 20 LA TALPA - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA * Rubrica anematoyafica 

□ i Rete A 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA - Fdm con Bette Davis 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathts 
17.00 LA FUGA DI LOGAN - Tetefdm 

17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 

18.30 L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO - Firn con Rod Cameron 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Matfns 

20.25 FELICITA... DOVE SEI • Teiefdm con Veronica Castro 

21.30 IL BACIO - Fdm con Marnzio Bonugba • Eleonora Grorg. Regia di 
Mano Lanfranchi 

23.30 PIPERNO 


sti da finimondo, tutta la 
scena si svolge, invece, in si¬ 
lenzio, rotto soltanto di 
quando in quando da qual¬ 
che discreta intrusione mu¬ 
sicale. E l’effetto di slmile so¬ 
luzione, oltre che inquietan¬ 
temente spettacolare, divie¬ 
ne cosi impressionante, acu¬ 
tamente angoscioso. Ci si 
sente, insomma, disarmati, 
impotenti di fronte alla tra¬ 
gedia più fonda, più fosca. 
Questo è cinema. Meglio, 
grande cinema. 

In Ran, peraltro, ci sono 
tante altre sorprendenti sug¬ 
gestioni. Man mano che il 
racconto procede, alternan¬ 
do blocchi narrativi ove II 
gusto, il talento per l’azione 
spettacolare si sposano alla 
ieraticità, alla ritualità dei 
gesti, del décor sontuoso, alle 
riprese concitatissime, eppu¬ 
re impeccabili delie batta¬ 
glie, del divampare di intrec¬ 
ciati drammi, si giunge pre¬ 
sto al fulcro della stessa tra¬ 
gedia shakespeariana. La di¬ 
sgrazia irrimediabile e poi la 
follia dei vecchio Hidetora 
sbalestrato insieme ai fido, 
devotissimogiullare Kjoami, 
determinano quasi una bu¬ 
fera sempre più rovinosa 
nella quale sono via via presi 
i figli Taro e Jiro, i loro ca¬ 
stelli, le moglie, i parenti, 1 
soldati valorosi, tutti travolti 
in un disastro che non sem¬ 
bra avere mai fine. 

Poi, le vendette, 1 regola¬ 
menti di conti, le faide terri¬ 
bili tra singoli personaggi, 
tra interi clan disegnano, at¬ 
torno alla sempre più tragi¬ 
ca, campeggiarne follia di 
Hidetora, ormai raggelato In 
una maschera in cui si legge 
soltanto attonito orrore, un 
•gioco del massacro» infer¬ 
nale, inarrestabile. È qui, ap¬ 
punto, che salgono di nuovo 
alia ribalta, fuggevolmente, 
le presenze sanguinose della 
spietata Kaede, una Lady 
Macbeth di lucida perfidia 
vendicativa, del prodigo, 
sfortunato Saburo, dei fero¬ 
cemente perseguitati Suè, ri¬ 
pudiata sposa e vittima in¬ 
colpevole, e di Tusurumaru, 
accecato e ridotto ad un am¬ 
monitore relitto umano 
brancolante sull’orlo dell’a¬ 
bisso che ha abbandonato 
ogni superstite fede nell’i¬ 
neffabile Budda che l’aveva 
confortato fino allora nel 
suo buio esilio dal mondo. 

■ Il racconto a largo respiro, 
la fotografia prodigiosa di 
Takao Salto, Masaharu Ve¬ 
da, Asakazu Nakai.gli inter¬ 
preti generosissimi — da Ta- 
tsya Nakadai, ex Kagemu¬ 
sha e ora magistrale Hideto¬ 
ra, ad Airida Terao, da Ryu 
Dalsuke a Mieko Harada, 
ecc. — l’inflessibile mano re¬ 
gistica di Kurosawa conver¬ 
gono poi nell’univoco inten¬ 
to di fare di questo Ran un’o¬ 
pera incontestabilmente 
maggiore. O, più semplice- 
mente, un capolavoro. 

Sauro Borelli 


Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6, 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 12.03 Lagrime: 15 
On thè road: 16 II Parinone estate; 
17 30 Raffio»ino jazz '85; 19.25 
Audiobox Specus: 20 11 teatro del¬ 
l'Est europeo tra i due secoli: 
1850-1915; 21.30 11 fantasma del 
loggxjne: 22 Acchiappaiequenze; 
23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9-30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 Kppur; 
8.10 DSE: Infanzia, come, perché...: 
8-45 La scalata: 9.10 Tuttitaka... 
parla; 10.30 Motonave Seteroa: 
12.45 Tuttitafca... gioca; 15 Accor¬ 
do perfetto; 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa della formica 
morta; 21 Serata a sorpresa; 22.50 
Piano, peanoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.45.21.10. 6Pre- 
kxVo; 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prona pagna; 10 Ora 
O: 11.50 Pomenggo musicale; 
17.30-19 Spazio Tre; 20.15 XLI1 
Festival Intemazionale (fi Musica 
Contemporanea: 23 B jazz. 
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Willle Nailon (a distro) 
• Arto Guthrle In un 
momento del concerto 
cFarm-Ald». Nel tondo, 
Neil Young, uno del 
promotori dell'Iniziativa 
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Nostro servizio 

LOS ANOELES — Era dal 
tempi di Woodstock che non 
si assisteva In America a un 
esercizio di eclettismo pop- 
culturale come II concerto In 
aiuto del contadini america¬ 
ni che si è svolto domenica 
scorsa a Champagne, nel 
Memorisi Stadlum dell’Uni¬ 
versità deirillinols. Più di SO 
cantanti e gruppi musicali 
— da Bob Dylan a VVlllle 
Nelson, da John Fogerty a 
Loretta Lynn, dal gruppo 
rock degli «X» a Neal Young 
(più attori come Slssy Spa- 
cek e Tlmothy Hutton — si 
sono raccolti di fronte a più 
di 80 mila entusiasti spetta¬ 
tori, incuranti della pioggia 
scrosciante che non ha 
smesso tutto 11 giorno, per 
una maratona musicale di 12 
ore all’insegna della musica 
country e del motto «Il con¬ 
certo per aiutare l’America a 
crescere». 

Tutto era nato con un 
commento di Bob Dylen du¬ 
rante Formai leggendario 
concerto Llve-Ald del 13 lu¬ 
glio scorso. 1 musicisti do¬ 
vrebbero fare qualcosa an¬ 
che per 1 contadini america¬ 
ni, aveva detto Bob Dylan In 
quella occasione. Durante 11 
concerto di domenica Tlmo¬ 
thy Hutton ha letto una «let¬ 
tera aperta» di Neal Young a 
Ronald Reagan nella quale 
si dice che «l’America urba¬ 
na sta distruggendo la fami¬ 
glia contadina che è l'ossatu¬ 
ra del nostro Paese. Non si 
tratta di dare sussidi ma di 
permettere all’agricoltore di 
tirare avanti e di mantenere 
la famiglia con 1 propri mez¬ 
zi». 

Non bastano certo I fondi 
raccolti dal concerta (alcuni 
milioni di dollari) per risol¬ 
vere 11 problema che è ben 
più grave. Nel frattempo pe¬ 
rò, Il denaro ricevuto per la 
causa verrà depositato tem¬ 
poraneamente In una banca 
dell'llllnols prima di decide¬ 
re, sulla base di incontri con 
gli agricoltori, l'uso da farne. 

Tuttavia mentre la tra¬ 
smissione Llve-Ald era stata 


II caso 


Dylan, 
Young & C. 
a sostegno dei 
«farmers» Usa 
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Farm-Aid, 
il rock per 
i contadini 


praticamente fagocitata da 
ogni forma di mass media, 
compresa la rete televisiva 
Cbs, In questo caso 1 network 
hanno deciso di starne alla 
larga. Il concerto, registrato 
dal vivo dalla stazione-cavo 
a pagamento di Nashville, 
con un programma di tre 
ore, è stato però mandato In 
onda da piu di 120 stazioni 
televisive locali In tutta l’A¬ 
merica. «Abbiamo avuto 
l'Impressione che alle reti 
straniere non importi davve¬ 
ro molto degli agricoltori 
americani», ha detto Paul 
Corbln, cooproduttore del 
concerto e direttore della 
programmazione della Na¬ 
shville Network. In compen¬ 
so, circa 400 stazioni radio in 
tutta l’America hanno ac¬ 
consentito a mandare In on¬ 
da tutte le 12 ore del concer¬ 
to. L'assenza del grossi ne¬ 
twork è particolarmente cu¬ 
riosa In vista del notevole 
schieramento di cantanti e 


gruppi sul palcoscenico di 
Champagne. «Tutti gli 88 mi¬ 
la biglietti per 11 concerto so¬ 
no stati venduti in solo tre 
giorni», ha continuato Lloyd 
Werner, «e gli inserzionisti 
pubblicitari sono stati estre¬ 
mamente aggressivi nella lo¬ 
ro richiesta di comprare spa¬ 
zio televisivo durante la tra¬ 
smissione». 

Naturalmente 11 pubblico 
ha applaudito senza tregua 
le ballate country di Wlllle 
Nelson, 1 canti Inneggianti al 
surf del Beach Boys, la pri¬ 
ma apparizione pubblica 
dell'ex leader del Credence, 
John Fogerty, 1 lamenti sulla 
durezza del tempi economici 
In chiave rock degli «X». C'e¬ 
ra anche la regina di Na¬ 
shville, Loretta Lynn, Tom 
Petty e il suo gruppo «The 
Heartbreakers» cui si è unito 
Nelson alla chitarra. Nel suo 
tipico stile personale Bob 
Dylan si è esibito In trenta 
minuti di musica con canzo- 
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ni che andavano da ri! re- 
member you, una commo¬ 
vente ballata dal suo più re¬ 
cente album, e una nuova 
versione In chiave country 
contemporanea della sua 
vecchia Maggle’s farm. 

Ma tra «Live Aid» e «Farm 
Aid» c’erano altre differenze 
notevoli. Mentre durante 
«Live Aid» non c’era chi fosse 
ostile all'idea di salvare la vi¬ 
ta di milioni di bambini affa¬ 
mati, domenica scorsa 1 pun¬ 
ti di vista erano vari quanto 
vari erano gli stili musicali e 
Il tipo di spettatori presenti a 
Champagne. «Non piace a 
nessuno vedere gente nel 
guai», ha detto al «Los Ange¬ 
les Times» l’impiegato di un 
hotel di Champagne «ma 
questa gente non aveva biso¬ 
gno, anni fa, di indebitarsi in 
tal modo per comprare fatto¬ 
rie e macchinari più grandi». 

Eppure, anche coloro che 
non sono completamente 
dalla parte degli agricoltori. 


in questa zona degli Stati 
Uniti così conscia del proble¬ 
ma della terra, ammettono 
che le statistiche sono piut¬ 
tosto tragiche. Di 680 mila 
famiglie contadine operanti 
negli Stati Uniti, fino a 200 
mila sono così in debito da 
essere considerate «tecnica- 
mente Insolventi». E sebbene 
11 raccolto di questo autunno 
sembri già essere uno del più 
ricchi nella storia, la concor¬ 
renza degli agricoltori brasi¬ 
liani, argentini ed europei 
porterà «grande surplus del 
1985 In pratica a valere meno 
del raccolto nazionale degli 
ultimi anni. 

Ironicamente, proprio l'al¬ 
ta produttività che ha dato 
alla cintura del granoturco 
americano il soprannome «Il 
cestino del pane del mondo» 
ha causato prezzi troppo 
bassi per coprire 1 pagamenti 
del contadini sui foro mutui 
ad alti Interessi contratti. Il 
Dipartimento stesso dell'a- 


Dalla nostra radaxlona 
NAPOLI — Roberto De Si- 
mone cl riprova. Nove anni 
dopo riporta In scena La 
Catta Cenerentola, forse 11 
suo capolavoro, sicuramente 
la sua opera più famosa e ap¬ 
prezzata (360 repliche). SI 
tratta, però, di una edizione 
ampiamente rimaneggiata, 
di esportazione. La Catta, in¬ 
fatti, rappresenterà l'Italia a 
fine ottobre all’annuale ras¬ 
segna artistica Internaziona¬ 
le di New York. «In America 
— spiega 11 regista e musico¬ 
logo partenopeo — aspetta¬ 
vano da molti anni un mio 
spettacolo. Questa è l’occa¬ 
sione ideale, la nuova Catta 
rappresenterà una sorpresa 
per tutti». 

Lo spettacolo va in scena 
stasera In prima a Baia, nel¬ 
l'insolito scenario delle Ter¬ 
me Romane, a due passi da 
Pozzuoli, in piena area bra- 
dislsmica. Ed un motivo per 
questa scelta, evidentemen¬ 
te, c’è: «È un segnale preciso 
della nostra volontà di uscire 
dall’emergenza post-bradisl- 
smo e di recuperare I succes¬ 
si già ottenuto con la storica 
riapertura dell’Anfiteatro 
Flavio nel luglio 1983» spiega 
Mario' Manduca, presidente 
dell'azienda del turismo di 
Pozzuoli. * 

Cultura, turismo e dunque 
rinascita civile: le premesse, 
almeno sulla carta, cl sono. 
Anche se alla prova del fatti 
l’organizzazione (affidata 
all'azienda del turismo Inte¬ 
sa con le amministrazioni 
comunali di Bacoll, Pozzuoli 
e con l’Ept di Napoli) non è 
apparsa perfettamente olia¬ 
ta. Comunque, da stasera fi¬ 
no a venerdì, per quattro 
giorni, 11 grande spettacolo è 
di casa qui. SI prevede già 11 
tutto esaurito per l 758 posti 
ricavati nelle gradinate delle 
terme antiche. 

La storia della Catta Ce¬ 
nerentola è nota. Sul corpo 
tradizionale della favola di 


Teatro 


Da questa sera 
in scena 
a Pozzuoli 

Una Gatta 
tutta 
nuova 
per 

De Simone 
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Uno dei figurini per 1 costumi 
della «Getta Cenerentola» 


Perrault si Innestano miti e 
riferimenti del tessuto oniri¬ 
co fantastico presente nella 
cultura popolare meridiona¬ 
le. Intorno alla peripezie di 
Cenerentola e della sua scar¬ 
pa fatata ruotano mille altri 
personaggi: zingare e lavan¬ 
daie, femmlnielll e soldati. 
Uno spettacolo, Insomma, 
che come sostiene lo stesso 
De Simone, contiene In sé 
musica, magia, teatro, ritua¬ 
lità, religiosità, vocalità e at¬ 
tualità del melodramma. 

La sostanziale novità di 
questa edizione è da ricerca¬ 
re nel secondo atto, tutto tra¬ 
dotto In musica. È lo stesso 
regista che spiega le mille 
suggestioni che lo hanno 
spinto a rlsclrvere parzial¬ 
mente la «Gatta»: «Il linguag¬ 
gio popolaresco ed emble¬ 
matico delle cameriere-sa¬ 
cerdotesse del Falazzo Reale, 
1 riferimenti alla magia delle 
tre notti di Cenerentola, gli 
echi delle rinascimentali 
canzoni contrappuntistiche, 
1 riferimenti allo struggente 
cromatismo del nostro Ge¬ 
sualdo Da Denosa, principe 
madrigalistico, la nostra tra¬ 
dizione melodrammatica In¬ 
dicata da Verdi col Falstaff, 
ripresa col Gianni Schicchi e 
in un certo senso mal più 
praticata». 

Insomma, a quanto pare, 
un'opera più Urica che tea¬ 
trale. D'altra parte non pote¬ 
va essere diversamente; dal¬ 
la prima edizione sono tra¬ 
scorsi nove anni durante 1 
quali Roberto De Simone, 
assunta la direzione artistica 
del San Carlo, si è Impegnato 
a ridar lustro al Massimo 
partenopeo. Ricordiamo gli 
allestimenti del Macbeth con 
Muti, del Flaminio, della DI* 
rlndlna, della Adriano In Si¬ 
ria e del recente Bruschino. 
Piacerà di più o di meno que¬ 
sta Gatta cenerentola ? E fa¬ 
cile Immaginare che su que¬ 
sto aspetto 11 dibattito si ac¬ 
cenderà. 

Luigi Vicinanza 


grlcoltura ha calcolato che 
alla fine del 1984 le famiglie 
contadine riportavano un 
debito totale di 212 miliardi 
di dollari. Non solo, ma 
esperti di agricoltura credo¬ 
no che la crisi agricola stia 
peggiorando sempre più. Di 
nuovo quest’anno, gli agro¬ 
nomi predicono produzione 
record di grano, granoturco 
e altri tipi di grano nel cuore 
della terra americana. Tut¬ 
tavia, quando il raccolto au¬ 
tunnale finirà sul mercato, 
la sovrabbondanza spingerà 
1 prezzi ancora In basso. Il 
punto quindi, conclude Nel¬ 
son, non è tanto sperare che 
anche una possibile colletta 
di 50 milioni di dollari da 
parte di privati faccia una 
differenza neUa vita del con¬ 
tadini, quanto uh tentativo 
di spingere l’Ammlnlstrazlo- 
ne a cercare soluzioni a lun¬ 
go termine. . 

’ i Giuliana Cillarlo 


Prima di scegliere 

un computer, leggi 

Computer 





La Feniey e le 
sue compagne in 
scena a Milano 

Molissa, 
cosi 
danza 
la città 


MILANO — Ricompare nel programma del¬ 
l’Autunno Musicale 1985, con Melissa Fen- 
Iey e II suo gruppo tutto femminile, l'ultima 
danza americana, un po’ sacrificata di recen¬ 
te nel teatri e nel festival italiani. Molissa 
Feniey, californiana di nascita, newyorkese 
di adozione, era passata come una meteora a 
Napoli un palo di anni fa, ma non aveva fatto 
in tempo a farsi ricordare dal pubblico Italia¬ 
no. Eppure, Il suo nome, l’eco del suo cre¬ 
scente successo americano la collocavano 
già di diritto tra I protagonisti di spicco della 
più giovane leva di coreografi Usa. 

A Napoli, come già a Vienna qualche mese 
prima In occasione del prezioso Tanz-Festl- 
val 1982, Molissa Feniey fu affiancata a 
un'altro giovane coreografo americano, 
Charles Moulton, anche lui proveniente dal¬ 
lo Studio di Merce Cunnlngham, anche lui 
decisamente Interessato al movimento puro. 
Con le rispettive compagnie, ! due artisti 
sembravano confermare l'esistenza di un fi¬ 
lone di danza sicuramente affascinato dal 
meccanismo del computer, dal pulsare del 
videogame, dall'energia che il corpo sa emet¬ 
tere, se forzato al massimo, in salti, plrouet- 
tes, avvitamenti Incessanti più vicini all'eu¬ 
foria spontanea dei bambini che non a figure 
o passi di qualsivoglia vocabolario della dan¬ 
za codificata. 

Oggi Molissa Feniey ha notevolmente ar¬ 
ricchito il suo punto di vista e il suo linguag¬ 
gio. Nelle tre coreografie che presenta al Tea¬ 
tro di Porta Romana per l'Autunno Musicale 
— Hemispheres del 1983, Cenotaph e Espe¬ 
ranto del 1985 — il movimento non è più 
Imprigionato dentro perimetri spaziali ele¬ 
mentari o lunghe linee semplici, bensì co¬ 
stantemente rotto da prospettive Imprevedi¬ 
bili, da disegni che letteralmente decorano lo 
spazio scenico secondo criteri di (apparente) 
libertà e di (apparente) contraddizione. Di 
più, Il movimento stesso, la sua immagine 
scenica, si sono affrancati da quella purezza 
un po' ingenua, troppo meticolosa che faceva 
apparirei suol primi sfoghi come freschissi¬ 
mi. ma scolastici e se rei zi di stile. 

Molte cose sono intervenute a moltipllcare 
l punti di vista di questa coreografo. Innanzi 
tutto l'aggancio a certi climi al moda (1 co¬ 
stumi delle sue nuove coreografie sono fir¬ 
mati da creatori giapponesi come Rei Kawa- 
kubo e francesi come l'eccentrico Jean-Paul 


La ballerina Molissa Fanley 

I Gaultier) e a un feeling culturale che porta 
l'artista a riflettere sull'Oriente. In Heml- 
spheres, opera suddivisa In quattro parti e 
modulare, nel senso che può essere interpre¬ 
tata a seconda dei casi da due o più danzatri¬ 
ci (qui sono due), l'intenzione e addirittura 
mettere a confronto una certa Idea di Occi¬ 
dente pragmatico, frenetico, caotico e multi¬ 
forme e di Oriente del sensi, deU’intuttlvità 
Immediata e delia stasi. 

L’incontro convince soprattutto quando si 
mantiene in superficie. Cioè, quando Molissa 
Feniey restituisce quel guazzabuglio di gesti, 
di pose senza enfasi, di citazioni orientali — 
le mani della danza indiana, la ruota del Der¬ 
visci — di aggressioni animalesche, di atteg¬ 
giamenti di danza di strada e di sfilate da 
passerella che immergono direttamente lo 
spettatore nel cuore della vita di oggi: da To¬ 
kio a New York, da Canterbury a Monaco di 
Baviera. Quando Invece il discorso vuole es¬ 
sere meno immediato e più mediato restano 
movimenti ben fatti, ma privi di vera sostan¬ 
za emotiva e di informazioni visive. Ciò no¬ 
nostante. Molissa Feniey conserva ovunque 
la sua freschezza originale. Il suo gesto è di¬ 
ventato piu femminile, prima era solo atleti¬ 
co; è diventato capriccioso, ma non è mal 
lezioso. È un gesto barocco come tante im¬ 
magini di oggi ma mai decadente. 

Hemlspheres non ì stereotipato. Con la 
bella musica funzionale di Anthony Davis 
gode di almeno due parti di notevole interes¬ 
se e di preziosa rifinitura: la seconda, tutta 
organizzata in orizzontale, e l’ultima dove la 
coreografa e la sua partner si addolciscono In 
abiti ampi e sbilanciati, vorticosamente dan¬ 
zando In avanti e indietro. Qui, l'osservatore 
non distratto scopre che il tessuto di questa 
danza così disintegrata e così spontanea¬ 
mente caotica è retto da regole complessissi¬ 
me. Che nulla è abbandonato all'improvvisa¬ 
zione, che la coreografa e la sua graziosa 
amica Increspano le gode paffute In un bel 
sorriso come a dire: abbiamo fatto 11 riassun¬ 
to dei gesti più Improbabili ed eterogenei, di 
certe figure della danza moderna a piedi nu¬ 
di; abbiamo speso la nostra grinta, la nostra 
dolcezza, la nostra femminile e adolescenzia¬ 
le perversione, E cl slamo divertite un mon¬ 
do. 

Mf rinfila Guatt trini 


concerto 


A Perugia Haendel, 
Beethoven e Haydn 

Sagra, 
una festa 
tutta 
inglese 


ss 



N direttore John Gardiner 


Del nostro Inviato 

PERUGIA — SI i avviata con « prepotenza» 
Inglese la quarantesima edizione della Sa¬ 
gra Musicale Umbra. Il suggerimento del¬ 
la Sagra, riguardante una -linea» Haendel- 
Haydn-Beethoven è particolarmente sti¬ 
molante. Al tre nomi, infatti, sono legate le 
prime tre manifestazioni. Haydn, dopotut¬ 
to, aveva ben ventisette anni quando 
Haendel morì, e Beethoven, poi, era addi¬ 
rittura vicino al quaranta quando II veccho 
Haydn (settantasette anni) se ne andò via 
da questo mondo. 

una certa • opulenza » haendellana arrivò 
a Beethoven (amava Haendel più di Baxh), 
anche attraverso Haydn che era stato a 
Londra in quel che fu l’infernale paradiso 
di Haendel. Mal musicista più grandioso 
ed epico gli In vita, quale fu Haendel. ebbe, 
nella stessa cuti del suol trionfi, anche le 
cadute più disperanti. Occorrerebbe Inda¬ 
gare su quella Londra, paradiso-inferno, 


amore e odio di Haendel. Nel 1737 11 com¬ 
positore fu costretto al fallimento, ma col¬ 
pito da trombosi e paralisi, ce la mise tutta 
nel riprendersi, e fu di nuovo alle stelle con 
l'oratoria Saul. Subito dopo, nonostante 11 
successo, fu nuovamente nella polvere con 
l'oratorio Israel in Egitto. 

Perché? Perché II musicista «osò» sco¬ 
starsi dalla tradizione, mettendo In piedi 
un oratorio tutto corale, rievocante la pri¬ 
gionia degli Ebrei In Egitto e la fuga attra¬ 
verso Il Mar Rosso. Tant’è, fu costretto a 
Inserirvi delle «arte». Raramente gli ascol¬ 
tatori si spostano da ciò che hanno appena 
sentito con piacere. 

Tutto l’armamentario haendellano (e 11 
gusto del raccon tare la pioggia, la pestilen¬ 
za, le tenebre, la carestia, ecc.) confluì nella 
fantasia di Haydn. E un grosso «racconto» 
musicale. Infatti, l'oratorio Intitolato La 
Creazione — eseguito Ieri In San Domeni¬ 
co — con 11 caos che a poco a poco si dipa¬ 
na, tal quale Beethoven farà con la Nona 
ed Haendel fece con 7Israel in Egitto. Co¬ 
me si vede, la «linea» c’è>La conferma si è 
avuta con Haendel eseguito In San Pietro, 
Haydn e Beethoven In San Domenico. E 
proprio 11 caso di dire che Haendel e Haydn 
siano stati •complici• delle aspirazioni In¬ 
glesi anche di quel »puro folle » della musi¬ 
ca, chiamato Beethoven. Ed è straordina¬ 
rio, In Haendel come In Haydn e come In 
Beethoven, ritrovare la scintilla del genio 
nella • follia» del tratto musicale, che poi 
non piaceva al contemporànei. Pensiamo 
alla Nona e al grande momento del »Ja» 
sopra II rigo, acuti e prolungati, che sem¬ 
brano spalancare un finimondo, laddove, 
dopo un breve silenzio. In lontananza av¬ 
viano, come segni di una Illuminazione ab¬ 
bagliante (ed e li brano più »pazzo » della 
Sinfonia^ I ritmi e 1 timbri di una marica 
«alla turca». Sembrerebbe (e a molti così 
sembra) una «cosa» spropositata, ma cl si 
accorge che non potrebbe essere sostituita 
da null’altro. Non per nulla, la Nona era 
destinata da Beethoven alla Phllarmonlc 
Society di Londra. Poi andò diversamente, 
ma la vogllnglese c’era e come. 

La •prepotenza» inglese i stata ribadita 
dalla presenza di complessi Inglesi: il Mon¬ 
te verdi Cholregll Engllsh Baroque Sololst 
diretti dal loro fondatore John Eliot Gartil- 
ner, l'Orchestra filarmonica e 11 coro di 
Londra, diretti da Klaus Tsnnstedt, un di¬ 
rettore del quale si dice un gran bene (e 
giustamente) e che non era ancora arriva¬ 
to In Italia. Dlspne di orchestra e coro 
splendidi (folta l’orchestra e smagliante di 
umbri; nutrito 11 coro con la partecipazio¬ 
ne di almeno centotrenta cantori). Ha dato 
all’ultimo movimento della Nona un risal¬ 
to particolare, proprio di •superamento» 
delia voce strumentale da parte della voce 
umana. E non ipoco. 

La Chiesa di San Domenico era gremita 
e I solisti (Edith Wiens, Henna Schwarz, 
Richard Versane e Hans Sotln) hanno ma¬ 
gistralmente superato le Impervie vette del 
loro canto. La Sagra dalla linea inglese 
scende ora verso una linea Italiana (Ttaet- 
ta, MorJacchl del quale si eseguirà una 
Passione^ per toccare una linea francese, 
proposta da Georges Pritre, direttore del¬ 
l'opera di Fauré, Prometeo (sabato). 

Sono linee da non perdere: quali che sia¬ 
no, hanno tutte 11 traguardo di una linea 
culturale, che non può dispiacere. 

Erasmo Valtntt 
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Milioni di Italiani, e tra es¬ 
si sopratutto le persone an¬ 
ziane In stato di bisogno, vi¬ 
vono In questi giorni questa 
strana e Incredibile contrad¬ 
dizione: proprio mentre la 
apposita commissione di in¬ 
dagine nominata dal gover¬ 
no accerta che in Italia esi¬ 
stono oltre 6 milioni di pove¬ 
ri, ai quali è quindi necessa¬ 
rio assicurare il minimo vi¬ 
tale, lo stresso governo, per 
bocca del ministri Goria e De 
Michelis, teorizza e propone 
di amputare con nuovi dra¬ 
stici tagli gli stanziamenti 
per l'assistenza e i servizi so¬ 
ciali. 

È pur vero che il presiden¬ 
te del Consiglio, Craxi, pre¬ 
sentando ai giornalisti 1 ri¬ 
sultati della indagine, ha 
cercato di prendere le di¬ 
stanze dai suoi più diretti 
collaboratori affermando 
che «non si può essere d'ac¬ 
cordo con coloro che guarda¬ 
no solo alle leggi dell’econo¬ 
mia» perché »lo Stato ha an¬ 
che doveri di equità, di soc¬ 
corso, di riequilibrio». 

Come difendere l poveri? 
Se lo Stato sociale non deve 
essere smantellato, come 
migliorarlo, come renderlo 
efficiente in modo che non 
rimanga una macchina per 
voti ma garantisca davvero, 
senza sprechi e favoritismi, 
protezione e sicurezza ai più 
deboli? 

Mentre la lite tra i ministri 
e 1 partiti al governo conti¬ 
nua, abbiamo voluto sentire 
un’altra «campana», dopo 
l’intervista pubblicata la 
scorsa settimana con un di¬ 
rigente del Sindacato pen¬ 
sionati della Cgil. Abbiamo 
chiesto alla professoressa 
Carmela D’Apice, docente di 
economia del lavoro all’Uni¬ 
versità di Cassino, che ha 
fatto parte della commissio¬ 
ne di indagine sulla povertà, 
di spiegare ai nostri lettori le 
valutazioni e le proposte 
conclusive, presentate al go¬ 
verno. 

— Giornali, radio e Tv han¬ 
no diffuso con grande cla¬ 
more i dati sulla povertà in 

Italia. Siamo dunque il 

paese più povero? 

«Non c’è da stupirsi — os¬ 
serva subito la nostra inter¬ 
locutrice — che in Italia esi¬ 
sta una quota dell'11% circa 
di persone o di famiglie che 
vivono in stato di povertà. 
Esattamente sono 1*11,1% di 
individui pari a 6 milioni 
238.000 unità su un totale di 
56 milioni 449.000, mentre in 
termini di famiglie la per¬ 
centuale è dell’l 1,3% pari a 2 
milioni 114.000 famiglie su 
un totale di 18 milioni 


Poveri in aumento 

Come garantire il minimo 
in denaro e servizi sociali 



707.000 famiglie. 

«Non c’è da stupirsi, ripe¬ 
to, in quanto la commissione 
ha lavorato in termini di po¬ 
vertà relativa, non conside¬ 
rando cioè i poveri come la 
gente comunente li intende: i 
“barboni’’, i disoccupati, gli 
emarginati, ecc... per rileva¬ 
re questa forma di povertà la 
commissione avrebbe avuto 
bisogno di una indagine spe¬ 
cifica finalizzata diretta¬ 
mente a questo obiettivo con 
personale altamente qualifi¬ 
cato». 

— Quindi nei 6 milioni e 
passa di poveri manca una 
vasta fetta di povertà, anzi 
di povertà nera c ancora 
piu disperata. Ala allora chi 
sono i -vostri- poveri? 

«I nostri poveri sono i no¬ 
stri vicini di vita quotidiana, 
coloro che hanno un livello 
di consumo o di reddito infe¬ 
riore a quello che in media 
ha il paese. In questo senso si 
parla di povertà relativa, con 
criteri usati abitualmente a 
livello internazionale. Il dato 


400 mila vivo¬ 
no soli - Pro¬ 
posto un assegno 
mensile di 
480.000 lire 
Facoltà di 
avere parte 
della somma 
in servizi 


italiano si avvicina a quello 
dei paesi più industrializzati 
che oscilla tra il 10-20% del 
totale delle famiglie o degli 
individui». 

Quindi possiamo starcene 
con la coscienza tranquilla. 
•Sicuramente no perché 
alla povertà relativa dobbia¬ 
mo, appunto, aggiungere la 
povertà assoluta, non ancora 
quantificata ma che esiste, e 
perché basta aumentare di 
poco la soglia di povertà pre¬ 
sa come metro per indivi¬ 
duare la famiglia povera per 
toccare in Italia il 20% di po¬ 
vertà se si considera che la 
soglia presa come punto di 
riferimento all’inizio dell'In¬ 
dagine, nel 1983, di 420.000 
lire mensili vale oggi in ter¬ 
mini reali circa 500.000 lire, 
pari a circa 5 milioni di fami¬ 
glie povere e circa 10 milioni 
di invididui poveri». 

lina dato preoccupante, ci 
sembra. E cosa accadrebbe 
se le misure prcannunciate 
di ulteriori restrizioni nella 
spesa sociale andassero in 







Tra i poveri le donne sono la maggioranza. Infatti su un totale 
di 6 milioni 238.000 persone povere, 3 milioni 328.000 sono 
donne, pari al 53.4% del totale. A lato: Carmela D'Apice, 
componente della commissione d'indagine sulla povertà, che 
abbiamo intervistato. 


porto? 

«Personalmente credo che 
il livello medio delle pensioni 
da una parte e del salario 
dall’altra sia tale da non 
consentire alcuna diminu¬ 
zione del potere d'acquisto, 
cioè non c’è margine per 
chiedere ad una famiglia 
media aumenti di ticket o di 
partecipazione alla spesa sa¬ 
nitaria o anche dell’istruzio¬ 
ne. Una ulteriore sottrazione 
di risorse porterebbe ad una 
situazione di povertà altre 
migliaia e forse altri milioni 
di famiglie di lavoratori di¬ 
pendenti o di pensionati». 
Nell’attuale accertata arca 
di povertà relativa quanti 
sono e dove sono gli anzia¬ 
ni? 

•Su un totale di 6 milioni 
238.000 Individui poveri le 
persone che hanno più di 65 
anni sono 1 milione 291.000 
pari al 21% circa del totale 
del poveri. Nel leggere que¬ 
sto dato bisogna tenere con¬ 
to che gli anziani rappresen¬ 
tano il 13% delta popolazio¬ 
ne e che quindi in una distri¬ 
buzione paritaria della po¬ 
vertà avrebbero dovuto pe¬ 
sare per un 13% e non per un 
21%. Insomma gli anziani 
sono una quantità non mar¬ 
ginale del nostri poveri. Va 
aggiunto che di questo 21% 
di anziani poveri oltre 
400.000 hanno raggravante 
del viver soli. Questa condi¬ 
zione di solitudine è presente 
sopratutto nell’area del Cen¬ 
tro-Nord dove gli anziani vi¬ 
vono da soli o in coppia, 
mentre nel Sud più abitual¬ 
mente inseriti nelle famiglie. 
In questo senso il rapporto 
Nord-Sud si rovescia: al 
Nord prevalgono gli anziani 
poveri soli, nel Mezzogiorno 
prevalgono le famiglie pove- • 
re e numerose». 

Quali proposte operative 
ha indicato la commissione 
al governo per garantire 
un efficace sistema di aiuto 
solidate ai poveri che possa 
costituire anche un «riordi¬ 
no» o se si vuole una «razio¬ 
nalizzazione», come usano 
dire molti politici, dell'at- 
tuate criticato meccanismo 
di intervento assistenziale? 
«Per quanto riguarda gli 
anziani e l’attuale sistema 
pensionistico la commissio¬ 
ne ritiene che tutti gli inter¬ 
venti a carattere assistenzia¬ 
le (pensione sociale, integra¬ 
zione al minimo che e di 
275.000 mensili, pensioni di 
invalidità) debbano essere 
separati dalla Previdenza e 
unificati, nel senso che tutti 
gli anziani in condizioni di 
bisogno devono avere un 
uguale importo, da noi defi¬ 
nito “assegno sociale". Que¬ 


sto importo, o minimo vitale, 
dovrebbe superare gli attuali 
differenziati e discriminato¬ 
ri trattamenti; proponiamo 
che sia gestito a livello loca¬ 
le. La proposta è insomma 
quella di fare erogare ai co¬ 
muni un minimo vitale con 
possibilità di fornire una 

f iarte della cifra convenuta 
n servizi sociali gratuiti per 
gli anziani (assistenza domi¬ 
ciliare, soggiorni estivi, co¬ 
munità alloggio, centri ri¬ 
creativi e sociali, ecc.). 

«In questa direzione chia¬ 
ramente si muove la propo¬ 
sta di legge presentata alla 
Camera dal Pei, prima fir¬ 
mataria la onorevole Adria¬ 
na Lodi, che indica come mi¬ 
nimo vitale la somma di 
480.000 lire mensili da eroga¬ 
re alle persone che vivono ef¬ 
fettivamente sole e non pos¬ 
sono avvalersi del sostegno 
di alcun familiare e non han¬ 
no altri redditi al di fuori del¬ 
la pensione. Nel caso del due 
anziani conviventi il minimo 
vitale proposto è di 730.000 
lire mensili. Di fatio avreb¬ 
bero diritto all’integrazione 
solo le coppie che hanno una 
pensione al minimo e una 
pensione sociale». 

Perché sì prospetta la pos¬ 
sibilità di una erogazione 
mista, parte in denaro e 
parte in servizi? 

«Diciamo subito che la 
possibilità di erogare servizi 
come quote di reddito trasfe¬ 
rite alle famìglie o al singolo 
deve essere vagliata zona per 
zona tenendo conto che 
mentre nel Centro-Nord esi¬ 
ste una rete dì servizi, questi 
mancano del tutto o sono 
inadeguati nel Sud. In attesa 
che questi servizi vengano 
estesi in tutto il territorio e 
siano rafforzati è comunque 
necessario che gli anziani di¬ 
spongano di un minimo vita¬ 
le in denaro. 

«D’altra parte l'indicazio¬ 
ne preferenziale di una ero¬ 
gazione mista nasce dalla 
considerazione che spesso 
una esclusiva erogazione 
monetaria non risolve i pro¬ 
blemi di solitudine e di 
emarginazione dell’anziano, 
mentre la partecipazione al¬ 
la gestione e al controllo dei 
servizi, oltre a risolvere con¬ 
cretamente e con minore 
spesa esigenze reali di vita 

Q uotidiana (i servizi sociali 
ovranno intervenire per la 
pulizia della casa, per la pre¬ 
parazione di pasti caldi, per 
la riscossione della pensione, 
il pagamento delle bollette, 
interventi infermieristici e di 
sostegno psicologico, ecc.), 
favoriscono i rapporti sociali 
tra gli anziani e con la popo¬ 
lazione». 

Concetto Testai 


Sordità, un bratto affare. Ma ci sono due rimedi 

Se l'ostruzione riguarda l’orecchio esterno è sufficiente una moderna protesi che sostituisce l’antico cornetto acustico - Per le alterazioni 
patologiche più gravi interviene ora la microchirurgia auricolare - Si aprono nuove speranze per molti casi ritenuti sinora irrecuperabili 


È successo (novembre del¬ 
l’anno scorso), a proposito delle 
vertigini, che s’è parlato del¬ 
l’organo acustico. Poco male se 
ne riparliamo. L'orecchio dal 
punto di vista funzionale, ma 
anche anatomico, si divide in 
apparato di trasmissione, for¬ 
mato dal padiglione, il condot¬ 
to uditivo, il timpano, la catena 
degli ossicini, martello incudi¬ 
ne e staffa, la finestra ovale e il 
liquido cocleare, e apparecchio 
di ricezione, formato dalla 
chiocciola tappezzata al suo in¬ 
terno da uno strato di cellule 
neuroepiteliali che altro non 
sono che lo sfioccamento del 
nervo acustico che trasmette al 
cervello i segnali in codice del 
linguaggio dei suoi e dei rumo¬ 
ri. L'apparato di trasmissione 
fa parte dell’orecchio esterno e 
dell’orecchio medio, quello di 
ricezione dell’orecchio interno. 

Vedremo poi perché è im- 


La signora Matilde, che è 
in realtà una anziana sarta 
che vive sola in un quartiere 
di Roma, comincia da oggi il 
suo «racconto di vita vissu¬ 
ta». Una storia illuminata e 
rallegrata da uno spirito di 
osservazione e da una bona¬ 
ria ironia che — lo speriamo 
i nostri lettori sapranno ap¬ 
prezzare. 

AIUTO MORALE — Come 
ogni lunedi la signora Matil¬ 
de dedicava la mattinata al 
signor Paride, un vicino di 
casa che viveva solo, il quale 
se voleva tenersi in ordine e 
tenere pulita la casa, doveva 
un po’ arrangiarsi da solo e 
un po' stare alla mercè di 
persone che conosceva, e ap¬ 
punto per dargli una mano 
la signora Matilde gli dedi¬ 
cava qualche ora alla setti¬ 
mana, tanto anche lei era so¬ 
la e andare dal signor Paride 
le serviva per scambiare due 
chiacchiere che lei faceva 
con piacere dato che il suo 
vicino di casa a suo parere 
era un uomo intelligente e 
Istruito. Per la signora Ma- 
tilde, che aveva frequentato 
solo le scuole elementari, 
una persona Istruita era da 
tenersi molto in considera¬ 
zione. 

Quel lunedì il signor Pari¬ 
de era piuttosto nervoso e lo 
era spesso da quando era as¬ 
sistito dal Servizio anziani 
della Circoscrizione, il quale 
tramite una cooperativa so¬ 
ciale gli inviava a domicilio 
un’operatrìce sempre sociale 
che avrebbe dovuto, a senti- 


portante questa suddivisione. 
Ma veniamo al dunque: la sor¬ 
dità. Fra gli altri guai, quello 
che può capitare ai vecchi è di 
diventare sordi ed è un brutto 
affare, per tante ragioni. Prima 
di tutto perché non si capisce 
quello che dice la gente e poi 
perché i vecchi sordi diventano 
diffidenti e permalosi e magari 
uno sta parlando di come frig¬ 
gere il pesce in bagno d’olio 
nell’apposita padella e quello 
pensa che si stia parlando male 
di lui. Poi ancora, perché si vor¬ 
rebbe capire quello che dice la 
Tv o la radio e bisogna alzare il 
volume tra i brontoli'! del pros¬ 
simo e si finisce per rinunciarci, 
così come non si va più a teatro 
o all’opera e si resta in casa soli, 
sempre più soli. 

Per fortuna oggi è sempre 
meno così, perché a questo tipo 
di sordità ci sono almeno due 
rimedi. Parliamo delle sordità 
acquisite ovviamente, quelle 


cioè che succedono in chi prima 
ci sentiva benone, oppure ave¬ 
va dei piccoli difetti acustici. È 
vero che da vecchi si possono 
verificare delle sordità perle le¬ 
sioni del nervo acustico o cere¬ 
brali o dell’apparato cocleare 
per le quali c’è poco da fare, 
anzi niente, quando le lesioni 
nervose sono ampie e irreversi¬ 
bili, ma sono percentualmente i 
casi meno frequenti. Nellostra- 
grande maggioranza si tratta di 
sordità per lesioni dell’orecchio 
esterno e medio, cioè dell'appa¬ 
rato di trasmissione. 1\jtti pos¬ 
sono saperlo, basta appoggiare 
l’orologio, meglio la grossa ci¬ 
polla di una volta, sulla rocca 
petrosa che è quella protube¬ 
ranza che sta dietro il padiglio¬ 
ne. e se si sente il tic-tac è facile 
capire che l’orecchio interno 
funziona perché la trasmissio¬ 
ne avviene per via ossea saltan¬ 
do l’orecchio medio, scassato. 


In fondo i famosi cornetti acu¬ 
stici, quelli delle vignette sui 
nonni, funzionavano perché 
trasmettevano il suono alle pa¬ 
reti del condotto esterno e cioè 
all’osso. Le moderne protesi 
amplificano il suono ma il prin¬ 
cipio è lo stesso con l’inconve¬ 
niente che la maggiore sensibi¬ 
lità degli apparecchi può pro¬ 
vocare delle sgradevoli sovrap¬ 
posizioni di rumori che possono 
disturbare la percezione, alme¬ 
no fintanto che non ci si abitua. 

Invece oggi con la microchi¬ 
rurgia si apre un nuovo capitolo 
nella cura della sordità. Le al¬ 
ternazioni patologiche più fre¬ 
quenti di sordità interessano il 
condotto uditivo esterno, la 
membrana timpanica, il com¬ 
plesso timpano-ossicini, il si¬ 
stema ossiculare, le finestre la¬ 
birintiche. E chiaro che le 
ostruzioni del condotto ester¬ 
no, cerume, corpi estranei, fo- 


rucoli non richiedono un inter¬ 
vento di microchirurgia, e la 
stessa cosa vale per la ricostru¬ 
zione della membrana del tim¬ 
pano che può essere fatta con 
lembi autoplastici, cioè ricavati 
dalla cute o dal periostio dello 
stesso individuo. La ripresa 
funzionale è ottima e sopratut¬ 
to si eliminano quei noiosi acu- 
feni che possono accompagnare 
la perforazione del timpano. 

La microchirurgia auricolare 
può intervenire invece in tutti 
quei casi in cui la lesione, oltre 
che la membrana, colpisce la 
catena degli ossicini. Si tratta 
quasi sempre di processi in¬ 
fiammatori cronici che provo¬ 
cano carie, necrosi, tessuto di 
granulazione, sui quali bisogna 
intervenire con operazioni di 
toletta, riparazione, semplifi¬ 
cazione, sostituzione o modifi¬ 
cazione del sistema, che, ovvia¬ 
mente, potranno dare risultati 



La signora 

Matilde: 
episodi 
raccontati 
di vita vissuta 

Visita al vicino 
di casa signor 
Paride ; 
«Mugugno» per 
il Servizio 
anziani 
Una strana 
telefonata 
San Pietro, 

Cosi Giulio Peranzoni ha hn- il gatto, Bernini, 

maginato la signora Matilda a * e j »• 
il signor Parida ; 1 teQeil 


diversi perché si tratta sempre 
di riassestamenti grossolani 
per quanto accurati e tecnica- 
mente ineccepibili. Tuttavia 
questi interventi sono funzio¬ 
nalmente accettabili. 

Nuovi materiali protesici e 
persino sostituzioni con com¬ 
plessi eteroplastici, tratti cioè 
da cadaveri, fanno prevedere 
un progressiva evoluzione di 
questi tecniche. Una grave per¬ 
dita dell’udito è provata dafl’o- 
tosclerosi che è una tipica lesio¬ 
ne osteodistrofica che colpisce i 
contorni della finestra ovale e 
del piatto della staffa. In questi 
casi, poiché non si tratta di un 
processo flogistico cronico evo¬ 
lutivo, l’intervento chirurgico 
può essere risolutore, con buo¬ 
na ripresa funzionale. 

Ma la vera nuova frontiera 
della microchirurgia uditiva 
dei giorni nostri è quella che 
realizza la stimolazione diretta 


re il signor Paride, aiutarlo 
nelle pulizie della casa a sti¬ 
rargli le camicie, ma a detta 
del Servizio Anziani non era 
questo il loro maggiore im¬ 
pegno verso l’anziano, ma 
bensì dargli principalmente 
un aiuto morale, seguirlo 
nella sua salute, sbrigargli 
pratiche d’ufncio, fargli la 
spesa e perla casa anche pu¬ 
lirla se era In condizioni di¬ 
sperate, diversamente l'ope¬ 
ratrice doveva riassestargli 
il Ietto e prò vvedere che fosse 
sempre pulito e previa do- 
manbda presentata alla Cir¬ 
coscrizione far lavare le len¬ 
zuola a spese della Circoscri¬ 
zione stessa. 

Ma le pratiche d’ufficio 
me le so sbrigare anche da 
me, la mia casa non è pro¬ 
prio lurida, diceva il signor 
Paride, e le lenzuola dovrei 
cambiarle ogni qualche me¬ 
se, perché questo era il tem¬ 
po che serviva prima che la 
Circoscrizione provvedesse 
per la lavanderia, e poi pote¬ 
va capitare quando le len¬ 
zuola le aveva fatte lavare in 
quei giorni e a spese proprie. 

La signora Matilde ascol¬ 
tava sempre in silenzio gli 
sfoghi del signor Paride e tra 
se diceva con un interrogati¬ 
vo: ma l’aiuto morale non è 
da tenere in considerazione? 

PATOLOGIA — Il signor Pa¬ 
ride al suono del campanello 
andò ad aprire la porta senza 
nemmeno guardare nello 
spioncino, quel giorno era 
lunedi e non poteva essere 
altro che la signora Ma tilde. 


delle terminazioni del nervo 
acustico. Si tratta di un vero 
impianto di trasmissione, costi¬ 
tuito da una ricevente esterna 
situata dietro il padigiione au¬ 
ricolare che trasmette ad un re¬ 
cettore sepolto sotto la cute che 
ricopre la rocca petrosa. Da li i 
segnali vengono trasmessi via 
cavo attraverso l’osso e la fine¬ 
stra ovale agli elettrodi piazzati 
all’interno della chiocciola a 
contatto con le cellule che co¬ 
stituiscono l’epitelio sensoriale. 

La cosa detta così sembra 
semplice e invece è molto più 
complicata e richiede ancora 
tutta una serie di prove e di ve¬ 
rifiche- Comunque nuovi oriz¬ 
zonti si aprono alla ricerca e al¬ 
la sperimentazione, ma soprat¬ 
tutto nuove speranze per quei 
casi che sino ad oggi erano rite¬ 
nuti irrecuperabili. 

Argiuna Mazzotti 


Cara signora Matilde, le dis¬ 
se dopo essersi scambiati il 
buon giorno, con il Servizio 
Anziani può capitare di tutto 
e prosegui dicendo che aveva 
appena ricevuto una telefo¬ 
nata con una voce femminile 
che senza presentarsi gli 
chiese se aveva fatto una do¬ 
manda perla potologia e che 
al momento non sapeva cosa 
rispondere alla • gentile « voce 
femminile, perché era sicuro 
di non aver fatto nessuna 
domanda dei genere né alia 
Usi, né a nessun altro ufficio 
sanitario, ma che poi chiarì 
la non chiara domanda fat¬ 
tagli a: telefono ricordandosi 
che al Servizio Anziani ave¬ 
va presentato la richiesta di 
avere il pedicure a domicilio, 
ossia il polologo come era 
prefento essere definito al 
Servizio Anziani stesso. 

Potologia, potologiz iipe - 
teva tra se il signor Paride e 
poi a voce alta si domandò e 
domandò alla signora Matil¬ 
de: e ce lo avessero chiesto 
con questo termine a un an¬ 
ziano con tanto di arterio¬ 
sclerosi dai riflessi tutt’altro 
che pronti, come sarebbe 
stata risolta la faccenda se la 
voce femminile fosse stata 
risoluta a non presentarsi? 

Mah. rispose la signora 
Afatiide che intanto si era 
messa a stirare le camicie e 
si limitò a dire: forse quella 
signora è una persona fine e 
per lei dire pedicure è parla¬ 
re volgare. 

MERCOLEDÌ PROTESTA — 
Affacciandosi alla finestra 




Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D’Orazio 
e Nicola Tisci 


Iniziative del Pei 
per i superstiti degli 
ex combattenti 
(settore 
privato) 

Riuniti In assemblea nel¬ 
la sede del sindacato pen¬ 
sionati della Cgil, discuten¬ 
do della legge 140 del 1985 
(che risarcisce l pensionati 
ex combattenti del settore 
privato, ndr), abbiamo con¬ 
statato con piacere che è 
stata presentata una inter¬ 
rogazione di senatori del 
Pel in merito al superstiti 
degli ex combattenti. Ag¬ 
giungo che nella stessa riu¬ 
nione è stata formulata 
protesta contro la decisione 
di escludere dal beneficio 
della stessa legge gli ex 
combattenti andati in pen¬ 
sione prima del 1968. 
FRANCESCO DEL PRETE 
seg. Spi-Cgil 
Grumo Nevano (Napoli) 

L’interrogazione, della 
quale si parla nella lettera e 
della quale l’Unità ha già 
dato notizia, è stata presen¬ 
tata al Senato il 30 luglio 
1985, dal compagni sena tori 
Antoniazzi, Giacché,- Vecchi 
e Jannone. 

Per comodità del lettori 
riportiamo di seguito il te¬ 
sto integrale dell’interroga¬ 
zione, rivolta al ministro 
del Lavoro e della Previden¬ 
za sociale, per sapere: 

•a) se è a conoscenza della 
circolare Inps n. 60105 del 
25 maggio 1985 recante 
istruzioni applicative del¬ 
l’articolo 6 della legge 140 
del 1985 relativo alla mag¬ 
giorazione del trattamento 
di pensione a favore degli 
ex combattenti, con la qua¬ 
le si afferma "non si ritiene 
In altre parole che 1 super¬ 
stiti di ex combattenti ab¬ 
biano titolo ad ottenere la 
maggiorazione in argomen¬ 
to nei casi in cui il dante 
causa sia deceduto prima 
dell’entrata in vigore della 
legge 140/85, oppure dopo 
tale data ma senza aver ri¬ 
chiesto la maggiorazione’’; 

•b) se non considera limi¬ 
tativa questa interpretazio¬ 
ne dell’lnps rispetto ai con¬ 
tenuti deU’arL 6 della 
140/85 e penalizzante nel 
confronti dei superstiti de¬ 
gli ex combattenti. 

•Gli interroganti invitano 
il ministro in indirizzo, ai 
quale è stato richiesto da 
parte del Fondo speciale la¬ 
voratori dipendenti lì pro¬ 
prio parere, a volerlo espri¬ 
mere In tempi brevi ed in 
senso favorevole ai super¬ 
stiti degli ex combattenti e 
ciò allo scopo di non vanifi¬ 
care una norma tanto atte- 


- Ogni giorno ci pervengo¬ 
no lettere di protesta contro 
la limitazione della legge 
che concede benefici agli ex 


del proprio tinello per ren¬ 
dersi conio com’era il tempo 
per regolarsi se uscire o no, il 
signor Paride vide la sua vi¬ 
cina di casa, la signora Ma- 
tilde, che già in fondo alla 
via s’allontanava frettolosa¬ 
mente. Chissà dove stava an¬ 
dando, si chiese il signor Pa¬ 
ride, il tempo era brutto e co¬ 
noscendo bene le sue abitu¬ 
dini sapeva che come quel 
giorno, martedì, solo se il 
tempo era buono la signora 
Matilde andava in piazza 
S.Pietro dove le piaceva tan¬ 
to sostare per ore e quando 
parlava di questa piazza Va¬ 
ticana era tutta un’esclama¬ 
zione. 

In un primo tempo il si¬ 
gnor Paride non capiva il 
motivo della scelta del mar¬ 
tedì, sapeva che la signora 
Matilde *ra credente e un 
giorno le fece notare che se ci 
fosse andata di mercoledì 
avrebbe visto anche il Papa. 
Non è possibile in questo 
giorno, essa le rispose, da 
quando ho il gatto il merco¬ 
ledì mattina devo comprare 
il polmone che nel pomerig¬ 
gio è già esaurito, risposta 
che non convinse II signor 
Paride il quale capi la verità 
solo dopo che la signora Ma- 
tilde in un momento di sfogo 
disse che la famosa piazza 
aveva perso il suo Incanto, 
con le udienze che vi teneva¬ 
no avevano sistemato delle 
seggiole da far sembrare la 
piazza un teatro, e poi ci 
stanno le roulotles e le gab¬ 
bie che sembrano quelle del¬ 
le fiere degli animali (per 
gabbie Intendeva Indicare 


combattenti del settore pri¬ 
vato. La legge esclude dal 
beneficio gli ex combattenti 
che sono andati in pensione 
prima del marzo 1968. 


Lo «Stato 
assistenziale» e 
gli «assistiti» 

Mia moglie ha raggiunto 
l’età pensionabile però non 
le danno la pensione per¬ 
ché, dice l’Inps, non ha rag¬ 
giunto 1780 contributi. Essa 
ha incominciato a lavorare 
nel 1959 mentre la Previ¬ 
denza sociale dice dal 1964. 
La proprietaria dell’albergo 
dove mia moglie ha lavora¬ 
to durante 1 periodi estivi 
ha versato nel 1984 una for¬ 
te somma all’Inps anche 
per i contributi arretrati. I 
grandi uomini che si pre¬ 
sentano in televisione par¬ 
lano dello Stato assistenzia¬ 
le, ma chi sono questi assi¬ 
stiti? Devo aggiungere a 
tutto ciò che mia moglie è 
invalida. 

GINO MENGARELLI 
Senigallia (Ancona) 

Dalla tua lettera non riu¬ 
sciamo a comprendere fino 
in fondo se sia l’Inps a ne¬ 
gare la pensione nonostan¬ 
te ne siano maturate le con¬ 
dizioni o se, invece, le cause 
siano altre. 

In effetti con la legislatu¬ 
ra In atto (a cui l’Inps deve 
attenersi) per ottenere la 
pensione di vecchiaia (cioè 
per compimento dell’età 
pensionabile), necessita po¬ 
ter contare su almeno 780 
contributi settimanali ef¬ 
fettivi, figurativi o volonta¬ 
ri. 

Dici che tua moglie ha 
Iniziato a lavorare nel 1959 
e l’Inps invece sostiene •dal 
1964 ». Afa avete accertato se 
le ritenute dei contribuii fu¬ 
rono effettuate dall’azienda 
e versate all’Inps? Vi siete 
rivolti aìl’Inca o altra istan¬ 
za sindacale per una valu¬ 
tazione nel merito? Qualora 
risulti che I versamenti per 
quel periodo non sono stati 
fatti avete valutata la possi¬ 
bilità di raggiungere l 780 
contributi attraverso 1 ver¬ 
samenti volontari? Oppure 
se esistevano o esistono an¬ 
cora le condizioni per otte¬ 
nere la pensione (ora chia¬ 
mato assegno) dì invalidità, 
che è diversamente regola¬ 
ta ? 

Questa puntualizzazione 
ci sembra doverosa agli ef¬ 
fetti di una valutazione 
obiettiva sul diritto alla 
pensione Inps e se esistono 
ancora le possibilità di otte¬ 
nerla. 

■ Ciò nulla toglie, ovvia¬ 
mente, alle giuste critiche 
che rivolgi «a/ grandi uomi¬ 
ni• tanto impegnati nel ten¬ 
tativo di far credere che la 
crisi Inatto, tutte le difficol¬ 
tà del paese, derivano dal 
•troppo » che si dà ai lavora¬ 
tori e dalle •troppe spese• 
socio-assistenziali. Ciò 
mentre è risaputo che tra f 
paesi industriali l’Italia è 
quello che spende meno in 
tale campo ed anche quello 
che spende peggio. 

Di qui la linea del Pel per 
ottenere misure di riordino 
e di riforma sia previdenzia¬ 
le che assistenziale che sia¬ 
no ad un tempo rivolte a 
combattere sprechi e specu¬ 
lazioni inique e dare ade¬ 
guata attenzione ai bisogni 
fondamentali di giustìzia 
ed equità sociali. 

Sono questioni presentì 
negli impegni fondamenta¬ 
li del Pei sul piano imme¬ 
diato e nei documenti base 
del dibattito congressuale. 


gli spazi transennati che 
ospitavano le varie *catego- 
rie» di fedeli). Altro che mer¬ 
coledì polmone! Era che alla 
signora Matilde non le anda¬ 
va di vedere la piazza che 
preferiva oitreggiata da 
masserizie ed altro e il non 
andarci di mercoledì per lei 
era una protesta, una prote¬ 
sta silenziosa che lei si era 
imposta di proposito. 

Niente da eccepire, pensò 
il signor Paride, anzi era 
d’accordo che quel modo di 
tenere le udienze era un ol¬ 
traggio alla piazza, grande 
opera del Bernini, il quale 
creandola avrà bensì pensa¬ 
to che la sua piazza fosse 
simbolo dell’abbraccio cri¬ 
stiano nel quale I fedeli si 
sentivano e dovrebbero sen¬ 
tirsi ancora oggi accomunati 
nella stessa fede, ma avrà 
sperato,che la sua opera fos¬ 
se ammirata dai posteri. Ma 
oltraggiata in quel modo per 
un buon periodo dell’anno e 
proprio quando I pellegrini 
sono più numerosi, questi e 
gli appassionati di architet¬ 
tura come possono godere 
tanta ricchezza quando il 
colpo d’occhio che dovrebbe 
essere uno dei più grandiosi 
al mondo è tutt’àltro che ri¬ 
spettato dall’uomo d’oggi? 

11 grande Bernini se potes¬ 
se dare il proprio giudizio og¬ 
gi, direbbe sicuramente che 
un’assemblea di fedeli cri¬ 
stiani si può tenere anche 
stando in piedi come si tene¬ 
va al suoi tempi, diversa¬ 
mente, allora, avrebbe crea¬ 
to un’arena e non una piaz¬ 
za. 

1) continua 
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Una quantità senza precedenti di famiglie muove verso il baratro della mancanza di una casa dove andare 



PUQRf A chi 



La traila ieri è finita 
Una giornata di drammi 

Qualche gesto di disperazione in un mare di situazioni da incubo - Colpiti soprattutto 
i meno abbienti, ma anche il ceto «medio-basso», nonché i piccoli proprietari 


Quando li sentiamo 
piangere al telefono 


Piangono. Raccontano e 
Intanto piangono a dirotto. 
Telefonano da ogni capo di 
Roma. Storie molto tristi: 
famiglie numerose che non 
sanno come tirare avanti 
con un solo stipendio, donne 
sole che sfamano I figli 
sgobbando dalla mattina al¬ 
la sera In case altrui, disoc¬ 
cupati senza speranza, Inva¬ 
lidi che si sentono abbando¬ 
nati da tutti, genitori con fi¬ 
gli handicappati, anziani 
che tl dicono che ormai 
hanno solo voglia di morire. 
E cosi Roma tl si presenta 
per telefono con la sua fac¬ 
cia più povera. Povera: sen¬ 
za altri aggettivi inutili. 

Chi parla con I nostri cro¬ 
nisti non lo fa semplicemen¬ 
te per esibire I propri guai: 
chiamano, con un’angoscia 
che non vi raccontiamo, per 
far sapere che sulle loro mi¬ 
sere esisterne è calato tl col¬ 
po di grazia dello sfratto. SI 
rivolgono all’tUnltà», spes¬ 
so, dopo che hanno formato 
altri numeri e si sono sentiti 


rispondere che... tgll sfratti 
a Roma ogni giorno sono 
decine, cosa possiamo far¬ 
ci?». Non sanno più a chi ri¬ 
volgersi: la perdita di un tet¬ 
to e delle pareti domestiche 
— paradossa/mente — è 
una sventura che fa sentire 
tanto più soli man mano 
che si allarga la moltitudine 
degli sventurati. •Qualcuno 
dovrà pur fare qualcosa /», 
Invocano le nostre voci sin¬ 
ghiozzanti, mentre ripetono 
disperatamente che non 
hanno Idea di dove potran¬ 
no andare a dormire, di lì a 
poche ore. 

Raccontare al nostri let¬ 
tori queste telefonate è solo 
un dovere. E d’ora in poi li 
nostro Impegno di fronte al 
dramma della casa sarà 
sempre più forte: ormai si 
tratta dell’emergenza nu¬ 
mero uno di questa città. Ed 
è bene che se ne rendano 
conto le autorità : tutte, dal¬ 
la prima all’ultima. 

se. c. 


Presidi, manifestazioni di protesta in 
molte zone delia città, persone disperate 
che si barricano nei loro appartamenti o 
minacciano il suicidio al colmo dell’esaspe¬ 
razione ed altre, altrettanto disperate, che 
chiamano alle redazioni dei giornali (molte 
telefonate sono giunte ieri alla Cronaca 
dell'Unità) raccontando in lacrime le loro 
storie, quasi che la pubblicatone di un no¬ 
me sul giornale sia l’ultima utopica speran¬ 
za a cui aggrapparsi. Sono le avvisaglie 
(soltanto le prime, purtroppo) del dramma 
che sta per coinvolgere tutta la città per i 
prossimi mesi. Un dramma annunciato: da 
ieri, infatti, è scaduta la proroga alle esecu¬ 
zioni degli sfratti. Da questa settimana, 
quindi, ben cinquemila famiglie (secondo 
le stime ufficiali del Comune, ma ne risul¬ 
tano ottomila da un’indagine del Sunia) 
sono nella concreta condizione di essere 
buttate fuori dai loro appartamenti da un 
momento all'altro. Ed il numero salirà in 
progressione goemoetrica: entro il prossi¬ 
mo gennaio saranno ben 40 mila i nuclei 
familiari che vivranno con l’incubo quoti¬ 
diano di aprire la porta e trovare l'uffìciale 
giudiziario che gli impone di uscire con tut¬ 
te le loro cose entro poche ore. 

Una situazione esplosiva che colpisce fa¬ 
sce di cittadini realmente poveri e, ormai, 
disposti a tutto. Ma anche quella zona di 
ceto «medio-alto* che non rientra nel dirit¬ 
to di «pubblica assistenza* e che, però, mai 
potrà comperare una casa o pagare un af¬ 
fitto alto. E poi ci sono i problemi dei tanti 
proprietari che hanno enorme bisogno del 


loro appartamento e si trovano coinvolti in 
tutto questo. E intanto solo a Roma ci sono 
decine di migliaia di appartamenti vuoti 
(molti di enti anche pubblici e grandi im¬ 
mobiliari) che vuoti continuano a rimane¬ 
re. 

■Io sono in questa casa da 13 anni, ho lo 
sfratto dall’82. Tre lunghi anni passati con 
l'incubo fisso della ricerca di un altro allog¬ 
gio, ma fino ad oggi nulla. Non ho nulla 
contro il proprietario. Ha richiesto la casa 
per necessità personale e so che è vero. Ma 
noi come facciamo?*. Gli occhi gonfi di 
pianto, muovendosi nervosamente nel pic¬ 
colo saloncino del suo (fino a quando?) ap¬ 
partamento, Antonietta Caserta racconta 
per l’ennesima volta la sua storia uguale a 
chissà quante altre. Ieri mattina non ha 
resistito più ed è salita sul tetto dell’enor¬ 
me palazzone accanto alla via Tiburtina 
minacciando di gettarsi giù. «Io posso an¬ 
dare in strada con due figli? Voglio pagare 
un affitto equo, è giusto che lasci la casa a 
chi ne è proprietario, ma qualcuno mi dica 
dove traslocare. Con questo incubo non si 
può rivere più». Incubo, è la parola che 
ricorre più frequentemente. La stessa che 
pronuncia al telfono Marisa Conti, una si¬ 
gnora attualmente disoccupata con quat¬ 
tro figli (uno dei quali malato di mente) 
che verrà sfrattata giovedì prossimo dalla 
sua casa di ria Passolombardo e non sa 
davvero dove andare. Di «angoscia* parla 
Vanda Di Sabatino, infermiera al Policlini¬ 
co, incontrata con altre decine di persone 
ad un presidio in via Messi d'Oro: dovrebbe 


uscire di casa il 28 settembre, «per andare 
dove?». Alle sue spalle gli enormi complessi 
nuovi di zecca (oltre 600 appartamenti) di 
proprietà deli’Enpam, vuoti da quaBi un 
anno. Si intrecciano le storie, esasperate, 
come nelle altre manifestazioni che con¬ 
temporaneamente si svolgono davanti alla 
sede nazionale della Confedilizia, a quella 
dei Costruttori romani, davanti al grosso 
complesso del costruttore Armellini dove il 
Sunia nel pomeriggio ha «esemplificato» 
concretamente lo slogan «gente senza casa 
(in strada, a protestare) e case senza gente 
(gli enormi palazzi con le serrande)*. 

La casa, insomma, la mancanza della 
prima sicurezza nella vita quotidiana può 
finire per fare da detonatore ai tanti mali 
che affliggono Roma. Vie d'uscita, ormai, 
ne sono state prospettate molte. Ora occor¬ 
rono decisioni per risolvere il problema. Lo 
chiede l’anziano signore che rive ormai da 
mesi in una roulotte con quattro figli, o il 
giovane Massimo De Cubellis condannato 
a 40 giorni di carcere (scontati) insieme 
alla moglie diciottenne per aver abitato con 
i due figli piccoli in una scuola chiusa. E in 
ansia l’impiegato sfrattato con la famiglia 
che non può pagare gli affìtti esorbitanti, 
che si è sentito chiedere, ma anche il picco¬ 
lo proprietario che ha ormai davvero biso¬ 
gno di rientrare nell’appartamento che 
aveva affittato, E siamo soltanto al primo 
giorno de) «dopo tregua*. 

Angelo Melone 


La polizia: «Anche noi siamo 
in una situazione difficfle» 

Una mattinata al commissariato di Centocelle, zona di «massimo rischio» per gli 
sfratti - La «forza pubblica» spesso quando è chiamata deve fare opera di mediazione 


Con oltre trecento sfratti «pendenti» e chissà quanti altri in 
arrivo da oggi, Centocelle sembra essere la «zona a massimo 
rischio- nella mappa degli sfratti In città. Una preoccupazio¬ 
ne sentita da tutto il quartiere, palpabile anche nelle stanze 
del commisarlato I cui uomini, già oberati di lavoro in un 
quartiere certo non facile, dovranno fare fronte a chissà 
quanti casi difficili in sostegno agli ufficiali giudiziari. 

«Ci giungono notizie davvero allarmanti. Si arriva a dire 
che gli sfratti potrebbero divenire migliaia entro l’inizio del¬ 
l'anno. Per noi questo sta diventando davvero un grosso pro¬ 
blema, quasi una miccia al riaccendersi di tensioni sociali». 
Un problema che per uomini e dirigenti de! commisarlato 
presenta più aspetti. Di fatto, anche se i loro compiti si fer¬ 
mano ben prima di questa «soglia*, il commissariato spesso 
diviene quasi «arbitro* di situazioni complesse. C'è la necessi¬ 
tà di far rispettare la legge con la massima elasticità — dico¬ 
no i dirigenti —, di mettere d’accordo le parti e dare un po' di 
respiro a chi non sa proprio dove andare. «Ma con la massima 
attenzione a garantire i diritti dei proprietari, dei molti citta¬ 
dini che hanno acquistato una casa della quale, spesso, han¬ 
no assoluto bisogno». 

Nell'85 a Centocelle sono stati eseguiti novanta sfratti, solo 
5 per morosità, ma molti altri erano in programma. E si è 
giunti, in alcuni periodi, a toccare la media di otto interventi 


al giorno, spesso con situazioni difficili, di resistenza agli 
ufficiali giudiziari: tanti agenti tolti alla normale attività e le 
tensioni che salgono alle stelle. 

«Qui a Centocelle — dicono — stiamo tentando di affronta¬ 
re il problema aiutandoci anche con indagini preventive sul¬ 
le reali condizioni degli inquilini, per trovare il modo di “con¬ 
ciliare" i casi più disperati con le esigenze dei proprietari. Ma 
non sempre ci si può riuscire. E spesso gli stessi proprietari 
non capiscono i motivi per cui tentiamo di non aggravare 
una situazione già pesantissima: ci è giunta persino una de¬ 
nuncia per uno sfratto prorogato con la semplice applicazio¬ 


ne dei termini di legge*. 

Si coglie, comunque, un tentativo di seguire la legge il 
meno burocraticamente possibile, ricevendo spesso delega¬ 
zioni o singoli sfrattati, per dare fiducia e «smorzare le ten¬ 
sioni». Non è «scelta politica», è ovvio, ma il tentativo di «man¬ 
tenere l’ordine pubblico» e garantire «fin dove è possibile 
l'interesse dei più poveri». 

Un altro segnale inequivocabile delia tensione che sta cre¬ 
scendo. 

a. me. 



La rabbia 
davanti 
alle case 
sfitte 

Insieme con il sindacato inquilini sotto 
gli appartamenti di Armellini vuoti dal 
1979 - Domani appuntamento in Comune 


Quei 60 appartamenti vuoti 
nel grande palazzone di ria G. 
Caselli al Portuense sono come 
uno schiaffo in faccia agli sfrat¬ 
tati che da un momento all’al¬ 
tro si ritroveranno per strada. 
Ieri, «convocati» dal Sunia della 
zona Eur Magliana, donne, uo¬ 
mini e bambini con striscioni e 
cartelli si sono dati appunta¬ 
mento proprio lì sotto, davanti 
alle case del signor Armellini, 
che dal *79 si può permettere di 
lasciare vuoti, solo in quei pa¬ 
lazzo, trenta appartamenti (al¬ 
tri trenta sono stati «liberati» 
con lo sfratto). La società, vera¬ 
mente si chiama «Ignazia Im¬ 
mobiliare* ma dietro, lo sanno 
tutti, c'è lui, il grande palazzi¬ 
naro che nel '79 fu al centro di 
una clamorosa iniziativa della 
magistratura: il pretore Paone 
fece sequestrare in tutta Roma 
più di 500 alloggi (non solo di 
Armellini naturalmente) pro¬ 
prio perché «imboscati», sot¬ 


tratti al mercato affinché i 
prezzi salissero ancora, e intan¬ 
to migliaia di persone venivano 
cacciate dalle loro case. 

Le cose, in ria Caselli, sono 
rimaste a sei anni fa, anzi sono 
peggiorate perché entro dicem¬ 
bre tutti gli inquilini riceveran¬ 
no lo sfratto e dovranno anche 
loro abbandonare le case. 
«Comprare? Certo due anni fa 
la società Ignazia mi offrì di ac¬ 
quistare — dice un affittuario 
— ma per un’area di 113 metri 
quadri voleva 150 milioni, di 
cui ia metà subito e il resto in 
dieci anni a un tasso di interes¬ 
se del 26%. E dove li andavo a 
prendere?». 

Il coro doloroso di casi dram¬ 
matici intorno al cronista si fa 
sempre più alto: ognuno ha da 
raccontare la sua storia, come 
se fosse unica e particolare (e 
per ognuno di questi uomini e 
donne lo è certamente). Le fa¬ 
miglie di questa zona hanno un 


reddito medio di un milione al 
mese da dividere per un nucleo 
di quattro, cinque persone. 
«L’affitto l’abbiamo sempre pa¬ 
gato — dice una coppia matura 
— ma a loro non basta, ci vo¬ 
gliono cacciare comunque per¬ 
ché sanno che oggi si può affit¬ 
tare “uso ufficio” anche a sette- 
ottocentomila lire al mese». E 
con un milione di stipendio so¬ 
no cifre impensabili, come im¬ 
pensabile è comprarsela la ca¬ 
sa, anche facendo i salti morta¬ 
li. 

Nicola Galloro, del Sunia, ie¬ 
ri ha spiegato alla gente di aver 
spedito una lettera aperta al 
sindaco Signore)]» e ha invitato 
tutti a recarsi in Campidoglio 
domani sera, in occasione del. 

I trimo consiglio comunale dopo 
e ferie, per esporre diretta- 
mente alla piunta i drammatici 
problemi di questa città. 

Secondo il censimento del 
1981 gli alloggi lasciati sfitti a 
Roma sono oltre centomila, 
senza contare quelli che gli En¬ 
ti dovrebbero fornire e non 
danno. Maria di Buduo, vedova 
con due figli, di cui uno malato 
seriamente, sarà buttata fuori 
questa mattina: all’ufficio spe¬ 
ciale Casa quando è andata a 
chiedere «perché non le avesse¬ 
ro dato un alloggio popolare» 
l'hanno anche trattata male. 
Lei, le hanno detto, deve anco¬ 
ra andarci per strada™ 

In un comunicato stampa 
anche l’Mfd (Movimento fede¬ 
rativo democratico) ieri ha pre¬ 
so posizione contro l’intollera¬ 
bile situazione venutasi a crea¬ 
re e, dopo le iniziative dei mesi 
scorsi, come quella dei fiocchi 
gialli, ha proposto la costituzio¬ 
ne di una commissione mista 
che agisca nell’ambito della 
graduazione degli sfratti, del 
censimento del patrimonio sfit¬ 
to, della stipula di convenzioni 
con i proprietari e, in caso di 
estrema necessità, «della requi¬ 
sizione temporanea e d’urgenza 
degli alloggi vuoti della grande 
proprietà immobiliare». 

Anna Morelli 



Inchiesta sull’annegamento della bimba di 2 anni a «Tevere Expò» 

Si è sperato fino alla fine 

«MI sono voltata e non l’ho vista più» 

La ragazza alla quale era stata affidata la piccola ha raccontato sconvolta la tragedia dell’altra notte - È scirolata nella fessura 
tra la banchina e uno zatterone: quando l’hanno ripescata era moribonda - Soccorsi tardili e poco efficienti? - I genitori 


È durata tre ore la trage¬ 
dia di Nancy Salwa Ramai, 
la bambina di due anni sci¬ 
volata l'altra notte in acqua 
dal palco della mostra com¬ 
merciale «Tevere Expò», ri¬ 
trovata un'ora più tardi dai 
vigili del fuoco, ancora viva, 
ma morta In ospedale dopo 
le inutili e disperate cure dei 
medici. Tre ore di angoscia, 
speranza e dolore, per i geni¬ 
tori delia piccola, per le cen¬ 
tinaia di negozianti e di cu¬ 
riosi che hanno assistito e 
partecipato alle ricerche sul 
greto del Tevere. Una vicen¬ 
da sconcertante, sulla quale 
— come sempre avviene In 
questi casi — la magistratu¬ 
ra ha aperto un’inchiesta. 

Tutto è cominciato poco 
dopo la mezzanotte, quando 
la mostra Tevere Expò ha 
chiuso i battenti della sua 
nona edizione. Sulla passeg¬ 
giata lungo gli argini del fiu¬ 
me, affollata fino a mezz'ora 
prima da migliala di visita¬ 
tori, erano rimasti solo gli 
espositori, che hanno inizia¬ 
to a riporre le loro mercanzie 
In grandi contenitori. Anche 
per t genitori della piccola 
Salwa doveva essere una 
notte di lavoro duro. Moha- 
mad Ramai, 29 anni, egizia¬ 
no, il padre, e la madre Olga 
Sassi, di 31, erano occupati a 
-smontare i loro due stand, il 


18 e il 35, proprio ai centro 
della mostra, colmi di ninno¬ 
li, tappeti, ottoni e legni in¬ 
tarsiati dell'artigianato egi¬ 
ziano. Per questo avevano 
affidato ad una loro com¬ 
messa, Luisa Toso, di 18 an¬ 
ni. ! loro due piccoli Salwa e 
Omar, nato pochi mesi fa. 
Avrebbe dovuto accudirli 
per un paio d’ore almeno, fi¬ 
no a che la copia non avesse 
messo al sicuro gli oggetti 
più preziosi. Un compito im¬ 
pegnativo per una giovane 
commessa inesperta, alle 
prese con una bimba dall’ar¬ 
gento rivo addosso. Per sod¬ 
disfare le curiosità delia pic¬ 
cola, Luisa Toso l’aveva con¬ 
dotta sul palco, uno zattero¬ 
ne dell’esercito legato agli 
argini del Tevere, dove qual¬ 
che ora prima aveva suonato 
la banda. È stato un attimo: 
la ragazza aveva lasciato la 
mano di Salwa per portare in 
braccio Omar. «Ho udito un 
piccolo tonfo — ha racconta¬ 
to ieri dopo essersi ripresa 
dallo shock al commissaria¬ 
to — e quando mi sono volta¬ 
to per prendere la bambina 
non c’era più>. «Per Luisa 
Toso è stato il panico. Dispe¬ 
rata con il bambino piccolo 
ancora in braccio ha comin¬ 
ciato a cercarla tra gli stand, 
sperando che fosse tornata 
indietro. Nessuno tra gli 


espositori s'è accorto della 
tragedia e prima che la gio¬ 
vane sconvolta riuscisse a 
dare l'allarme sono passati 
minuti preziosi. Poi in mezzo 
alia confusione, alle piantine 
esotiche e agli oggetti ,del- 
l’artiglanato orientale, la vo¬ 
ce ha cominciato a diffon¬ 
dersi e attorno allo zatterone 
sono arrivate centinaia di 
persone. Mohamed Ramai, il 
padre della piccola ha cerca¬ 
to per primo di buttarsi tra le 
acque scure e melmose del 
fiume, rese ancora più torbi¬ 
de dalla magra. Gliel’hanno 
impedito due robusti ragaz¬ 
zoni. Poi, mentre dalla dire¬ 
zione della mostra partiva 
rallarme ai vigili del fuoco, 
un giovane, il commesso di 
uno degli stand più ricini al 
palco s'è calato lentamente 
fino a mezzo busto nell’an¬ 
fratto stretto e scuro tra gli 
argini del fiume e la zattera 
dell’esercito, dov’era scivola¬ 
ta la piccola. 

Domenica sera il Tevere 
abbassandosi di livello aveva 
creato un dislivello tra il 
marciapiede e la zattera e 
per evlUre danni ai galleg¬ 
gianti di gomma sembra che 
lossero stati leggermente al¬ 
lentati gli ormeggi che lo le¬ 
gavano a terraTl vigili del 
. joco sono arrivati poco pri¬ 
ma di mezzanotte e mezzo e ■ luogo della disgrazia. A destra, la freccia indica la fessura tra la banchina a lo zatterone: qui 
hanno cominciato subito le è scivolata la piccola Salwa 




ricerche con I «ramponi», del¬ 
le lunghe prefiche uncinate. 
Foco più tardi è arrivata an¬ 
che una barca attrezzata per 
le ricerche fluviali, un’auto¬ 
lettiga e 11 capo dei sommoz¬ 
zatori. Tra la folla degli 
espositori, oltre un centinaio 
di persone, l’ansia e la preoc¬ 
cupazione crescevano di mi¬ 
nuto in minuto. Ma perchè, 
si sono chiesti in tanfi, non 
usano un’illuminazione più 
potente, invece di semplici 
torce? E perché nessuno ha U 
coraggio di buttarsi in ac¬ 
qua? 

Sono le critiche che molti, 
anche domenica sera, hanno 
rivolto ai pompieri, mentre 
la speranza di ritrovare la 
bambina ancora in vita an¬ 
davano lentamente assotti¬ 
gliandosi. Poco prima delle 2 
sono riusciti finalmente a ri¬ 
portare a riva il povero cor- 
plcino intirizzito. Sembrava 
ancora viva, anche se il re¬ 
spiro non s’udiva più. Un 
medico ha tentato la respira¬ 
tone artificiale. Poi un’am¬ 
bulanza l’ha trasportata al 
pronto soccorso dell’ospeda¬ 
le S. Spirito. Qui 1 medici 
hanno tentato di salvarla ma 
il suo cuore ha cessato di 
battere poco dopo le 3 del 
mattino. 

Ieri mattina, tra gli stand 
ormai smontati del Tevere 
Expò, 1 commercianti non 
parlavano che di questa Di 
quella piccola bimba dall’an¬ 
datura incerta che avevano 
risto curiosare per tutu gli 
angoli della mostra, morta 
cosi, davanti agli occhi di 
centinaia di persone Impo¬ 
tenti. 

I genitori della bambina, 
una coppia modesta che vive 
fn giro per l’Italia, al seguito 
delle principali fiere, si sono 
rinchiusi nella loro casa-ma¬ 
gazzino di ria Emilio Occhi, 
al Tuscolano, in attesa di es¬ 
sere interrogati da Pietro 
Catenacci, il magistrato che 
dovrà accertare se cl sono re¬ 
sponsabilità per la morte 
delia piccola Salwa. 

CtrteChtlo 
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Appuntamenti 


• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA — Sono aperto 
le iscrizioni ai corsi regolari e 
estivi di ipnosi, ed autoipnosi, 
training autogeno, comunica' 
zione e persuasione sublimale 
nei rapporti interpersonali, or* 
ganizzati dal Cipia. La sede del- 
l'organizzazione è in piazza Cai- 
roti, 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO (via 
Galvani, 20) — Sono aperte le 
iscrizioni per l'anno 1985-86 ai 
corsi di alfabetizzazione e ap¬ 
profondimento; corsi per barn» 
bini; seminari di specializzazio¬ 
ne. Orario di segreteria; 16-20, 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 

• LA MELACOTOGNA. 
cooperativa di giovani, prepa¬ 
rati da un corso di formazione 
della Regione Lezio, ha prepa¬ 
rato una serie di itmoari a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet¬ 
ta negli ottomila ettari del Par¬ 
co nazionale del Circeo. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla Pro-Loco di Sabaudo, 
tei. 0773/55046 o alla Pro- 
Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773/527770. 

• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si ò co¬ 
stituito per offrire ad ogni arti¬ 
sta, dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede d in via Pantsperna 60, 
tei. 8185357. Lo scopo del¬ 
l'associazione ò quello di orga¬ 
nizzare concerti, conferenze, 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 


• L'ARGOSTUDIO comuni¬ 
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine¬ 
ma e di teatro «L'attore, la sce¬ 
na...» tenuto da Annie Girar- 
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi¬ 
mo di 100 allievi più 20 audito¬ 
ri. Per altre informazioni rivol¬ 
gersi a Argostudio, via Natale 
de) Grande, 21-27, tei, 
5898111. 

• CORSI DI YOGA — Lo 
Yoga Club organizza presso la 
Polisportiva Tiburtina (Arci* 
Uispj un corso di Yoga Integra¬ 
le con il seguente programma: 
Vizi del portamento (disturbi 
della colonna vertebrale); Co¬ 
noscenza e pratica delle più 
classiche ed efficaci Asane (po¬ 
sizioni yoga); Tecniche di respi¬ 
razione e concentrazione; Ri¬ 
lassamento psico-fisico. Per in¬ 
formazioni telefonare al n. 
4375509 dalle ore 15 alle 17 
oppure al n. 4502702 dalle ore 
17 alle 20. 

• PRESSO LA FACOLTÀ 
VALDESE, via Pietro Cossa 40 
(piazza Cavour), si terrà un se¬ 
minano di due giorni, organiz¬ 
zato dal Comitato regionale del 
Pei, sul tema: «Bilancio e spesa 
militare, nuove strategie milita¬ 
ri e sicurezza, politica economi¬ 
ca, debiti del Sud del mondo e 
spesa per le armi». Si inizierà 
martedì 24 alle 17,30 con la 
presentazione di Famiano Cru- 
cianelli e tre brevi comunicazio¬ 
ni. Il seminario si conclude nel 
pomeriggio di mercoledì 25. 

• IL 27 SETTEMBRE ALLE 
ORE 12 ricomincerà presso il 
Centro di Cultura Orgonomica 


W. Reich di Roma, nella sede di 
Sant'Erasmo, 31, l'annuale se¬ 
minario di studio dal tema: «La 
funzione dell'orgasmo». Con¬ 
dotto da Francesco Dragotto, 
terapeuta della Scuola Europea 
di Orgonoterapia, che può es¬ 
sere considerata diretta conti- 
nuatrice del pensiero e dell'o¬ 
pera del grande psicoanalista 
creatore della vegetoterapia ca* 
rattero-analitica Wilhelm 
Reich, il seminario intende es¬ 
sere un «salotto aperto» in cui 
dibattere i grandi e piccoli temi 
della nostra attualità sociale 
sulla base di una rilettura della 
fondamentale opera di W. 
Reich, la «funzione dell'orga¬ 
smo». Il seminario avrà sca¬ 
denza quindicinale. Tel. (06) 
7597713. 

• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 
NALE (SIOI), Palazzetto di Ve¬ 
nezia. via S. Marco 3, Roma, 
tei. 6793949 • 6793566, le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• MUSICA A PALAZZO 
1985 — Si svolgeranno a par¬ 
tire dal 28 settembre i concerti 
organizzati dall'Associazione 
Musicale Romana. L'appunta¬ 
mento ò per le 21 precise a 
Palazzo della Cancelleria (piaz¬ 
za della Cancelleria). I concerti 
dureranno fino al 6 ottobre. Pri¬ 
mo previsto quello dedicato al¬ 
le musiche di Antonio Vivaldi. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Il presidente è il repubblicano Evaristo Ciarla 


Provincia, giunta fatta: 
è nato un quadripartito 

Motivo: l’unico psdi è già assessore alla Regione 

Mancini (con l’incarico speciale alla pesca) fa parte della maggioranza - La divisione 
degli assessorati: 5 alia De, 4 al Psì e 1 al Pii - Fregosi: «Un governo che nasce al buio» 


MARTEDÌ 
24 SETTEMBRE 1985 


Mostre 


i 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (pianale Moro 5). 
Quaranta bonetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Carri, 
Savanni; cartoni preparatori dell'affresco di Sirom dall'au¬ 
la magna. Fino al 31 oltobre. Orano: 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piana Venezia). Paesaggio 
con figura: 57 dipinti della Galleria Borghese. Fino al 30 
settembre. Orario: tutti i giorni 9-13.30. Ingresso gratui¬ 
to. Visite guidato gratuite tutti i giorni alla ore 11.30. 
Domenica ora Ile 11.30. Gli istituti scolastici e le 
associazioni culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orano: 
9-13; 17-20; sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13; 


lunedi chiuso. 

■ CASTELLO DI S. SEVERA Mostre antologie» dì 
Paolo Buggiani. Fino al 25 settembre 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIEN2A (piazzale Aldo Moro, 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

■ SPERAOISOLE (via S. Francesco dì Sales. 81). 
«Strip tesse», variazioni sul tema dalla cravatta di celebri 
autori del «nuovo (umetto italiano». Ore 10-13 e 17-20. 
Festivi e lunedi mattina chiuso. Fino al 28 settembre. 

■ TULIPIANQ (via dell'Orso. 71). «Cose care», foto¬ 
grafie di Antonio Amare e Alfredo Bongianni catturate 
qua e là per il mondo. Ore 20-24 fino al 30 settembre. 


Dopo mesi di paralisi per 
tutte le attività e di scandalosi 
patteggiamenti, il pentapartito 
e approdato anche a Palazzo 
Valentini. L'unico neo è che la 
giunta, nonostante la maggio¬ 
ranza aia a cinque, sarà invece a 
quattro. Solo per un motiva 
tecnico; il socialdemocratico 
Mancini, già assessore alla Re¬ 
gione, non può avere un altro 
incarico alla Provincia e si ac¬ 
contenterà di una delega spe¬ 
ciale per la pesca. D'altra parte 
non ha voluto a nessun costo 
rinunciare a uno dei due incari¬ 
chi. Alle 20,45 di ieri gli scruta¬ 
tori che avevano controllato 
l'andamento della votazione 
del consiglio provinciale hanno 
consegnato all’assesvore più 
anziano Antonio Saliusti (Msi) 
le schede con le quali poco pri¬ 
ma ai era espressa l'assemblea. 
Con 23 voti deila nuova mag¬ 
gioranza è risultato eletto pre¬ 
sidente Evaristo Ciarla, repub¬ 
blicano 65, anni (contro hanno 
votato Pei, Msi-Dn e il consi¬ 
gliere di «sinistra per l’autoge- 
atione»). D'ora in poi Ciarla 


Annunciato ieri 


guiderà una giunta a quattro 
con l’appoggio esterno del so¬ 
cialdemocratico Lamberto 
Mancini. 

Terminato lo scrutinio il neo 
presidente si è insediato imme¬ 
diatamente al suo posto prose¬ 
guendo i lavori. 

AH'ordine del giorno era pre¬ 
vista nella stessa tornata anche 
l'attribuzione degli incarichi 
che, se non interverranno ulte¬ 
riori ripensamenti, dovrebbero 
dar vita a un organigramma co¬ 
sì composto: cinque assessori 


alla De (compreso il vicepresi¬ 
dente Domenico Gaiiuccì a cui 
dovrebbe andare anche l’asses¬ 
sorato ai servizi sociali), quat¬ 
tro al Psi (nella lista compare il 
presidente uscente Gian Ro¬ 
berto Lovari con l'incarico del¬ 
l'agricoltura), uno ei Pii (Nico¬ 
la Girolami al bilancio). Prima 
vittima del clima di lotte inte¬ 
stine già instaurato, il de Passi 
designato all'assessorato dema¬ 
nio e patrimonio ma non eletto 
per un solo voto. Ciò ha provo¬ 
cato il rinvio dell'elezione 


I nuovi amministratori 


PRESIDENTE — Evaristo Ciarla (Pri) 

VICEPRESIDENTE, SERVIZI SOCIALI — Domenico Gattucci 
(De) 

INDUSTRIA, COMMERCIO, ARTIGIANATO — Gustavo De 
Luca (Psi) 

PERSONALE — Francesco Durastante (De) 

BILANCIO — Nicola Girolami (Pii) 

AGRICOLTURA - Gian Roberto Lovari (Psi) 

LAVORI PUBBLICI, VIABILITÀ — Silvano Muto (Psi) 
PATRIMONIO E DEMANIO — Franco Possi (De) 

SPORT E TURISMO » Benedetto Todini (De) 


dei supplenti, il socialista 
Proietti e il de Discetti,Doma¬ 
ni ci riproveranno. 

Dal 12 maggio scorso la Pro¬ 
vincia è rimasta senza governo 
e da allora neppure una parola 
è stata spesa sut programma 
che la nuova coalizione intende 
perseguire. «E una giunta che 
nasce al buio — ha commenta¬ 
to subito dopo i risultati dell'e¬ 
iezione ii capogruppo del Pei 
Giorgio Fregosi, a cui sono an¬ 
dati 16 dei 45 voti conteggiati 
— e che non avrà sicuramente 
la forza per far fronte alle esi¬ 
genze di una città in continua 
trasformazione come Roma. 
Quando ancora c’era la possibi¬ 
lità di costituire una maggio¬ 
ranza di sinistra visto che gli 
elettori nelle ultime consulta¬ 
zioni amministrative hanno 
mantenuto il Pei in maggioran¬ 
za relativa, si è voluto assestare 
un colpo duro alle autonomie 
locali costituendo un pentapar¬ 
tito che non si sa bene neppure 
da dove nasce e che è chiaro fin 
da adesso, non avrà davvero vi¬ 
ta facile». 

Valeria Parboni 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'«m«rganre 
113 - Carabinieri 112 - Quaatura 
centrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto aoccorao oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza modico domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salarto-Nomantano 1922; 
Est 1923; Et» 1924; Auretio-Flami- 
nto 1925 - Soccorso stradata Aci 


giorno e notte 116; viabilità 4212- 
Acaa guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartarmid. Consorzio comunale 
pronto intervento t ermo* dr aulico 
6564950-6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 

La città in cifre 

Dati demografici di sabato 21 set¬ 
tembre 1985. Nati 104. d* cui 58 
maschi e 46 femmine (nati morti 1). 
Morti 50. di cui 26 maschi e 24 
femmina (sotto i 7 anni 1). Matrimo¬ 
ni 10. 


Tv locali 


VIPEOUNO 


canale 59 I 0.15 Film «Sono Innocente». 


16 Bimbi Tv; 16.30 Cartoni animati; 18.30 
Tafegiornata; 191 cristiani dalla sinistra, rubri¬ 
ca; 20 aSupar Booka, cartoni; 20.30 Telegior- 
nale; 20.35 «Luisana mia», telefilm; 21.05 
Film «L’estrema rinuncia»; 23 «Ellery Quean», 
telefilm; 23.50 «Sesto sanso», telefilm. 


GBR 


canale 47 


T.R.E. 


canale 29-42 


16 Telefilm; 17 Cartoni animati; 18.30 «Fitz 
Patricks». telefilm; 19.30 «La dottoressa Ade¬ 
lia»; 20.30 Servizi speciali Gbr; 20.30 «Delphi 
Bureau», telefilm; 21.30 Tutto gol Roma; 23 
Qui Lazio; 23.30 Film «La maledizione delle 
vedova». 


Si aggrava la crisi dello stabilimento di pneumatici di Anagni 

Ceat, altri 250 lavoratori 
rischiano il licenziamento 


14 e Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 
«Marna Linda», telefilm; 16 Spazio libero; 
16.30 Cartoni animati; 19.30 «Veronica il vol¬ 
to dall'amore», telefilm; 20.30 «Mannìx», te¬ 
lefilm; 21.30 Film «Chantl solitaire»; 23.15 
eDerby Thrilling», telefilm. 


RETE ORO 


canale 27 


TELEROMA 


canale 56 


7 «Brigherà, cartoni; 7.30 Goiion; 7.55 «Bui- 
twinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 96», tele¬ 
film; 9.15 Film «Yvette»; 10.55 «Al 96». tele¬ 
film; 11.55 «Westgate». telefilm; 12.45 Pri¬ 
ma pagina; 13.05 «Brigher». cartoni; 13.30 
Goiion; 14 eAndrea Calaste», telefilm; 14.55 
«Westgate», telefilm; 16 «Brigher», telefilm; 

16.30 «Goiion», cartoni; 17 «Bullwinckle 
Show»; 17.30 Magnetoterapia Ronefor. ru¬ 
brica medica; 16 Uif. rubrica; 18.30 «Al 96», 
telefilm; 19.30 «Andrea Celaste», telefilm; 

20.30 Film «Ho sposato una strega»; 
22.20aWestgate», telefilm; 23.15 «Inchiesta 
a quattro mani», talafilm; 24 Prime pagina; 


13.30 Telefilm; 14 Incontri; 14.30 Film «Un 
giovane marpione»; 16 «Avventure in alto me¬ 
re», telefilm; 16.25 Cinema; 16.30 «Luiù». 
cartoni; 17 «La signora torna a scuola», tele¬ 
film; 17.30 Film «Una pallottola nella schie¬ 
na»; 18.55 Cinema; 19eDr. Kildare». telefilm; 

19.30 «Le spie», telefilm; 20.25 Cinema; 

20.30 «Piccola Edy», cartoni; 21 eCoronet 
Blue», telefilm; 22 Uno sguardo al Campiona¬ 
to. rubrica sportiva; 22.25 Cinema; 23.30 
Film «La svadasi»; 1 «I detective»», telefilm. 


ELEFANTE 


canale 48*58 


8.55 Tu a le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 
14.30 I viaggi a la awanture. documentario; 
15 Film «La città vietata»; 16.30 Film «Che 
tempii»; 1B Laser, rubrìca; 19.50 Controcor¬ 
rente. rubrica cristiana; 20.25 Film eAmora 
pagano»; 22.15 Tu a le stelle; 22.30 «n tocco 
del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo conti¬ 
nue. 


Il partito 


1 


Cinquecento operai in pro¬ 
duzione, novecento In cassa 
integrazione. Ma i ■tagli* alla 
Ceat di Anagni non sembra¬ 
no finire qui. II rischio ora i 
che metà dei lavoratori at¬ 
tualmente impiegati nello 
stabilimento di pneumatici 
sia rispedita a casa. Un pen¬ 
colo destinato a diventare 
realtà se viene sottoscritto 
un accordo tra il gruppo Ma¬ 
rangoni ed il commissario, 
nominato in base alla legge 
Prodi due anni fa alla guida 
dell'azienda, vista la grave 
situazione di indebitamento 
(circa 160 miliardi) in cui 
versava. Quella della Ceat di 
Anagni è una stona lunga e 
complessa che va di pari pas¬ 
so con quella dell’altro stabi¬ 
limento di Tonno. Ma ora il 
nschio che l’azienda chiuda i 
battenti si avvicina sempre 
più. La Fulc, il sindacato 
unltano dei chimici Cgil* 
Cisl-Uil, ha lanciato un grido 


d’allarme ed ha chiesto un 
incontro urgentissimo con il 
ministro dell’industria. 

Sempre al ministro del¬ 
l’Industria il sindacato si era 
rtvoito nei giorni scorsi per 
chiedere la sostituzione del¬ 
l'attuale commissario alla 
guida della Ceat di Anagni, il 
doti. Alessandro Braja, accu¬ 
sato di una gestione inade¬ 
guata a trovare soluzioni 
produttive ed occupazionali. 
Stessa richiesta la Fulc l’a¬ 
veva fatta ai ministri del Te¬ 
soro, del Lavoro e del Bilan¬ 
cio. «La situazione — dice 
Luciano De Gas pari, segre¬ 
tario nazionale della Fllcea 
Cgil e della segreteria nazio¬ 
nale della Fulc — sta preci¬ 
pitando. Se venisse sotto- 
scritto raccordo che prevede 
la messa in produzione di 
duecentocinquanta lavora¬ 
tori non solo sarebbe un col¬ 
po duro per ! livelli occupa¬ 
zionali, ma lo stabilimento si 


assesterebbe al di sotto dei 
limiti di sopravvivenza del 
suo assetto produttivo. Que¬ 
sta soluzione, tra l’altro, do¬ 
vrebbe durare due anni, e 
poi?. Ho l’impressione che si 
stia ripercorrendo lo stesso 
Itinerario già fatto con la Pi¬ 
relli due anni fa*. 

Quando lo stabilimento 
Ceat di Torino venne ceduto 
alla Pirelli, che riassunse 600 
lavoratori, lasciando in cas¬ 
sa integrazione gU altri 800, 
il destino della fabbrica di 
pneumatici di Anagni era 
già praticamente , segnato. 
La Pirelli fece delle proposte 
inaccettabili che prevedeva¬ 
no una produzione in questo 
stabilimento che dalle 11.000 
tonnellate di produzione del 
1964 sarebbe scesa a 3.000 
tonnellate nel 1906. Insom- 
mi una sorta di morte lenta 
che venne sancita in un ac¬ 
cordo sottoscritto dal com¬ 
missario della Ceat e dalla 


L’Italgas spiega l’incidente di venerdì 

Lo scoppio del 
Tiburtino: 
«Qualcuno ha 
rotto i tubi...» 

Secondo la società durante lavori alle fogne 
sarebbe stata danneggiata la conduttura 

L'esplosione sotterranea di gas che ha fatto saltare alcu¬ 
ni chiusini nella zona di via Tlburtlna venerdì scorso non 
è imputabile allTtalgas: è detto In un comunicato della 
società erogatrlce de) metano. Il fatto — viene precisato — 
«è da attribuire a terzi che durante l’esecuzione di lavori 
sul sistema fognante di via Ugo Pesci, hanno danneggiato 
la conduttura del gas omettendone la dovuta segnalazione 
aU'Italgas*. 

La società annuncia anche che accertamenti sono anco¬ 
ra In corso al fine di stabilire la dinamica dell’incidente 
con le conscguenti attribuzioni di responsabilità. Come si 
ricorderà l’esplosione di gas scagliò In aria per una decina 
di metri d'altezza 18 tombini e aperto una voragine nell'a¬ 
sfalto. Due persone, Amedeo Silvestri, 57 anni e la figlia 
Rosarla, 27, sono rimaste lievemente ferite. Tre le auto¬ 
mobili In sosta che rimasero danneggiate. Un bilancio 
certamente lieve se si pensa all'inteneltà dello scoppio. 

Accadde di pomeriggio, Intorno alle 17,30. Poco fontano 
c’erano alcun) tccnlcrdeU’Italgaz che per fortuna non era¬ 
no ancora scesi nel sottosuolo altrimenti le conseguenze 
potevano essere tragiche. Fin dalla mattina — avrebbero 
raccontato più tardi gli abitanti della strada — si sentiva 
un forte odore di gas all’angolo tra via Ugo Pesci e via 
Ottoboni. Erano stati avvertiti i tecnici dell’Italgas che 
infatti erano arrivati a sondare l'asfalto. Lo scoppio li ha 
sorpresi proprio quando erano giunti a pochi metri dal 
guasto. 

Nei gennaio scorso un incidente slmile accadde In via 
Marsala che rimase per molti mesi chiusa al traffico. 



Pirelli. Non valsero a nulla le 
denunce del lavoratori e del 
sindacato. 

La Fulc sollecitò la ricerca 
di altri partner per rilanciare 
la Ceat. Ed inizialmente 11 
gruppo Marangoni era in¬ 
tenzionato ad assorbire nello 
stabilimento di Anagni 500 
lavoratori. «Una cifra che 
ora si è dimezzata». «Il com¬ 
missario — denuncia De Ga- 
spari — sembra intenzionato 
anche a sottoscrivere un ac¬ 
cordo che prevede un ridi¬ 
mensionamento così pesan¬ 
te. Sarebbe un modo questo 
per coprire le sue responsabi¬ 
lità, la sua inadeguata ge¬ 
stione tutta tesa in questi 
anni a far quadrare i conti 
anziché al rilancio produtti¬ 
vo cd occupazionale della 
fabbrica*. Il sindacato atten¬ 
de ora che il ministro dell’In¬ 
dustria convochi l’incontro 
richiesto. 

Paola Sacelli 


Café de Paris 


L’incasso 
di un 
giorno al 
cameriere 
ferito 


L’intero incasso di una gior¬ 
nata verrà devoluto dal Café de 
Paris alla famiglia di Ernesto 
Bacchi, il lavoratore del celebre 
locale, gravemente ferito dallo 
scoppio della bomba. L’incasso 
sara quello di martedì della 
prossima settimana, quando il 
Café, anziché osservare il turno 
settimanale, resterà aperto. L’i¬ 
niziativa è dei lavoratori e del 
sindacato (Cgil-Cisl-Uil) che 
hanno proposto all’azienda di 
lavorare senza retribuzione per 
un giorno a patto però che l'in¬ 
casso fosse interamente devo¬ 
luto al loro collega ed alla sua 
famiglia. 

Ernesto Bacchi fu il più gra¬ 
ve dei trentanove feriti dallo 
scoppio della bomba. Traspor¬ 
tato in ospedale i medici gli 
diagnosticarono una prognosi 
di quaranta giorni. Gravemen¬ 
te ferito alla gamba sinistra 
Bacchi venne sottoposto ad un 
intervento di sette ore. Ma le 
sue condizioni, anche dopo l’o¬ 
perazione, sono rimaste gravi. 
Lo scoppio gli ha reciso, infatti, 
un’arteria. Dal S. Giacomo, do¬ 
ve era stato ricoverato la notte 
dell’attentato, Ernesto Bacchi 
è stato trasportato in una clini¬ 
ca privata per una serie di cure 
specialistiche. Qui è stato sot¬ 
toposto ad un nuovo lungo in¬ 
tervento. 1 sanitari stanno fa¬ 
cendo di tutto per riportare 
l'arteria recisa al suo normale 
funzionamento. Si tratta di cu¬ 
re particolari e molto costose. È 
per questo che i lavoratori del 
celebre Café hanno deciso di la¬ 
vorare per un giorno gratis in 
modo tale che l'intero incasso 
possa essere devoluto alla fami¬ 
glia Bacchi. Lo scoppio della 
bomba, avvenuto nella notte di 
lunedì 16 settembre, provocò il 
ferimento di altre trentotto 
persone. Ernesto Bacchi fu 
preso in pieno dall'esplosione 
mentre serviva ai tavoli insie¬ 
me ad altri dieci colleghi. Un 
frammento metallico gli ha re¬ 
ciso un’arteria' delia gamba si¬ 
nistra. Oltre ad Ernesto Bacchi 
ad avere la peggio fu un turista 
inglese; Derrick Hamlin, rico¬ 
verato in ospedale con una pro¬ 
gnosi di trenta giorni. Per il re¬ 
sto gran parte dei feriti è stata 
già dimessa dagli ospedali. 


Dopo il diurno 


Termini, 
chiuso il 
buffet I 
lavoratori 
in assemblea 


Chiuso per assemblea per¬ 
manente dei lavoratori. Do¬ 
po 11 diurno anche il buffet 
della stazione Termini ha 
abbassato le saracinesche. 
Le migliaia di viaggiatori 
che ogni giorno arrivano o 
partono da Roma si trovano 
così sprovviste di un altro 
servizio fondamentale. Que¬ 
sta mattina i lavoratori del 
bufret (un centinaio) e del 
diurno andranno a manife¬ 
stare davanti al ministero 
del Trasporti, dove una dele¬ 
gazione chiederà di essere ri¬ 
cevuta dal ministro. Il perso¬ 
nale si è riunito in assemblea 
permanente dopo che la so¬ 
cietà «Casina delle Rose», che 
lo gestisce, si i rifiutata 
—denuncia il sindacato — di 
dare precise assicurazioni 
sulla realizzazione di un 
fast-food, sempre alla stazio¬ 
ne Termini. Qui, come stabi¬ 
lisce un accordo sottoscritto 
tempo fa, dovranno essere 
impiegati circa trenta lavo¬ 
ratori che la società intende 
mettere in mobilità. 

I lavoratori del buffet 
hanno anche espresso la loro 
solidarietà a quelli del diur¬ 
no che attendono ancora 
una risposta dalla direzione 
delle Ferrovie dello Stato e 
dal ministero dei trasporti. I 
cinquanta lavoratoli del 
diurno, infatti, rischiano il 
posto dopo che la società «Al¬ 
ma» che gestisce questo ser¬ 
vizio, è stata «sfrattata» dalle 
Fs per morosità. Nei giorni 
scorsi sono stati posti i sigilli 
al diurno, dove peraltro, a 
causa di una gestione a dir 
poco allegra, quasi tutti 1 
mobili ed i macchinari erano 
già stati pignorati da tempo. 
La «Alma» (srl) ì riuscita in 
pochi anni ad accumulare 
ben 250 milioni di debito. 
Non contenta la società ha 
fatto ricorso al Tar per poter 
gestire di nuovo il diurno. Il 
27 settembre et sarà la sen¬ 
tenza. I lavoratori ed il sin¬ 
dacato chiedono ora impe¬ 
gni precisi ai ministero dei 
Trasporti. 


ASSEMBLEA DELLE ELETTE Al 
COMUNE EO AULE CIRCOSCRI¬ 
ZIONI — E convocata por la ore 17 
in lattar arano r»*s»mt>taa ctafla «lat¬ 
ta ■< Comune «d otta Cvcoscnram. 
Sono invitar* ■ partecipare ta com¬ 
pagna «tatto otta Provincia • atta Ra¬ 
gno* • ta compagna detta tarane 
fommrUo. Preveder* la ramona la 
compagna Vittoria Tota. 

elenco dei biglietti estrat¬ 
ti TRA I SOTTOSCRITTORI AL¬ 
LA STAMPA COMUNISTA ALLA 
FESTA DE PUNITA DI TOR SA- 


PIENZA-TOft TRÉ TESTE — 1) 
A/1104; 2) A/0991; 3) 0/1410. 
Por ulteriori mformeram, riguardanti 
altri prom* motori, rivolgerti atta te¬ 
noni arganurotnc* dotta fasta. 
FESTA DI CINECITTÀ - ESTRA¬ 
ZIONE PREMI — 1) 0013507; 2) 
0005157; 31 0009000; 4) 

0017954; 5) 0002331; 6) 

0006851; 7) 0005294; 8) 

0023862; 9) 0004377. 

TIVOU — FI A NO proregue 9 fasti- 
vai de* giovane 

CASTELLI — VELLETRI atte 18.30 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Idtrent* *»» l N C • M. 


asMmbtaa (Corvi); FRASCAT118.30 
CcOd (Magni). E stianone premi S. 
MARIA DELLE MOLE: 1) D/999; 2) 
L/244; 3) B/387; 4) E/142; 5) 
1/777: 6) D112: 7) H/994; 8) 
H690; 9)0288; 10)F/119;S. MA¬ 
RIA DELLE MOLE assemblea Fga su 
progetto (pavoni nel mar viete (Frez¬ 
za). 

COMITATO ESECUTIVO COOR¬ 
DINAMENTO ACOTRAl — È 
convocato per oggi otta ora 16. c/o 9 
comitato reponjta » comitato esecu¬ 
tivo del coantavomcnto Acoa al 
(Lombare». D ArxXea. Fabiani). 


00179 ROMA VIA APRA ANTICA. 172 
TEL. (06) 788 0802/7866 75 


Festa dell’Unità a Viterbo: 
Pizzinato parla del sindacato 

La festa de l’Unità di Viterbo prevede oggi il seguente calen¬ 
dario di appuntamenti: ore 18 allo spazio dibattiti incontro 
con Cgil (Pizzinato), Clsl (De Paoli*) e Uil (Veronesi)sul tema 
il «Sindacato domani». Alle 19.30 concerto rock; alle 21 al 

? srco centrale l'opera teatrale *W u fronte dell’ozio* tratto da 
itta Marina presentata dal Teatro Viterbese «La giovane 
Velca*. Alle 21 un film. Al ristorante menù della taverna 
etnisca. 


Aumentarono i prezzi: 
assolti sei commercianti 

Finiti sotto accusa l’inverno scorso — durante il grande gelo 
— per aver aumentato I prezzi di alcuni generi di prima 
necessità, sei commercianti ortofrutticoli sono stati assolti 
dal tribunale della settima sezione penale di Roma. Si tratta 
di Ugo Crociani. Ines Bucci, Patrizia Pulcini, Angelo Clviten- 
fa, Raffaele Todlsco e Mauro Buttinelll, tutti accusati, in 
base all’art. 501 del cod. pen. di aglotaggto per aver aumenta¬ 
to l prezzi al dettaglio di frutto e ortaggi, I commercianti 
erano finiti sotto inchiesta su iniziativa delia Procura gene¬ 
rale di Roma che, a seguito dei sensibili aumenti verificatisi 
l'inverno scorso durante la settimana di gelo, aveva ordinato 
agli organi di polizia giudiziaria una Indagine a tappeto per 


verificare eventuali Illeciti commessi dai negozianti di generi 
di prima necessità. Secondo l’accusa ad esempio le cipolline 
da 900 lire al kg vendute a 2000, le mele da 700 al kg a 1700, 
l’aglio da 1500 a 5000 e così via. Al termine della requisitoria 
il Pm Elisabetta Cesqul aveva chiesto l’assoluzione degli im¬ 
putati con la formula «perché il fatto non costituisce reato», n 
tribunale, presieduto dal giudice Vincenzo Rotondo, i anda¬ 
to oltre, assolvendo 1 commercianti con la formula ancora 
più ampia del «fatto non sussiste», ossia 1 prezzi non avrebbe¬ 
ro subito rialzi rispetto a quelli di mercato. 

Stupefacenti: arrestati 
due spacciatori calabresi 

I carabinieri del reparto operativo hanno arrestato due fra¬ 
telli calabresi trovati in possesso di mille dosi di eroina. Si 
tratto di Vincenzo e Luigi Fioccar), di 30 e 37 anni, accusati di 
spacciare stupefacenti alle prostitute della Magliana. Vin¬ 
cenzo Fioccar!, originarlo di Crotone, era stato già arrestato 
dalla polizia il 20 maggio del 1962 per possesso di stupefacen¬ 
ti. 

Ritrovato polittico rubato 
a Perugia in agosto 

Un polittico del '400 rubato nel mese «corto in Umbria è stato 


ritrovato dai carabinieri alla periferia di Roma nel presi del 
cimitero di Isola Farnese. L’opera d’arte — «Madonna con 
bambino e con santi» — è datata 1465, è attribuito a Giovanni 
di Camerino, è di grandi dimensioni (due metri per due metri 
e venti centimetri). Era stata rubata nella chiesa di San Pelle¬ 
grino, a Gualdo Tadino (Perugia) nella notte tra 1112 e 1113 
agosto scorso. 

Record passeggeri a Fiumicino: 
oltre 50mila persone in un giorno 

Nuovo «record» di passeggeri all'aeroporto di Fiumicino: è 
stato raggiunto venerdì scorso quando nel maggiore scalo 
Italiano sono transitate 50.517 persone che corrispondono 
agli abitanti di città come Agrigento, Matera, Vercelli. La 
massima cifra fino ad ora toccato in una sola giornata era 
stata di 50.255 passeggeri, il 31 agosto dello scorso anno. 

Assemblea cittadina 
dei Segretari di sezione del PCI 

Oggi alle ore 17,30 nei Teatro della Federazione Romana si 
terrà l’Assemblea cittadina dei Segretari di sezione sul tema: 
•Linee e programmi dell’iniziativa del comunisti romani nel¬ 
la fase politica attuale». La relazione sarà svolto dal compa¬ 
gno Sandro Morelli, segretario della Federazione romana. 
Concluderà il compagno Giovanni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale del Partito. 
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Le polemiche sul concerto di Baglioni: intervista al presidente del Coni 


Flaminio per I concerti? 

Carrara: 

«Forse, 
ma niente 
privati...» 

Deciderà la giunta deU’organismo - «Ma 
tratteremo solo con istituzioni pubbliche» 




Presidente Carraro, ma al¬ 
lora d’ora In poi lo stadio 
Flaminto potrà essere utiliz¬ 
zato anche per 1 concerti? 
«Parleremo di questo nella 
prossima giunta, del Coni 
che dovrà decidere». Cosi co¬ 
mincia una conversazione 
con 11 presidente del Coni 
Franco Carraro, aU'lndoma- 
ni delle polemiche scoppiate 
perché in quello stadio è sta¬ 
to ospitato 11 concerto di 
Claudio Baglioni organizza¬ 
to dalla Rai. E questo dopo 
che era stata respinta una 
offerta slmile avanzata dal- 
l’Arcl, che agiva anche per 
conto della commissione ita¬ 
liana per l’Anno Internazio¬ 
nale della gioventù, presie¬ 
duta dal sottosegretario agli 
Esteri Susanna Agnelli. 

Arci no, Rai si, dunque. 
Così, molto semplicemente. 
Perché la Rai è una Istituzio¬ 
ne e d’ora In poi il Coni trat¬ 
terà solo con istituzioni: Co¬ 
mune, Regione, Accademia 
di Santa Cecilia. «Perché solo 
le istituzioni danno garanzie 
su tutti I fronti. Noi non sia¬ 
mo competenti in materia di 
concerti e quindi non possia¬ 
mo affidarci ad un privato. 
Naturalmente — continua 
Carraro — non è che temia¬ 
mo 1 danni perché chi rompe 
paga. Ma non possiamo per¬ 
metterci di tenere gli Im¬ 
pianti fermi per eventuali la¬ 
vori di riparazione». 

Dall’esperienza delle due 
serate canore — ottantamila 
spettatori In tutto, il dieci 
per cento (detratte le tasse) 


dell'Incasso realizzato dalla 
Rai In tasca al Coni — Il 
manto erboso e le gradinate 
del Flaminio sono usciti in¬ 
denni. A questa prova, un 
•esperimento» come lo defi¬ 
nisce Carraro, si è arrivati 
dopo aver valutato che i 
tempi duri per 1 concerti so¬ 
no belli e finiti. Lo si è visto 
bene nel mesi scorsi a Mila¬ 
no, dove a concerto di Bruce 
Springsteen tutto è scivolato 
via come l’olio e 1 temuti in¬ 
cidenti non si sono verificati. 
«Quando .le situazioni cam¬ 
biano, cambiano anche le 
decisioni», spiega 11 presiden¬ 
te del Coni. Cosi si è deciso di 
provare 11 mercato romano 
per verificare se 1 rapporti 
tra pubblico e concerti, pub¬ 
blico e stadio potevano esse¬ 
re positivi anche sotto la li¬ 
nea gotica. E il test Baglioni 
ha funzionato ottimamente. 

Tutti soddisfatti, dunque. 
Tranne l’Arcl che Intanto, 
per essere stata discrimina¬ 
ta, ha presentato un esposto 
alla Pretura che dovrà accer¬ 
tare se vi sono stati reati di 
omissione nel comporta¬ 
mento del Coni. 

•Quando abbiamo avuto 
la lettera della Rai, firmata 
dal direttore della Rete uno, 
Emanuele Milano, abbiamo 
valutato che poteva essere 
presa In considerazione —• 
dice Carraro — proprio per¬ 
ché (a Rai cl offriva tutte le 
garanzie possibili. Del resto è 
noto che 1 rapporti tra 11 Coni 
e viale Mazzini sono saldissi¬ 
mi. Il 'nulla osta' è arrivato 


Forse il 1985 resterà nella 
memoria come un buon anno 
per i concerti rock. Abbiamo 
ancora negli occhi i 70.000 di 
San Siro, Milano, che fin dalle 2 
del pomeriggio sfidavano l’afa 
di giugno in onore di Bruce 
Springsteen. E sicuramente 
l’ultimo week-end romano è 
stato davvero appetitoso, con 
l’uno-due (fi Gaudio Baglioni (in 
(firatta tv), il ritorno di James 
Taylor e l’exploit (domenica se¬ 
ra) di Vasco Rossi. 

I «rossiani» (o sì dirà «va- 
schiarii»?) (fi Roma si sono ra¬ 
dunati al Palaeur e si sono con¬ 
tati. Sono tanti, sono riusciti a 
fare il tutto esaurito. L'occasio¬ 
ne del concerto fi ha fatti riuni¬ 
re. ma esistevano già prima: 
sono ormai diversi mesi che al¬ 
cuni punti della città sono rico¬ 
perti (fi scrìtte inneggianti a Va¬ 
sco, definito semplicemente 
cosi, senza l’ingombro (fi quel 
cognome cosi comune. Una, 
sui muri degli stabilimenti De 
Peolis in via Tiburtina, è davve¬ 
ro azzeccata nella sua tenerez¬ 
za e neHa sua incomprensibilità: 
«Vasco, fine di un mito inizio di 
una leggenda», dice. L’ignoto 
autore — ci scommetteremmo 

— era domenica sera al Pa¬ 
laeur, e chissà se l'incontro 
ravvicinato con Vasco l’avrà 
aiutato a chiarire la differenza 

— davvero sottile — fra mito 
a leggenda. 

II Palaeur era pieno di fumo e 
(fi striscioni, che riportavano i 


versi più famosi del nostro uo¬ 
mo. Una bolgia dall'acustica 
spesso infame, ma Vasco non 
è un creatore di atmosfere che 
vanno per il sottile, é probabil¬ 
mente l’unico rocker italiano, 
l'unico «cantautore» nostrano 
che vada giù pesante in fatto di 
sudore, schitarrate elettriche, 
divise da proletario e ritmi in¬ 
diavolati. Se fosse americano 
sarebbe una star mondiale, 
magari non uno Springsteen, 
ma almeno un Bob Seger, un 
John Cougar, senza problemi. 

li Palaeur i'ha adottato nel 
giro (fi mezzo secondo, attac¬ 
cando con i rituali «alé-o-o» e 
«Va-scol. Va-scol», prima an¬ 
cora che il concerto iniziasse. 
E. durante lo show, molto 
spesso l’acustica era tale che le 
parole delle canzoni non si ca¬ 
pivano proprio, ma che impor¬ 
tanza aveva, visto che tutti le 
sapevano a memoria e le can¬ 
tavano senza nemmeno aspet¬ 
tare che Vasco desse il «la»? 
Bollicine. Colpa di Alfredo, 
soprattutto l'ormai celeberrima 
Vita spericolata (introdotta 
da un dolcissimo arpeggio (fi 
chitarra elettrica) sono state 
cantate a squarciagola da 
15.000 persone. Capita, con 
certe canzoni: capita con Pic¬ 
colo grande amore di Baglioni 
(l'avrete notato in tv), capita 
con Born In thè Usa di Sprin- 
gsteen che a San Siro, in giu¬ 
gno. abbiamo cantato in 
70.000. 


con facilità». Allora ci sono 
speranze che questo, del con¬ 
certo di Claudio Baglioni, sia 
un precedente che avrà un 
seguito? »Non posso dirlo an¬ 
cora. Dobbiamo prima avere 
11 rendiconto sulle due sera¬ 
te, la giunta dei Coni lo vaiu 
terà e deciderà di conseguen 
za. Comunque, ci tengo a 
precisare — aggiunge il pre 
sldente del Coni — che sem 


pre, dico sempre, 1 nostri in 
teriocutort saranno soltanto 


pubbliche Istituzioni». 

11 Flaminio, lo stadio che 
Carraro definisce «pratica 


mente nostro», anche se In 
realtà il Coni lo ha solo ih 
concessione dal Comune, è 
dunque zona off-llmlts per 
qualsiasi Impresario privato. 
I tempi per I concerti sono 
oggi più tranquilli, sostiene 
Carraro. Peccato solo, ag¬ 
giungiamo, che coincidano 
con il cambio della guardia 
a) Comune, che diviene così, 
secondo la filosofia di Carra¬ 
ro uno dei possibili lneriocu- 
tori del Coni. 

Rosanna Lampugnani 


Il ministero annuncia che il centro specializzato non chiuderà 

«La biblioteca sarà ristrutturata» 
Palazzo Venezia, archeologia salva 


Gli studenti della biblioteca di palazzo 
Venezia, l’unica specializzata in archeolo¬ 
gia e storia dell’arte, potranno continua¬ 
re a studiare nei locali al pianterreno del¬ 
l'istituto. Vale a dire che il centro non 
verrà chiuso, come si era detto in un pri¬ 
mo momento. I lavori di ristrutturazione 
e consolidamento, assolutamente neces¬ 
sari e urgenti, per tutelare l’incolumità 
dei 96 dipendenti e dei 400mi!a volumi, si 
faranno quanto prima, ma net frattempo 
la biblioteca continuerà a funzionare. La 
decisione è arrivata dal dottor Boni, di¬ 


rettore generale per 1 beni librari del mi¬ 
nistero dèi Beni culturali. Anzi Borei ha 
sollecitato la direzione della biblioteca ad 
affrontare un documento di proposte ope¬ 
rative per risolvere la vicenda. Questo va¬ 
demecum sarà sottoposto all’approvazio¬ 
ne del dirigente del ministero proprio 
questa mattina. Per ora non sono trapela¬ 
te Indiscrezioni sul suo contenuta 
* Si sa soltanto che verranno «evacuati» i 
plani superiori dèi palazzo dove sonoal- 
loggiati gli uffici e dove sono depositati i 
libri. 11 personale verrà trasferito al piano 


inferiore dove è la sala di lettura che con¬ 
tinuerà a funzionare. Ma naturalmente i 
lavori che si faranno per consolidare Pa¬ 
lazzo Venezia — che soffre di infiltrazioni 
d’acqua, di mancanza di scale antincen¬ 
dio, di soffitti pericolanti, di pavimenti 
traballanti, di insufficienza di servizi 
igienici — non escludono che ci si deve 
muovere alacremente per ristrutturare 
l'ex caserma «Lamarmora», in via S. 
Francesco a Ripa, destinata ad ospitare, 
.nei suoi 8mila metri quadri, la biblioteca. 
Quésto punto è stato ribadito nel docu¬ 
mento del personale al dottor Borsi. 


I «cittadini del mare» 
partecipano in tanti 
alla regata ecologica 

È approdata felicemente a Nettuno, dopo 11 breve «viaggio» 
sul «biondo» Tevere e lungo un tratto di costa, la «Greenpeace 
romana». Una spedizione organizzata dal Comitato regionale 
del Pel con 1 giovani della Fgcl per attrarre l’attenzione sul¬ 
l’Inquinamento del nostro fiume e del Mar Tirreno. A Torre 
Astura, dove è sorto un esteso poligono militare, la delegazio¬ 
ne ha depositato una nicchia ecologica simbolica. Uno degli 
obiettivi fondamentali di questa prima manifestazione (du¬ 
rante l’anno saranno coinvolte anche le scuole) è quello di 
ottenere un programma mirato di depurazione del Tevere e 
del Tirreno, utilizzando l fondi Fio (Fondo investimenti e 
occupazione della Cee), circa 1.100 miliardi che il governo 
ancora non ha attivato. 

La battaglia i comunisti Intendono proseguirla, proponen¬ 
do la costituzione di un Comitato regionale per la difesa del 
Tirreno composto dalle forze democratiche e ambientali. Al¬ 
la manifestazione di ieri, incoraggiati dalla bella giornata, 
hanno partecipato migliala di cittadini di Roma, Latina, Fiu¬ 
micino, Ostia, Civitavecchia, Nettuno e molti pescatori per I 
quali 11 mare «pulito» significa anche lavoro e sicurezza. 


didoveinquando 



Protestano 
studenti 
senza sede 


La scuola se la sono co¬ 
struita da soli. Con il carto¬ 
ne. Gli studenti del VI Liceo 
Artistico, sfrattati dall'edifi¬ 
cio di via Giulio Romano al 
Flaminio di proprietà del- 
l'Inps, sono tornati a prote¬ 
stare perché non hanno an¬ 
cora una sede. E sono tornati 
sotto le aule della scuola me¬ 
dia Tiziano in via India (e 
cioè vicinò alla vecchia sede) 
che, secondo loro, potrebbe 
ospitare tranquillamente II 
liceo. Ma 11 Provveditorato, 
al quale la soluzione i stata 
più volte suggerita, la finta 
di niente. Ma allora, questi 
studenti dovranno davvero 
far lezione dentro quella 
scuola di cartone? 


Tutto esaurito al Palaeur per 
inseguire la «leggenda di Vasco» 



Il pubblico dì Vasco non fa 
«fauna» né «colore». Sicura¬ 
mente non è un pubblico (fi figli 
di papà. Ma altrettanto sicura¬ 
mente sono rag ari in jeans, 
maglietta a scarpe da tennis la 
cui «normalità» è quasi irritante 
per il cronista in cerca (fi facifi 
spunti. Viene da pensare che 
persino l'epica ruspante delie 
canzoni (fi Rossi, con quei «giri» 
di definquenteffi e donne perdu¬ 
te, con quelle ragazze abborda¬ 
te e smarrite tra una discoteca 
e un autogrill suda via Emifie, 
sìa sproporzionata alla quoti- 
(fianità degli ascoltatori. Tutto 
sommato anche Vasco, cosi 
vero e quotidiano, rimane rele¬ 
gato fra i miti intoccabifi. E quel 
verso (fi Sismo solo noi che ha 
chiuso il concerto, «generazio¬ 
ne (fi sconvolti senza santi né 
eroi», non è del tutto vero. La 
generazione del Palaeur sarà 
anche «sconvolta», ma un eroe 
ce l'ha; è un rockettaro mode¬ 
nese. strapelato, un misto (fi 
machismo e di tenerezza, fron¬ 
te alta e capetfi lunghi. Si chia¬ 
ma Vasco Rossi. 

■I. C. 


STORIA: Rosario Villari, «Sto- 
. ria moderna» voi. Il, lire 
5.000. Tel.620780, Matti¬ 
na, ore pasti 

STORIA: Rosario Villari, «Sto¬ 
ria contemporanea voi. Ili, 
lire 12.000. Tel. 620788. 
Mattina, ore pasti 

GRECO: «Mneme Aricò» La 
Rocca. Lire 6.000. Tel 
620788. Mattina, ore pasti 

CHIMICA: «Dalla sperimenta- 
■. zione. Principi chimici, Aro- 
na, lire 10.000. Tel. 
620788. Mattina, ore pasti 

INGLESE: «The Thirp apinity», 
lire 5.000. Tel. 5696784 

GRECO: «Temi di lezione greco 
per il ginnasio», lire 5.400. 
Tel 5696784 

STORIA: tEneide», Adriano 
Bacehielli. Lire 15.000. Tel 
28176261. Ore pasti 

LATINO: «Versioni latine», Za¬ 
netti. Lire 7.900. Tel 
2817261. Ore pasti 

GRECO: «Esercizi greci» n.1. 
Lire 7.900. Tel 2817261. 
Ore pasti. 

STORIA: Rosario Villari, «Sto¬ 
ria moderna» voi. II. lire 
6.000. Tel.620788. Matti- 
" na. ore pasti 

STORIA: Rosario Villari, «Sto¬ 
ria contemporanea voi. Ili, 
lire 12.000. Tel. 620788. 
Mattina, ore pasti 

GRECO: «Mneme Aricò» La 
Rocca. Lire 6.000. Tel 
- 62078B. Mattina, ere pasti 

CHIMICA: «Dalla sperimenta* 
.V zionè. Principi chimici. Aro- 
. na. lire 10.000.’ Tel. 


620788, Mattina, ore pasti 

INGLESE; «The Thirp apinity», 

lire 5.000. Tel. 5696784 

GRECO: «Temi di lezione greco 
per il ginnasio», lire 5.400. 
Tel 5696784 

STORIA: «Eneide», Adriano 
Bacehielli. Lire 15.000. Tel 
28176261. Ore pasti 

LATINO: «Versioni latine», Za¬ 
netti. Lire 7.900. Tel 
2817261. Ore pasti 

GRECO: «Esercizi greci» n.1. 
Lire 7.900. Tel 2817261. 
Ore pasti. 

STENOGRAFIA: «La Steno- 
grafia», lire 3.000. Tel 
7686409. Dalle ore 13 alle 
14 

FRANCESE: «Le franpaise ele¬ 
mentare», lire 5.000. Tel 
7586409. Ore 13-14 

STORIA: «Fra Oriente e Occi¬ 
dente». (ire 5.000. Tel 
7586409. Ore 13-14 

FISICA: «Nozioni di fisica», lire 
5.000. Tel. 7586409. Ore 
13*14 

GRAMMATICA: «Struttura 
della lingua italiana», lire 
5.300. Tel. 7586409. Ore 
13-14. 

INGLESE: «Starting-out» 

Work Book «Getting on» 
Work Book. lire 3000. Tel. 
7586409. Ore 13-14 

EDUCAZIONE CIVICA: «Il cit¬ 
tadino la società lo Stato», 
lire 3.500. Tel. 7586409. 
Ore 13-14 

STORIA: «Lineamenti di sto¬ 
ria» voi. III Veggetti-Parentl- 
Legnani, lire 10.000. Tel. 
3377154. A tutte le ore. 

EDUCAZIONE CIVICA: «Li- 
bertà è partecipare». Basso- 


Mazzuccont, lire 6.000. Tel. 

3377154. A tutte le ore. 

INGLESE: «The third apinipy». 
Tel. 5696784. 

GRECO: «Temi di versioni per il 
ginnasio», Bulgarinì. Te). 
5696784. 

SCIENZE: Gagliano, Gaudìer, 
Senna «Corso di Scienze» 
per il biennio superiore. Lire 
15.000. Tel 5284326, 
Francesca 

STORIA: Panozzo Raimer 
«Storia e testi della lettera¬ 
tura italiana». Lire 15.000. 
Tel.3284326, Francesca 

MATEMATICA: Valentini Bor¬ 
nia «Calcolo numerico», lire 
5.000; Lina Ferri «Il numero 
insegna», lire 7.000. Tel. 
5284326, Francesca 

TECNICA: «Educazione tecni¬ 
ca» Mirabile Gratugeri. lire 
15.000. Tel 5284326, 
Francesca. 


■ Richieste 


GRECO: Rocci «Vocabolario 
greco». Tel. 8131503. Ore 
pasti. 

STORIA: «Storia e storiogra¬ 
fia», Antonio Desideri. Voi. 
III. Andrea, tei. 5755938, 
ore pasti 

ITALIANO: «Letteratura italia¬ 
na», Testi e critica con li¬ 
neamenti di storia letteraria. 
Voi. III. Tel. 5755938. An¬ 
drea, ore pasti. 

ITALIANO: «Problemi e scrit¬ 
tori della letteratura ita- 
liiaaaaaana» voi. Il, Di Giudi¬ 
ci e Bruni. 

ITALIANO: «Letteratura italia¬ 
na con saggi crìtici», voi. Il, 
Buscagli e Ceretti. 



• RIGOLETTO: é in pro¬ 
gramma oggi al Teatro Orione, 
interpretato da alcune giovani 
«stelle» del teatro. Sono previ¬ 
sta repliche. Domani, c’è la 
«Traviata». 

• DIPINTI E FOTO: le mo¬ 
stre si aprono oggi all’Accade¬ 
mia (fi Francia a Villa Medici 
(ore 10-13 e 16-20). I (Spinti 
sono del pittore spagnolo An¬ 
tonio Ros-Blasco, le fotografie 
di Antenne Poupel. Mostre 
aperte fino ai 13 ottobre. 

• RUSSEL; al Ken ragiata è 
dedicata una rassegna al Mi¬ 
gnon d’assai (in via Viterbo) 
che prosegue oggi con «La per¬ 
cezione», con R. Powefl e G, 
Hate. Domani si chiude con 
«Stati (fi aflucinszione». 

• VISCONTI: il regista è di 
scena all'Azzurro Saptorù che 
dedica una rassegna cinemato¬ 
grafica aite Palme d'oro, in pro¬ 
gramma i «Ludwig» alte 
16.30. Seguiranno la «Carmen 
story» (fi Saura a «Paris Texas». 

• CINESPORT: al Foro Itali- 
co c’è lo sport e il cinema. Sta¬ 
sera aite 21 sono in program¬ 
ma «La lunga strada azzurra» e 
«Vipiteno», sui giochi data gio¬ 
ventù. Si continua mer co ledì 
con «Domani vinco anch'io». 


Arriva un Haendel particolare 
con l’oratorio Israel in Egitto 


A noi sembra giusto. Se un buon complesso gira 
per l'itali», l'essenziate è che l’escolti quanta più 
gente possìbile, mettendo da parta i pregiudizi dal¬ 
la concorrenza, della primizia e der«evento». E. in 
ogni caso, un evento, i concerto di domani sera, 
con a quale l’Accademia f ila r m o nica inaugura al 
Teatro Olimpico la sua stagiona. Dopo tanto Haen¬ 
del off arto in tutte le salse, ecco un Haendel parti¬ 
colare: quello dev’oratorio Israel in Egitto, presen¬ 
tato dal MontevercS Choir e dagli Engfish Baroqua 
Sokxsts (fi Londra, (fretti da John Efiot Garcfiner. 
Vengono da Perugia (hanno inaugurato te quaran¬ 
tesima Sagra musicate umbra) a sono interpreti 
straordinari (ne podismo oggi in altra pagina dal 
nostro giornale) della nuova coralità beandotene. 
La voci sofista sono una maraviglia (emergono dai 
coro) a c’è un controtanora tanto acuro di pela, 
quanto chiara é te sua voce stregata. 

Seguono trantadue appuntamenti (tono molti di 
più con le repliche) coinvolgenti, oltre che i concer¬ 
ti, anche il teatro musicate e gfi spettacoi ba i an o. 

Chi suona? Ecco Michete CempaneRa. Aldo Gè- 
colini, Rudolf Bùchbinder. Uto Ughi, Nkfta Mega- 
loft. Jeremy Menuh i n (SI, R figlio (fi Yehud). 

Tra i complessi, figurano gfi «Onorò (fi David 
Short, V Gemendo Consort (fi Vienne, B Cl eve l a nd 
Quarttt. r Ottetto deffs FBarmonica (fi Boriino, l'En¬ 
semble Intarcontomporsin, (freno de Pierre Bou- 


toz. Le musica contemporanea non avrà la pvte dal 
leone e, anzi, non avrà parta alcuna. Avremo una 
serata (fi «Spassi musicali 1986», con pagine «leg¬ 
gere», che vogliono essere rivisitazioni contempo¬ 
ranee di pagine «serie». Canterà anche Cadfia Ga¬ 
sdia. e (fingerà Franco Petrocchi che spesso, già 
par suo con t o, con i suo ironico contrabbasso, si 
spinge in programmi «*>asaosi». 

La danze punte su sai sp et ta coi (fi balletto, im¬ 
minenti. R 2 ottobre è te volte deH’AterbaBetto, 
(fretto de Amedeo Amodto e incentrato suite pre¬ 
sami (fi Efisabena Tarabusi Seguono i BaRet 
Rsmbert di Londra, i CuRberg BaRat di Stoccolma, 
8 Triadiche BaRet di Oskar Schtemmer. Avremo, 
inoltre, gfi spettacoli dal Teatro nazionale dell’arte 
musicate per ragazzi, (fi Mosca (abbiamo visto in 
loco come vanno te cose e sono splendi de), non¬ 
ché i B « R ett o sovietico deRs Georgia. 

R centenario (fi Liszt viene ricordato e parta, con 
ter i oni-concerto che te domenica mattina tanè I 
maestro Roman Vted. L'Iniziativa è integrata da 
concerti fiezttani, affidati e giovani pianisti. Nel 
co mple sso , un buon programma siglato da Giorgio 
Vidusso. Par abbonamenti, notizie, informazioni e 
quanto altro possa interesserà, r Accademia Bar- 
monics é sempre I: in Vie Flaminia n. 116-118, 
tei, 360.17.02-360,17.52. 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo lo storio «dure» e avventuro¬ 
so dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor, 
il più popolare comico di colora sta¬ 
tunitense. E lo fa raccontandoci le 
peripezie di Monty Brewster, 
■piantato giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 30 
milioni di dollari per intascare un 
eredità ancora più cospicua. Sem¬ 
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

EMBASSY 

POLITEAMA 

CRISTAL 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tre horror e 
commedia satirica firmati da Ste¬ 
phen King (ò il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»), A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa d la prima, su una bizzarra 
clinica per smettere di fumare) c'à 
un gatto curioso e simpaticissimo 
che attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista ò 
Lewis Teague, esperto del genere 
per avere diretto l'azzeccato «Alli¬ 
gatori e il meno riuscito «Cujo». 
Piacerà anche ai bambini. 

ARISTON 

PARIS 

SISTO 

D La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giusep¬ 
pe Patroni Griffi che torna alla regia 
cinematografica dopo nove anni di 
silenzio. Ma il risultato è piuttosto 
scadente. La gabbia di cui parla il 
titolo è una lussuosa stanza da let¬ 
to nella quale sarà imprigionato — 
come un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La carnefice 
è Laura Antonelli, cosi innamorata 
dell'uomo (ma in lai c'à anche un 
ramo di pazzia) da volerlo ridotto in 
catene, alla marcò di ogni suo desi¬ 
derio. 

QUIRINALE 

EDEN 

UNIVERSAL 

■ Birdy 

Gran premio della giurìa a Cannes 
questo «Birdy» non ò piaciuto mol¬ 
to alla critica che lo ha trovato le¬ 
zioso e «arty». In realtà. Alan Par¬ 
ker ha impaginato un film a affetto, 
molto elegante, che però non si ri¬ 
solve nella solita lamentazione sul¬ 
la guerra del Vietnam. Al centro 
della vicenda due ragazzi distrutti 
dalla «sporca guerra»: «Birdy». un 
ragazzo fracile e sognatore che ha 
sempre sognato di volare, a Jack, 
più compagnone a solido, che cer¬ 
ca di curare l'amico da una specie 
di trance. 

ARCHIMEDE 

■ Legend 

Dopo aver aperto (a Mostra di Ve¬ 
nezia. arriva a tambur battente su¬ 
gli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già autore 
di «I duellanti», «Alien» e «Biade 
Runner». Il film è una fiaba in cui il 
vero protagonista (al di là della lot¬ 
ta tra Bene e Mate combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale, il 
cinema tecnologico e spettacolare 
qui dispiegato in tutta la sua poten¬ 
za. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

ATLANTIC 

RITZ 

INDUNO 



■ Il cavaliere 
pallido 

SI, i un western. Dopo tanti anni. 
Clmt Eastwood è ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori del¬ 
la frontiera. È fui d «cavaliere palli¬ 
do» del titolo, un prete ex pistolero 
che arriva a raddrizzare torti m un 
paesino popolato da pacifici mina¬ 
tori e crudelissimi pistoleri. Per poi, 
invitto, riparile verso nuove av¬ 
veri n*e. Un occhio a Leone un al¬ 
tro ai classici Ford e Walsh. Ea¬ 
stwood non confeziona un capola¬ 
voro, ma ai fans del western baste¬ 
ranno una pistola e uno spolverino 
per tornare a sognare. 

DIAMANTE 

ESPERO 

SAVOIA 

■ Tex e il signore 
degli abissi 

n più celebra fumetto western ita¬ 
liano approda finalmente sugi 
schermi, dopo anni di tentativi non 
andati in porto. Gli amanti di Tex 
(che sono molti) si drvertranno a 
ritrovare nel fdm la battuta classi¬ 
che del loro eroe preferito, anche 
ae non sempre à trasferimento dal¬ 
le pagine all'immagine in movi¬ 
mento va del tutto liscio. Regia di 
Duccio Tesseri, Tex (c’è bisogno (fi 
(fido?) è Giufiano Gemma. 

AMBASSADOR 

REALE 

ROYAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: Ci Comico; DA; Disegni animati; OR: Drammatì- 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; Q: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


j Prime visioni 


AORIANO 

Piazza Csvour, 22 

l, 7.000 
TV. 322153 

legend di Aidey Scott • A 
(18.30-2230) 

AIRONE 

Via Lidi. 44 

l. 3.600 
TV. 7827193 

Starman d J. Carpanti» • F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. d Latini. 39 

L. 5.000 
TV. 8380930 

Nightmara dal profondo dalla nottt d 
Wat Crovan • H (17-22.30) 

AMBASCIATORI StXV L. 3.600 
Via Montebeflo. IO) TV. 4741670 

Film par adulti (10-11.30-18-22,30) 

AMBASSADE 
Accadami# Agiati, 57 

L. 6.000 
TV. 6408901 

Careail Sutan dltparatamanta con R. 
Arquatta, A. Quinn a Madonna • BR 
(18-22.30) 

AMERICA 

Via N. dal Grande, 6 

l. 6.000 
TV. 6816168 

Cercai! Susan dltparatamanta con Ro- 
tanna Arquatta, Aidon Quinn a Madonna • 
8R (16-22,30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 

TiV. 353230 

L'occhfo dal Gatto d S. King • G 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
TV. 6793267 

Porkya 3 la rivincita d Jamat Komack • 
BR (17-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuttalani. 745 

L. 6.000 
TV. 7610656 

Lagand d Ridley Scott * A (17-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuel# 203 

L. 6.000 
TV. 655455 

1 favoriti dalla luna d 0. FotiVitni • SA 
(16,30-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Scrproni 84 

SCIPiONI 
TV. 3581094 

Ora 16.30: Ludwig (ad, integrala) di L, Vi¬ 
sconti 

Ora 20.30 Carmsn Story d C. Saura 

Ora 22 Parla Taxaa di Wandart 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tal. 347592 

L'ultimo drago d Barry Gardy • M 
(17-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
TV. 4751707 

Sacco • palo a tra piazza di B. Remar • BR 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
TeL_4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRANCACCIO 

Via Mangana. 244 

L. 6.000 
TV. 735255 

Witneti II testimone con A. Ford • OR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscofane. 950 

L. 4.000 
TV. 7615424 

la rota purpuraa dal Cairo d W Alien • SA 

(16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
TV. 393280 

Scuola di polizia N. 2 d Hugh. Wilson, con 
Sleva Guttenberg, Kim KottraN • BR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranici, 101 

L. 7.000 
TV. 6792465 

Par fortuna e’é un ladro in famiglia d H. 
Rott. con J. Robards, M. Mison • C 
(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
TV. 6796957 

Dattctivt • con F. Nero • G (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
TV. 3651607 

Un piedipiatti a Beverly Hill di M. Brest • 
SA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola d Rienzo, 90 Tel. 350584 

Agente 007 tartaglio mobile d J. Fle¬ 
ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L 6.000 
TV. 295606 

Il cavaliere pallido d a con Cimi Eastwood 
• A (16.45-22.30) 

EOEN 

P.zza Cola d Rienzo. 74 

L 6.000 
TV. 380188 

La gabbia d G. Patroni Griffi • E 
(16.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
TV. 870245 

Chi più «panda più guadagna d Walter 
Hifl-BR (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Cercati Susan disperatamanta don Ro¬ 
sanna Arquetts, Aidon Quinn a Madonna • A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
TV. 582884 

Blood Simple d J. Coen • H 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
TV. 893906 

Il cavatura pallido d e con Clini Eastwood 
• A (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TV. 6797556 

Scuola di polizia N. 2 tS H. Wilson, con S. 
Guttenberg. K. Kottrsll * C (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 6.000 
TV.5910986 

Agente 007 bersaglio mobile, d J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
TV. 864868 

Mitsing in action, d Lance HoB, con Chuck 
Norris A (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Sniditi, 51 

TV. 4751100 

SAIA A: Mamma Ebe d Carlo Lizzani • OR 
(16.45-22.30) 
SALA B: Fatto tu misura d F. Mandsdo 
con Ugo Tognazzi a L WandV • C 
(18.45-22.30) 

GARDEN - 
Vi ala Trastevere 

L. 4,500 
TV. 582848 

La rota purpurea dal Cairo dW. Alan • C 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultixe 

L 5.000 
TV.8194946 

Porkya 3 la rivincita d James Komak • BR 
(vm 18) (16.45-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomatitene, 43 

L. 6.000 

TV. 864149 

La donna dada maraviglia con B. Canata 
a L. Saitri d Aborto Bevilequa • OR 
(16.30-22.30) 

G010EN 

Via Tratto, 36 

l. 5.000 
TV. 7596602 

Scuola di pollila N. 2 d H. Wilson con S. 
Guttsnbarg a K. Kernel! • C 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

VieGreoorioVlI. 180 

L. 6.000 
TV. 380600 

Witness U testimone con A. Ford • OR 
(16.45-22.30) 

H0LI0AY 

Via 6, Marcello, 2 

L. 7.000 
TV. 858326 

La dut vita di Mattia Pascal d Mario Mo- 
nieVli con M. Msstroianni a F. Bucci ■ BR 
(18.30-22.30) 

INDUNO 

Via G. Indino 

l. 5.000 
TV. 682495 

Lagand d Ridley Scott • A 
(16.30-22.30) 

KING 

Vis Fogliano, 37 

L 7.000 
TV. 8319541 

Agama 007 bersaglio mobile d J. Fle¬ 
ming con R. Moore • A 
(15,30-18-20.10-22.30) 

MAOISON 

Via Chiabrars 

L. 4.000 
TV. 5126926 

Un lupo mannaro americano a Londra d 
J. landa • H (VM 18) 116.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 418 

L 6.000 
TV. 786086 

La miglior difata è la fuga con Dadley 
Moore e E Murphy - C (17-22,30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 6,000 
TV. 6794908 

Cercasi Susan disptratimente, con R. 
Arquatta. Aidon Quinn a Madonna • M 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 

Vis C. Colombo, km 21 TV. 6090243 

Un marcolad) da laonl J.M. Vincent -OR 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN 

Vis dV Corso. 7 

L. 7.000 
TV. 3619334 

La migliora dìfaia è la fuga con Dudiey 
Mocrt a E. Murpy • C (16.45-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
TV. 460285 

Film per adulti (10-11,30-16-22.30) 

M00ERNO 

Piana Repubblica 

L. 4.000 
TV.460285 

Film par adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Vis Cava 

L 5.000 
TV. 7810271 

Careail Suaan disperatamanta con R. 
Arquatta, Aidon Quinn e Madonna • M 
(16-22.30) 

NIR 

Via B.V. dV CarmVo 

L 6.000 
TV.5982296 

Porkya 3 la rivincita d James Komak • BR 
(17-22.30) 

PARIS 

Vìa Magna Grada. 112 

L 6.000 
TV. 7596568 

L'occho dV gatto d S. King • OR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairo*. 98 

L 4.000 
TV. 7313300 

Blu* Erotte Video Slattiti • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana, 23 

L 6.000 
TV. 4743119 

Scuote di Potiate N. 2 d H. Wdson con S. 
Guttenberg a X. KattraO • C 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
TV. 462653 

. la gabbia d G. Patroni Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghettì, 4 

L 8.000 
TV. 6790012 

Fatta di laurea d Pupi Aviti 
(16.30-22.30) 

REAI» 

Piana Sonnino, 5 

L 8.000 
TV. 5810234 

Tax a II Signora dagli abitai con Giuliano 
Gamma (16.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TV. 864165 

U rota purpuraa dal Cairo d W. ABen • 
SA (17.30-22.30) 

RIALTO 

VulVNovambra 

L 4.000 
TV. 6790763 

La rota purpuraa dal Cairo d W. ABen * 
SA (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somafit. 109 

L 6.000 
TV. 837481 

Lagand d Ridtey Scott • F (16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombrda. 23 

L 7.000 
TV. 460883 

Dietro te matchara d P. Bagdonovich 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
TV. 864305 

Scuote d Polizia N. 2 d H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. KattraO • C (16.30-22.30) 

ROYAL 

VxE.Fifibano.175 

L 6.000 
TV. 7674549 

Tax » Il Signor* dagli abitai con Cullino 
Gamma (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 

Vx Bergamo, 21 TV. S6S023 

H cavafiara pallido d • con Clint Eastwood 
• - A 

(16-22.30) 

SUPER CINEMA 

Vi» Viminate 

L 7.000 
TV. 486498 

Àg*nt* 00) tartaglio mobili d J. Fle¬ 
ming con R. Moora - A (15.15-22.30) 

UMVERSAl 

Via Bari. 18 

L 6.000 
TV. 856030 

la gabbi* d S. Patroni Griffi • E 
(17-22.30) 


Visioni successive 



ACHIA 


Film per adulti 


A0AM 

Via Cesilina 1816 

L. 2.000 
TV. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELII 
PiszzaG. Pepe 

1.3.000 
TV. 7313306 

Mogli particolari 


ANIENE 

Piazze Sempiona. 18 

L. 3.000 

TV. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
TV. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 TV. 7553527 

Film per adulti 


8R0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
TV. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
TV. 5010652 

Film per adulti 


MISSOURI 

V. Bombatli, 24 

L. 3.500 
TV. 5562344 

Film per adulti 


M0ULIN ROUGE 

Vie M. Corbino. 23 

L. 3.000 
TV. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascìanghi, 1 

L. 3.000 
TV. 588116 

Tutto in una notta di J. Londx • (BR) 
(16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TV. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLA0IUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo dV Piede. 19 

L. 3.000 
TV. 5803622 

Zelig dì a con 
(16. 

W. Alien • DR 
18.15, 20.30. 22.40) 

SPLENDID 

Via Pier dVle Vigne 4 

L. 3.000 
TV. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtine. 354 

L 3.000 
TV. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L. 3.000 (VM18) 

Vis Volturno. 37) 

lutali# • Janatte a rrv. spogliarello 


Cinema 

d’essai 



ARENA ESEDRA 

Via del Viminate. 9 


Riposo 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Arehimaòe, 71 

L 5.000 
TV. 875567 

Birdy, te ali dette libertà d Alan Parker • 
OR (16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 3.5000 
TV. 8176256 

Urla dal silenzio 

d R. Joffà - DR 
(17-22.15) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
TV. 7810145 

Kramer contro Kramar con D. Hoffman • 
S 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
TV. 6S643S5 

Amadeus d Mito» Formio • OR 
116.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
TV. 869493 

La pardiziona con R. PovreB a G. Hate 

N0V0C1NE D'ESSAI 
Vx Merry DV Val. 14 

L 3.000 
TV. 6816235 

Prigionieri dal pasuto d G. Jackson • DR 

KURSAAL 

Vx PaisteOo. 24b " 

TV. 884210 

Chiusura «stiva 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tataara bimaatrate L 1.000 
Via Tiepoio 13/a TV. 3811501 

C.E. 4 

< 



TOUR Via degE Etruschi, 40 Chiuso 

Tal. 495776 


Cineclub 


GRAUCO 

Vis Perugie. 34 Ts). 755)785 
IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel, 312283 


Riposo 

éALA A: Àmico tra I ntmlcl, nimico tre 
gli amici di Nkite Mkhskov 
(18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Stringar Than paradise di Jim 
Jarmush (ora 18 • 21.10). C'srs una vofta 
un merlo csntsrlno (ore 19.35 e 22.30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 tal. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Piovinee, 41 

Riposo 


N0MENTAN0 

Vie F. Redi. 4 

Riposo 


ORIONE 

Via Tortone. 3 

Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatriee 

Riposo 



Arene 




NUOVO (Arene) 

Riposo 


TIZIANO 

li libro della giungla • DA 

<16-221 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALL (EX CUCCIOLO chi P< ù «Penda più guadagna è W. HiH 

L. 5.000 con H. Pryor -C (17-22,30) 

Via dei Psllottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 L'occhio delgatto di S. King - S 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 _(17-22,301 

SUPERBA Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 

V.le della Mwine. 44 Tel. 5604076 Guttenberg e K. Kernel! - C (17-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 Shining di S. Kubrick • H (VM14) 


| ALBANO ] 

ALBA RADIANS 

TV. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

TV. 9321339 

Fifm per adulti 


| MACCARESE | 

ESEDRA 


Riposo 


| FRASCATI | 

POLITEAMA 

TV. 9420479 

Chi più spende più guadagna d W. HJ 
con R. Pryon - C 116.00-22.30) 

SUPERCINEMA 


La miglior difau è te fuga, d W. Hupck 
(0. con D. Moore e E. Murphy 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tei. 9456041 Tex e il Signora degli abissi con G. Gem- 
__ ma-A 

VENERI Tel. 9457151 «ori* Infinita <* N. Peterien * FA 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 


Prosa 


AQOnA 80 (Via della Penitenza. 

33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi, 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Pasteggiata del Gisnico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 

Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O’Africe, 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Vie Natale del 

Grande. 27 - Tel. 5898111) 

Sono aperte le iscrizioni al semina¬ 
no per ettorì di cinema e di teatro 
tenuto da A note Gxvdot (100 ci¬ 
bavi più 200 aurfitori). Per informa¬ 
zioni e riscrizione rivolgersi atta se¬ 
de - Tel. 5898111. 

AURORA fVi» Flaminia Vecchia, 
520 - Tel. 393269) 

Da domani fino al 28 settembre. 
Alle 21: VII Rassegna Nazionale 
Novità Teatrali Italiane. La Scuola 
Teatro la «Scalette», prescnts: 
L'ambulante di Mvco Tesai. Re¬ 
gìa di Antonio Pwfedand. 
AUT-AUT (Via degli Zingari. 62) 
Alte 18. La comp. «Il gioco del tea¬ 
tro» presenta il Pentapentito (fi 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ce¬ 
stelli. 

BEAT 72 (Vie G.C. Beffi, 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S, Apoflonia. 11/e • 
TeL 5894875) 

ABe 22- n centro culturale G. Beffi 
presenta Pronao di f a mig l i a (fi R. 
Leno. E apena le campagna abbo¬ 
namenti. 

BERNINI (Piazza G.L. Barrimi, 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tal. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzalo Aldo Moro) 

RjpOSO 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) R*>c$o 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19-TeL 6565352-6561311) 
Rpeso 

DELLE ARTI (Vie Sofia 59 • TeL 
4758598) 

Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendite 
tcL 475898. Orvm 10-13.30 e 
16-19 esclusi i fattivi. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tat 
6541915) 

Rposo 

ETV-QUMMO (Via Mvco M*ra*t- 
ti, 1 - Tat 6794585) 

Campagna dbbonamanti 1985-86 
• Pv informazioni TeL 6783042 - 
6794585-6790616. Ora 10-19. 
CTVSAlA UMBERTO (Via (Ma 
Mercede 50 • TeL 6794753) 
Campagna abbonamenti 

1985-86. Informazioni a prenota- 
non al botteg hi no (ora 10-13 a 
15.30-19) Tuttii (pomi. Domenica 
nposo • Tel. 6794783. 

ITI-TEATRO VALLE (Va del Taa- 
tro Vmu 33 - 1 . r e> 44417941 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni a prenotazioni al bot¬ 
teghino tal. 6543794. 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (Va (fi 

Santa Sabina - Tal. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Va dona Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni tei. 6372294. Ora 
10-13 e 16-19. Festivi riposo. 
Prenotazioni aperte per i concerti 
di Vado Pvlemutv a Paul Torte- 
ber. Inaugurazione stagione 30 
settembre ore 21 Traa m o nla he 
di S. laplin. Teatro aperimentale di 
Spoleto. 

GIULIO CESARE (Vela Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tel. 353360) 

Giovedì 26. ore 21. Prima. Giulio 
Bosetti in Tutto per borio di L. 
Pirandello, con M. Boofigli. G. Bar- 
tacchi e G. Cusso. Continua la 
campagna abbonamenti 

1905-86. Ore 10-13 e 15-19. 
Sabato 10-13. Festivi riposo. In¬ 
formazioni tal. 353360 • 384454, 
LA CHANSON (Logo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Ve G. Benzorx, 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Va Goito, 35/A) 
Sono aperto I a iscrizioni airAcca¬ 
demia (firatta da Nino Scardina. In¬ 
formazioni (11.30-13.30) tsL 
4754476. 

AL TEMPIETTO (Tal. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Va dal CoBegio 

Romano. 1 • TeL 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Va dada Stai- 

letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Marnali, 5 • 
Tel. 589S807) 

Riposo 

MGNQtOVMO (Va & Genoecht, 
15) 

Domani alle 21: La Compagnia 
Teatro d'arte di Roma presenta 

Recita per Parete Lerce e New 
York e l amen t o per Ignezle 
Be n ché» Meiee. Prenotazioni ad 
informazioni daBe va 17 tal. 
5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTO A* 
ZKMN (Via Casata, 871 • TeL 
3669800) 

Riposo 

PARKHJ (Va G. Barai 20 - TeL 
803523) 

Campagne abbo na me n ti: Fieno 
Bucci. L. Masiero. Palmer. Vaivi. 
Ferrari, Agus. Orlando. Permea, 
Marcatali. Aiegra brigata 
POLITECNICO (va G B. Tiepoio 
13/a - TaL 3607559) 

R?oso 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va Passio, 39 - 

Tal 857879) 

Reoso 

TEATRO ARGENTEA Ovgo Ar¬ 
gentala • TaL 6S44601) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-88. informazioni e/o boneghi- 

TEATRO CBICO SPAZIOZIRO 

(Va Galvani, 65 • Tal. 673089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 
43 - TV. 862949) 

Ripeso 

T a ATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini. 17-A - TV. 6548735) 
SALA GRANDE- Riposo 

SALA CAPPI TEATRO 

Fino V 29 settembre AntoneH 
Pano m i olete. Ora 21 30. 


SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO EUSCO (Va Nazionale. 
183-TV. 462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni tei. 482114- 
46509$. Orario botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FLAULNO (Va S. Stefano 

dV Cecco. 15 • TV. 6798669) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a • TV. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPfCO (Piazza G. de 
Fabriano. 17 - Tel. 3982635) 
Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Msceffi. 
37) 

Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Va 

Garibaldi 30) 

Aperte le iscrizioni V semi na rio (fi 
danze africane Vw si terrà dV 14 al 
25 ottobre. Informazioni oro 
16-20 «aduso a sabato. taL 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSCO (Via 
Nazionale. 183 - TV. 462114} 
Campagna abbonamenti stagiona 
'85*86. Informazioni teL 462114 
• 465095 • 4754047 • 4743431 
- Orario bott e ghino ore 10-19 (sa¬ 
bato 10-13). Festivi riposo. 
TEATRO DEI COCCI (Va GVvsni, 
61) 

Riposo 

TEATRO SfSTWA (Va Sistina, 
129 -TeL 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDABTOtSCS (Va 

Cristofero Colombo. 395 - TaL 
5422779) 

Aita 21. «6* FostivV Int e rn azi onale 
di Roma». Prassnta Orchestra dal¬ 
la R.A.I. (tratta dV maestro Bruno 
Canfora. Prevenuta c/o Tandesiri- 
sce taL 5422779 a Orbi* 
4744776. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TaL 3960471) 

Raxrso 

TEATRO ROMANO Of OSTIA 
ANTICA (TV. 5651913) 

Rraao 

TEATRO T O RCT NOWA (Ve degE 

Acqueaperta, 16 • TaL 6545890) 
Rpow 

TEATRO TO1ANON (Ve Mura 

Scarda, 101) 

Rraao 

TEATRO PEUTICCEiUEIU (Va¬ 
ie Borghese - TeL 855118) 

Aipow 

VRAA MEDIO (Vale Trititi dei 
Monti. 1 - TeL 8781255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO- S O CI O- CU L T URAL» 
REI MOIA INB NME (Ve 

Speroni, 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERI (Cecvt- 
Wezvne Gumc oleosa. 10) 

RtpdO 

MUSEO WAZ10WRLE D’ANTE 
OSSUTA!» (Ve Mandane, 243) 
Sposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Faen¬ 
za. 72 - TV. 463641) 

Riposo 

MIA COEU (Piazza Ara Codi. 1) 
Venerdì 27, or» 21: «6* Festival 
vu«mattonaia di Roma». Presenta: 
Acadtmy of St. Martin in The 
Fioide. Musiche (fi HaendV e 
Bach. 

ACCADEMMO ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo APoBoni. 14 - TV. 
5262259) 

Lunedi 30 settembre, ore 21 c/o 1 
teatro Gfuooe, spettacolo irm augu¬ 
rale daBa Stagione '85 con l'opera 
in due atti (fi S. Joptin «Tramoni- 
aha». Prsnotazioni tal. 6372294. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA (Va 
Friggari 164) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni; - TV. 
3452257 (Ore 15-20). 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADCMY 
(Via Madonna dai Monti. 10U 
Ore 21 c/o la chiesa S.S. Trinità 
(Vie Condotti). Integrale dato to¬ 
nata per dsvicembaio (fi Dome nico 
Scarlatti Sofista Eduardo Aguaro 
Zapate. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONM (Via A. Friggari, 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONOO (Va 

SprovVes. 44 - TV. 5040342) 
Rraao 

ACCADEMIA M FRANCIA • VX- 
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - TV. 6761281) 

Rmeo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441). 
Mus«a ■ Palazzo. Piazza data Can- 
caaena. Dv 28 seti. V 6 ottobre. 
Time le sere Vie ore 21 Concerta 
Prezzo L 10.000. 

A CC AD EM IA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Ve Vittoria 6 
- TV. 6790389-6783996) 

RfXHO 

ACCAD EM IA FRJLRMOWCA 
ROMANA (Ve FJemxfie. 118 • 
teL 3601752) 

Domani a>e ore 20.45. Prette i 
Teatro Ofimpico con l'oratorio A 
HaendV l ar e a l In Evrpt Eseeu- 
nona di Monteverdi Choc e degi 
Engksh Bwoque. da atti de Eh*t 
Gardtoer. Srgfiett) in vendta in vie 
Flemme. 11R 

ASSOCMUONt AMBa 01 CA¬ 
STEL S, ANGELO (Lungotevere 
Cestaio. 1 • TeL 3265088) 
«Selezione ramartele giovani con- 
carestia. Inviare domande entro I 
30 e ett e mt x e '85 e vie Flemme, 
785, 00191 Roma Audizioni ■ 
ftovvnbfi. 

A SS O CI AZ I ONE CULTURALI 
CAMERATA OPERISTICA DO¬ 
RMIVA (Ve Napofi. 58 • Tv. 
463339) 

Rpoio 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

D.M.A. (Ve Cesare Batto. 4). So¬ 
no apane le iscrizioni v cera (fi 
rmmo, danza comemporraee. Ora¬ 
no 16-20 TV. 5191444 
ASSOCMZIONS MUSICALE M- 

ternazionau ROLANOO 
«COLORI 

Prato 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

B assertorie, 30) 

Riposo 

AUDfTORIUM DEL FORO ITALI- 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Sante France¬ 
sce Romana) 

Macola di 2 ottobre. Concerto de I 
l obati di Rome. Musiche (fi Giu¬ 
liani. Clementi. Boccharinì. Distai- 
fi- Pa fortepiano, chitarra, quartet¬ 
to d*Archi. Informazioni tV. 
7577036. 

BASKJCA Of 8. NICOLA M 
CARCERE (Va dV Teatro Macel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - ORMA (Via Borgetti. 
11 ) 

Riposo 

COOP ART (Va Lisbone 12 • TV. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Ve di Vyia 

Rigacci. 13) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
Informazioni (martedì e vanard ore 
17-19) teL 6257581. 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
UANO (Va Francesco D Ovxfio, 
10 • TV. 822853) 

Riposo 

GENZANO . ARENA COMUNA¬ 
LE 

Rraso 

GRUPPO MUSICA MSNME (Va 
(Ma Borgata (Me Msgbana, 117 

Riposo 

BVTER NATIONAL CHAMBER 

ENSESBN» (Va Cànone. 93/A) 
Rraso 

BVTERNATIONAL ART1STK 
ANO CULTURAL CENTOS (Ce- 
etV De Cerai • Famalo - TaL 
9060036) 

Rraso 


I S TIT UZ IONE UMVERSITAMA 
DEI CO N CERTI (Lun gote ve re Fle- 
rmno, 50 • TeL 3610051) 

Sono aperte lino V 28 setole tedi» 
ran. Informano™ (eaelueo 1 saba¬ 
to) ore 10-13 e 16-19). 
MUSICISTI A MERI CANI (Va dV 
Coreo. 45) 

Rraeo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Ve dV G o n f a lon e 32/A • TeL 
655952) 

Ore 21. Concerto dV coro spagno¬ 
lo «Ronde Gacttoeoe Areno de Lo¬ 
renzo Morante. Conti A Spaghi. 
I n gra sso kbero. 

ORATORIO DEL CAROVITA (Ve 

dV Cerante) 

«Concwti dV Tempietto»: Ore 

20.30 A m ila Temessi e FvMb 
Otergla C arle al, duo A c tafana. 
musiche A GeAeni Caruffi. Ora 
2130 P e sa le dV Teme «sH» L>- 

nche A autori c let s ci Ore 22.18 

d*Ora. Coro pofefomea Muvehe A 
A.F. Jarnvom S ebeetiemni e G. Me¬ 
scetti. P i an o t er ra i V 790695. 
PONTN1CK) ISTITUTO M MUSI¬ 
CA SACRA (Piezza S. Agoatra, 
20/A) 

Rraao 


ROME FESTIVAL (Va Venanzio 
Fortunato, 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 

Mattini. 7 - Tal. 36120 77) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

. Rinomi 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TV. 3599398) 

Riposo 

BALIE HOL1DAY JAZZ CLUB 
(Va dagl Orti A Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MANIA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TV. 582551) 

Chiuso 

CBICI - LUNA PARK (Lunsur. Va 
(Me Tre Fontane EUR - TV. 
5925933) 

Lune Park permanente a Roma. 
Città dallo svago e dai (Svanimen¬ 
to. (Apano tutti i giorni). 

DORIAN CRAY - MUSIC CLU1S 
(Piazza Trihissa. 41 - TV. 

5818685) 

Ala 21.30: Conceno Jazz. Furio 
Di Cestrì-Riccardo Fessi-Mary Ro¬ 
che. Ore 24: Musica afro-latino- 
americana D. J. Orzati. (ingrasso 
ktmo). 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi, 3 - 
TV. 5892374) 

Domani. ABe 21.30. Anteprima 
(Me Stagione con le chitarre A 
John Ranbrxm e Stefan Gros- 
sman. 

GRIGIO NOTTE (Ve dei Fvnarofi. 

30/8) 

Riposo 

LA POETICA (Vicolo dai Soldati, 
47 - Piazza Navone - TaL 655440) 
Musica dV vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fofc. Poeva. Giochi, pari ormanca. 
Shzi. ber 22.30. (Tutti i gena). 
MllllldPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco, 18 - TV. 6545652) 

Aia 21. Quartetto A Luigi Toth. 
(Sgrasso omaggio tornano). 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeilo, 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 

(Va deH'Angeletto, 7 - Tel. 
4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria à aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA E DANZA 
«VICTOR JARAm (Va F. Borro- 
meo 7 - Tel. 6285143) 

Sono apeni i corsi di Musica, canto 
e danza. Informazioni tal. 
6285143. Tutti i giorni ore 
16.30-19.30. 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co degli Acatari, 40 - Tal. 
657234) 

Itcrizioni ai Carsi par tutti gli stru¬ 
menti. corti teorici, laboratori. In¬ 
formazioni tal. 657234. 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO • (Va Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Sono apano (a iscrizioni (orario A 
segretaria 16-20 - Tel 5757940) 
par l'anno 1985-86. Corsi A stru¬ 
mento e laboratori tecnici a pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi¬ 
amo. 24) 

Riprendono questo mesa (e iscri¬ 
zioni ai corsi ad ai laboratori musi¬ 
cali, ai corsi A lingua ad alle altra 
attività. 


Cabaret 


GIARDINO PASSI (Corso d’Italia, 
45) 

Alla 21. In trattenimento Orchestra 
Musiche Revival#. 


COOPERATIVA AR.CU.S. 

VIA LAMARMORA, 28 


UBERA ACCADEMIA D ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

1-CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia - Dizione 
Recitazione - Psicotecnica 
Danza e conoscenza del corpo 
Storia del Teatro 

Per le iterizioaì rivolgerti alla segreteria (ore 17,30 . 20,00) 
VIA IJLMARMORA. 28 - Telefono 7316196 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 



ROMA • Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 
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Gli azzurri a Lecce per affrontare la Norvegia, ma intanto il cittì.., 


H diktat di Bearzot 

Espulsi , polemiche y così non va 


TIME OUT 


Calcio 


] 


MILANO — Il solito Enzo 
Bearzot più che mai investito 
della parte di gran patriarca del 
calcio nazionale. Un patriarca 
che si muove sicuro di aver or¬ 
mai trovato la ricetta per fare 
bene. Paterno, paternalista, 
padrone. Il mondiale gli ha 
consegnato un trono, vi sta se¬ 
duto con la coitczzn di essere 
nel giusto. Per questo si è pre¬ 
sentato con grande serenità al¬ 
la partenza dell’anno più lungo 
e più difficile, quello che lo por¬ 
terò alla sfida con il mondo in¬ 
tero. Primo passo la gara di do¬ 
mani con la Norvegia a Lecce. 

Quando Bearzot raccoglie i 
suoi pupilli non è mai una occa¬ 
sione qualunque. C’è la partita 
ma ce soprattutto rincontro 
con la dimensione «azzurra* che 
Bearzot vuole rigorosamente 
legata ad alcuni principi tecnici 
e di comportamento. E ieri 
mattina prima di salire sull’ae¬ 
reo che lo ha portato in Puglia 


Ferrari 

«Kyalami? 

Decida 

Lagorio» 


ha voluto dare una ripassatina 
al programma e at suo credo. 
Perché le cose siano ben chiare 
e perché chi deve intendere in¬ 
tenda. Ed ecco Bearzot che 
prende per le orecchie i ragazzi 
cattivi. Le prime parole sono 
per le qualità che pretende da 
un giocatore della nazionale. 
«Chi arriva qui è il più bravo, 
ma non può pensare di esserlo 
solo nel gioco. Bisogna anche 
essere atleti e uomini corretti*. 
Guai quindi a fare come Galli, 
Vierchowod e Righetti che si 
sono fatti espellere per intem¬ 
peranza. E l'avviso vale anche 
per altri che intemperanti sono 
stati ma che l’arbitro non ha 
pescato come Conti. 

«Non intendo far finta di 
niente. E non per un fatto di 
etica. Se il campionato provoca 
degli stress, gli incontri inter¬ 
nazionali e soprattutto un 
mondiale ne possono creare an¬ 
che di più. Un giocatore deve 
saperli affrontare, bisogna sa¬ 
persi controllare*. E già che ha 
in mano l’argomento giusto 
Bearzot passa a trattare iicapi- 


tolo «ribellioni». Doesena e Ri¬ 
ghetti hanno protestato per 
non essere stati convocati (Ri¬ 
ghetti è stato ripescato per il 
forfait di Coliovati, ndr) e al et 
la cosa proprio non è andata 
giu. «Ho sempre dimostrato di 
fare le scelte in modo responsa¬ 
bile. I giocatori sanno che io 
non dimentico e non accantono 
mai nessuno. Sanno soprattut¬ 
to che li difendo pubblicamen¬ 
te con grande accanimento, an¬ 
che quando non è facile farlo. 
Però esigo che le scelte vengano 
accettate. In questo caso ho do¬ 
vuto restringere il gruppo, a 
Lecce saremo in 18. Per Dosse* 
na ho spiegato chiaramente. 
Nel Torino sta giocando come 
trequartista, ha quindi cambia¬ 
to gioco con l’arrivo di Junior. 
In nazionale in quel ruolo c’è 
Conti e poi Fanna e a me Beppe 
serviva come regista». E questa 
volta pare proprio che per Dos- 
sena le speranze siano ridotte 
al lumicino a meno che Radice 
non gli cambi di posto nel Toro. 

E già che si parla di inseri¬ 
menti e sostituzioni Bearzot 
chiarisce ancora una volta co¬ 


me giocherà la nazionale. «Lo 
schema è stabilito. Noi abbia¬ 
mo due punte e un tornante. 
Da questo non si esce. Come 
dai terzini che devono saper at¬ 
taccare. 11 calcio ha dimostrato 
che tutto è decisivo a centro¬ 
campo dove si cercano giocatori 
in grado di saper andare anche 
in rete. Io non cerco nel cam¬ 
pionato nuove idee tattiche ma 
eventualmente nuovi uomini. 
Per questo voglio disputare 
due incontri con formazioni 
sperimentali, in marzo, usando 
i giocatori emersi quest’anno. 
Poi abbiamo un calendario di 
gare impegnative, Polonia, 
Germania ovest, Austria, forse 
Turchia e... questa Norvegia 
che mi preoccupa. Guai a snob¬ 
barla». 

Gianni Piva 

• La Under 21 italiana, che 
domani affronterà a Foggia 
(ore 17) la Norvegia, è arriva¬ 
ta ieri nella città dauna. Og¬ 
gi si allenerà allo Zaccherìa. 
La partita sarà trasmessa In 
diretta. 


MODENA — «Non ho mai detto di voler andare 
in Sudafrica per correre il Gran premio automo¬ 
bilistico, ma ho soltanto spiegato che non sono io 
quello che può dire di non dover andare. Ci sono 
degli impegni sottoscritti ben precisi, che devono 
essere rispettati». Così Enzo Ferrari ha spiegato 
ieri ad una delegazione di Democrazia proletaria, 
che gli aveva chiesto un incontro, la sua posizione 
circa il prossimo Gran premio di Kyalami. 

«Se però il ministro dello Sport Lagone o chi 
per lui mi dovesse far presente che gli uomini del 
mio team, dai piloti all’ultimo dei meccanici, do¬ 
vessero correre un minimo di pericolo, state certi 


che non andrei>. 

Nel corso del colloquio, che è durato due ore, 
Ferrari ha poi lanciato un’idea, tesa ad ammorbi¬ 
dire in parte una situazione che si fa sempre più 
difficile. 

«Potremmo acquistare dagli organizzatori al¬ 
meno mille biglietti da regalare alla popolazione 
di colore in modo da assicurare la presenza alla 
gara anche di chi non è nelle condizioni di per¬ 
metterselo». 

Salutando i suoi interlocutori il «drflke» ha te¬ 
nuto a sottolineare di trovarsi nella posizione di 
quello che comprende queste situazioni, ma è 
nell’angustia di dover attendere disposizioni di 
chi sta più in alto di lui. 



ALTOBELU e SC1REA 


Intervista a Laura Garrone , 18 anni, neo-campionessa italiana di tennis 


«Ci sono molte giocatrlci 
che cercano tornei facili 
per fare punti in classifica 
Io vorrei subito le migliori» 


MILANO — Roland Garros. Flushing Meadow, Torino: tre tappe 
splendide nella giovane carriera della milanese Laura Garrone, 18 
anni, campionessa italiana assoluta di tennis, campionessa inter¬ 
nazionale di Francia e degli Stati Uniti a livello giovanile. È bello 
parlare con lei perché forse un segno sta per mutarsi in realtà: una 
tennista italiana finalmente in grado di battersi col Mondo. 

Che valutazione dai di te stessa dopo questi tre successi? 

«Nessuna, perché sarebbe azzardata. Diciamo che queste vitto¬ 
rie mi hanno dato sicurezza per entrare nel circuito professionisti¬ 
co. Non è facile entrarci ma ora io, grazie alle tre vittorie, troverò 
meno problemi». 

Che tipo di soddisfazione fiat ricavato dalle tre esperienze? 

«La vittoria più bella è quella di New York perché vincere in 
America, nei Paese del tennis, è esaltante, ti riempie di soddisfa¬ 
zione e di orgoglio. La vittoria che apprezzo di più è però quella di 
Torino perché è quella che mi è costata più fatica. Lì avevo tutti gli 
occhi addosso. Il pubblico di Flushing era interessato, ma senza 
calore. Quello di Torino era invece profondamente partecipe. C’e¬ 
ra gente che conoscevo. E tutti comunque sì aspettavano che vin¬ 
cessi. Non potevo deluderli. Ho sofferto però, e infatti, eccettuato 
il primo giorno, ha sempre vinto al terzo set*. 

Le accoglienze? 

«La vittoria parigina non ha avuto alcuna accoglienza: è passata 
nel disinteresse generale. Quella di Flushing ha avuto un’eco note¬ 
vole. Quella di Torino si può dire che abbia raggnippato le due. Ed 
è anche per questo che è forse la più bella delle tre*. 

Non ti senti troppo giovane? Non temi che possa accederti 

quel che accadde ad Andrea Jaeger, subito grande e presto al 

tramonto? 

«No. Andrea Jaeger cominciò a vincere match importanti che 
aveva 13 anni. Si è quindi stancata che era ancora giovanissima. Io 
penso di essere nell’età giusta. Semmai in lieve ritardo. In America 
può accadere che si anticipi troppo l’entrata nel grande tennis. È 
meglio, credo, crescere a pesai lenti, senza fretta*. 

Obiettivi? 

«Non mi considero arrivata. Ho vìnto qualche partita, dovrò 
vincerne delle altre. È difficile indicare dei traguardi precisi e 




«Io mantengo i piedi per terra, 
se non riuscirò in questo sport 
farò senza problemi l'università 
Per ora spero di diplomarmi» 


tuttavia mi pongono la meta de! 40' posto entro la fine del prossi¬ 
mo anno. So guardarmi attorno e so benìssimo che ci sono tennista 
che non meritano l’attuale posizione felice che occupano nella 
classifica. Perché giocano di furbizia, cercano tornei facili per fare 
punti. E così vanno avanti. Io non agirò così, lo le grandi te uniste 
voglio affrontarle subito. Ecco, ci tengo a vivere la vita della gioca- 
trice professionista. Ma non ci voglio mettere troppo tempo a 
capire quanto valgo. Cercherò i tornei veri, le atlete vere, i risultati 
veri». : 

Ti sei mai chiesta come mai il tennis italiano non abbia 
. espresso atlete veramente brave? 

«No, non me lo sono mai chiesto e non saprei come rispondere a 
una domanda simile*. ' ~ ' 

La famiglia? r 

«Papà è direttore tecnico in una azienda metallurgica. Mamma 
è casalinga. Ho un fratello e una sorella. I rapporti sono molto belli 

S uando sono a casa ma a casa purtroppo ci sto sempre meno. 

àpiscono che sono a un bivio. Frequento infatti la quinta liceo 
linguistico e mi accontenterei di essere promossa. 11 mio futuro è 
tutto da decidere*. 

Che ragazza è Laura Garrone? 

«È una ragazza serena, tranquilla e tempestosa. Un po' di tutto 
questo. Ogni tanto per esempio mi piace fare un po’ di confusione». 
E come gioca? 

«Non scende mai in campo con schemi prefissati. Cerea di cono¬ 
scere le avversarie, come giocano, se attaccano o se stanno in 
fondo. Ma comunque in campo ci scende senza essere incastrata in 
una gabbia tattica. Laura Garrone è un misto di attacco e di 
difesa*. Una ragazza concreta, una tennista solida, che ha margini 
dì miglioramento. Presto troverà Martina' Navratilova, Chris 
Evert, Hana Mandlikova, Pam Shriver, Helena Sukova*. 

«E saprà». 

Remo Musumect 

• Agli Open di Spagna Francesco CancelIoUi ha battuto Gufi* 
termo Vilas 6-3, 6-7 (6-8), 6-4, mentre il neocampione italiano 
Claudio Panatta £ stato sconfìtto dal ceto Marian Vajda per 
6-3.G-2. 


BASKET 


Nostro servilo 

BOLOGNA — Appuntamen¬ 
to al Palazzo, ingresso di 
piazzale Azzarita. Gamba 
arriva puntuale come al soli¬ 
to, districandosi tra una sel¬ 
va di saluti, a ogni passo 
qualcuno che .vuole sapere 
«Ei, Sandro, quando arriva il 
secondo americano?», «San¬ 
dro, stasera gioca Wil¬ 
liams?». Una rlspostq per 
tutti, serena e diretta. E una 
sensazione massiccia la vici¬ 
nanza di Bologna alla sua 
squadra di basket, si traduce 
nello scrosciante applauso 
che Gamba riceve quando 
entra sul terreno dove già 
stanno giocando Divarese e 
Cibona per la seconda serata 
del torneo Battilani. Questa 
città che lo circonda di tene¬ 
ro affetto, che io ferma per 
strada, che vuole sapere, che 
partecipa e lo chiama per no¬ 
me con la confidenza di chi 
ha un amore, un vanto e un 
orgoglio in comune, la Vir- 
tus, non spaventa un po’ 
Gamba? «Bisogna riuscire a 
tenerla con i piedi per terra, 
ancorata al lavoro. Appena 
diedi le dimissioni dalla na¬ 
zionale la prima telefonata a 
raggiungermi fu quella da 
Bologna, mi ritengo fortuna¬ 
to per aver potuto scegliere il 
meglio». Fortunato ma an¬ 
che modesto, poiché anche 
PorelJi e Bologna sono con¬ 
vinti di aver scelto il miglio¬ 
re. 

Il discorso si apre ora su 
orizzonti più ampi. Avendo 
seguito per cinque anni, dal¬ 
l'osservatorio della naziona¬ 
le, l'evoluzione tecnica del 
giocatori italiani. Gamba ci 
sembra la fonte più attendi¬ 
bile per indicarci quali sa¬ 
ranno i nuovi protagonisti. 
«Morandotti e Bosa — ri¬ 
sponde senza esitazioni — 
saliranno con prepotenza a! 
vertice del valori del campio¬ 
nato*. 

Seppur timoroso di riapri¬ 
re trite polemiche che non 
devono certo averlo gratifi¬ 
cato, azzardo: Morandotti, 
prima non lo porti agli Euro¬ 
pei, adesso Io metti in testa 
al gruppo? «Mica potevo gio¬ 
care con un uomo in più, per 
quella specifica situazione 
ho ritenuto potesse servire 
più Bosa. Che fosse toccata 
all’uno piuttosto che all'al¬ 
tro, l’esclusione, per nessuno 
dei due sarebbe suonata co¬ 
me una valutazione di meri¬ 
to. Morandotti è un gran lus¬ 
so, fisicamente una bomba, 
Bosa solo un po' più tattica- 
mente affidabile. In fondo 
non mi sembra ci sia stato 
nessuno che abbia sostenuto 
che con Morandotti avrem¬ 
mo potuto far meglio, maga¬ 
ri vincere la medaglia d’oro». 
Dietro dì loro? «Potrebbe an¬ 
che essere l’anno del nostro 
BinellL Aspetto da lui un 
«ciik« che modifichi il suo 
abito mentale. E già un buon 
giocatore, con buon equili¬ 
brio, buone mani, buona ele¬ 
vazione, può diventare buo¬ 
nissimo se svilupperà mag¬ 
gior attitudine al sacrificio». 

Questi sono dunque 1 ma¬ 
gnifici tre di Gamba. «Metti¬ 
ci anche il ‘giovane’ Sacchet¬ 
ti, un giocatore vero, sempre 
giovane dentro», suggerisce 
scherzando mentre sul cam¬ 
po si prolunga l’eco dell’ova¬ 
zione che sottolinea l’incre¬ 
dibile assist che Meo ha ser¬ 
vito a un compagno. «Scherzi 
a parte, a me piace moltissi¬ 
mo anche Montecchi — con¬ 
tinua — è il giovane più bril¬ 
lante e più rapido nei ruoli 
‘dietro*, se riuscirà a limarsi 
un pochino potrà essere un 
ottimo play. Sarà interes¬ 
sante anche seguire la matu- 


Viaggio nel campionato prossimo 
venturo: i giovani secondo Gamba 

« Vi faccio 
quattro nomi 
e ci metto 
un vecchietto ...» 



Lasciata la nazionale, GAMBA torna in campionato 


razione del casertano Genti¬ 
le». 

Nell’ultima nidiata, fra 
quelli che si affacciano per la 
prima volta in pìantastablle 
alta serie A, quali novità si 
possono cogliere? «Se vuol 
un nome per il futuro dosso 
fare quello di Angelo Guardi, 
ci vorrà il giusto tempo ma 
credo che confermerà la 
buona tradizione e i migliori 
risultati della scuola cantu- 
rina». In conclusio- 
ne,secondo te l’universo gio¬ 
vani può dare soddisfazioni 
al basket italiano? «Forse 
non produciamo dei Drazen 
Petrovic, ma mediamente il 
materiale è buono, va ovvia¬ 
mente arricchito con l’espe¬ 
rienza, con i minuti giocati 
sul campo. Si cominciano a 
vedere 1 frutti della cura 
maggiore che le società dedi¬ 
cano al settore giovanile». 

In assoluto quale può es¬ 
sere la novità tecnica del tor¬ 
neo che bussa alla porta? «La 


ricomparsa generalizzata 
del contropiede. Non vorrei 
sembrarti immodesto, ma 
dal pulpito della nazionale 
ho martellato incessante¬ 
mente per cinque anni sulla 
necessità di non rinunciare 
al contropiede come prima 
opzione offensiva e oggi, no¬ 
to con soddisfazione cne an¬ 
che molte squadre che si af¬ 
fidavano alla filosofia del 


servite soprattutto le sue vit¬ 
torie. Cosa daresti, Sandro, 
per dimostrare che anche nel 
baillame del campionato sei 
un vincente, per vincere que¬ 
sto scudetto? «Mi farei ta¬ 
gliare una gamba!», la do¬ 
manda lo ha scosso, ha ri¬ 
sposto di scatto, perfino con¬ 
vinto. Speriamo che a Bolo¬ 
gna, al Rizzoli, abbiano an¬ 
che imparato a fare i miraco¬ 
li. 

Werther Pedrazzi 


L’altro «yankee» 
eBonamico 
I rebus Granarolo 


BOLOGNA — (w. p.) Abbiamo visto la Granarolo strapazzare gli 
americani dell’avvocato Kener, in una partita più fisica che altro, 
e vincere il torneo Battilani sconfiggendo gli jugoslavi del Cibona. 
Una Granarolo che ci ha detto molto del buon lavoro già svolto da 
Gamba quanto a motivazione della squadra e reattività difensiva. 
Lo standard di rendimento già elevato di Bnmamonti, Viiiaita, 
Fantrn e Binelli, il miglior nucleo base di italiani, conferma la 
dichiarazione dell’allenatore: «Abbiamo lavorato molto sul piano 
individuale, ancora poco su quello di squadra». A ritardare lo 
sviluppo dei temi tattici sono due incognite che ancora, alla stretta 
finale prima del campionato, gravano sulla squadra: la perdurante 
indisponibilità di Bonamico « il pivot americano che non si trova, 
almeno ai livelli che Bologna vuole. Due anche le novità, Sam 
Williams, ala di colore, 203 cm., ex prò con i Philadelfìa 76ers dove 
era il cambio del magico Julius Erving. Soprannominato «Slam» 
per le bordate che spara in schiacciata, Williams può essere il 
giocatore ideale a tamponare l’b&ndicap dell’assenza di «marine» 
Bonamico. «Non è un giocatore specializzato, sa fare tutto, buona 
tecnica, buon atleta, gran stoppatore — dice Gamba — deve solo 
abbandonare la mentalità Nba e diventare, mentalmente, un pro¬ 
tagonista di vittorie». 

La seconda novità £ costituita da Maurizio Ragazzi, bolognese 
•ripescato» da Napoli, molto attivo e vivace fisicamente, può gioca¬ 
re sia guardia che ala piccola, valida alternativa a Fantrn e deter¬ 
minante quando la squadra avrà necessità di sviluppare aggressi¬ 
vità con tre piccoli. Trovato il pivot che cerca, acceso un cero a San 
Petronio e un altro a San Luca, perché il loro «marine» tomi in 
pattuglia, fermare la Granarolo potrebbe diventare il tema del 
prossimo torneo. La sterzata portata da Gamba fa capire che la 
aquadra non avrà più i misteriosi «vuoti mentali» del passato, il suo 
realismo è indicato a guarire il male oscuro che a volte ha fatto 
balbettare la corazzata potente. 



ICalcio 


Rama e Milan , tutti negano che sia crisi (ma se domenica perdono >..J la» ,^1 



IERIKSSONI 


Viola e Colucci 
d’opposto parere 
sul nervosismo 
dei giocatori 



IULDHOLMI 


Farina mette 
sotto accusa 
Hateley che 
protesta troppo 


ROMA — Qualcuno bara: il presidente della Roma, ing. e 
sen. Dino Viola non stigmatizza i «perché» delle espulsioni 
dapprima di Nela quindi di Righetti. Il preparatore atletico, 
prof. Giuseppe Coluccl, parla, viceversa, di «immaturità». Chi 
ha ragione? Noi propendiamo più per la tesi di Coluccì. Anzi, 
sosteniamo che il nervosismo è generale, motivato forse dal¬ 
l’essere questo 11 campionato del «dopo Falcao», perciò con 
risvolti psicologici che possono pesare più del preventivato. 
Ma sentiamo l’uno e 1’altro. 

VIOLA — «0 nervosismo non fa parte del bagaglio della 
squadra. A Bari si sono verificati episodi che non dovevano 
accadere. Si è permesso che si perdesse troppo tempo (chiaro 
richiamo alia direzione dell'arbitro, ndr). Giocatori che cade¬ 
vano in maniera plateale e che, in realtà, non si erano fatti 
niente, con l’unico risultato di scatenare la folla. La sconfitta 
va Inquadrata come un incidente di percorso. Quanto alla 
mia dichiarazione “che schifo”, era riferita all’ambiente del 
calcio che non mi piace più». 

Il presidente, non ha mosso alcun appunto a Nela e Ri¬ 
ghetti. Lo farà oggi in camera caritatis? Sempre che poi quel 


suo «che schifo» non significhi che alla prossima seduta del 
Consìglio d’amministrazione, in programma per il 30 settem¬ 
bre (ma che forse verrà rinviata), non decida di rendere irre¬ 
vocabili le sue dimissioni. Ma ora vediamo quanto ci ha di¬ 
chiarato il prof. Colucci. 

COLUCCI — «Una squadra che lotta per 1 primi posti deve 
avere nervi saldi. Un nervosismo che non riesco a decifrare. 
Sicuramente non dipende dai carichi di lavoro. Gii arbitri 
c'entrano poco, così come mi fanno ridere coloro che parlano 
di bioritmi o di influsso negativo delle stelle. Ci vuole una 
maggiore professionalità e una maturità più accentuata. Ve¬ 
ro però che a Bari gli avversari sono stati alquanto "cattivi". 
Qualche condizionamento può essere venuto dalle critiche 
che hanno messo sotto processo il reparto arretrato (oggi 
arriverà a Roma il difensore Bonetti, che pare si accorderà 
con la Roma, ndr). Sciocchezze invece se il nervosismo si vuol 
far risalire al dopo-Falcao. Dico che la squadra deve trovare 
la forza in se stessa per reagire. A Napoli vedremo quanto 
vale la Roma». . , ■ 


Non ci fosse Nils Liedholm 
sulla panchina del Milan quan¬ 
ti avrebbero già percorso via 
Tirati chiedendo la testa del- 
l’allenatore? Ma Farina ha 
scelto Liedholm, l'uomo che a 
suo dire garantisce da solo al¬ 
meno dieci punti in un anno. 
Farina non dice che Liedholm 
riesce anche a tenere lontano le 
nubi della bufera. Così «baro¬ 
ne* e «contadino» hanno potuto 
tranquillamente dire che ii Mi¬ 
lan non è da bocciare. E Io han¬ 
no detto appena rientrati nello 
spogliatoio dopo la sconfitta di 
Firenze arrivata tre giorni dopo 
il 3-1 subito a Auxerre dove i 
rossoneri pensavano di fare ben 
altro risultato. 

Eppure Liedholm ha insisti¬ 
to: «Ho notato un Milan in pro¬ 
gresso. Sono soddisfatto so¬ 


prattutto del rendimento del 
centrocampo». Ma chi ha visto 
la gara di Firen» giura che non 
è cosi I guai sono cominciati 
proprio dove agivano Wìlkins, 
Manzo, Di Bartolomei, E vani, 
insomma a centrocampo. Così è 
stato facile ricordare che con¬ 
temporaneamente correva e si 
dava da fare Battisiini mentre 
Verza andava in gol doe volte. 
Sono i nomi di due ex tolti dal 
centrocampo rossonero questa 
estate non senza destare per¬ 
plessità. Battistini domenica 
aveva la maglia viola, Verza 
quella del Verona. Sono due 
giocatori capaci dì allungare il 
passo e cambiare ritma Ora c’è 
chi, nonostante Liedholm, li 
rimpiange. Il centrocampo ros¬ 
sonero infatti viaggia a due al¬ 
l’ora. Mille passaggi ma pochis¬ 


simi verso la porta avversaria. 

lì malanno o i m a l anni dove 
stanno? Intanto nella aquadra 
circolano mille idee diverse e 
tanto malumore. Hateley or¬ 
mai sa solo lamentarsi, piange 
per le angherie dei difensori, 
accusa gli arbitri e Farina lo 
scarica: «Col suo comportamen¬ 
to infastidisce il direttore di ga¬ 
ra». Inoltre pensando alle per¬ 
secuzioni l’inglese non gioca 
più. Un anno fa andava a caccia 
di qualriasi pallone. «C’è meno 
vogUa di giocare del passato, il 
problema è ritrovare la grinta. 
Afille volte meglio sbagliare ma 
tentare, lottando su tutti i pal¬ 
loni, provare, rischiare essere 
vivi». Quello di Di Bartolomei 
non è uno sfogo da poca 
I mille passaggi voluti da 
Liedholm sono una cu» facile 
per tenere la palla rischiando 
poco. Una ricetta adatu a tutti. 
Domenica e mercoledì pareva 
soprattutto una dimostrazione 
di impotenza. Pare che gli equi¬ 
libri sapientemente costruiti 
un anno fa siano saltati e la so¬ 
na più che applicata viene in¬ 
terpreta» a seconda degli 
umori Risultata la difesa fini¬ 
sce nei guai e protesta. «Abbia¬ 
mo fatto poco per cercare di 
vincere», accusa Baresi. Chi gli 
risponde? Liedbola, forse, ma 
al riparo da orecchie indiscrete. 
Ufficialmente infatti questo è 
un «buon Milan». A presta 

9 - Pi- 


Alcune a gn a zion i, die potrebbe r o sfocare a 20 ottobre prossimo noto so¬ 
spensòrie dei campionati di A. B e C sono state decise «eri dal dretwo 
deT Aie per salvaguardare la posinone di Marco Pipa e Giambattista Rapa 
g o cacti del Siracusa «Montanari per «ma presunta «idoneità fisica e se non 
sarà rispettato a contratto per quanto riguwde gfe amo to ne nti . Intanto in 
questa questione 9 capo dWTuffic» inchieste De B***e ha deferito Aldo 
Gexfice. amministratore delega t o del Siracusa, e la KceU stessa per aver 
premuto verso a mirteo socida dote Pendei affinché certificasse nnàdonei» 
dai due locatori 


Operato Marini detTInter 


Gia mpiero Marini, bloccato dar ino» dato stagione per un’wrfe cM «fisco, è 
stato operato ieri e Pavia ddTfiqwpe <M prote st ar Bon. 1 giocatore dovrà 
ri ma nda in deci per doti gami. 

Simposio europeo di tecnici a Cover ciano 

Sistemi di a tone m anto. tattiche, rapporti con le società di «pe r tinenza, 
cotoborarione tra nazionali europee e tecnici «fi «fiverso nxrionafctà: questi 
•vanno i temi <* «ai incontro «fi tecnici europei che si svolger* si Centro 
tecnico Covarci ano dal 21 ai 23 ottobre. 

VaJcareggi guiderò le giovanili azzurre 

Con moka prcfeabAtfi VMcseggi tornerà a gridare le nanonafi gjovanK che he 
laacieto quando, nato passata stagione, accettò «fi guidar» la tarantina. 

Sfuma anche WHkins per la Simac 

Dominiq u e Wrins ha firmato per gl Adente H aw fci . La fiore» aia «va stata 
co n ta t t ata jai gam i scorai dato Simac pw un em ntua àg eatfarimento ala 
•carte» di Peterson. 


Basket: vince la «hrve Caserta 


La Jtoe Carnata a'* aggiutficata a torneo «Otte «fi Caserta» battendo in finale 
par 109 a 89 fi? Z»b»TTiicàr Sarajevo. Al iwzo posto la fiAstw Day Siena età 
quarto la PatocaneseoUvoma Par la Coppa Rafia la Lega ha comunicato che 
la pmaBancorome-Sebasiiani Rieti si giocherò domani sere al Pebzzetto «fi 
Piazza Apotod o r o mentre Di Varese-Annabeto Pavia ei giocherà g i ove d ì 26 
ato 21. 

Alla Sisiey Pescara la Coppa Italia 

Battendo i ca mpioni tritato dal Pannarono PaoMpo per 14-9, le Sisiey 
Pescara ha vinto a Cagliari la Coppa Rafia «fi p ato mm to • ^sputate rosi la 

()g|| fa p pg 

Moser battuto da Oersted in Colombia 

> de n o ta H»na Henry* Owssed he i fi etacca io «fi de» «lueteo secondi Franco- 
«co M o i e naie prove «fi j n ee y ei m e ni o t ni fi ride ale dWfi» riunione In pista di 
Cefi, vafida per i G.P. Caratai. 
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Nostalgico 
design: 
è di nuovo 
di moda 
la casa déco 

La nuova corrente ha oscurato i passati 
trionfi dello stile Memphis e delPhigh-tech 


MILANO — »E 11 momento 
del Déco» dicono gli arreda¬ 
tori del quartieri alti che si 
Incontrano tra la folla del 25° 
Salone del mobile di Milano, 
dell'Eim u (mobili per ufficio) 
e dell'Euroluce. Anche gli 
antiquari sono dello stesso 
parere e segnalano a soste¬ 
gno della loro tesi il lievitare 
delle quotazioni dei mobili di 
Ruhlmann, Irlbe, o Chareau 
In Europa e negli Usa (una 
scrivania In legno e metallo 
di Chareau è stata pagata 
122 milioni). 

Non tutti sono d'accordo, è 
vero: le truppe di Sottsass, 
cioè gli architetti e designer 
che hanno creato lo •stile» 
Memphis nell’arredamento, 
e I fiancheggiatori, proprio 
In questi giorni presentano 
•pezzi » d’arredo che si rifan¬ 
no al Bledermeler, lo stile 
della borghesia ottocente¬ 
sca. Ma 11 gusto Memphis è 
un po’ In ribasso. Poi cl sono 
1 mendlnlanl, che si affidano 
all’estro del momento, in 
agitazione perché Mendlnl 
non dirige più Domus, e I po- 
stmodernlstl che amano le 
colonne e vogliono restare li¬ 
beri di citare tutti gli stili. 
Però, se vale II gioco delle pa¬ 
rentele per segnalare del gu¬ 
sti e delle mode, e del costu¬ 
mi, dopo una rapida visita ai 
28 padiglioni della gigante¬ 
sca fiera milanese di settem¬ 
bre che presenta a 170 mila 
visitatori Invitati (è chiusa 
per 11 grande pubblico) I pro¬ 
dotti al 2.700 aziende, si può 
rilevare che la punta emer¬ 
gente dall'Immenso panora¬ 
ma di mobili, quella che se¬ 
gnala la corrente, ha molte 
affinità con lo •stile 1925», lu¬ 
cido e brillante, simmetrico e 
aggraziato, generato dal Li¬ 
berty e sepolto nel Novecen¬ 
to. 

A Milano, capitale del de¬ 
sign, In una occasione come 
quella del Salone del mobile, 
che offre pure un panorama 
domestico rinnovato, e le no¬ 
vità più avanzate che entre¬ 
ranno nelle nostre case fra 
qualche anno, c’è gran fer¬ 
mento tra architetti e desi¬ 
gner, stilisti e arredatori, 
mobilieri e addetti all’edito¬ 
ria del settore concentrata 
nel capoluogo lombardo, as¬ 
sieme alle riviste femminili. 
Gli albergatori presentano 11 
tutto esaurito (qui fino a 
martedì 24, giorno di chiusu¬ 
ra, arriveranno circa 50 mila 
visitatori stranieri) e una 
animazione Insolita. E le di¬ 
scussioni, le tavole rotonde, l 
confronti in varie lingue, che 
dilagano, raggiungono gli 
show-room rimessi a nuovo, 
trasformano la città e In par¬ 
ticolare Il quartiere fieristico 
in una vera Babele. Cl ricor¬ 
dano Il Congresso intema¬ 
zionale del design dell'83. 

E non si tratta di accade¬ 
mia, perché al centro di tutto 
questo dibattilo, alimentato 
pure dalle due mostre alle¬ 
stite alla Triennale, •Mobel- 
design: mobili tedeschi dal 
'900ad oggi » e •Luciano Bai- 
dessati», c’è II destino di un 
business che va oltre i 20 mi¬ 
la miliardi, fatturato franco 
fabbrica, e dà lavoro a circa 
mezzo milione di addetti. 
Inoltre, pare che le cose mi¬ 
gliorino per il settore mobi¬ 
lierò: gli ultimi dati segnala¬ 
no un *8% nella produzione 
e un *17% per l’export nel 
primi mesi ’B5. Infatti, Il Sa¬ 
lone si è aperto all’insegna di 
un cauto ottimismo. Anto¬ 
nio Castelli, presidente del 
Cosmlt (comitato organizza¬ 
tore delle 3 fiere di settore), ci 
segnala che ormai «li settore 
possiede Idee, risorse, stru¬ 
menti. apparati, uomini e 
dati per guardare al prossi¬ 
mo futuro con un onesto ot¬ 
timismo*. E Aldo Alberti, 
presidente dell’Assarredo, 
approva, precisando che «c’è 
una piccola ripresa di tipo 
selettivo*, cioè che premia le 
aziende all’avanguardia, at¬ 
tente alle Innovazioni sla 
tecnologiche che di gusto. 
Insomma, è II design che pa¬ 
ga. Ma quale? 

Quello delia •scuoia roma¬ 
na ». che punta sull’esotico e 
un decorativismo pesante, 
lussuoso, che al Salone pre¬ 
senta divani pomposi e In¬ 
gombranti? O quello high¬ 
tech? Una cosa e certa nella 
grande vetrina del mobile 
Italiano della Fiera lunga SO 
chilometri: cresce l’uso dei 
metalli, delle lacche, lacche 
brillanti, soprattutto nere, 
bianche e grigie, del divani e 
delle poltrone attrezzate, 
cioè con poggiapiedi, porta¬ 
cenere. tavolino Incorporato, 
per non parlare del •para¬ 


venti» delle Mirandole di 
Paolo Nava e del • manichi¬ 
ni», sempre di Nava, vestiti 
da Ferre. Si tratta di poltro¬ 
ne, o divanetti. De Pas, D’Ur- 
blno, Lomazzi, invece, han¬ 
no progettato una serie di di¬ 
vani, letti, poltroncine, spec¬ 
chiere, che fanno pensare a 
Mles van der Robe e Breuer, 
al loro mobili in metallo tu¬ 
bolare. Anche Pirettl sfrutta 
molto II metallo, e La Pietra 
e Mari. Tra 1 mobili laccati si 
devono segnalare le novità di 
Massoni, mentre fra quelli 
più tranquilli spiccano le 
proposte di Agnoli, Asti, Cit¬ 
terio, Pamio, Stoppino, Bai- 
Uni. 

Questa varietà di gusti, 
che segnalano un momento 
di incertezza nel campo del 
design e che suscitano non 
poca perplessità tra i produt¬ 
tori, ovviamente si riflette 
nella gran massa di arreda¬ 
menti •non firmati», o desti¬ 


nati alla gente comune, che 
prima di mettere su casa 
guarda al prezzo e alla fun¬ 
zionalità. Il che non significa 
che i mobili firmati non sia¬ 
no In regola. 

Sui prezzi abbiamo una 
segnalazione di Manlio Ar¬ 
mellini, segretario generale 
del Salone milanese, che ab¬ 
biamo incontrato l’altra sera 
alla festa per il venticinque¬ 
simo del salone: «Come avre¬ 
te visto c’è una tendenza, an¬ 
che tra i progettisti, a conte¬ 
nere le dimensioni e quindi i 
costi. I prezzi quest’anno non 
sono andati oltre un +5%». E 
una novità che rende ancora 
più felice questo anniver. sa¬ 
no della piu importante fiera 
di settore d’Europa. Ma per 
le giovani coppie che voglio¬ 
no mettere su casa, l’arreda¬ 
mento costa ancora troppo, 
circa 18 milioni per 2 locali 
più I servizi. 


Alfredo Pozzi 



Tavoli e divani: 
ecco chi li «firma» 


MILANO — Al 25° Salone del mobile di Milano, edizione 
nazionale — quella intemazionale si svolge negli anni pari — 
sono prsenti non solo le più qualificate aziende ma anche 
quasi tutti idesignersitaliani:Zanuso. La Pietra, Tortiglioni. 
Venosta, Natallni, Bellini, Nava, Magistretti, Citterio, De 
Pass, Turbino, Lomazzi, Sottsass, Vignelli. Mangiarotti, 
Massoni, Mosca, Agnoli, Asti, Sapper, Afra e Tobia Scarpa, 
Stoppino, Rossi, Mari, e si potrebbe continuare citando anco¬ 
ra almeno un centinaio di nomi 

Ma I progettisti di mobili ormai figurano pure noti stilisti 
come Trussardl , Ferré, Kri zia, artisti come Del Pezzo, Pomo¬ 
doro. D’Aloia. C’è pure una poltroncina pieghevole, con 
strutture in tubolare d'acciaio verniciato di nero e con sedile 
e schienale in pioppo curvato Imbottito e rivestito di pelle 
progettata da un architetto, è vero, ma che gli italiani cono¬ 
scono meglio come attore comico della televisione. SI tratta 
di Mario Marenco, che I mobilieri conoscono meglio come 
ottimo designer, a quanto pare addirittura specializzato In 
•imbottiti», cioè divani, poltrone e poltroncine. 

Per la pubblicità i mobilieri hanno pure reclutato la Carri, 
Romina Power e altre star della tv. Qualche anno fa sulle 
scene del salone milanese compariva anche Alain Delon in 
veste di progettista e produttore di mobili lussuosi e costosis¬ 
simi, provocando nei pressi dei suoi stand una continua ressa 
di ragazzine. Ma quelli erano gli anni ruggenti del salone e 
del mobilienti > italiano, gli aniu in cui sembra va tutto facile 
ed un attore come Delon poteva pure permettersi il lusso di 
sciupare qualche milione per pagarsi lo sfizio di fare II desi¬ 
gner e II mobiliere. 


Dollaro spinto in basso 


E ravvalutazlone deila mone- 
i americana. Resta quindi 
controverso l’effetto che gli 
orientamenti dei cinque 
grandi del capitalismo potrà 
avere sulle quotazioni del 
dollaro. Ma la riunione ne¬ 
wyorkese ha avuto un risvol¬ 
to politico non meno impor¬ 
tante. Reagan si trova in una 
strettola parlamentare ri¬ 
schiosa. Il superdollaro fa¬ 
vorisce le importazioni dal¬ 
l’estero, perché costano sem¬ 
pre meno, e danneggia le 


esportazioni americane per¬ 
ché l'prodotti made in Usa 
costano sempre di più. In 
conseguenza di ciò lo squili¬ 
brio della bilancia commer¬ 
ciale americana ha raggiun¬ 
to i ISO miliardi di dollari e 
ha fatto entrare in crisi tutta 
una serie di attività produt¬ 
tive. Ne è derivata una spin¬ 
ta al protezionismo che ha 
spinto i parlamentari (anche 
repubblicani) a presentare 
ben trecento disegni di legge 
per sostenere le industrie e le 


esportazioni casalinghe. 
Reagan si oppone al prote¬ 
zionismo perché teme che 
scateni una ondata di rap¬ 
presaglie tale da mandare a 
scatafascio il commercio in¬ 
ternazionale e minaccia di 
porre il veto alle leggi prote¬ 
zionistiche. Ma aveva biso¬ 
gno di presentarsi al con¬ 
gresso con qualche carta in 
mano. Una gliel’hanno for¬ 
nita i quattro alleati con la 
dichiarazione che equivale a 
un manifesto contro il prote¬ 


zionismo. L’altra i’ha tirata 
fuori dalla manica egli stes¬ 
so, con un discorso pronun¬ 
ciato ieri dinanzi a un grup¬ 
po di uomini d’affari. Ma si 
trattava di una carta che era 
stata già giocata, e con scar¬ 
so effetto: una perorazione 
contro il protezionismo, una 
esaltazione dei libero com¬ 
mercio. Una messa in guar¬ 
dia contro i pericoli derivan¬ 
ti dagli ostacoli frapposti al¬ 
la circolazione delle merci. 
Da queste premesse è partito 


per ripetere che egli è deciso 
a colpire it protezionismo al¬ 
trui e tutte le pratiche scor¬ 
rette che mettono in difficol¬ 
tà le esportazioni americane. 
I bersagli di questo attacco 
sono (anche questo io aveva 
già detto) la Corea del sud 
(che ostacola le società di as¬ 
sicurazione Usa), il Brasile 
(che danneggia le esporta¬ 
zioni di tecnologia sofistica¬ 
ta americane), il Giappone 
(che intralcia le esportazioni 
del tabacco Usa) e la Comu¬ 


nità Europea che favorisce le 
proprie produzioni di frutta 
inscatolata. 

Ma basterà l’ostentanzlo- 
ne delia solidarietà alleata 
nello sforzo per controllare lì 
dollaro e combattere il pro¬ 
tezionismo, e queste ultime 
misure ad alzare una diga 
contro la marea protezioni¬ 
stica che sale nel Parlamen¬ 
to americano? La risposta 
l’avremo nei prossimi giorni. 

Aniello Coppola 


Una svolta 


ne, c’è di mezzo soprattutto 
la rigidità della spesa milita¬ 
re). In secondo luogo una po¬ 
litica di riduzione del deficit 
pubblico andava già decisa 
da tempo: invece, le mille 
promesse fatte non hanno 
visto mai la luce. 

Se II disavanzo federale re¬ 
sta alto, per finanziarsi con¬ 
tinuerà ad avere bisogno di 
alti tassi di interesse e di ca¬ 
pitali esteri. È dubbio, quin¬ 
di, che in un arco ragionevo¬ 
le di tempo il dollaro possa 
perdere stabilmente quel 
40-50% che ha guadagnato 
nel quinquennio di Reagan. 

Ma per capire meglio quel 
che ci aspetta occorre ri¬ 
spondere a due domande: co¬ 
me si è giunti a queste deci¬ 
sioni? Cosa accadrà all’eco¬ 
nomia americana e a quella 
Internazionale? 

L’ammlnlstrazloe Usa ha 
maturato la sua scelta In se¬ 
guito a crescenti contraddi¬ 
zioni interne e, soprattutto, 
come alternativa a dosi mas¬ 
sicce di protezionismo. Il ca¬ 
ro-dollaro In questi anni 
aveva sì consentito dì finan¬ 
ziare la spesa militare e lì ta¬ 
glio delle tasse, ma aveva 
creato una voragine nel con¬ 
ti con l’estero: un passivo di 


120 miliardi di dollari nella 
bilancia commerciale. Gli 
americani hanno avuto più 
potere d’acquisto ma lo han¬ 
no usato per comperare mer¬ 
ci straniere, soprattutto 
giapponesi. Fin che 11 boom 
viaggiava a ritmi del 6-7% 
c’era spazio per tutti, anche 
per l'Industria interna. Ma 
dalla primavera In qua la 
congiuntura si è raffreddata, 
la crescita si è dimezzata 
(non raggiunge II 3% que¬ 
st’anno), la coperta si è fatta 
stretta. 

lì partito protezionista 
aveva cominciato a trovare 
sostenitori anche all’Interno 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan (recenti dichiarazioni di 
Bush, ad esemplo, sembra¬ 
vano confermarlo). È proba¬ 
bile, quindi, che 1 libero¬ 
scambisti più convinti (e tra 
essi Volcker) abbiano pensa¬ 
to di stringere l tempi e gio¬ 
care di contropiede: un ridi¬ 
mensionamento del dollaro 
avrebbe dato ossigeno all’In¬ 
dustria senza avere le conse¬ 
guenze negative di una tassa 


sulle Importazioni. 

In secondo luogo, si era 
fatta sempre più acuta la 
percezione che un deficit 
estero americano sempre 
crescente stava creando nei 
mercati intemazionali la 
sensazione che prima o poi le 
autorità avrebbero dovuto 
prendere drastici provvedi¬ 
menti. Quindi, si sarebbe po¬ 
tuta generare una crescente 
sfiducia che avrebbe presto 
portato ad un abbandono dei 
dollaro e a una sua brusca 
caduta. Meglio giocare d’an¬ 
ticipo che attendere effetti 
non controllabili. 

Gii Stati Uniti, così, hanno 
proposto al loro principali 
partner una manovra di • at¬ 
terraggio morbido» (isoft 
landlng» viene chiamata in 
linguaggio tecnico) per far 
scendere progressivamente 
il dollaro del 30% rispetto al¬ 
le sue attuali quotazioni. Es¬ 
sa può riuscire solo a certe 
condizioni e, soprattutto, se 
c’è un forte coordinamento 
delle politiche economiche 
negli altri paesi; in sostanza, 
se avviene quello •scambio di 
locomotive» dello sviluppo 


che l’amministrazione ame¬ 
ricana aveva proposto senza 
successo al vertice di Bonn 
nel maggio scorso. 

Perché la svalutazione di 
fatto del dollaro e la riduzio¬ 
ne del deficit estero america¬ 
no non provochino una con¬ 
trazione del commercio 
mondiale, occorre che Euro¬ 
pa e Giappone aumentino II 
loro ritmo di crescita, attra¬ 
verso lo stimolo della loro 
domanda interna. Il Giappo¬ 
ne, soprattutto, deve ridurre 
Il suo enorme attivo delia bi¬ 
lancia commerciale aumen¬ 
tando le importazioni merci 
dagli Stati Uniti e dall'Euro¬ 
pa e rivalutando lo yen; la 
Germania dovrebbe allenta¬ 
re la propria politica mone¬ 
taria e di bilancio e porsi alla 
testa di una più sostenuta ri¬ 
presa continentale, accom¬ 
pagnata dalla Gran Breta¬ 
gna e seguita dalla Francia. 

AU’hotel Plaza I •cinque 
grandi» si sono scambiati le 
stesse dichiarazioni di Inten¬ 
ti contenute nel comunicato 
finale del vertice di Bonn: 
Gran Bretagna, Germania e 
Francia ridurranno le tasse 
per stimolare la domanda, 11 
Giappone aprirà un po’ di 
più 1 propri mercati, gli Stati 


Uniti faranno in modo di ri¬ 
durre il toro disavanzo pub¬ 
blico. Quanto di tutto ciò sa¬ 
rà tradotto in fatti? E quan¬ 
do? La Rft sta già compiendo 
qualche passo nella direzio¬ 
ne giusta e, mentre registra 
la più bassa inflazione dagli 
anni 70 in poi (è al 2%), acce¬ 
lera il passo della propria 
crescita: ma risjjetto alle 
proprie potenzialità è come 
se dalla prima avesse Ingra¬ 
nato la seconda marcia. Pas¬ 
serà alla terza e alla quarta? 

Un’altra Incognita riguar¬ 
da l’impatto di un dollaro 
più debole sulla congiuntura 
americana, ormai decisa¬ 
mente fiacca. Abbiamo visto 
che può migliorare li deficit 
estero. Afa gli effetti non si 
avranno prima di un anno — 
dicono gli esperti — e in ra¬ 
gione di 18-20 miliardi ogni 
10% di svalutazione del dol¬ 
laro. Se la manovra andasse 
a buon fine, dunque, il deficit 
si dimezzerebbe. Bisogna 
considerare, però, che una 
parte dei vantaggi acquisiti 
dai giapponesi sul mercato 
americano sono ormai stru t- 
turall, non dipendono più in 
modo prevalente dalla quo¬ 
tazione del dollaro rispetto 
allo yen. Inoltre, cl sarà una 


ricaduta Inflazionistica. GII 
economisti americani la 
chiamano la Tegola del pol¬ 
lice»: dice che ogni 10% di 
variazione del dollaro In su o 
in giù, 1 prezzi variano 
dell‘1% in senso opposto. 
Dunque, se il dollaro dovesse 
calare davvero del 30% l’In¬ 
flazione americana salirebbe 
di 3pun ti, arrivando dal 4 at¬ 
tuale al 7%. La Federai Re¬ 
serve e l'amministrazione 
Reagan sono disposte ad ac¬ 
cettarlo? Ciò vorrebbe dire 
un cambiamento completo 
delle priorità di politica eco¬ 
nomica rispetto a quelle pro¬ 
clamate e praticate dal 1980 
ad oggi. In caso contrarlo, lì 
timore dell’Inflazione po¬ 
trebbe provocare inaspri¬ 
menti della politica moneta¬ 
ria con conseguenze pesanti 
sulla congiuntura interna e 
internazionale. L’unico mo¬ 
do per evitare ciò sarebbe 
una riduzione del deficit 
pubblico strutturale che 
consentirebbe di contenere 
le spinte inflazionistiche e 
insieme 1 tassi d’interesse. 
Ma il serpente, così, finisce 
per mordersi la coda. 

Stefano Cingolani 


spadaccini e misteriose av¬ 
venturiere implicati in un 
intrigo planetario — ci tro¬ 
vassimo tra le mani vitti¬ 
me molto più prestigiose di 
un ministro della Difesa o 
di un ammiraglio. 

In ogni caso un fatto è 
certo: confessando dome¬ 
nica sera una parte della 
verità, annunciando la for¬ 
mazione di una commis¬ 
sione parlamentare d'in¬ 
chiesta incaricata di sco¬ 
prire il resto, cioè i veri re¬ 
sponsabili dell'operazione, 
e coprendo i «terroristi di 
Stato» col lacero mantello 
dell’autorità del governo 
francese, Laurent Fabius 
ha messo il dito in un mec¬ 
canismo divorante e insa¬ 
ziabile i cui vari e strito¬ 
lanti ingranaggi si chia¬ 
mano opinione pubblica 
Interna e intemazionale, 
diritto dei governi e delle 
istituzioni offese a chiede¬ 
re il seguito della storia, 
necessita improrogabile di 
ripristinare una autorità e 
una credibilità governati¬ 
ve e istituzionale larga¬ 
mente compromesse, ri¬ 
vincita spavalda e facile 
dell’opposizione interna e, 
per finire, scombussola¬ 
mento totale del partito di 


Greenpeace 


governo e del governo stes¬ 
so. 

Tutta la stampa france¬ 
se infatti è concorde su un 
punto: Fabius ha detto 
troppo o troppo poco, tanto 
più che la sua «confessione 
della crudele verità», è la¬ 
cunosa e tardiva. Chi ha 
dato l’ordine, a livello mili¬ 
tare o a livello politico, di 
affondare il «Bainbow 
Warrior»? Ecco il mistero 
di fondo ancora da chiari¬ 
re. Ieri il commissario go¬ 
vernativo Tricot ammette¬ 
va con tristezza che «molti 
dei suoi amici gli avevano 
mentito al momento della 
sua inchiesta». Ma chi sono 
questi amici? Il nuovo mi¬ 
nistro della Difesa Quilès 
annuncia di aver scoperto 
che il «dossier Greenpeace» 
è stato amputato di interi 
capitoli fondamentalL Da 
chi? 

Nello stesso momento i 
governi neozelandese e au¬ 
straliano chiedono delle 
scuse, si indignano giusta¬ 
mente che gii «assassini» 
vengano coperti dal gover¬ 
no di Parigi soltanto per¬ 
ché hanno agito per ordini 


superiori. «Questi ordini — 
afferma il primo ministro 
neozelandese Lange — 
non possono in alcun mo¬ 
do costituire un lasciapas¬ 
sare per la barbarie» e da 
questo punto di vista «la 
confessione del primo mi¬ 
nistro francese è di una 
inaccettabile arroganza». 
Dal canto loro i dirigenti di 
«Greenpeace» si propongo¬ 
no di esigere dalla Francia 
risarcimenti materiali e 
morali anche facendo ri¬ 
corso ai tribunali interna¬ 
zionali. 

Detto questo della morsa 
in cui si trova ormai stret¬ 
to lo stesso Fabius, venia¬ 
mo a questa sua confessio¬ 
ne che sarebbe il risultato 
rapido e illuminante di due 

S lorni di indagini condotte 
al nuovo ministro della 
Difesa, Quilès. Troppo bel¬ 
lo per essere vero. E possi¬ 
bile che Quilès, nominato 
venerdì sera al posto di 
Hemu, sia riuscito là dove 
Hemu aveva fallito per 
due mesi e più? 

E qui si rovesciano tem¬ 
pestosamente sul primo 
ministro tutte le ipotesi. 


accompagnate da nuove 
rivelazioni, della stampa 
d’ogni tendenza: una 
stampa, diciamolo per in¬ 
ciso, che personalmente 
abbiamo spesso criticato 
per la sua compiacente 
passività nell’accettare le 
verità rivelate dall’alto ma 
che in questi giorni, a co¬ 
minciare da «Le Monde», 
ha avuto una funzione de¬ 
terminante nel rompere 
un muro di menzogne uffi¬ 
ciali lungo due mesi. 

Nel lotto delle rivelazio¬ 
ni e delle ipotesi credibili 
c’è la certezza di molti se¬ 
condo cui la verità sui 
mandanti, certamente «po¬ 
litici», si sapeva già da 
tempo, e lo stesso Fabius 
ne era stato messo al cor¬ 
rente dall’ex ministro della 
Difesa Hemu col suggeri¬ 
mento di trovare una sorta 
di accordo di compromes¬ 
so col governo neozelande¬ 
se prima che esplodesse lo 
scandalo intemazionale e 
che Fabius aveva respinto 
il suggerimento ricono¬ 
scendo che «raffare era or¬ 
mai troppo grave per esse¬ 
re confessato e che la 
Francia avrebbe trovato 
un altro modo per difen¬ 
dersi». 


Accanto a ciò possiamo 
aggiungere il molo avuto 
dalla Dst (Direzione per la 
sicurezza del territorio, i 
servizi di controspionag¬ 
gio alle dipendenze del Mi¬ 
nistero dell’Interno) che 
sarebbe stata al corrente 
del viaggio della nave «Ou- 
vea» fin dal mese di giugno 
sospettando all’inizio che 
si trattasse dì un veliero 
armato da una formazione 
di estrema destra per ope¬ 
razioni di terrorismo in 
Nuova Caledonia. Scoper¬ 
ta la verità attraverso l’in¬ 
tercettazione dei messaggi 
lanciati dagli agenti della 
Dgse a bordo del Ouvea, la 
Dst non si sarebbe privata 
dell’immenso piacere di 
regolare vecchi conti con 
la Dgse denunciandone le 
manovre intemazionali al 
ministro dell’Interno Joxe. 

C’è infine da chiarire il 
ruolo del generale Saul- 
nier, all’epoca capo di Sta¬ 
to Maggiore dei servizi mi¬ 
litari della presidenza del¬ 
la Repubblica. Fu Saul- 
nier, come risulta nel rap¬ 
porto Tricot, a firmare la 
vistosa nota spese relativa 
alla spedizione degli agenti 
segreti della Dgse in Nuo¬ 
va Zelanda. Ma Saulnier si 


difende dicendo: «Firmai 
quella nota spese per una 
missione di pura informa¬ 
zione relativa agli obiettivi 
della Rainbow Warrior at¬ 
torno ai nostri dispositivi 
nucleari di Mururoa». E il 
«Figaro» si chiede: è possi¬ 
bile che un militare di gra¬ 
do elevato e dell’esperienza 
di Saulnier, oggi capo di 
Stato Maggiore generale, 
ignori che non si mandano 
uomini rana, sommozza¬ 
tori e «nuotatori d’assalto» 
per una semplice missione 
di informazione? E poi, po¬ 
teva Saulnier firmare il 
pagamento di molti milio¬ 
ni di franchi senza fame 
parola o al primo ministrò 
o al suo superiore di grado 
più elevato, il presidente 
della Repubblica? 

Per tutte queste ragioni, 
come si diceva all’inizio, e 
per molte altre che verran¬ 
no poco a poco alla luce, 
l’affare Greenpeace non fa 
che cominciare. E comin¬ 
cia male, molto male, per 
questo governo che, qua¬ 
lunque cosa faccia, non 
riesce ormai a convincere 
nessuno. 

Augusto Pancaldi 


possibile alla fine il conto di 
questa strage? 

A poche centinaia di metri 
dall’Avenida Cuauthemoc, 
c’è l’«Hospital General de 
Mexico», ii più grande della 
città. Tanto vicino che, da 
qui, si può scorgere il fumo 
delle sue macerie. Chiedia¬ 
mo all'ufficiale che dirige le 
operazioni: quante persone? 

■Ventitré vive — risponde 
— e circa sessanta morte». 

Quante ce ne sono ancora 
là sotto? 

«Direi un migliaio». 

Speranze di trovare altri 
vivi? 

■Nessuna, da ieri non 
estraiamo che morti». 

Ancora mille. E soltanto 
qui, ail'Hospita) General. 
Una cifra terrificante, che 
toma a riproporre tutti gli 
interrogativi sulle reali di¬ 
mensioni della tragedia. L’a¬ 
rea della catastrofe è relati¬ 
vamente ristretta. Una parte 
grande della città non ha su¬ 
bito danni di nessun tipo. 
Città del Messico è viva, il 
terremoto l'ha colpita solo in 
parti definite e, dentro que¬ 
ste zone, in punti molto ben 


Messico 

identificabili. Ma con quali 
conseguenze? 

Nella serata di sabato, le 
autorità del distretto federa¬ 
le avevano fornito cifre uffi¬ 
ciali: un migliaio di morti, 
recuperati, 7803 feriti, più di 
2000 persone da estrarre dal¬ 
le macerie e «presumibil¬ 


mente in grande maggioran¬ 
za morte». Ma, quasi con¬ 
temporaneamente, il mini¬ 
stro della sanità, in una co¬ 
municazione per il presiden¬ 
te De La Madrid, ieri rivelata 
da alcuni giornali, dava un 
quadro ben più pessimista: 
2637 morti (di cui solo 650 


Identificati), 5638 dispersi. 
Difficile orientarsi, anche se 
i mille corpi che ancora 
mancano all’appello nel solo 
ospedale generale sembre¬ 
rebbero avallare assai più la 
seconda delia prima versio¬ 
ne. Ovunque, del resto, i soc¬ 
corritori appaiono convinti 
d’aver recuperato solo una 
piccola frazione dei corpi se¬ 
polti. E questo sulla base di 
una logica diffìcilmente opi¬ 
nabile: solo una parte molto 
ridotta delle macerie è stata 
fin qui esplorata e rimossa. 

I dubbi, tuttavia, non ri¬ 
guardano soltanto le conse¬ 
guenze della tragedia. Ora si 
comincia a parlare anche 
delle cause, degli errori delle 
negligenze e delle specula¬ 
zioni che hanno facilitato il 
devastante lavoro del terre¬ 
moto. Perché nelle zone col¬ 
pite alcuni edifìci hanno re¬ 
sistito mentre altri, costruiti 
nella stessa epoca e con cri¬ 
teri che si presumevano 
eguali, si sono afflosciati co¬ 
me castelli di carta? 

Ci sono, in questa cata¬ 
strofe probabilmente non 
soltanto «naturale», alcuni 
dati che non possono non 


colpire, n primo è l’impres¬ 
sionante percentuale di edi¬ 
fìci pubblici coinvolti nei 
crolli: la Secretarla de comu- 
nicacion y transporte, la Se¬ 
cretarla de trabajo, la Secre¬ 
tarla de comercio, la sede 
vecchia della Loteria nacio- 
nai. E, sopratutto, gli ospe¬ 
dali: ii General, il Juarez, il 
«Centro medico del seguro 
sociale», tutti luoghi di stragi 
orrende, di medici (al •gene¬ 
rai» è crollato il palazzo resi¬ 
denziale) di infermieri e di 
pazienti. Con che criteri sono 
stati costruiti? Quali «rispar¬ 
mi», e con quali complicità, si 
sono garantite le imprese 
private ai danni del «cliente 
pubblico» 

Il secondo dato sono le im¬ 
magini registrate in questi 
giorni dai cronisti della tra¬ 
gedia. Quella del condomi¬ 
nio di cinque plani in calle 
Zacatecas, nella «Colonia 
Roma», letteralmente sradi¬ 
cato dal terreno e gettato da 
un lato con tutto il suo carico 
umano, a mostrare le sue po¬ 
vere fondamenta. E, ancora, 
quelle di edifici sbriciolati 
come i tredici piani della tor¬ 


re «Nuevo Leon», sotto i quali 
giacciono 184 famiglie sor¬ 
prese al risveglio dal sisma. 
E, con loro, chissà quante al¬ 
tre persone ancora, visto che 
— ci dicono — per far qua¬ 
drare i bilanci in questi tem¬ 
pi di crisi acuta, molti affit¬ 
tavano stanze e letti agii stu¬ 
denti o ad amici calati nella 
capitale a trovare un impro¬ 
babile lavoro. 

Da anni — già lo abbiamo 
scritto — gli inquilini prote¬ 
stavano per l’instabilità del¬ 
le strutture, chiedevano al¬ 
l’Ente nazionale delle case 
popolari interventi di ce¬ 
mentificazione. Ora motti 
complessi popolari costruiti 
almeno venti anni fa do¬ 
vranno probabilmente esse¬ 
re abbattuti. Centinaia di 
morti, migliala di cittadini 
senza una casa. A causa del 
terremoto e di una manciata 
di cemento in meno. 

Si chiede 11 quotidiano «La 
Joraada», uno dei pochi or¬ 
gani non «oficiatisU*: finito 
di seppellire i morti, saprà il 
Messico salvare i vivi? 

Massimo CvwNM 


Haroun Tazieff: «In Francia 
sarà peggio che in Messico» 

PARIGI — «Prima del 2000, forse domani, la Francia verrà scossa 
da un terremoto di intensità nove e forse dieci gradi sulla scala 
Richter, cioè ancora più disastroso di quello che ha colpito il 
Messico. Occorre far immediatamente scattare il mio piano contro 
i terremoti, non si può più aspettare». A lanciare il grido d’allarme 
è il noto vulcanologo francese Haroun Tazieff, dai 1981 segretario 
di Stato incaricato della prevenzione delle catastrofi nrturali e 
tecnologiche. Tazieff ha annunciato la sua intenzione di chiedere 
al primo ministro Laurent Fabius «l’applicazione immediata» del 
suo piano, e di dar le dimissioni «se il governo non gli darà i mezzi» 
per farlo. Per Tazieff, è impossibile prevedere le date e i luoghi del 
sisma ma è certo che vi sarà. La Francia, ha ricordato, ha numerose 
linee «fragili»: la più pericolosa è la Vaile del Reno, dalla parte di 
Mulhouse, poi ie Alpi e la regione Provenza-Cotta Azzurra, infine 
quella della Durance, la catena dei Pirenei. 


net quadro di una regione come 
la Toscana dove il governo re¬ 
gionale a presidenza comunista 
poggia su una maggioranza Pei, 
Psi, Psdi, tuti e tre presenti in 
giunta, con l’appoggio pro¬ 
grammatico del comitato regio¬ 
nale dei Pii, pur non essendo 
questo partito rappresentato in 
consiglio regionale. Un quadro 
toscano che vede realizzate al¬ 
tre maggioranze di programma, 
come a Grosseto, a Siena, a 
Massa e a Carrara, a Prato, ad 
Arezzo, con l’eccezione gravis¬ 
sima di Pisa dove, per ragioni 
di potere si è preferito un pen¬ 
tapartito minoritario all’unica 
ipotesi di governo stabile costi¬ 
tuita da una giunta col Pei. 

Quella della giunta fiorenti- 


Giunta a 

ne, costituito ieri sera in Palaz¬ 
zo Vecchio gremito all’inverosi¬ 
mile da un pubblico appassio¬ 
nato che ha manifestato anche 
qualche punto dì dissensori- 
spetto ad una scelto politica 
della quale non tutti hanno 
compreso il valore politico, è 
una lunga vicenda sulla quale 
per almeno una parte ha certa¬ 
mente pesato lo stesso quadro 
nazionale di omogeneizzazione 
delle maggioranze locali alla 
formula di governo centrale. 
Una storia segnato fin dall’in¬ 
domani del 12 maggio dalla rin- 


Firenze 

corsa di ipotesi che si sapevano 
destinate ai fallimento. È così 
che De e Pri hanno inseguito 
prima la chimera della giunto 
pentapartito di minoranza ca¬ 
duta per l’indisponibilità de) 
Psi che puntava a proposte di 
governabilità, poi 1 ipotesi vel¬ 
leitaria del pento-verde che 
portava la maggioranza a 31 
consiglieri ma che cadeva per le 
profonde divergenze program¬ 
matiche e per le divisioni mani¬ 
festatesi anche fra le due com¬ 
ponenti verdi. Infine, la propo¬ 
sto lanciato dal sindaco Conti 
di una giunto di emergenza dal 
Pei alla Èie, bocciato per l'indi¬ 


sponibilità di tutti. 

Frantumatesi così sui nume¬ 
ri e sul programma tutte le ipo¬ 
tesi, restava sol tappeto l’unica 
possibile quella per la quale 3 
Pei aveva chiesto il voto dei fio¬ 
rentini E su questo si è lavora¬ 
to dopo quattro mesi perduti 
alla ricerca di ipotesi impossi¬ 
bili. C’è chi ha percorso questo 
cammino come stato di necessi¬ 
tà e magari con l’obiettivo di 
rendere marginale la presenza 
del Pei, e chi si è impegnato per 
dar corpo e sostanza ad una 
proposto che rappresento, se 
saputo cogliere, l’unica occasio¬ 
ne per governare Firenze av¬ 
viando a soluzione i suoi non 
pochi problemi. 

Renzo Cftssigofi 
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